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1. SCHEDA ANAGRAFICA E DESCRITTIVA DELL’AMMINISTRAZIONE 

1.1. DATI IDENTIFICATIVI AMMINISTRAZIONE 

 
 

Denominazione 

 
Università degli Studi di Palermo 

 
Indirizzo sede centrale 

Piazza Marina, 

61 

Codice Fiscale 80023730825 CAP 90133 

Forma Giuridica Università Pubblica Regione Sicilia 

Partita IVA 00605880822 Provincia Palermo 

Attività economica principale Istruzione universitaria e post-universitaria Comune Palermo 

Sito web 
www.unipa.it 

URP 
urp@Unipa.it 

091 238 93666 

Webmaster webmaster@unipa.it Call center studenti 091 238 86472 

Indirizzo di posta elettronica 

certificata 

 
pec@cert.unipa.it 

Centralino Amministra- 

zione Centrale 

 
091 238 93011 

   

 
 

1.2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI STAKEHOLDER 

Il 12 gennaio 1806 Ferdinando III di Borbone, re di Napoli e delle Due Sicilie, trasforma 

l'Accademia panormita degli Studi in Università, concedendole il potere di rilasciare lauree in 

Teologia, Medicina, Giurisprudenza e Filosofia: una conquista che la città aspettava da secoli. 

Già nel '400, infatti, coesistevano a Palermo lo Studio francescano, fondato nel convento di San 

Francesco d’Assisi, in cui si insegnavano Teologia, Sacra Scrittura, Diritto Canonico e Filosofia, 

e lo Studio generale, aperto anche ai laici, i cui corsi consentono di conseguire la laurea in altre 

Università. Nel 1550, queste due realtà dovettero confrontarsi con la nascita del Collegio 

Gesuitico, destinato a conquistare un ruolo da protagonista nel contesto del tempo e a cui fu 

concesso da papa Pio IV il privilegio di conferire lauree in Filosofia e Teologia con sede presso 

l'imponente Collegio Massimo, oggi sede della Biblioteca regionale. 

Lungo il secolo successivo forti contrasti tra i vertici della chiesa locale e del Collegio dei 

Gesuiti resero di fatto inefficace l’autorizzazione concessa nel 1637, con decreto del re Filippo 

IV, al rettore del Collegio dei Gesuiti di apertura di una università. Nel corso del XVIII secolo, ad 

opera dell’ordine religioso dei Padri Teatini di S. Giuseppe venne fondata una Accademia di 

studi superiori. Grazie alle rinnovate istanze delle autorità cittadine, infine, nel 1779 l’Accademia 

venne elevata a Studio Pubblico, con la denominazione di Reale Accademia degli Studi. 

Dopo l’annessione del Regno delle Due Sicilie al Regno d’Italia all’Ateneo palermitano venne 

estesa l’applicazione della legge Casati (1859), equiparandolo normativamente alle altre università 

italiane. L’Università degli Studi di Palermo si affacciò alla vita del neonato Stato italiano 

comprendendo cinque facoltà: Teologia (soppressa poi nel 1873), Giurisprudenza, Scienze 

Mediche, Scienze Fisiche e Matematiche, Filosofia e Letteratura. L'Ateneo diviene         luogo di vivaci 

dibattiti politici e di intensa partecipazione alla vita della città, della regione, del Paese. 

Dopo la Seconda guerra mondiale, nonostante le ingenti perdite tra il personale e i gravi 

danni alle strutture, l'Ateneo riesce a superare le profonde criticità di contesto determinate dalle 

esigue risorse economiche disponibili e dal disorientamento sociale. 

http://www.unipa.it/
mailto:urp@Unipa.it
mailto:webmaster@unipa.it
mailto:pec@cert.unipa.it
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In tale dimensione, prende avvio una fase di profonda trasformazione orientata a 

rispondere al bisogno crescente di formazione universitaria; all'interno dell'Ateneo palermitano 

svolgono la loro attività illustri personalità del mondo scientifico: da Giuseppe Piazzi, che nel 

1801 scoprì il primo asteroide, al chimico Stanislao            Cannizzaro, il cui contributo fu determinante 

per il sistema atomico moderno, a Emilio Segrè, Premio Nobel per la Fisica nel 1959. L’Università 

degli Studi di Palermo ha avuto il privilegio di annoverare tra i propri docenti, l’attuale Presidente 

della Repubblica Sergio Mattarella, il quale ha insegnato diritto parlamentare presso la Facoltà 

di giurisprudenza fino al 1983, anno in cui è stato collocato in aspettativa perché entrato a far 

parte della Camera dei Deputati. 

Le principali missioni istituzionali dell’Ateneo sono la formazione degli studenti, lo sviluppo di 

nuove conoscenze tramite la ricerca scientifica e il trasferimento della conoscenza alla società 

per supportare la crescita del sistema produttivo e lo sviluppo culturale locale. 

L’Università si rivolge non solo agli studenti, alle loro famiglie e al personale, ma alla società 

nel suo complesso, quale agente di sviluppo e progresso culturale, sociale ed economico. Gli 

studenti (e le loro famiglie) rappresentano la categoria primaria di stakeholder dell’istituzione 

universitaria essendo al tempo stesso utilizzatori diretti e compartecipi del processo di 

formazione. 

L’Ateneo rappresenta, oggi, una grande comunità composta da studenti, docenti e 

personale tecnico amministrativo e bibliotecario, a si aggiungono tutti coloro che hanno una 

relazione diretta o indiretta con la realtà e i servizi dell’Ateneo: rappresenta una comunità 

numerosa e articolata, con forte intensità di relazioni istituzionali, forme di collaborazione e 

partenariato. Inoltre, da anni, sono crescenti le iniziative e le manifestazioni che hanno 

risvegliato, all’interno della comunità e in tutto il territorio, il senso di appartenenza a questa 

istituzione, dimostrando che Palermo e la Sicilia sono luoghi di cultura e di giovani di grande 

talento. L’Università di Palermo si pone anche l’obiettivo di creare Valore Pubblico e benessere 

per il territorio e per l’intera comunità, attirando risorse e diventando una formidabile leva per 

creare valore a livello culturale, sociale ed economico. A tal proposito, è rilevante l’ascolto e 

il confronto con i numerosi stakeholder, provenienti sia dal settore pubblico sia dal privato. 

I portatori di interesse esterni all’Ateneo hanno contribuito all’elaborazione del Piano 

Strategico 2024-2027, identificati tra soggetti che, per il ruolo svolto in istituzioni e agenzie 

nazionali e internazionali, potessero aggiungere valore alla programmazione dell’Ateneo . 

Tra questi: stakeholder esterni del territorio (Comune di Palermo, Regione Siciliana), 

nazionali (MUR, Coordinamento nazionale del PQA, Coordinamento nazionale del NdV, 

CRUI, Coordinamento progetto Best Practice, Cineca) e internazionali (ERC, FORTHEM, 

Bain consulting & Co, BIP Consulting, OpenJob Metis), Scuole, Spin-off e TTO. Tra gli 

Stakeholder dell’Ateneo, inoltre, figurano i nuovi soggetti costituitisi a seguito degli 

investimenti del PNRR e del PNC che, oltre a rappresentare direttamente dei portatori di 

interesse, estendono la rete degli stakeholder alle relative compagini.  

A tali soggetti sono stati sottoposti diversi quesiti relativi anche alla percezione di Unipa 
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sul territorio, considerando gli ambiti che caratterizzano l’attività dell’Ateneo, tra cui 

Didattica, Ricerca e Terza missione. In merito allo scenario di contesto delle Università 

italiane, l’intervista rivolta agli Osservatori privilegiati si è focalizzata sui cambiamenti 

principali relativi al recente passato, i mutamenti probabili nell’immediato futuro e le 

principali sfide da affrontare. 

Per quanto riguarda i ruoli chiave dell’Ateneo, le interviste hanno riguardato i seguenti 

punti: 

▪ funzioni principali da assolvere; 

▪ attività tipiche; 

▪ ulteriori competenze da sviluppare; 

▪ strumenti aggiuntivi finalizzati alla valutazione della performance. 

Un ulteriore focus ha riguardato l’individuazione di priorità strategiche e la proposta di 

possibili collaborazioni da poter realizzare con l’Ateneo per creare sinergie e Valore 

Pubblico. In relazione al contesto locale, agli stakeholder intervistati è stato chiesto quali 

azioni l’Ateneo potrebbe intraprendere al fine di contribuire allo sviluppo del territorio, e 

quanto l’istituzione accademica si mostri “aperta” all’interazione con gli stakeholder stessi. 

L’Ateneo ha considerato quanto emerso dai risultati delle interviste per la definizione 

della pianificazione strategica, da cui derivano gli obiettivi organizzativi e operativi definiti 

nel presente documento per il miglioramento continuo dell’organizzazione e delle attività. 

 
 
 

 
 

La mission dell’Università, declinata sui tre assi fondamentali della Didattica, della 

Ricerca e della Terza missione, si confronta con un contesto esterno caratterizzato da 
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elementi e fattori specifici di povertà educativa e culturale e, altresì, indici di deprivazione 

socio-economica che, trasversalmente, condizionano l’esercizio e l’effettività del diritto 

all’istruzione superiore, profili rilevanti sui quali è fondamentale l’intervento e l’impegno 

costante, efficiente ed efficace dell’Istituzione universitaria. 

Nelle analisi condotte annualmente dell’Istat per la misurazione del Benessere Equo e 

Sostenibile (BES) si analizza l’evoluzione recente, l’andamento di più lungo periodo e le 

disuguaglianze per il set indicatori declinati per una serie di caratteristiche individuali e di 

contesto che consentono di misurare le disuguaglianze per soggetti sociali e territorio e 

monitorarle nel tempo. Anche il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR), 

riconoscendo nelle forti disparità territoriali, di genere e generazione un ostacolo alla 

coesione e alla crescita, ha inserito negli obiettivi trasversali alle sei missioni la riduzione di 

questi divari. 

Tramite il BES è possibile individuare la posizione dell’Italia nel contesto europeo 

evidenziando così ulteriori criticità o punti di forza. Le analisi qui presentate consentono di 

far luce anche sulle disuguaglianze sociali intersezionali, ovvero quelle disparità che 

colpiscono sottogruppi specifici della popolazione, incidendo profondamente sulla qualità 

della vita delle persone coinvolte, ma che diventano evidenti solo quando si considerano le 

intersezioni tra più vulnerabilità come ad esempio genere, età, istruzione e territorio. 

A livello territoriale persistono forti disuguaglianze. Le regioni del Nord emergono con 

valori di benessere superiori alla media nazionale, mentre il Mezzogiorno presenta ancora 

situazioni di marcato svantaggio, soprattutto nei domini lavoro e conciliazione dei tempi di 

vita e relazioni sociali. 

La maggior parte degli indicatori mostrano, inoltre, uno svantaggio femminile. Le donne 

restano fortemente penalizzate nel mercato del lavoro, sia sugli indicatori quantitativi che 

su quelli qualitativi. Il tasso di occupazione è marcatamente più basso, mentre sono più 

elevati sia il tasso di mancata partecipazione al lavoro, sia l’incidenza del part-time 

involontario. Per le peculiarità della struttura occupazionale maschile, gli uomini presentano 

invece un tasso maggiore di infortuni sul lavoro mortali e di inabilità permanente. 

Considerare gli indicatori per titolo di studio è fondamentale alla luce del legame 

profondo tra istruzione e qualità della vita. Avere un alto livello di istruzione significa godere 

di più elevati livelli di benessere e di una maggiore protezione dalle vulnerabilità date dalla 

combinazione di più fattori discriminanti. L’investimento in capitale umano è uno dei 

principali fattori di protezione dalle difficoltà economiche. Il rischio di povertà dei laureati è 

più che dimezzato rispetto al totale della popolazione. Il disagio economico è poi molto 

differenziato sul territorio perché il rischio di povertà è minimo tra i laureati residenti al Nord 

e massimo tra i residenti al Mezzogiorno con bassa istruzione. 
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1.3. L’AMMINISTRAZIONE IN “CIFRE” 

Si riportano di seguito alcuni dati dimensionali relativi all’Università degli Studi di Palermo, 

rilevati al 31/12/2025. 

 

COMUNITÀ UNIVERSITARIA Anno 2025 

Totale studenti (A.A. 2024/2025)  46.235 

Personale docente 1.707 

Assegnisti di ricerca 166 

Dottorandi 1.185 

Specializzandi (A.A. 2023/24) 1.554 

Personale TAB 1.467 

 

LAUREATI Anno 2025 

Laureati 8.050 

di cui triennali 4.542 

di cui magistrali 2.349 

di cui magistrali a ciclo unico   1.159 

 

DIDATTICA Anno Accademico 2025/2026 

Dipartimenti 16 

Poli territoriali 3 

Corsi di laurea 75 

Corsi di laurea magistrale 76 

Corsi di laurea magistrale a ciclo unico 9 

Corsi di Dottorato di ricerca 33 

Master di I e II livello e Corsi di perfezionamento 27 

Scuole di specializzazione 44 

 

RICERCA E INNOVAZIONE  Anno 2025 

Spin off (2024) 30 

Progetti di ricerca attivi 776 

 

SERVIZI PER GLI STUDENTI Anno 2025 

Aule didattiche 468 

Posti aule didattiche 33.118 

Pc in aule didattiche 559 

Aule informatiche 38 

Posti in aule informatiche 1.024 

Pc in aule informatiche 645 

Laboratori 83 

Posti in laboratori 2004 

PC in laboratori 101 

Posti lettura nelle biblioteche 2.393 

Postazioni informatiche dedicate agli utenti nelle biblioteche 95 

Postazioni dedicate agli utenti con disabilità nelle biblioteche 28 
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E-book (full-text) 206.780 

Atti di convegno elettronici (full-text) 51.752 

Audiolibri 4.611 

E-book (solo dati bibliografici) 393.219 

Atti di convegno elettronici (solo dati bibliografici) 461.279 

Banche dati e pacchetti editoriali on-line 140 

Abbonamenti a periodici cartacei correnti nelle biblioteche 258 

Periodici elettronici (full-text) 49.036 

Periodici elettronici (solo dati bibliografici) 185.538 

Materiali bibliografici in biblioteca 1.520.097 

 

INTERNAZIONALIZZAZIONE Anno Accademico 2024/2025 

Studenti iscritti con cittadinanza straniera – Fonte: Cruscotto di Ateneo 1033 

Corsi con rilascio di doppio titolo o congiunto  75 

Corsi di laurea in lingua inglese (almeno 30 CFU in lingua inglese) 38 

Insegnamenti erogati in lingua inglese 511 

 

Studenti Erasmus+ in uscita 923 

Studenti Erasmus+ in entrata 635 

 

 

1.3.1. UNIPA NEI RANKING NAZIONALI E INTERNAZIONALI 

In un contesto globale caratterizzato da una crescente mobilità studentesca internazionale, 

i ranking universitari si sono affermati come strumenti decisivi non solo perché guidano la scelta 

degli studenti che optano per lo studio fuori sede, ma anche perché influenzano le decisioni 

strategiche di docenti, ricercatori, istituzioni ed enti finanziatori. Per l'Ateneo, un solido e visibile 

posizionamento è cruciale, fungendo da potente veicolo di promozione che rafforza l'immagine 

e incrementa l'attrattività verso potenziali studenti di talento e partner scientifici. 

Per monitorare costantemente e massimizzare la visibilità delle proprie performance, è 

stato istituito un gruppo di lavoro dedicato, che cura l'aggiornamento della pagina istituzionale 

sui ranking, disponibile anche in lingua inglese. 

 È essenziale considerare che i ranking internazionali offrono una vetrina a livello mondiale. 

In un contesto in cui operano circa 18.000 Università, e solo una ristretta percentuale (meno del 

10%) viene valutata dalle classifiche principali, collocarsi tra le prime 500 posizioni globali è 

considerato un risultato di eccellenza. 

L'Università di Palermo ha compiuto un balzo storico nei ranking. Nel prestigioso QS World 

University Rankings 2026, si colloca ora nella fascia 801-850, completando una rapida 

progressione che l'ha vista scalare oltre 200 posizioni a livello mondiale e guadagnare 10 

posizioni tra le università italiane in soli tre anni. L'Ateneo eccelle in indicatori specifici, come la 

Partecipazione a Network di Ricerca Internazionali (274° nel mondo) e le Citazioni per Docente 

(415° nel mondo). Parallelamente, UniPA consolida la sua crescita nel Times Higher Education 

(THE) World University Ranking 2026, collocandosi nella fascia 501-600 a livello globale, un 

https://www.unipa.it/servizi/internationalrelations/ranking/
https://www.unipa.it/servizi/internationalrelations/ranking/
https://www.unipa.it/servizi/internationalrelations/en/ranking/index.html
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netto miglioramento rispetto alla fascia 601-800 dell'anno precedente. Questo risultato si 

traduce in un guadagno di ben 14 posizioni in un solo anno tra le università italiane. Il successo 

è diffuso, con un miglioramento in tutti gli indicatori THE e un valore di 99,2 su 100 nel rapporto 

dottorandi/staff docente. Nei settori disciplinari, UniPA si distingue, collocandosi nelle fasce 251-

300 per il settore Giuridico e 301-400 per quello Medico. 

L'Università di Palermo partecipa inoltre ad altri prestigiosi ranking, attestandosi su 

posizioni di rilievo (tra parentesi la posizione nell'ultima edizione esistente): 

• ARWU - Shanghai Academic Ranking: 701-800; 

• RUR - Round University Ranking: 532; 

• US NEWS Ranking: 611; 

• CWUR Ranking: 611; 

• U-Multirank: non restituisce graduatorie. 

Anche a livello nazionale, UniPA dimostra la sua competitività. Nonostante l'edizione 

2025/2026 della classifica CENSIS abbia registrato un lieve peggioramento rispetto all'anno 

precedente, l'analisi per ambito rivela risultati particolarmente positivi: l'Ateneo si posiziona al 

2° posto tra i Mega Atenei sia per l'ambito Comunicazione e Servizi Digitali sia per l'ambito 

Strutture. Oltre alla classifica generale fra Atenei, il CENSIS propone i confronti per gruppi 

disciplinari, con riferimento anche alla progressione di carriera degli studenti e ai rapporti 

internazionali. In questo caso i raggruppamenti non si basano sulla dimensione dell’Ateneo, ma sulla 

tipologia di Ateneo (statale e non statale) e di corso di studi (L, LM, LMCU). Rientrano fra gli indicatori 

utilizzati per la costruzione delle suddette classifiche: 

▪ il tasso di persistenza fra il I e il II anno; 

▪ il tasso di regolarità dei laureati; 

▪ la mobilità degli studenti in uscita e il numero di iscritti stranieri. 

I suddetti indicatori valutano aspetti similari a quelli presenti negli obiettivi nel Piano Strategico 

dell’Ateneo.  

Anche nel 2025 l’Ateneo ha aderito al Progetto Good Practice (GP), che si pone l’obiettivo di 

misurare e comparare la performance dei servizi amministrativi e di supporto delle università̀. Il 

progetto, nell’edizione corrente coinvolge su base volontaria 51 Atenei statali, 7 Atenei non statali e 

4 Scuole Superiori ed effettua indagini sia di customer satisfaction sia di rapporti costi/efficienza su 

variabili di efficienza e due nuovi laboratori sperimentali (Piano triennale per la trasformazione 

digitale e Contabilità analitica per la ricerca). 

 

1.4. MANDATO ISTITUZIONALE, VISION E MISSION 

L'Università di Palermo è un'istituzione pubblica che ha come obiettivi fondamentali l'alta 

formazione, la ricerca scientifica e la diffusione della conoscenza oltre i confini accademici. Si 

propone come un motore per la crescita culturale, economica e sociale del territorio, assumendo 

una posizione di leadership nei campi della didattica, della ricerca e della terza missione. 

L'Ateneo si impegna a promuovere nuovi modelli di formazione e a valorizzare il patrimonio 
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culturale e artistico del territorio, nonché la complessità dei saperi. 

Uno dei problemi più urgenti che l'Università affronta è il basso tasso di laureati, aggravato 

dalla forte emigrazione intellettuale di studenti e neolaureati verso altre regioni e paesi. Per 

contrastare questa tendenza, l'Ateneo mira a incrementare stabilmente il numero di laureati, 

ampliando l’accesso agli studi universitari a fasce sociali oggi sottorappresentate e migliorando 

la propria attrattività sia a livello nazionale che internazionale. Ciò include strategie per ridurre 

l'abbandono degli studi, rafforzando il supporto agli studenti e migliorando i servizi dedicati alla 

didattica. 

Tuttavia, la formazione di nuovi laureati non è sufficiente se il contesto economico locale 

non offre opportunità adeguate. Per questo, la ricerca dell'Università di Palermo non si limita 

alla crescita scientifica, ma si orienta anche verso il trasferimento della conoscenza e 

l’applicazione concreta delle scoperte per lo sviluppo del territorio. L'Ateneo, infatti, favorisce la 

creazione di reti con il mondo imprenditoriale e istituzionale, supporta l'innovazione e stimola 

nuove iniziative imprenditoriali, con l'obiettivo di attrarre investimenti e creare opportunità 

lavorative per i giovani laureati siciliani: in questo contesto, la cosiddetta "terza missione" 

assume un ruolo sempre più strategico, ponendo l’Ateneo come un soggetto attivo nella 

diffusione del sapere e nella costruzione di un’economia della conoscenza. L’Università intende 

consolidare e rafforzare le attività già intraprese in questo ambito, valorizzando sia la ricerca 

applicata che quella umanistica, spesso meno coinvolta nei progetti di trasferimento 

tecnologico. Inoltre, è fondamentale il costante dialogo con le istituzioni e gli attori 

socioeconomici per contrastare il fenomeno della fuga di cervelli e contribuire a un tessuto 

economico più dinamico e innovativo. 

Un aspetto centrale della strategia dell’Ateneo è l’investimento sulle risorse umane. Il 

personale docente, tecnico, amministrativo e bibliotecario rappresenta il cuore dell’Università, e 

il loro contributo è essenziale per il raggiungimento degli obiettivi istituzionali. Parallelamente, 

la componente studentesca è il motore delle strategie dell’Ateneo: ogni iniziativa e progetto 

viene costantemente ripensato e adattato per rispondere alle esigenze della comunità 

studentesca, riconoscendone il ruolo centrale nella vita accademica. 

L’Ateneo è presente in diversi punti della città di Palermo e della Sicilia, anche in contesti 

socialmente complessi e questa scelta strategica rispecchia la volontà di essere un'istituzione 

inclusiva, capace di favorire lo sviluppo sociale e culturale dell’intero territorio. L'Università pone 

grande attenzione anche all'innovazione amministrativa, impegnandosi a garantire elevati livelli 

di trasparenza, efficienza ed efficacia nella gestione, dimostrando che un ente pubblico può 

operare secondo principi di buona governance. Questo processo di modernizzazione interna 

non è solo un obiettivo dell’Ateneo, ma anche un contributo alla trasformazione della pubblica 

amministrazione locale, attraverso la condivisione di competenze e buone pratiche. 

Il successo di questa visione dipende dall’impegno collettivo dell’intera comunità 

accademica: gli studenti, in particolare, rappresentano la vera risorsa dell’Ateneo e devono 

essere messi nelle condizioni di sviluppare competenze e visione per affrontare le sfide del 
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futuro. Solo attraverso un’azione congiunta tra docenti, ricercatori, personale tecnico 

amministrativo e studenti sarà possibile rafforzare il ruolo dell'Università di Palermo come punto 

di riferimento per la crescita della Sicilia, contribuendo a costruire un sistema formativo e 

produttivo più solido, innovativo e inclusivo. 

 

1.5. ANALISI DEL CONTESTO, PUNTI DI FORZA, ASPETTI DI MIGLIORAMENTO E AREE 

CONSOLIDATE 

 

Analisi del contesto: 

L’Università degli Studi di Palermo opera nel territorio siciliano nel quale sono attualmente 

presenti altre quattro Università: 

▪ l’Università degli Studi di Catania; 

▪ l’Università degli Studi di Messina; 

▪ l’Università degli Studi di Enna “Kore”; 

▪ l’Università LUMSA - Dipartimento di Palermo.  

 

Il contesto socio-economico siciliano è caratterizzato da alcuni aspetti negativi, tra i quali si 

evidenziano: 

▪ un reddito pro capite più basso della media delle altre regioni del Sud Italia;  

▪ un’economia ancora troppo legata ai trasferimenti pubblici; 

▪ la presenza della criminalità organizzata; 

▪ un alto tasso di abbandono scolastico; 

▪ la presenza di infrastrutture e servizi sociali poco efficienti e non uniformemente 

accessibili. 

Le grandi potenzialità di sviluppo della Sicilia sono gravemente limitate dal ridottissimo 

tasso di laureati, il più basso dell’intero Paese che, a sua volta, presenta percentuali molto 

inferiori rispetto alla quasi totalità    dei paesi europei. Tale condizione è ulteriormente aggravata 

dalla pesantissima migrazione intellettuale verso altre regioni italiane ed europee, sia da parte 

di studenti universitari, sia da parte di laureati, con ulteriore impoverimento del tessuto locale. 

Il contesto socio-economico della provincia di Palermo non si discosta dal quadro sopra 

rappresentato. Tuttavia, negli ultimi anni, in Sicilia si sono sviluppati alcuni segnali di dinamismo 

sociale ed economico dovuti anche alla presenza nel territorio di un notevole numero di beni 

culturali ed ambientali, un patrimonio architettonico variegato e stratificato, centri storici, musei 

di rilevanza locale, nazionale ed internazionale, biblioteche, parchi e riserve naturali. 

D’altra parte, i dati relativi all’occupazione a livello nazionale evidenziano un generale 

aumento dei livelli occupazionali nel 2024, rispetto all’anno precedente. Dal Rapporto 

Almalaurea 2025 emerge che il tasso di occupazione a un anno dal conseguimento del titolo, 

raggiunge il valore più elevato dell’ultimo decennio, pari a 78,6% sia tra i laureati di primo livello 

sia tra i laureati di secondo livello (+4,5 e +2,9 punti percentuali rispetto al 2023). UniPA 
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presenta valori significativamente inferiori alla media nazionale: il tasso di occupazione a un 

anno dalla laurea per i laureati intervistati nel 2024 è 47,5% (contro 46,7% nel 2023), così 

ripartito: 

• 31,3% per le lauree di primo livello (27,1% nel 2023); 

• 67,7% per le lauree magistrali a ciclo unico (71,7% nel 2023); 

• 70% per le lauree magistrali biennali (71,7% nel 2023). 

A cinque anni dalla laurea, il tasso di occupazione a livello nazionale registra variazioni 

molto contenute, mantenendosi su livelli particolarmente elevati e pari ad almeno il 90%: 92,8% 

tra i laureati di primo livello (-0,8 punti percentuali rispetto al 2023) e 89,7% (+1,5 punti rispetto 

al 2023).  

UniPA registra valori leggermente inferiori alla media nazionale: il tasso di occupazione a 

cinque anni dalla laurea per i laureati intervistati nel 2024 è 87,2% (contro 85,7% nel 2023), così 

ripartito: 

• 88,1% per le lauree magistrali a ciclo unico (88,2% nel 2023); 

• 86,4% per le lauree magistrali biennali (83,6% nel 2023). 

Un’analisi completa delle scelte e opportunità occupazionali offerte ai laureati deve tener 

conto anche della consistenza della disoccupazione e delle non forze di lavoro, ossia dei non 

occupati che non cercano lavoro.  

A un anno dal conseguimento del titolo, il tasso di disoccupazione a livello nazionale è pari 

al 9,7% tra i laureati di primo livello e al 10,2% tra quelli di secondo livello.  

Anche in questo caso, diversa è la situazione di UniPA; il tasso di disoccupazione dopo un 

anno dalla laurea dei laureati 2024 è pari a 18,5%: 21,6% per le lauree di primo livello, 12,7% 

per le lauree magistrali a ciclo unico e 18,7% per le lauree magistrali biennali. 

A cinque anni dal conseguimento del titolo, il tasso di disoccupazione si attesta al 3,4% tra 

i laureati di primo livello (5,5% per UniPA) e al 4,0% (5,7% per UniPA) tra quelli di secondo 

livello.  

 

Punti di forza: 

▪ Carattere generalista, multidisciplinare e policentrico dell'Ateneo, unica realtà statale 

nella Sicilia centro-occidentale; 

▪ Campus universitario e Poli distribuiti sul territorio comunale e regionale; 

▪ Disponibilità di adeguate risorse di natura economico-finanziarie e patrimoniali; 

▪ Ampiezza e qualità dell’'offerta didattica; 

▪ Numero di immatricolati; 

▪ Formazione di laureati e dottori di ricerca con eccellenti performance; 

▪ Numerosità del personale docente; 

▪ Presenza di punte di eccellenza nell'attività di ricerca in diversi ambiti; 

▪ Partecipazione a numerose reti universitarie nazionali ed internazionali; 

▪ Presenza di Centri di Ateneo operanti in diversi ambiti, tra cui Aten Center, Centro di 
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Ateneo Migrare, Centro di sostenibilità e transizione ecologica di Ateneo, Centro di Studi 

Avanzati, Scuola di Italiano per stranieri, Centro Artemisia per gli studi e le politiche di 

genere, Centro di Ateneo per le disabilità e neurodiversità, Centro per l’Innovazione ed 

il Miglioramento della Didattica Universitaria, Centro linguistico di Ateneo, Centro di 

Ateneo per la Formazione degli Insegnanti; 

▪ Presenza del Centro di Orientamento e Tutorato ed efficacia dell’interazione con il 

sistema scolastico; 

▪ Presenza di un Sistema museale di Ateneo; 

▪ Policlinico Universitario e attività di terza missione in campo medico e assistenziale; 

▪ Ruolo di leadership nell'alleanza FORTHEM; 

▪ Successi conseguiti nella progettazione dell’attività di ricerca nell’ambito del PNRR; 

▪ Costante implementazione del sistema di Assicurazione della Qualità. 

 

L’Ateneo è stato sottoposto a valutazione da parte dell’ANVUR per l'Accreditamento Periodico della sede 

e dei corsi di studio che ha lo scopo di verificare, “con cadenza almeno quinquennale per le sedi e almeno 

triennale per i corsi di studio, la persistenza dei requisiti, il possesso di ulteriori requisiti di qualità, di efficienza 

e di efficacia delle attività svolte in relazione agli indicatori di Assicurazione della Qualità (AQ)... (A. Strategia 

pianificazione e organizzazione, B. Gestione delle risorse, C. Assicurazione della qualità, D. Qualità della 

didattica e dei servizi agli Studenti, E. Qualità della ricerca e della terza missione/impatto sociale) e Indicatori 

di valutazione periodica di sede e di corso”. L’ANVUR ha valutato i requisiti della Sede, di 5 dipartimenti, di 5 

corsi di dottorato di ricerca, di 15 corsi di studio e del corso di laurea magistrale a ciclo unico in Medicina e 

Chirurgia. L’Ateneo ha caricato in apposita piattaforma dell’ANVUR in data 11/08/2025 la documentazione 

relativa all’autovalutazione secondo quanto previsto dal modello AVA 3. La CEV, dopo un’analisi della 

documentazione presentata da UniPa, ha svolto la visita a distanza dei corsi di studio (con eccezione del 

corso di laurea magistrale in Medicina e Chirurgia che è stato visitato in presenza) dal 13 al 17 ottobre 2025 

e la visita istituzionale in presenza dal 27 al 31 ottobre 2025 con l’obiettivo di favorire un confronto diretto tra 

gli esperti e le diverse componenti dell’Ateneo per raccogliere informazioni sugli ambiti oggetto di valutazione. 

A conclusione della visita, in data 31/10/2025, la CEV ha restituito preliminarmente i risultati della visita alla 

governance dell’Ateneo, alla Presidente del PQA e alla Coordinatrice del Nucleo di Valutazione. Tale 

restituzione per i diversi ambiti riporta gli elementi qualificanti e le aree di potenziamento, alcune delle quali 

sono state prese in carico nel riesame del sistema AQ di Ateneo – 2025 (approvato dal CdA nella seduta del 

19/12/2025). L’Ateneo resta in attesa delle Schede di Valutazione preliminare della Sede, dei dipartimenti, dei 

corsi di dottorato di ricerca e dei corsi di studio oggetto della visita, che verosimilmente perverranno agli inizi 

del mese di febbraio 2026. Gli esiti della valutazione saranno presi in considerazione nel riesame del sistema 

di governo di Ateneo i cui risultati in uscita potranno contribuire alla redazione del PIAO 2027-2029. 

 

Di seguito si riportano i principali aspetti di miglioramento e aree consolidate desumibili dalla 

delibera del Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità (Rep. 1307/2025), in coerenza con 

i principali ambiti analizzati dalla CEV nel processo di accreditamento della Sede e dei CdS. 
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Aspetti di miglioramento: 

Strategia, pianificazione e organizzazione 

▪ Indicazioni operative chiare sulle tempistiche e modalità di elaborazione del riesame 

del Sistema di Governo di Ateneo; 

▪ Strutturazione del processo di comunicazione tra l’Ateneo e i Portatori di interesse 

interni ed esterni e consolidamento della rappresentatività degli stakeholder che 

contribuiscano ai processi decisionali e alla visibilità dei risultati; 

Gestione delle risorse 

▪ Miglioramento dell’efficacia della formazione del personale TAB con riferimento 

all’Assicurazione del Sistema di Qualità; 

▪ Necessario incremento della percentuale di partecipazione di docenti, studenti e 

personale TAB all’indagine Good Practice; 

▪ Opportunità di implementazione degli strumenti di monitoraggio della qualità dei servizi, 

anche ai fini della verifica di fabbisogno di personale TAB delle strutture di Ateneo; 

▪ Necessità di maggiore investimento di risorse per i laboratori di didattica e di ricerca dei 

dipartimenti e per migliorare le strutture edilizie; 

Assicurazione della Qualità 

▪ Omogenea diffusione del consapevole ed efficace utilizzo degli strumenti di AQ tra le 

diverse strutture dell’Ateneo; 

▪ Miglioramento dell’azione di coordinamento tra il Nucleo di Valutazione e il Direttore 

Generale al fine rendere più efficace il ruolo del Nucleo di Valutazione per l’azione 

amministrativa; 

Qualità della Didattica e dei Servizi 

▪ Miglioramento delle tempistiche per la definizione dell’offerta formativa;   

▪ Maggiore allineamento tra offerta formativa e mercato del lavoro; 

▪ Necessità di monitorare i carichi didattici dei docenti dell’Ateneo, anche al fine di evitare 

squilibri sulla docenza e ridurre il ricorso a docenze esterne, garantendo una 

distribuzione equilibrata e sostenibile, in linea con il D.M. 1154 del 2021; 

▪ Processo di recupero degli OFA non ancora pienamente ed efficacemente strutturato;  

Qualità della Ricerca e Terza Missione 

▪ Incremento della partecipazione alla rilevazione opinione dottorandi I e II anno e messa 

a disposizione dei dati della rilevazione opinione dottori di ricerca (Almalaurea); 

▪ Necessità di potenziare l’efficacia delle azioni a supporto della valorizzazione 

economica delle conoscenze prodotte dalla ricerca (in particolare gestione di brevetti, 

creazione di spin-off e start-up); 

▪ Necessità di inserire il corso di dottorato di ricerca nel percorso AQ sin dal processo di 

accreditamento; 

▪ Potenziamento dell’impegno per l’identificazione e il confronto con i Portatori di 

Interesse dei corsi di dottorato di ricerca e dei dipartimenti. 
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Aree consolidate:  

Strategia, pianificazione e organizzazione 

▪ Sistema di monitoraggio delle politiche, delle strategie, dei processi e dei risultati ben 

strutturato e solido a supporto delle decisioni nei processi chiave dell’Ateneo;  

▪ Sistematicità del riesame del funzionamento del Sistema di Governo e di Assicurazione della 

Qualità dell’Ateneo secondo procedure codificate nelle linee guida di AQ in Ateneo; 

▪ Politiche di Qualità di Ateneo coerenti con l’attuale Piano Strategico di Ateneo; 

Gestione delle risorse 

▪ Politiche di reclutamento e conseguente incremento delle unità di personale TAB e di 

docenti nel triennio 2022/24; 

▪ Formazione altamente qualificata proposta ai docenti dal Teaching and Learning Centre 

CIMDU; 

▪ Formazione tramite il progetto HRS4R per l’implementazione della Carta Europea dei 

ricercatori e del Codice di Condotta per l’assunzione dei ricercatori; 

▪ Struttura e gestione dell'ecosistema digitale integrato dell’Ateneo per migliorare l’accesso; 

Assicurazione della Qualità 

▪ Condivisione di informazioni, dati e documentazione relativi ai processi di gestione del 

sistema dell’AQ; 

▪ Integrazione tra i piani strategici dipartimentali e gli esiti del monitoraggio, utili per la 

pianificazione delle risorse e le conseguenti aree di miglioramento; 

Qualità della Didattica e dei Servizi 

▪ Attenzione verso gli studenti con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento e con 

bisogni educativi speciali; 

▪ Programmazione dell’offerta formativa inserita in un percorso strutturato di AQ; 

Qualità della Ricerca e Terza Missione 

▪ Progettazione dei Corsi di Dottorato di ricerca secondo il percorso AQ dettato dalle apposite 

linee guida per l’AQ; 

▪ Funzionale gestione delle attività istituzionali finalizzate alla realizzazione degli obiettivi 

strategici dipartimentali e per il monitoraggio delle strategie. 

 

2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 

2.1. VALORE PUBBLICO 

2.1.1. PIANO STRATEGICO E LINEE DI INDIRIZZO 

Il Piano Strategico 2024-2027 dell’Università degli Studi di Palermo mira a superare alcuni 

storici elementi di criticità e a valorizzare le opportunità ancora in parte inespresse. Il Piano 

Strategico ha una proiezione quadriennale, in quanto coincide con il mandato dell’attuale  

Rettore, che si concluderà nell’ottobre 2027; è stato redatto con il coinvolgimento, tra gli altri, 

anche dell’intera Comunità universitaria, ed è, pertanto, il risultato di un processo collettivo e 
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partecipato. 

Il quadriennio coincide anche con il periodo di realizzazione delle azioni previste all’interno 

del PNRR, per il    quale l’Ateneo ha ottenuto importanti risultati sia nel campo della ricerca, sia in 

quello dell’innovazione didattica, e anche in quelli della transizione ecologica e digitale. La 

seconda parte del 2026 e il 2027 presenteranno all’Università di Palermo la difficilissima sfida 

di riuscire a mantenere la velocità di crescita oggi raggiunta grazie ai consistenti investimenti del 

PNRR. 

Il PIAO, in attuazione del Piano Strategico, rappresenta, insieme agli ambiti di valutazione 

previsti dal nuovo modello AVA3 per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio, 

la declinazione degli obiettivi strategici dell’Ateneo nelle diverse articolazioni, coordinando le 

attività per il miglioramento della efficienza ed efficacia dei processi, della qualità percepita da 

parte degli utenti e dei portatori di interessi e degli impatti sulle diverse dimensioni del Valore 

Pubblico. 

Il Valore Pubblico è un asset prioritario e trasversale si propone di migliorare il livello di 

benessere economico, sociale, ambientale degli utenti e degli stakeholder rispetto alle condizioni 

di partenza, anche in termini di innovazione e sviluppo del legame tra l’Ateneo e il territorio di 

riferimento, per la creazione di reti interconnesse a supporto del sistema culturale, economico 

e produttivo, in un’ottica votata alla internazionalizzazione e alla crescita sinergica e virtuosa a 

servizio della comunità. 

Questi obiettivi saranno raggiunti attraverso il perseguimento di sette linee strategiche così 

declinate: 

1. La ricerca come missione trainante 

2. L’alta formazione generatrice di futuro e strumento di inclusione 

3. La Terza Missione per una Università al servizio del territorio 

4. Internazionalizzazione: un Ateneo crocevia di incontri di paesi e culture diverse 

5. Un rafforzato senso di comunità accademica per dipendenti e studenti 

6. Sostenibilità, benessere e qualità degli spazi 

7. La trasformazione digitale, la semplificazione e l’ottimizzazione dei processi 

Per ciascuna delle sette linee sono identificati obiettivi e azioni da intraprendere per il loro 

raggiungimento identificando indicatori e target. Il raggiungimento degli obiettivi fissati dal PIAO 

rappresenta il volano per far decollare nel medio-lungo periodo la mission stabilita nel Piano 

Strategico 2024-2027. 

Il successo della realizzazione del Piano sarà quindi verificato, per ognuna delle linee 

strategiche, attraverso il monitoraggio di tutti gli indicatori, per ciascuno dei quali è identificato il 

dato di partenza (relativo al 2022 o al 2023 in funzione della effettiva disponibilità dei dati) e il 

valore di target da raggiungere al termine del quadriennio, in coerenza con la dimensione 

sovraordinata degli obiettivi               stabiliti nell’Agenda ONU 2030 (SDG) e con il Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza (PNRR). 

In considerazione della lunga proiezione temporale del Piano, è stato anche individuato per 
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ciascun indicatore un obiettivo intermedio al 2025, per consentire una verifica dello sviluppo 

delle azioni nel corso del tempo. I valori degli indicatori sono resi visibili nel Cruscotto di Ateneo, 

consentendone così un monitoraggio continuo. 

È stato avviato il monitoraggio di tutti gli indicatori del PSA 2024/27 a conclusione del biennio 

2024/25 al fine di valutare il grado di raggiungimento degli obiettivi strategici di Ateneo. Gli esiti di 

tale verifica intermedia costituiranno elementi in entrata del riesame del sistema di governo di 

Ateneo – 2025 e saranno presentati agli stakeholder interni ed esterni per il recepimento di 

feedback che possano contribuire all’eventuale revisione del PSA.  

Il Piano Strategico deve anche mantenere una dimensione di flessibilità e pertanto verrà 

monitorata l’effettiva realizzazione delle politiche strategiche attraverso il raggiungimento degli 

obiettivi, a tal fine viene periodicamente effettuato il riesame del Sistema di Governo e di 

Assicurazione della Qualità. 

Il Piano Strategico ha il ruolo di indirizzare l’operato futuro dell’Istituzione, delineando il 

Valore Pubblico che l’Ateneo intende perseguire soprattutto in termini sociali ma anche in 

prospettiva economica e di sviluppo sostenibile, in considerazione della sua missione sociale e 

culturale impegnata ad aumentare il benessere della società e in considerazione della 

valorizzazione della conoscenza prodotta attraverso un’offerta didattica e un’attività di ricerca di 

qualità. Un’attenzione particolare è posta al benessere della comunità universitaria, attraverso 

un programma orientato a garantire equità, pari opportunità, inclusione e un generale 

miglioramento dei servizi offerti. 

Il collegamento tra gli obiettivi del Piano Strategico e gli obiettivi di performance orienta le 

azioni programmate alla realizzazione della strategia dell’Ateneo e al miglioramento della qualità 

dei servizi, garantendo una stretta relazione tra gli obiettivi di performance e la creazione di 

Valore Pubblico (performance per il benessere di studenti, ricercatori/docenti, territorio, etc.).  

La logica di creazione di valore è rappresentabile tramite quella che in letteratura viene 

definita la “Piramide del Valore Pubblico”1, strumento che consente di governare i flussi di 

genera zione del valore secondo una logica di accumulazione progressiva fondata sulla 

manovra combinata degli indicatori. 

 

 
1 Fonte CERVAP Centro di Ricerca sul Valore Pubblico, Prof. Enrico Deidda Gagliardo 
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Nella definizione degli obiettivi si è tenuto conto dei “punti di attenzione” oggetto della 

valutazione da parte dell’ANVUR (Modello AVA3), in modo tale da individuare sinergie tra il 

perseguimento delle linee strategiche definite dagli organi di governo e la gestione operativa di 

competenza della struttura amministrativa, come rappresentato nella figura seguente. 
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*Area Affari Generali e Centrale Acquisti 

Area Didattica e Servizi agli studenti 

Area Economico-Finanziaria e Patrimoniale 

Area Edilizia, Servizio tecnico e Sostenibilità 

Area Organizzazione e Sviluppo delle 

Risorse Umane 

Area Ricerca e Innovazione 

 Area Sistemi Informativi di Ateneo 
Area Terza Missione 

 

 

Valore 

pubblico

A – STRATEGIA, 
PIANIFICAZIONE E 
ORGANIZZAZIONE

Direzione Generale

Area Didattica e 

Servizi agli studenti

Area Ricerca e 

Innovazione

Area Terza Missione

Tutte le Linee 
Strategiche

Tutte le 

Aree Dirigenziali *

B - GESTIONE 
DELLE RISORSE

Tutte le Aree 
Dirigenziali

5 - Un rafforzato 
senso di comunità 
accademica per 

dipendenti e studenti

6 - Sostenibilità, 
benessere e qualità 

degli spazi

Area Organizzazione 
e Sviluppo delle 
Risorse Umane

Area Edilizia, Servizio 
tecnico e Sostenibilità

Area Sistemi Informativi 
di Ateneo

7 - La 
trasformazione 
digitale per la 

semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 

processi

C -
ASSICURAZION

E DELLA 
QUALITÀ

Area Didattica 

e Servizi agli studenti

Area Ricerca 

e Innovazione

Area Terza Missione

1 - La ricerca 
come missione 

trainante 

2 - L’alta formazione 
generatrice di futuro 

e strumento di 
inclusione

3 - La Terza 
Missione per una 

università al servizio 
del territorio

D - QUALITÀ 
DELLA DIDATTICA 

E DEI SERVIZI 
AGLI STUDENTI

Area Didattica 

e Servizi agli studenti

Area Terza Missione e 
Settore Relazioni 

internazionali

2 - L’alta formazione 
generatrice di futuro e 
strumento di inclusione

4 -
Internazionalizzazio

ne: un Ateneo 
crocevia di incontri 
di paesi e culture 

diverse

Area Sistemi 
Informativi 

di Ateneo

7 - La 
trasformazione 
digitale per la 

semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 

processi

E – QUALITÀ 
DELLA RICERCA 
E DELLA TERZA 
MISSIONE/IMPAT

TO SOCIALE

Area Ricerca 

e Innovazione 

Area Terza Missione 

e Settore Relazioni 
internazionali

Area Organizzazione 

e Sviluppo delle 
Risorse Umane

1 - La ricerca 
come missione 

trainante

3 - La Terza 
Missione per una 

università al 
servizio del 

territorio

4 -
Internazionalizzazio

ne: un Ateneo 
crocevia di incontri 
di paesi e culture 

diverse

Obiettivi
Operativi 

AVA3

Responsabilità
operative

Aree Dirigenziali 

Linee di 
Indirizzo

Strategico

Aree Dirigenziali 
coinvolte 

trasversalmente
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Con riferimento all’ambito “Strategia, pianificazione e organizzazione” (ambito A), si intende 

creare valore attraverso una coerenza tra la pianificazione strategica e il piano della 

performance. Il processo si sviluppa attraverso un sistema di controllo di gestione che sia in 

grado di guidare l’organizzazione in fase di programmazione, in itinere e a consuntivo, in ottica 

di miglioramento ed efficientamento continuo dei processi e dei risultati conseguiti, per assicurare 

la qualità della performance di Ateneo, coinvolgendo tutte le linee strategiche. 

L’ambito “Gestione delle risorse” comprende le risorse umane, finanziarie e strutturali 

(ambito B). Relativamente alle risorse umane si propone di migliorare la qualità della didattica 

mediante reclutamento di professori e ricercatori, formazione e aggiornamento professionale. 

Con riferimento al personale TAB, si intende incrementare le occasioni di formazione tecnica e 

di soft skills e distribuire il personale tecnico-amministrativo nelle diverse aree 

dell’amministrazione e a supporto delle principali attività istituzionali di didattica, ricerca e terza 

missione. Tali aspetti riconducono alla linea strategica 5. La gestione delle risorse finanziarie 

comprende il monitoraggio di indicatori ministeriali relativi ai livelli di indebitamento, al costo del 

personale e alla sostenibilità economico finanziaria, a supporto della performance. Si fa anche 

riferimento alle strutture, infrastrutture e attrezzature e i relativi investimenti immobiliari. Si ravvisa 

un nesso con le linee strategiche 6 e 7, in quanto destinate allo svolgimento di attività di didattica 

e ricerca, con adeguato livello tecnologico, anche a supporto della didattica a distanza. 

Per la creazione del Valore Pubblico si intende presidiare un ulteriore ambito con riferimento 

alla “Assicurazione della Qualità” (ambito C), la cui efficacia viene implementata e monitorata 

per i diversi corsi di studio, corsi di dottorato di ricerca e dipartimenti, valutando anche il grado 

di soddisfazione dei principali utenti, quali gli studenti e i dottorandi di ricerca. Tale ambito si 

collega alle linee strategiche 1, 2 e 3. 

Un ulteriore focus relativo alla qualità si riscontra nell’ambito “Qualità della didattica e dei 

servizi agli studenti” (ambito D), in quanto si intende erogare corsi di studio che siano attuali e di 

interesse per lo studente, anche in ottica internazionale e quindi potenziando i corsi in lingua 

estera. Tale aspetto si collega alla linea strategica 4, tenendo conto anche delle prospettive di 

carriera, in questo modo si intende generare un valore fruibile concretamente per gli studenti che 

si approcciano al mondo del lavoro con una preparazione adeguata. Si riscontra un legame con 

la linea strategica 2 e trasversalmente questo ambito si riflette anche nella linea strategica 7. 

La ricerca e terza missione definiscono un ambito aggiuntivo di presidio della qualità 

“Qualità della ricerca e della terza missione” (ambito E). Quest’ultimo è focalizzato sull’operato 

dei dipartimenti e dei corsi di dottorati di ricerca, in termini di investimenti e realizzazione di spin 

off e brevetti innovativi nonché attività di terza missione svolte dai docenti dell’Ateneo, 

potenziando le risorse impiegate per premiare il merito, tema al centro della valutazione delle 

performance. Questi elementi si riflettono nelle linee strategiche 1, 3 e 4. 

Il grafico sopra riportato descrive i collegamenti tra ambiti strategici e operativi e le aree 

dirigenziali responsabili in modo diretto nonché con le altre aree coinvolte trasversalmente 

dall’obiettivo. 
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Il presidio degli obiettivi suddetti rientra nella responsabilità politica degli organi coinvolti, e 

nella responsabilità amministrativa della Direzione Generale, delle Aree Dirigenziali, introdotte 

a seguito di una riorganizzazione dell’Ateneo intervenuta nel corso del 2023, e dei Settori, Centri 

di servizi e Strutture dipartimentali interessate a seconda dell’obiettivo. 

A supporto della realizzazione efficace di queste azioni sono previste ulteriori azioni 

trasversali volte ad efficientare e digitalizzare processi in una visione integrata, verso una 

maggiore semplificazione, trasparenza e in ottica di prevenzione della corruzione. 

Nella definizione degli obiettivi di performance si è tenuto conto delle Linee annuali 

d’indirizzo del Magnifico Rettore attuative della pianificazione strategica per l’anno 2026 (Rep. 

n. 1095/2025), che si riportano di seguito: 

 

Organizzazione 

▪ Definizione di un’articolata programmazione degli adempimenti necessari da parte di 

ciascuna Struttura dell’Amministrazione Centrale; 

▪ Digitalizzazione dei principali processi amministrativi di Ateneo al fine di incrementare 

l’efficacia e l’efficienza dell’azione amministrativa; 

▪ Accelerazione e miglioramento dei processi di preparazione delle delibere per gli Organi di 

Governo (SA, CdA, NdV); 

▪ Revisione del funzionamento del Sistema Bibliotecario di Ateneo in un’ottica di maggiore 

efficienza; 

▪ Revisione del sistema di comunicazione di Ateneo; 

▪ Semplificazione e miglioramento del processo amministrativo per l'affidamento di lavori e 

l’acquisizione di beni e servizi. 

 

Personale 

▪ Migliorare la sicurezza, il benessere lavorativo e l’adeguatezza degli spazi; 

▪ Costruzione del nuovo modello di gestione e sviluppo delle risorse umane, anche in ottica di 

mobilità interna e crescita professionale; 

▪ Potenziamento della formazione continua del personale tecnico-amministrativo. 

 

Didattica 

▪ Incremento del numero di posti in aula al fine di migliorare della didattica e potenziamento 

delle attività di welfare rivolte al personale e agli studenti; 

▪ Presidio per garantire una maggiore coerenza e continuità nella condivisione e attuazione 

delle strategie di Ateneo relative alla ricerca. 

 

Innovazione e Patrimonio 

▪ Supporto alla programmazione del piano di sviluppo delle Strutture e Infrastrutture di Ateneo; 

▪ Miglioramento dell’adeguamento degli spazi per incrementare il benessere per gli studenti. 
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2.1.2. METODOLOGIA PROGETTUALE 

A partire dal 1° settembre 2025 ha assunto l’incarico di Direttore Generale l’ing. Antonio 

Sorce per il triennio da settembre 2025 ad agosto 2028. Il Direttore Generale, nel primo 

quadrimestre di attività, dopo avere revisionato alcuni obiettivi relativi al 2025, approvati con 

delibera del Consiglio di Amministrazione (Rep. n. 876/2025), ha avviato l’attività di 

aggiornamento del PIAO 2025-2027, in continuità con quanto previsto nel Piano Strategico 

2024-2027, revisionato nel 2025 (delibera Rep. n. 639/2025). 

Il PIAO, quale strumento operativo di attuazione del Piano Strategico e degli ambiti del  

modello AVA3 per l’accreditamento periodico delle sedi e dei corsi di studio, traduce gli obiettivi 

strategici dell’Ateneo nelle sue diverse articolazioni, orientando le attività operative verso il 

miglioramento dell'efficienza ed efficacia dei processi, della qualità percepita da parte degli 

utenti e dei portatori di interessi e degli impatti sulle diverse dimensioni del Valore Pubblico. A 

tal fine, già all'interno del PIAO 2025-2027, sono state identificate diverse tipologie di obiettivi e 

relativi indicatori, quali di Valore Pubblico, strategici e operativi, di semplificazione e 

digitalizzazione, per realizzare piena accessibilità fisica e digitale, per favorire pari opportunità 

ed equilibrio di genere, di efficientamento energetico e di performance organizzativa. Per 

ciascuno degli indicatori del PIAO sopra esposti, sono stati identificati i relativi referenti (Aree 

Dirigenziali, Strutture Decentrate e relative Unità organizzative competenti), secondo la struttura 

organizzativa a matrice che presuppone un coordinamento trasversale tra aree 

dell'amministrazione centrale e strutture decentrate di Ateneo per il raggiungimento degli 

obiettivi comuni. 

Il collegamento tra gli obiettivi del Piano Strategico e gli obiettivi del PIAO è chiaramente 

indicato all'interno delle tabelle di sintesi in quest'ultimo contenute, e per verificarne la relativa 

sostenibilità e fattibilità è necessario l’allineamento ulteriore con la programmazione economico-

finanziaria. 

Nel corso del 2025, così come previsto dal Ciclo della performance, a seguito 

dell’approvazione del PIAO da parte del Consiglio di Amministrazione nel mese di Gennaio 

(Rep. n. 154/2025), che traduce in termini operativi le linee di indirizzo identificate nel Piano 

Strategico, è stato effettuato il caricamento conseguente degli obiettivi e indicatori di 

performance nell’applicativo Fenice. Tale piattaforma consente il monitoraggio puntuale in 

itinere degli stessi, da parte dei diversi referenti di Ateneo, a seguito di un lavoro sinergico svolto 

con i Responsabili di Settori/Amministrativi delle Strutture decentrate e delle U.O. specifiche 

coinvolte, secondo la struttura organizzativa “a matrice”, ed anche da parte del Settore 

Programmazione, Controllo e Valore Pubblico, che può avere una visione d’insieme dello stato 

degli obiettivi di performance organizzativa dichiarati nel PIAO. 

In ottemperanza al  Regolamento per la Valutazione della performance del personale 

dirigente e tecnico amministrativo (SMVP – Sistema di misurazione e valutazione della 

performance) – D.R. 4039/2025, nel corso dell’anno 2025 è stato effettuato il monitoraggio della 
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performance, tradottosi nelle Relazioni di monitoraggio semestrale della performance 2025 del 

Direttore Generale e di Ateneo trasmesse con prot. n. 131788/2025 e prot. n. 131895/2025 al 

Nucleo di Valutazione, al Consiglio di Amministrazione e al Magnifico Rettore. 

Il monitoraggio della performance e lo svolgimento di riunioni di allineamento periodiche 

con i Dirigenti, che a partire dal 1 settembre 2025 sono state effettuate dal nuovo Direttore 

Generale, hanno consentito di revisionare la pianificazione operativa, tenendo conto di 

opportunità di miglioramento emerse in corso d’anno, di sopraggiunte criticità, anche in base 

alle effettive risorse a disposizione. Tale revisione ha condotto ad una modifica degli obiettivi e 

indicatori contenuti negli allegati del PIAO 2025-2027, approvata dal Consiglio di 

Amministrazione nel mese di Settembre (Rep. n. 876/2025), ai sensi dell’art. 13 c.8 del SMVP 

sopracitato. Con la predetta delibera sono stati modificati alcuni obiettivi individuali del Direttore 

Generale, e, a cascata, dei Dirigenti e Responsabili di Settore/UO, e dei Responsabili 

Amministrativi dei Dipartimenti e Centri Autonomi, e alcuni obiettivi di performance organizzativa 

di Ateneo. 

Il PIAO 2026-2028 tiene conto delle Linee di indirizzo del Rettore approvate dal Consiglio 

di Amministrazione nel mese di Dicembre (Rep. n. 1095/2025) ai sensi dell’art.13 del 

Regolamento SMVP sopracitato, delle raccomandazioni e suggerimenti contenuti nella 

Relazione annuale del Nucleo di Valutazione e di quanto emerso nel corso della visita CEV 

ANVUR svolta a fine ottobre  2025. A partire dall’autovalutazione, la Governance di Ateneo ha 

avuto l’opportunità di evidenziare alcune criticità emerse, facendo proprie le raccomandazioni 

indirizzate alle varie aree dell’Ateneo nel corso delle audizioni. In considerazione di ciò, nel 

Riesame del Sistema di Assicurazione della Qualità, approvato con delibera Rep. n. 1307/2025, 

sono stati individuati specifici obiettivi finalizzati ad attuare interventi correttivi, che costituiranno 

elementi in entrata per il prossimo Riesame del Sistema di Governo che sarà esitato nella prima 

metà del 2026 e recepito quindi, nel PIAO 2027-2029. 

La trasmissione di tali documenti alle Aree Dirigenziali, unitamente alla considerazione 

degli obiettivi di Piano Strategico 2024-2027 aggiornato (delibera Rep. n. 639/2025) e di PIAO 

2025-2027, e allo svolgimento di incontri di pianificazione e raccordo svolti con i Dirigenti e i 

“referenti PIAO” appositamente identificati per ogni Area, ha avviato la fase di identificazione 

dei nuovi obiettivi e indicatori operativi, da proporre e inserire nel PIAO 2026-2028, e la 

definizione degli obiettivi di performance individuale dei Dirigenti e dei Responsabili 

amministrativi delle strutture decentrate in un’ottica sinergica. 

Tale attività ha fatto emergere l’esigenza di un aggiornamento degli obiettivi e indicatori, 

alla luce del mutato contesto, delle effettive disponibilità di risorse per il perseguimento degli 

stessi e della necessità di tradurre gli obiettivi e gli indicatori strategici in obiettivi e indicatori 

operativi, monitorabili in corso d’anno e funzionali al loro raggiungimento attraverso l’utilizzo da 

parte delle strutture amministrative di Ateneo delle leve operative a loro disposizione.  

In coerenza con la raccomandazione contenuta nella Relazione sugli esiti del Monitoraggio 

triennale del Nucleo di Valutazione, si evidenziano i seguenti interventi correttivi ed evolutiv i 
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rispetto al PIAO 2025-2027, nell’ottica del miglioramento continuo: 

▪ Anticipazione dell’aggiornamento del Regolamento SMVP 2026 (delibera di approvazione 

a dicembre 2025 a valere sul ciclo della performance 2026); 

▪ Anticipazione dell’assegnazione degli obiettivi individuali ai Dirigenti per l’anno 2026 

contestualmente alla predisposizione del PIAO; 

▪ Armonizzazione degli obiettivi dell’Area Sistemi Informativi di Ateneo con gli obiettivi del 

Piano Triennale per l’informatica; 

▪ Identificazione dei target di PIAO raggiungibili in coerenza con i target di Piano Strategico 

sulla base delle risorse a disposizione e delle priorità di realizzazione nelle diverse 

annualità; 

▪ Declinazione più esplicita e specifica della tipologia degli stakeholders sui quali impatta il 

singolo obiettivo di Valore Pubblico. 

 
2.1.3. INTEGRAZIONE CON LE RISORSE ECONOMICHE  

Gli obiettivi fissati per l’anno 2026 nel PIAO rimangono coerenti con la mission stabilita nel 

Piano Strategico 2024-2027 e tengono conto delle indicazioni del Nucleo di Valutazione inserite 

all’interno della propria relazione annuale. Per tale motivo, già dal 2024, la necessità di 

identificare una correlazione tra obiettivi e risorse economiche si è tradotta nell’avvio di un 

progetto pilota che ha coinvolto gli uffici dei Settori Ufficio di Direzione, Programmazione, 

Controllo e Valore Pubblico e Bilancio unico di Ateneo di previsione, di esercizio e consolidato, 

con il supporto dell’Area Sistemi Informativi e in collaborazione con CINECA.  La 

sperimentazione ha permesso di introdurre la configurazione della coordinata obiettivo nella 

contabilità analitica di Ateneo, permettendo di associare la programmazione strategica con la 

programmazione del ciclo di budgeting 2025 e 2026 su 4 aree pilota: 

• Area Didattica e Servizi agli Studenti; 

• Area Ricerca e Innovazione; 

• Area Terza Missione; 

• Area Sistemi informativi di Ateneo. 

 

Nel corso del 2025 sono emerse elevate criticità in sede di configurazione e 

implementazione, in via sperimentale, del nuovo applicativo CINECA (Sprint), che non ne hanno 

reso conveniente l’acquisto, considerata soprattutto la possibilità di mantenere la configurazione 

della coordinata obiettivo su U-Budget e su U-Gov, a prescindere dall’utilizzo di un nuovo 

applicativo esterno. Per tale motivo, nel 2026, si procederà a sperimentare tale configurazione, 

circoscrivendola alle Aree pilota, che continueranno a valorizzare la dimensione analitica 

“Obiettivo strategico” nelle schede obiettivo di U-Budget  ed effettueranno la contabilizzazione 

in U-Gov in corso d’anno. In questo modo si rende possibile la riclassificazione del budget delle 

aree pilota orientata agli obiettivi e dunque alle attività ad essi sottese, in una prospettiva di 

integrazione con la contabilità analitica. 
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Gli obiettivi strategici trovano, quindi, una traduzione economica all'interno del Bilancio di 

previsione di Ateneo 2026-2028 e, in particolare, nell'apposita sezione del Budget per Attività. 

In questo modo, viene sintetizzato il processo di integrazione tra programmazione strategica ed 

economico-finanziaria attraverso l'esplicitazione del legame tra tali obiettivi e l'ammontare delle 

risorse di Ateneo ad essi destinate, con il coinvolgimento delle Aree dirigenziali pilota, nella 

prospettiva di estendere gradualmente il coinvolgimento delle altre Aree dirigenziali . 

In coerenza con quanto esposto è stata avviata la fase di predisposizione del Budget 2026 

contestualmente al PIAO 2026-2028, per rafforzare ulteriormente il legame tra programmazione 

strategico-operativa e programmazione economico-finanziaria e patrimoniale. 

Per quanto sopra esposto, anche per quest’anno ogni area pilota potrà selezionare per 

ciascuna previsione di budget, nelle apposite schede di U-Budget, la specifica coordinata 

“obiettivo” di competenza dell’area in coerenza con il Piano Strategico 2024-2027. In aggiunta, 

viene prevista una coordinata “di funzionamento”, per la quantificazione di budget operativo non 

correlata puntualmente ad un obiettivo strategico specifico, ma funzionale a garantire 

l’operatività della struttura nel corso dell’esercizio. 

La tabella di seguito riportata sintetizza il risultato di tale estrazione da U-Budget per le 

Aree pilota, che mostra il budget assegnato all’obiettivo strategico che si intende realizzare nel 

2026.  
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AREA Descrizione Obiettivo Strategico Intervento Budget 2026

PJ_ATENEO_SPECIALIZZAZIONI 26.000,00              

PJ_ATT_DID_INTEGR_2026 - Contratti per attività didattiche 

integrative 80.000,00              

PJ_DIDATT_INNOVATIVA 30.000,00              

PJ_ERASMUS_ITALIANO 100.000,00            

PJ_GEST_FORMAZ_DID - Formazione del personale docente 

neo assunto 143.900,00            

PJ_GEST_MENTORE 64.039,50              

PJ_SERVICE_LEARNING 20.000,00              

Borse di studio - scuole di specializzazione (area medica e 

non) 35.539.240,40      

PJ_VIAGGIDIDAT_2026 270.000,00            

PJ_BE_STUDENTI_PART_TIME 450.000,00            

PJ_GEST_MIGL_STUD 237.800,00            

PJ_PERCORSO_PREP_TEST_ACC_2025/26 - Costi 

funzionamento Percorso preparazione test di accesso a 

programmazione locale/nazionale 50.000,00              

PJ_POLO_UP_2026 20.000,00              

PJ_CONCORSO_SOSTEGNO_2026 150.000,00            

PJ_CORSI_PERFEZ_2026 36.000,00              

PJ_CORSO_SOSTEGNO_2026 1.160.800,00        

PJ_FATESI_2025 - Convenzione tra l’Ateneo e la Pontificia 

Facoltà Teologica di Sicilia 15.000,00              

PJ_GEST_LASCITI 30.000,00              

PJ_MASTER_ATENEO_2026 400.000,00            

PJ_PERCORSI_ABILITANTI_30CFU_2026 230.000,00            

PJ_PERCORSI_ABILITANTI_CFU_2026 1.037.400,00        

PJ_SCN_2026_SC - Progetto per la gestione del Servizio Civile 

Nazionale 32.000,00              

PJ_SCUOLE_SP_2026 1.100.000,00        

PJ_TU_MIN_2026 200.000,00            

41.422.179,90     

Organizzazione convegni ed spese accessorie 118.000,00            

PJ_GEST_FFR_2026 - GESTIONE FONDO FINALIZZATO RICERCA 900.000,00            

PJ_GEST_REFERAGGIO - Costi per referaggio esterno progetti 

di ricerca 10.000,00              

PJ_GEST_STR_DIP_2026 - Budget strategico Dipartimentale 250.000,00            

PJ_INCENTIVI_BANDO_EUROSTART 240.000,00            

PJ_INCENTIVI_GRANT_EUROPEI - Finanziamento di Ateneo per 

l'incentivazione della progettualità di ricerca su bandi europei. 35.000,00              

PJ_AS_MATERNITA_MIN 20.000,00              

Borse di studio di Dottorato di Ricerca e contributi per l'attività 

di dottorato 13.016.041,00      

PJ_DR_PREST_SANITARIE_2026 120.000,00            

PJ_DR_SCUOLA_DOTTORATO 10.000,00              

Rinnovo adesione all'EIT digital e adesione a nuove reti e 

partnership europee per la ricerca 75.000,00              

PJ_DR_CONTR_ESTERO - contributo all'estero dottorandi 60.000,00              

PJ_DR_INCR50 - INCREMENTO DEL 50% PER ATTIVITA’ 

SVOLTA ALL’ESTERO 700.000,00            

15.554.041,00     

7.1 Ammodernare e potenziare le infrastrutture 

tecnologiche

PJ_UTILE_2024_ATTREZZATURE_INFORMATICHE_BD_2026 617.000,00            

Potenziare i servizi digitali e il sistema informativo 

per il supporto delle decisioni

PJ_GEST_SIA 80.200,00              

7.2 Programmare e gestire l’evoluzione del parco 

applicativo

PJ_GEST_SIA 236.000,00            

933.200,00         

Registrazione e Mantenimento brevetti e marchi 65.000,00              

PJ_CONTR_VETERINARI 50.000,00              

Merchandising 60.000,00              

PJ_CRUI_Premio 1.000,00                

PJ_GEST_MARKETING_ATENEO 43.000,00              

PJ_GEST_UNIPA_PARTNERSHIP 40.000,00              

PJ_IRIS_TM 5.000,00                

PJ_PREMI_TM 15.000,00              

PJ_UNIPA_TM_Universita_Diffusa 18.000,00              

PJ_UNIPA_TM_Valor_Conoscenze 19.000,00              

PJ_ABIL_DIV_MIN_2026 - FINANZIAMENTO PER ABILITA' 

DIVERSE - MIUR 180.000,00            

PJ_SPESE_ABILITA_DIVERSE_2026 100.000,00            

596.000,00         

PJ_CORI_2026 - Progetto per le attività di 

internazionalizzazione dell'Ateneo
350.000,00         

PJ_REL_INT_2026 - Progetto per le attività di 

internazionalizzazione dell'Ateneo 
138.287,03         

PJ_GEST_CLA_2026 178.200,00         

ERASMUS_AN_2026 2.851.142,00       

ERASMUS_MIUR_2026 1.100.000,00       

PJ_ERASMUS_COFI_2026 - Contributo di Ateneo per Borse di 

mobilità Erasmus+
98.221,52           

4.715.850,55       

AREA Ricerca e Innovazione

1.1 Potenziare la ricerca di base e applicata e i 

conseguenti prodotti della ricerca e accrescere la 

reputazione scientifica nazionale e internazionale 

dell’Ateneo in tutti i settori della ricerca

1.2 Rafforzare la partecipazione di successo a bandi 

di ricerca europei

1.5 Favorire l’avvio delle carriere dei giovani studiosi 

e innalzare la qualità della loro produzione scientifica

4.1 Incentivare la ricerca di impatto internazionale

AREA Didattica e servizi agli studenti

2.1 Incrementare l’attrattività dell’Ateneo erogando 

alta formazione qualificata in uno scenario 

internazionale, migliorando la qualità della didattica, 

favorendo l’apprendimento e potenziando le 

metodologie didattiche innovative

2.2 Aumentare la percentuale di diplomati che 

accedono all’università, portando a termine con 

successo i loro percorsi di studio

2.3 Facilitare l’ingresso e la permanenza dei laureati 

nel mondo del lavoro

Area Didattica e servizi agli studenti Totale

Area Ricerca e Innovazione Totale

AREA Sistemi Informativi di Ateneo

Area Sistemi Informativi di Ateneo Totale

AREA Terza missione

3.1 Favorire il trasferimento tecnologico per lo 

sviluppo economico-culturale del territorio

3.2 Potenziare le iniziative di public engagement per 

favorire relazioni stabili tra l’Ateneo e la cittadinanza

5.3 Promuovere ricerca, formazione e terza missione 

sui principi della equità, inclusione, rispetto delle 

diversità e parità di genere

Area Terza missione Totale

Servizio Speciale Relazioni Internazionali

4.2. Potenziare l’internazionalizzazione dei Corsi di 

Studio

4.3. Riorganizzare la mobilità e le iniziative di 

internazionalizzazione dell’Ateneo

Servizio Speciale Relazioni Internazionali Totale
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2.1.4. MODALITÀ E AZIONI FINALIZZATE A REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITÀ 
 

Prima di illustrare le azioni oggetto di programmazione nel triennio 2026/2028, appare utile 

ripercorrere brevemente quanto realizzato nel corso dell’anno 2025.  

Sotto il profilo della definizione della governance è stata nominata la Prorettrice alla Terza 

Missione, con incarico di rilevanza strategica per lo sviluppo istituzionale, finalizzato ad 

assicurare un coordinamento unitario dei processi di integrazione e consolidamento delle 

iniziative rivolte al dialogo con il territorio, rafforzando la capacità dell’Ateneo di rispondere in 

modo efficace e innovativo alle esigenze di tutti gli studenti, del personale e della comunità 

civile. 

In un ambito squisitamente organizzativo, occorre menzionare, poi, la modifica della sfera 

di azione del Settore Coordinamento delle Politiche di Inclusione dell’Area Terza Missione, 

attraverso l’attribuzione delle competenze in materia di gender equality all’Area Organizzazione 

e Sviluppo delle Risorse Umane. 

La riorganizzazione è poi proseguita con la definizione della procedura concorsuale per la 

selezione del Dirigente dell’Area Terza Missione e con la sostituzione del Responsabile del 

Settore Coordinamento delle Politiche di Inclusione sopra citato. 

Entrando nel merito delle attività, in continuità con quanto realizzato nell’anno precedente, 

l’Ateneo ha proseguito l’attuazione di iniziative, progetti e servizi volti a promuovere l’inclusione 

e le pari opportunità per studenti e personale, nonché a favorire una crescente sensibilizzazione 

sui temi della disabilità e della neurodiversità, con l’obiettivo di incrementare ulteriormente la 

cultura dell'inclusione e riconoscere le diverse forme di vulnerabilità. 

Tra le attività appare opportuno menzionare l’avviso di selezione di tutor alla pari per 

studenti con disabilità e con neurodiversità che ha portato alla selezione di 120 soggetti idonei 

all’incarico. 

Inoltre, non può non essere menzionata l’implementazione delle attività del Servizio 

Integrato d'Ateneo per il Supporto Psicologico, che nel corso del 2025 ha definitivamente 

assunto il ruolo di centro di riferimento delle attività di consulenza e di supporto psicologico dei 

servizi già presenti in Ateneo. 

In considerazione dell’alta richiesta e al fine di una migliore qualità del servizio offerto agli 

studenti in difficoltà che si trovano a vivere condizioni di difficoltà emotive e relazionali connesse 

alla vita universitaria, si è reso necessario attivare procedure selettive per l’affidamento di 

incarichi di prestazione d’opera intellettuale della durata di 24 mesi, per la consulenza, per il 

sostegno psicologico e per psicoterapia breve. 

In ordine alle azioni volte alla riduzione delle barriere architettoniche, nel corso dell’anno 

2025, sono proseguiti gli interventi avviati in precedenza, in coerenza con la programmazione 

definita, relativi al miglioramento dell’accessibilità fisica. Le attività hanno continuato a 

coinvolgere l’Area Edilizia, Servizio Tecnico e Sostenibilità e l’Area Terza Missione e sono state 

sviluppate nell’ambito del gruppo di lavoro finalizzato alla definizione del Piano per 

l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA). 
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Per l’accessibilità digitale, infine, sono state portate avanti le attività di adeguamento degli 

strumenti mobili e degli applicativi gestionali, insieme alla pubblicazione annuale degli obiettivi 

di accessibilità e alla ristrutturazione di specifiche sezioni del portale istituzionale. Le iniziative 

avviate negli anni precedenti hanno trovato continuità, consolidando gli interventi già realizzati 

e assicurando la regolare esecuzione degli adempimenti e delle attività di monitoraggio previste 

dalla normativa vigente. 

Partendo da quanto realizzato, attraverso la definizione della programmazione delle attività 

per il triennio 2026-2028, l’Ateneo si propone di sviluppare un insieme coordinato di interventi 

finalizzati a favorire la partecipazione, il benessere e l’integrazione delle persone in situazione 

di fragilità, con un’attenzione particolare alle persone con disabilità e neurodiversità.  

L’obiettivo generale è quello di costruire un sistema più accessibile, capace di offrire 

risposte concrete e personalizzate, promuovendo al tempo stesso una rete territoriale solida e 

collaborativa. 

Un primo spunto è tratto dagli indirizzi della Conferenza Nazionale Universitaria dei 

Delegati per la Disabilità, che individuano negli Atenei i soggetti preposti all’erogazione di servizi 

di tutorato qualificati. Pur non definendo nel dettaglio un obbligo di formazione specifica per i 

tutor incaricati, le linee guida richiedono che ogni figura coinvolta nei servizi di supporto agli 

studenti abbia competenze adeguate e aggiornate. 

L’Ateneo, pertanto, si propone di coinvolgere i tutor incaricati del supporto agli studenti con 

disabilità e/o con DSA in specifiche attività formative (cfr. Obiettivo PG.4), anche attraverso la 

partecipazione a momenti strutturati di coordinamento e la divulgazione delle linee guida 

interne. 

L’Ateneo, inoltre, in un’ottica di maggiore apertura verso il territorio di riferimento, in 

armonia con le linee guida Anvur in materia di valorizzazione delle conoscenze e impatto 

sociale, si propone di istituire un Incubatore Sociale di Ateneo, inteso come uno spazio fisico e 

progettuale destinato a diventare un punto di riferimento per i soggetti fragili. L’Incubatore avrà 

la funzione di accogliere incontri tematici, iniziative e attività orientate alla socializzazione, alla 

crescita personale e alla valorizzazione delle competenze. Attraverso la collaborazione attiva 

con associazioni e realtà del terzo settore presenti sul territorio, sarà possibile costruire una rete 

integrata che favorisca la partecipazione, offrendo servizi di formazione e consulenza. Mediante 

l’utilizzo di strategie di accelerazione, proprie dei business accelerators, l’Incubatore Sociale di 

Ateneo contribuirà alla crescita e alla promozione delle piccole realtà del mondo del volontariato, 

in un’ottica di sviluppo dell’impresa sociale. 

Sotto diverso profilo, si intende organizzare degli incontri rivolti alle persone con disabilità, 

ponendo particolare attenzione alle criticità che spesso emergono durante attività didattiche e 

momenti partecipativi. L’obiettivo è migliorare l’accessibilità, sia dal punto di vista comunicativo 

che logistico, attraverso un ascolto sistematico delle esigenze dei partecipanti, la raccolta delle 

problematiche ricorrenti e la definizione di modalità più efficaci. Sarà utile avviare tavoli periodici 

con utenti, famiglie e associazioni, così da elaborare linee guida condivise che orientino i 
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soggetti coinvolti e garantiscano una migliore partecipazione. 

Un ulteriore ambito di intervento riguarda il potenziamento delle attività connesse al sistema 

SIASP. In considerazione dell’alta partecipazione registrata, per rendere ancora più diffuso il 

lavoro di ascolto e assistenza, si intende procedere con un ampliamento degli spazi dedicati, 

insieme a un rafforzamento del personale coinvolto nelle attività informative e di front office. 

Questo permetterà di offrire risposte più rapide e approfondite e lo sviluppo di un servizio 

completo. 

Infine, si ritiene strategica l’attivazione di FAQ dedicate e di una newsletter periodica rivolta 

specificamente agli utenti del Settore Coordinamento delle Politiche di Inclusione. Questi 

strumenti consentiranno di diffondere informazioni aggiornate su servizi, agevolazioni, iniziative 

ed eventi, oltre a presentare risposte alle domande più frequenti raccolte dallo sportello e dai 

vari canali di contatto. La newsletter diventerà un mezzo di comunicazione semplice, diretto e 

inclusivo, utile per mantenere un dialogo costante con l’Ateneo e favorire un rapporto di fiducia. 

Nel complesso, la programmazione delineata mira a costruire un sistema inclusivo capace 

di rispondere in modo qualificato ai bisogni delle persone fragili, valorizzandone il ruolo attivo e 

rafforzando il senso di appartenenza alla comunità. Ogni intervento è orientato a generare un 

ambiente più accogliente, partecipato e aperto, in cui chiunque venga in contatto con l’Ateneo 

possa trovare strumenti e spazi per crescere, esprimersi e costruire relazioni significative, nel 

rispetto delle peculiarità individuali. 

Sono previsti inoltre specifici interventi che coinvolgono l’Area Edilizia, Servizio Tecnico e 

Sostenibilità, legati al miglioramento dell’accessibilità fisica per i disabili sulla base del Piano 

per l’Eliminazione delle Barriere Architettoniche (PEBA) predisposto dall’Ateneo. A tal fine, con 

provvedimento a firma del Magnifico Rettore e del Direttore Generale (Prot. n. 176071/2024), è 

stato costituito il gruppo di lavoro per la redazione del PEBA, la cui composizione prevede il 

coinvolgimento dei Prorettori delegati in materia, Dirigenti e responsabili delle Aree coinvolte. Il 

gruppo di lavoro ha avviato le attività e prevede di completare entro la fine del 2026 un 

approfondimento specifico sul campus di Viale delle Scienze. Inoltre, nell’ambito delle attività di 

manutenzione ordinaria e straordinaria, l’Area Edilizia, Servizio Tecnico e Sostenibilità 

interviene localmente per garantire l’accessibilità nelle aree interessate. 

Dal punto di vista dell’accessibilità digitale, l'Ateneo, in conformità alle recenti linee guida 

AGID, ha implementato varie iniziative per migliorare i servizi informatici online, garantendo il 

monitoraggio e la verifica continuativa. Nel corso degli ultimi anni, sono stati effettuati numerosi 

interventi di adeguamento delle piattaforme per migliorare l'accessibilità dei servizi informatici , 

compresi gli strumenti mobili per gli studenti e gli applicativi gestionali per il personale. In 

conformità con le linee guida AGID, annualmente, entro il 31 marzo, vengono pubblicati gli 

obiettivi di accessibilità in cui si definiscono le azioni finalizzate a superare alcune criticità che 

limitano l’utilizzo dei servizi online dai soggetti con abilità diverse. In questo specifico ambito 

rientra la ristrutturazione di alcune sezioni del portale e dei siti web dedicati agli studenti, con 

particolare attenzione all'accessibilità dei contenuti e dei documenti. 
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Inoltre, a seguito delle verifiche previste dalle linee guida AGID, viene predisposta una 

dichiarazione di accessibilità in cui vengono specificate le sezioni ed i contenuti non accessibili 

o poco accessibili e lo stato di conformità alle specifiche contenute nel modello di 

autovalutazione. Le verifiche sono realizzate sia sul portale web di Ateneo e sia sull’APP mobile. 

Si rimanda agli obiettivi specifici di accessibilità fisica e digitale previsti nella 

programmazione e inseriti nella sottosezione performance del presente documento. 

 

2.1.5. PROCEDURE DA SEMPLIFICARE E REINGEGNERIZZARE 

Già in passato l’Ateneo ha avviato un “Progetto pilota di mappatura dei processi” che, 

attraverso la formazione di personale interno sulle tecniche di mappatura, ha permesso di 

sviluppare le competenze necessarie per rilevare ed analizzare alcuni processi individuati dal 

Consiglio di Amministrazione.  

Il Settore Programmazione, Controllo e Valore Pubblico ha svolto negli anni una 

consistente attività di mappatura di processi, che ha permesso di rilevare i processi core 

dell'Ateneo.  

I processi sono stati mappati secondo lo standard Business Process Model and Notation 

(BPMN), il quale rappresenta lo strumento principale per poter migliorare le performance di un 

processo, a partire dalla rilevazione e dall’analisi delle attività elementari, che compongono il 

processo, dei vincoli normativi e procedurali e delle risorse utilizzate (umane e strumentali).  

Tutte le mappe di processo, realizzate a seguito di una attività di audit e raccolta delle 

evidenze documentali, definiscono lo stato “AS-IS” del processo ovvero una “fotografia”, 

attraverso analisi delle attività, delle criticità riscontrate e delle azioni correttive o di 

miglioramento proposte. L’attività di mappatura attuata ha consentito di reingegnerizzare i 

processi “TO-BE” per il miglioramento delle performance. La mappatura dei processi realizzata 

ed il know-how sviluppato, ha consentito di supportare le attività del Responsabile della 

Prevenzione della Corruzione e Trasparenza nella valutazione e nell’analisi dei rischi corruttivi 

dei vari processi/procedimenti amministrativi dell’Ateneo, oggetto di approfondimento e/o 

individuati dall’ANAC. Nel corso degli anni la mappatura dei processi ha riguardato diversi 

ambiti, tra cui: assegni di ricerca, borse di studio, master, carriera docenti, acquisti, dottorato di 

ricerca, servizi agli studenti, offerta didattica, scuole di specializzazione post-lauream, tirocini, 

progetti di ricerca, brevetti, spin-off, sistema bibliotecario, inventariazione beni mobili, 

monitoraggio consistenza patrimoniale, interventi a favore del personale, governance, 

contenzioso, privacy, finanza e contabilità, sportello unico studenti stranieri, verbalizzazione on 

line degli esami di profitto, master, ferie e permessi, delibere degli organi collegiali, delibere poli 

decentrati, anticorruzione, progetti di ricerca, benessere organizzativo, docenze corso post-

lauream tfa insegnanti di sostegno, trasferimento fondi di ricerca dall’amministrazione centrale 

ai dipartimenti, missioni, ribaltamento dati di bilancio di Ateneo e riapertura della contabilità dei 

centri di spesa.  

L’evoluzione del contesto normativo e del modello organizzativo adottato dall’Ateneo 
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comporta l’introduzione o la modifica di procedimenti e/o delle procedure. Ciò impegna 

l’Amministrazione ad un aggiornamento costante delle mappe di processo. Tale attività nel 

corso dell’ultimo biennio è stata ulteriormente ampliata mediante la digitalizzazione dei processi 

nell’ambito della piattaforma OpenDMS, con il supporto dell’Area Sistemi Informativi di Ateneo 

e della Direzione Generale e con il coordinamento dei Delegati del Magnifico Rettore competenti 

in materia. 

A seguito di un monitoraggio interno, attraverso un continuo dialogo con i vari uffici 

dell’Ateneo, tra le procedure potenzialmente da semplificare e reingegnerizzare per l’anno 

2026, tenendo conto di quanto realizzato nel corso del precedente anno, sono state individuate 

le seguenti: 

 

DIREZIONE GENERALE 

SERVIZIO SPECIALE SISTEMA BIBLIOTECARIO E ARCHIVIO STORICO DI ATENEO (SBA) 

Implementazione delle funzionalità del nuovo gestionale dei servizi e delle risorse bibliografiche del Sistema bibliotecario di 
Ateneo, per l'ottimizzazione e la semplificazione dei servizi erogati agli utenti 

 

AREA AFFARI GENERALI E CENTRALE ACQUISTI 

Gestione acquisti su gare centralizzate 

 

AREA EDILIZIA, SERVIZIO TECNICO E SOSTENIBILITA’ 

Redazione di Atto organizzativo delle procedure di controllo e gestione dei processi in BIM 

 

AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

Procedura di selezione dei vigilanti e dei componenti di commissione per i concorsi di accesso ai Corsi di Laurea/Laurea 
Magistrale 

Procedure di iscrizione associazioni all’albo delle associazioni studentesche dell’Università degli Studi di Palermo 

 

AREA ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE UMANE 

SETTORE CARRIERE DEI DIRIGENTI E DEL PERSONALE TAB E GESTIONE PREVIDENZIALE 

Informatizzare la procedura di cessazione del personale TAB per raggiunti limiti di età 

SETTORE RECLUTAMENTO, CONTRATTUALIZZAZIONE E INCARICHI DIRIGENTI E TAB 

Gestione su piattaforma OpenDMS delle richieste di attivazione procedura selettiva TAB a valere su fondi di progetti o diversi 
da FFO 

Utilizzo Event Manager per comunicazioni ai candidati delle procedure concorsuali mediante app IO ed e-mail 

Applicativo per la pubblicazione automatica (e notifica agli interessati) dei documenti inerenti le procedure concorsuali sul 
portale di Ateneo 

SETTORE CARRIERE PROFESSORI E RICERCATORI 

Comunicazione dell’assenza dal servizio per infermità dei Professori e dei Ricercatori universitari 

Assunzione dei ricercatori a tempo determinato 

SETTORE PROGRAMMAZIONE RISORSE UMANE E MONITORAGGIO DELLA SPESA 

Progetto di digitalizzazione finalizzato al calcolo degli indicatori per la ripartizione dei punti organico connessi alla 
programmazione del fabbisogno di personale docente, in coerenza con i nuovi criteri da introdurre nella delibera quadro 2026-
2028 
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Nel 2026, si procederà a realizzare gli upgrade da apportare ai processi già esistenti e a 

rilasciare in produzione i processi analizzati nel corso del 2025 e non ancora implementati o 

implementati solo in ambiente di test, a seguito di ulteriori affinamenti derivati dalla 

sperimentazione massiva con l’ausilio delle strutture competenti. Le procedure che saranno 

avviate in produzione sono: 

 

Servizi di gestione del Corsi di specializzazione per il sostegno e della Formazione Insegnanti 

Servizi di gestione dei Master 

Servizi di gestione del Dottorato di Ricerca 

Servizi di gestione dei Contratti di ricerca 

Servizi di gestione delle Borse di studio 

Servizi di gestione delle procedure concorsuali per i Professori, per i Ricercatori  

 

Inoltre, tra le procedure da digitalizzare in via prioritaria nel corso del 2026, con il supporto 

dell’Area Sistemi Informativi di Ateneo, a seguito di confronto con le Aree Dirigenziali, sono 

state identificate le seguenti: 

Gestione su piattaforma OpenDMS delle richieste di attivazione procedura selettiva TAB a valere su fondi di progetti o 
diversi da FFO 

Utilizzo Event Manager per comunicazioni ai candidati delle procedure concorsuali mediante app IO ed e-mail  

Applicativo per la pubblicazione automatica (e notifica agli interessati) dei documenti inerenti le procedure concorsuali 
sul portale di Ateneo 

Progetto di digitalizzazione finalizzato al calcolo degli indicatori per la ripartizione dei punti organico connessi alla 
programmazione del fabbisogno di personale docente, in coerenza con i nuovi criteri da introdurre nella delibera quadro 
2026-2028. 

Definizione del “Modello professionale UniPa” che consenta di identificare il profilo professionale dei dipendenti (CV, 
competenze, incarichi – redazione del fascicolo del dipendente), coniugando organizzazione, selezione, riconoscimento 
e sviluppo dei sistemi di ricompensa 

Revisione ed aggiornamento del “Programma Triennale della Formazione (PTF)” definendo un piano formativo individuale 
(PFI) che tenga conto dei fabbisogni formativi identificati dal personale tecnico-amministrativo e dai relativi 
Responsabili/Dirigenti  

 
È obiettivo trasversale dell’Ateneo continuare il progetto di digitalizzazione dei processi per 

il   2026, a seguito dell’analisi, modellazione e implementazione dei processi realizzati nel 2024 

e nel 2025 al fine di: 

▪ Implementare ulteriori processi in piattaforma BPMS; 

▪ Predisporre un modello di riferimento che consenta, partendo dalle indicazioni fornite 

dai referenti, di reingegnerizzare ulteriori processi che dovessero risultare strategici per 

l’Ateneo; 

▪ Implementare una architettura complessiva del sistema di governo, procedendo a 

seguito delle interlocuzioni con il Presidio di Qualità, d’intesa e a supporto degli Organi 

di Governo dell’Ateneo, alla digitalizzazione di ulteriori processi in una visione integrata; 

▪ Disporre di un sistema di pianificazione, monitoraggio e analisi dei risultati conseguiti, 

a supporto della gestione. 

 

2.1.6. OBIETTIVI DI VALORE PUBBLICO 

L’Ateneo realizza Valore Pubblico su più dimensioni e variabili di osservazione. È stato 
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individuato un fondamentale “obiettivo di Valore Pubblico” che consenta di incrementare il Valore 

Pubblico atteso, per ciascuna linea del Piano Strategico 2024-2027, misurato anche in termini 

di impatto in termini di benessere economico, sociale, educativo e ambientale quale strategia 

attuativa capace di saldare e declinare il collegamento programmatico tra Piano Strategico e 

PIAO. 

La tabella seguente declina per ogni obiettivo un indicatore di Valore Pubblico con relativa 

baseline e target pluriennali. Sono molteplici gli stakeholder che trarranno un beneficio dalla 

realizzazione di tali obiettivi e diverse le Aree Dirigenziali e strutture coinvolte nel monitoraggio 

delle stesse, avvalendosi delle unità operative presenti nelle strutture decentrate, di volta in 

volta coinvolte.
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OBIETTIVI DI VALORE PUBBLICO 

Linea Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 

ONU 
2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata 

e relative U.O. 
competenti Stakeholders 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.3. Favorire, in tutti gli 
ambiti disciplinari, lo 
sviluppo di linee di 
ricerca che possano 
efficacemente contribuire 
alla crescita economica e 
socio-culturale del 
territorio 

SDG 4 
SDG 8 
SDG 10 

VP1. Numero di progetti 
presentati in collaborazione 
con contraenti localizzati 
nel territorio nazionale e 
internazionale a valere su 
bandi competitivi 

160 ott.2025 Numerico 160 160 160 
Fonte interna 

- Area 
competente 

Ricerca e 
Innovazione 

 
Strutture decentrate 

e relative U.O. 
coinvolte  

Personale Docente   
Personale TAB 

Fornitori 
Partner 

Commissione 
europea 

MUR-Altri Ministeri 
Regione Sicilia 

Comune di 
Palermo 

Autorità di 
gestione (es. 

Assessorato alle 

attività produttive) 
Enti/Centri di 

ricerca 
Enti no profit 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 

2.3. Facilitare l’ingresso e 
la permanenza dei 
laureati nel mondo del 
lavoro 

SDG 4 
SDG 10 

VP2. Numero di azioni 
(eventi, attività formative e 
di mentoring) di Ateneo 
finalizzate all'incontro dei 
laureandi e dei laureati con 
il mondo del lavoro 

45 2025 Numerico 45 45 45 
Fonte interna 

- Area 
competente 

Terza Missione 
 

Strutture decentrate 
e relative U.O. 

coinvolte 
 

Imprese 
Enti pubblici 

Associazioni di 
categoria 
Società di 

selezione e 
agenzie per il 

lavoro 

3. La Terza 
Missione per 
una Università al 
servizio del 
territorio 

3.2. Potenziare le 
iniziative di public 
engagement per favorire 
relazioni stabili tra 
l’Ateneo e la cittadinanza 

SDG 8 
SDG 10 
SDG 17 

VP3. Numero di eventi di 
public engagement 
organizzati dall'Ateneo 

88 2025 Numerico 88 88 88 
Modulo IRIS 

TM 

Terza Missione 
 

Strutture decentrate 
e relative U.O. 

coinvolte 
 

Comunità locale 
Scuole e istituti 

educativi 
Associazioni ed 

enti culturali 
Enti pubblici 

4. 
Internazionalizza
zione un Ateneo 
crocevia di 
incontri di paesi 
e culture diverse 

4.3. Riorganizzare la 
mobilità e le iniziative di 
internazionalizzazione 
dell’Ateneo 

SDG 4 
SDG 10 
SDG 17 

 

VP4. Numero di accordi 
internazionali (doppi  
titoli, PIS, Erasmus+, 
SEMP) vigenti con paesi 
extra-EU 

70 set. 2025 Numerico 73 75 75 

Sistema 
informativo di 

gestione 
documentale 
e protocollo 
informatico 

Titulus 

Servizio Speciale 
Relazioni 

Internazionali 
 

Strutture decentrate 
e relative U.O. 

coinvolte 
 

Studenti 
Famiglie 

Personale Docente 
Istituzioni Partner 

MUR 
INDIRE 
EACEA 
Alleanza 

FORTHEM 
Comunità locale e 

internazionale 

5. Un rafforzato 
senso di 
comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.1. Incrementare il 
benessere lavorativo e la 
vivibilità dell’intera 
comunità accademica 

SDG 3 
SDG 11 

VP5. Numero di 
componenti della Comunità 
Accademica che accedono 
ai servizi del Centro 
Universitario Sportivo 
(CUS) 

6822 set. 2025 Numerico 7000 7000 7000 CUS 

Organizzazione e 
Sviluppo delle 

Risorse Umane 
 

Strutture decentrate 
e relative U.O. 

coinvolte 
 

Studenti 
Famiglie 

Personale Docente 
Personale TAB 

CUS 
Federazioni e 
associazioni 

sportive 
Comunità locale 
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OBIETTIVI DI VALORE PUBBLICO 

Linea Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 

ONU 
2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata 

e relative U.O. 
competenti Stakeholders 

6. Sostenibilità, 
benessere e 
qualità degli 
spazi 

6.1. Migliorare le attività 
di servizio per gli studenti 
e dottorandi di ricerca e 
di inclusione, 
potenziando gli spazi e le 
infrastrutture comuni e 
migliorando l’accessibilità 
ai luoghi di studio e 
lavoro 

SDG 3 
SDG 9 

VP6. - PA1. Numero di 
postazioni di studio e 
lavoro installate negli spazi 
aperti dell’Ateneo e dotate 
dei collegamenti elettrici 
necessari per le attività di 
studio individuale 

120 set. 2025 

Numerico 
 

I valori target 
includono la 

baseline 

170 200 / 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Edilizia, servizio 
tecnico e 

sostenibilità 
 

Strutture decentrate 
e relative U.O. 

coinvolte 
 

Studenti 
Personale Docente 

Personale TAB 
Ospiti 

istituzionali/esterni 
Comunità locale 

7. La 
trasformazione 
digitale, la 
semplificazione 
e 
l’ottimizzazione 
dei processi 

7.1. Ammodernare e 
potenziare le 
infrastrutture 
tecnologiche 

SDG 3  
SDG 9  
SDG 11 

VP7. Numero totale di 
telecamere intelligenti 
installate e rese operative 

467 set. 2025 

 
Numerico 

 
I valori target 
includono la 

baseline 
 

*target inferiore 

rispetto al Piano 
Strategico 2024-2027 

a causa di 
indisponibilità delle 
risorse di Budget 

necessarie e rispetto 
alla superficie sulla 

quale installarle 

500* 700* 700* 
Fonte interna 

– Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate 

e relative U.O. 
coinvolte 

 

Studenti 
Famiglie 

Personale Docente 
Personale TAB 

Fornitori 
Partner 
Ospiti 

istituzionali/esterni 
Comune di 
Palermo 

Forze dell’ordine 

 

 
 
 
 
 
 
 
 



PIAO 2026-2028  

36  

2.1.7. EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 

Il Green Deal europeo è una vasta iniziativa strategica promossa dall’Unione Europea (UE) 

con l’obiettivo di trasformare l’economia europea in un modello più sostenibile, riducendo l’impatto 

ambientale e affrontando le sfide legate al cambiamento climatico. Lanciato dalla Commissione 

europea nel dicembre 2019, il Green Deal è un pilastro chiave della politica ambientale e climatica 

dell’UE. 

Il Green Deal è parte integrante della strategia complessiva dell’UE per diventare il primo 

continente climaticamente neutro entro il 2050. 

In questo scenario, l’Università degli Studi di Palermo ha già intrapreso un cammino virtuoso 

per incrementare l’efficienza energetica e ridurre le emissioni di carbonio connesse alle proprie 

attività con molteplici azioni. Il Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica dell’Ateneo sta 

lavorando ad un percorso di decarbonizzazione coerente con il “New Green Deal” dell’Unione 

Europea. 

L’Università degli studi di Palermo nell’ottica di collaborazione con gli altri Atenei italiani in 

tema di sostenibilità è impegnata nello sviluppo delle attività della Rete delle Università per lo 

Sviluppo Sostenibile (RUS) e partecipa attivamente ai diversi gruppi di lavoro. 

I fabbisogni energetici dell’Ateneo attualmente sono caratterizzati da un fabbisogno di circa 18 

GWh annui di energia elettrica e di circa 250.000 Smc di gas metano. Il fabbisogno di energia 

elettrica è dovuto per circa il 40% del totale ai fabbisogni per la climatizzazione degli ambienti e per 

la restante parte per la gestione delle apparecchiature, illuminazione e servizi generali; il fabbisogno 

di gas metano è invece dovuto per la quasi totalità ai fabbisogni per la climatizzazione durante il 

periodo invernale esclusivamente negli immobili dotati di centrale termica a gas metano. 

I maggiori consumi di energia sono attribuibili ad un limitato numero di edifici, per dimensioni, per 

tipologie di apparecchiature installate (attrezzature di laboratorio, celle frigorifere, data center ecc.); 

pertanto tali strutture saranno ulteriormente oggetto, in maniera prioritaria, di analisi per 

l’individuazione di interventi di efficientamento energetico. 

Per quanto sopra riportato, l’Università degli Studi di Palermo ha definito una serie di obiettivi 

da realizzare nel corso dei prossimi tre anni per migliorare le prestazioni energetiche delle proprie 

strutture riducendo i fabbisogni ed incrementando l’aliquota di autoproduzione da fonte rinnovabile 

ad oggi molto limitata. 

L’ammodernamento delle strutture didattiche e tecnologiche dell’Ateneo è in corso di 

realizzazione, con l’obiettivo di incrementare l’efficienza energetica e ridurre l’impatto ambientale 

dell’Ateneo attraverso opere sugli involucri degli edifici, ammodernamenti impiantistici ed 

installazione di tecnologie fotovoltaiche per l’autoproduzione di energia da fonte rinnovabile. 

 

Con riferimento agli obiettivi previsti nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) 2025-

2027 si riportano i traguardi raggiunti e in fase di completamento: 

1. Redazione di un Piano energetico triennale di Ateneo: è stato redatto il piano energetico 

triennale di Ateneo da parte di un gruppo di lavoro coordinato dal Direttore del CSTE, dal 
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delegato alle Politiche energetiche di Ateneo e dall’Energy manager di Ateneo. Sulla base 

dell’atlante delle caratteristiche energetiche delle strutture dell’Ateneo e degli indicatori di 

performance energetica definiti dal gruppo di lavoro della RUS è stato sviluppato un 

documento che riporta una analisi energetico-ambientale di tutti gli edifici del campus 

universitario di viale delle Scienze. Per ogni edificio sono stati individuati interventi di 

efficientamento valutandone la riduzione dei fabbisogni di energia primaria, e stimandone i 

costi al fine di poter definire le prossime priorità di intervento. 

2. Redazione della Carbon Footprint di Ateneo: è stato redatto il documento che riporta 

l’impronta di carbonio dell’Ateneo da parte di un gruppo di lavoro coordinato dal Direttore del 

CSTE, dal delegato alle Politiche energetiche di Ateneo e dall’Energy manager di Ateneo. 

3. Implementazione di una politica energetica di Ateneo: è stata definita una politica energetica 

di Ateneo da parte del gruppo di lavoro che fa capo all’Energy manager ed al delegato per 

le politiche energetiche di Ateneo.  

4. Creazione di un “Atlante delle caratteristiche energetiche delle strutture dell’Ateneo”. Il 

documento è stato inserito all’interno del Piano energetico triennale di Ateneo. 

5. Diffusione buone pratiche per l’uso razionale dell’energia: è stato individuato un decalogo di 

buone pratiche per l’uso razionale dell’energia rivolto all’intera comunità accademica. 

6. Completamento e ottimizzazione del sistema di monitoraggio dei fabbisogni energetici: sono 

stati acquistati i dispositivi di misurazione necessari al completamento del sistema di 

monitoraggio. È stato inoltre acquistato un software specifico che consentirà la creazione di 

report sulle prestazioni energetiche degli edifici. La fase di installazione dei misuratori e 

l’implementazione del software saranno ultimate nel corso del primo semestre 2026 in 

quanto si attende l’esito della gara indetta per l’installazione dei dispositivi. 

7. Attuazione Piano di audit energetico annuale: sono stati svolti diversi audit da parte dell’EM 

di Ateneo per verificare la corretta gestione dei vettori energetici. Tale attività ha permesso 

di identificare diverse criticità e di apportare azioni correttive. Le attività di audit 

proseguiranno anche nell’anno 2026. 

8. Analisi proposte progettuali di Partenariato Pubblico-Privato per la realizzazione di interventi 

di efficientamento energetico: sono state analizzate diverse proposte da parte di soggetti 

privati ma al momento non è stata ancora individuata una proposta soddisfacente. L’attività 

sarà portata avanti anche nel 2026. 

9. Installazione impianti fotovoltaici (Lotto1) sulle coperture degli edifici e contestuale 

isolamento termico delle stesse: è stata completata la fase di installazione dei dispositivi 

sulle coperture degli edifici. Sono in corso le pratiche burocratiche per la connessione alla 

rete. Gli impianti dovrebbero essere operativi entro il primo semestre del 2026. 

10. Installazione impianti fotovoltaici (Lotto2) sulle coperture degli edifici e contestuale 

isolamento termico delle stesse: è in fase di completamento l’installazione dei dispositivi 

sulle coperture degli edifici che dovrebbe concludersi entro il primo trimestre 2026. Gli 

impianti dovrebbero essere operativi entro il 2026. 
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11. Lavori di efficientamento energetico complesso didattico via Parlavecchio – Lotto 1: I lavori 

saranno ultimati entro il primo trimestre del 2026 

12. Lavori di efficientamento energetico Aula Colletti e Aula Magna ed.12: I lavori sono stati 

completati 

13. Riqualificazione Impianto climatizzazione ed.19 – lotto 1: I lavori saranno ultimati entro il 

primo trimestre del 2026 

14. Riqualificazione Coperture edifici 4 e 5: i lavori sono stati completati 

15. Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle coperture con interventi di efficientamento 

energetico – Edificio 14, Lotto 2: i lavori sono in corso, ultimazione prevista giugno 2026. 

16. Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle coperture dell’edificio di Via Archirafi 16/18: 

i lavori sono in corso, ultimazione prevista giugno 2026. 

17. Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle coperture dell’edificio di Via Archirafi 20/22: 

i lavori sono in corso, ultimazione prevista novembre 2026. 

18. Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle coperture dell’edificio di Via Archirafi 24/32: 

i lavori sono in corso, ultimazione prevista giugno 2026. 

19. Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle coperture dell’edificio di Via Archirafi 38: i 

lavori sono in corso, ultimazione prevista novembre 2026. 

 

 
Dal 2019, l’Area Edilizia, Servizio tecnico e Sostenibilità ha progettato e avviato numerosi 

interventi di efficientamento energetico, finanziati principalmente attraverso i decreti ministeriali MUR n. 

1121/2019 e n. 1274/2021, tra cui figurano i principali progetti descritti in precedenza. Ulteriori interventi, 

non ancora dotati di copertura finanziaria, potranno essere inseriti nel Programma Triennale 2026-2028 

nelle annualità 2027 e 2028. Si riporta di seguito un elenco degli interventi già programmati dall’Area, 

in linea con gli obiettivi definiti dalla Governance d’Ateneo.  

 

Nuovi lavori programmati per le annualità 2027-2029: 

1. Efficientamento dell’edificio n.9: è stato realizzato il progetto esecutivo delle opere di 

efficientamento dell’edificio n.9. Tale progetto è stato sottoposto alla valutazione nell’ambito 

dell’avviso dell’Assessorato regionale per l’energia Azione 2.1.1 Interventi finalizzati all’eco-

efficientamento e alla riduzione dei consumi di energia primaria negli edifici e nelle strutture 

pubbliche. Si attende l’esito della valutazione che qualora fosse positiva permetterebbe di 

realizzare gli interventi di efficientamento individuati con un finanziamento a fondo perduto pari al 

100% della spesa sostenuta. 

2. Lavori di manutenzione straordinaria dell’edificio 2/3 di parco d’Orleans sede delle segreterie 

studenti – lotto 1. 

3. Installazione di pannelli fotovoltaici – Edifici Parco d’Orleans, Lotto 3. 

4. Lavori di manutenzione straordinaria aula Li Donni ex Facoltà di Economia – edificio 13.  

5. Lavori di manutenzione straordinaria aule 1 – 2 ex Facoltà di Economia – edificio 13.  
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6. Lavori di manutenzione straordinaria aule 3 – 4 ex Facoltà di Economia – edificio 13. 

7. Lavori di manutenzione straordinaria aule ex Facoltà di lettere – edificio 12.  

8. Lavori di manutenzione straordinaria prospetti e coperture – edificio 12. 

 

2.2. PERFORMANCE 

Attraverso il Regolamento per la Valutazione della performance del personale dirigente e 

tecnico amministrativo  (SMVP – Sistema di Misurazione e Valutazione della Performance), 

l’Ateneo orienta le prestazioni del personale dirigente e tecnico-amministrativo verso una maggiore 

partecipazione al raggiungimento degli obiettivi dell’Ateneo e pone come oggetto della valutazione: 

▪ la performance organizzativa, cioè il contributo che l’intera organizzazione, con le sue 

singole articolazioni, consegue ai fini del raggiungimento di determinati obiettivi 

organizzativi e della soddisfazione   dei bisogni dei cittadini; 

▪ la performance individuale, cioè il contributo fornito dal singolo individuo, in termini di 

risultato e di modalità di raggiungimento degli obiettivi individuali. 

La performance organizzativa, in particolare, è misurata in relazione all’amministrazione 

nell’Ateneo nel suo complesso ed alle singole unità organizzative dell’amministrazione stessa 

(Rettorato, Direzione Generale, Aree Dirigenziali, Dipartimenti, Poli territoriali, Centri autonomi di 

spesa e Scuola di Medicina e Chirurgia). 

Nel corso del 2024 è stata avviata l’attività di aggiornamento del Regolamento per la 

Valutazione della performance del personale dirigente e tecnico amministrativo (SMVP – Sistema 

di Misurazione e Valutazione della Performance. Il Reg.to SMVP, a valere per l’anno 2026, è stato 

approvato con delibera del CdA del 03/12/2025 (N. Repertorio 1120/2025) e pubblicato con D.R. n. 

5 del 07/01/2026. 

Gli elementi di misurazione e valutazione della performance, previsti dal nuovo Reg.to SMVP, 

sono i seguenti: 

▪ Indicatori di performance organizzativa di Ateneo; 

▪ Indicatori di performance organizzativa di Area; 

▪ Indicatori di performance organizzativa relativi alla singola unità organizzativa di diretta 

responsabilità; 

▪ Obiettivi organizzativi; 

▪ Obiettivi individuali; 

▪ Valutazione del Nucleo anche in relazione alla autovalutazione del Direttore Generale (per il 

Direttore Generale); 

▪ Valutazione del Direttore Generale anche in relazione alla autovalutazione del Dirigente 

(per i Dirigenti); 

▪ Valutazione delle capacità manageriali e/o dei comportamenti; 

▪ Valutazione della capacità differenziazione dei giudizi. 

 

 

https://www.unipa.it/servizi/prevenzionedellacorruzione/.content/documenti/regolamenti_per_aree_tematiche_di_interesse/regolamenti_personale_dirigente_e_tecnico_amministrativo/DR-5_2026-Regolamento-Valutazione-Performance.pdf
https://www.unipa.it/servizi/prevenzionedellacorruzione/.content/documenti/regolamenti_per_aree_tematiche_di_interesse/regolamenti_personale_dirigente_e_tecnico_amministrativo/DR-5_2026-Regolamento-Valutazione-Performance.pdf
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È utile, altresì, evidenziare che tali elementi incidono percentualmente in maniera 

diversificata, sulla valutazione del personale dipendente, a seconda della categoria di 

inquadramento contrattuale. 

Di seguito, si riporta una tabella riepilogativa che sintetizza quanto sopra rappresentato. 

 

 
  

 
DIRETTORE 

GENERALE 

 
 

 
DIRIGENTI 

 
 

 
EP 

 
 

 

 
FUNZIONARI 

RESP. POSI- 

ZIONE ORGA- 

NIZZATIVA 

OPERATORI, 

COLLABORA

TORI E 

FUNZIONARI 

NON RESP.LI 

DI POSIZIONE 

ORGANIZZATI

VA 

 
INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ATENEO 

 
10% 

 
5% 

 
- 

 
- 

 
- 

 
INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI AREA 

 
20% 

 
20% 

 
5% 

 
5% 

 
5% 

INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA RELATIVI 

ALLA SINGOLA UNITA’ ORGANIZZATIVA DI DIRETTA RESPON- 

SABILITA’ 

 

 
- 

 

 
- 

 

 
25% 

 

 
- 

 

 
- 

 
OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 

 
25% 

 
20% 

 
25% 

 
30% 

 
30% 

 
OBIETTIVI INDIVIDUALI 

 
25% 

 
25% 

 
25% 

 
40% 

 
- 

VALUTAZIONE DEL NUCLEO ANCHE IN RELAZIONE ALLA AU- 

TOVALUTAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE 

 

5% 

 

- 

 

- 

 

- 

 

- 

VALUTAZIONE DEL DIRETTORE GENERALE ANCHE IN RELA- 

ZIONE ALLA AUTOVALUTAZIONE DEL DIRIGENTE 

 

- 

 

10% 

 

- 

 

- 

 

- 

 
VALUTAZIONE DELLE CAPACITÀ MANAGERIALI E/O  

DEI COMPORTAMENTI 

 
10% 

 
15% 

 
20% 

 
25% 

 
65% 

VALUTAZIONE DELLA CAPACITA’ DI DIFFERENZIAZIONE DEI 

GIUDIZI 

 

5% 

 

5% 

 

- 

 

- 

 

- 

 

Con il SMVP la valutazione diviene sempre di più un’attività di confronto, ricerca ed analisi 

che coinvolge in modo crescente l’intera comunità universitaria e guarda all’intero processo 

organizzativo ed ai risultati conseguiti. Al fine di rafforzare, nel Ciclo della performance, il legame 

tra scelte strategiche ed obiettivi operativi, è stato dato maggiore rilievo alla rilevazione della 

soddisfazione degli utenti per misurare e valutare l’efficacia dei servizi resi. La customer 

satisfaction costituisce, infatti, un valido strumento di supporto al processo decisionale per 

l’identificazione di punti di attenzione nonché per la definizione di azioni e obiettivi di miglioramento. 

In tale ambito, l’Ateneo, recependo le raccomandazioni del Nucleo di Valutazione, si impegna ad 

ampliare la platea dei destinatari, valutando la customer satisfaction delle famiglie degli studenti e 

degli utenti dei servizi a cui si rivolge l’attività di terza missione nel territorio. 

Alla fase di pianificazione strategica, segue la fase di programmazione operativa e la 

definizione degli indicatori da utilizzare per il controllo. La fase di misurazione consente di effettuare 

la valutazione della performance organizzativa e individuale ai fini della rendicontazione e 

dell’implementazione del processo di feedback per l’avvio di un nuovo ciclo. 
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Il processo di definizione degli obiettivi di performance si è fondato sulla coerenza con il Ciclo 

di gestione della performance, la pianificazione strategica quadriennale dell’Ateneo, gli indirizzi 

ministeriali, gli ambiti monitorati dal sistema AVA-VQR, il GEP, la riduzione del rischio di possibili 

comportamenti lesivi sul piano della prevenzione della corruzione, la necessità e l’opportunità di 

rendere accessibili ed utilizzabili le informazioni, i dati e i documenti prodotti e/o detenuti 

(trasparenza), e soprattutto non dimenticando la centralità dell’utente quale destinatario dell’attività 

amministrativa dell’Ateneo. 

Considerato quanto sopra premesso, per la misurazione della performance del personale 

TAB, sono stati individuati e assegnati specifici obiettivi e indicatori di performance organizzativa, 

di seguito riportati. 

 

Indicatori di performance organizzativa di Ateneo – Allegato 2: 

▪ Organizzazione di eventi formativi nell’ambito del Piano Formativo UniPa FORM+; 

▪ Riduzione del tempo medio di pagamento; 

▪ Attuazione progetti PNRR; 

▪ Monitoraggio partecipazioni di Ateneo. 

 

Si precisa che i suddetti indicatori di performance organizzativa di Ateneo riguardano la 

valutazione della performance del Direttore Generale e dei Dirigenti. 

 

Indicatori di performance organizzativa di Area – Allegato 3: 

▪ Livello di soddisfazione degli studenti, dei docenti e del personale TAB rilevata tramite 

l’indagine di customer satisfaction relativa alla struttura di competenza; 

▪ Ottimizzare la comunicazione in modo strutturato tra Aree dirigenziali e Strutture 

decentrate. 

 

Indicatori di performance organizzativa relativi alla singola unità organizzativa di 

diretta responsabilità – Allegato 4: 

▪ Livello di soddisfazione degli studenti, dei docenti e del personale TAB rilevata tramite 

l'indagine di customer satisfaction relativa alla struttura di competenza. 

 

Obiettivi organizzativi – Allegato 5: 

▪ Mantenimento di un’elevata percentuale di compilazione del questionario sul benessere 

organizzativo da parte del personale afferente alla struttura di competenza; 

▪ Mantenimento di un’elevata percentuale di compilazione del questionario sul lavoro agile 

da parte del personale afferente alla struttura di competenza con accordo di lavoro agile 

attivo. 

 
Si precisa che, come previsto dal Regolamento per la valutazione della performance, gli 
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indicatori di performance organizzativa di area e gli obiettivi organizzativi incidono sulla 

valutazione della performance di tutto il personale TAB. 

 

I suddetti elementi incideranno percentualmente in maniera diversificata a seconda della 

tipologia di dipendente. A titolo esemplificativo si riporta di seguito uno schema riassuntivo, per il 

Direttore Generale, dei vari elementi di valutazione con i relativi pesi. 

 

 

Peso Elementi di Valutazione – Direttore Generale 

10% Indicatori di performance organizzativa di Ateneo 

30% Organizzazione di eventi formativi nell’ambito del Piano Formativo UniPa FORM+ 

30% Riduzione del tempo medio di pagamento 

20% Attuazione progetti PNRR 

20% Monitoraggio partecipazioni di Ateneo 

20% Indicatori di performance organizzativa relativi alla Direzione Generale 

50% 
Livello di soddisfazione degli studenti, dei docenti e del personale TAB rilevata tramite l'indagine di customer 
satisfaction relativa alla struttura di competenza 

50% Ottimizzare la comunicazione in modo strutturato tra Aree dirigenziali e Strutture decentrate 

25% Obiettivi organizzativi 

50% 
Mantenimento di un’elevata percentuale di compilazione del questionario sul benessere organizzativo da parte 
del personale afferente alla struttura di competenza 

50% 
Mantenimento di un’elevata percentuale di compilazione del questionario sul lavoro agile da parte del personale 
afferente alla struttura di competenza con accordo di lavoro agile attivo 

25% Obiettivi individuali del Direttore Generale 

30% Programmare e gestire l’evoluzione del parco applicativo 

25% 
Miglioramento del processo acquisti, ottimizzazione delle procedure acquisitive tramite accordi quadro e 
incremento degli spazi 

25% Migliorare la sicurezza, il benessere lavorativo e l’adeguatezza degli spazi 

20% Formazione specialistica e professionalizzante del personale TAB nell'ambito del Piano Formativo UniPa FORM+ 

5% 
Proposta valutativa del Nucleo di Valutazione anche in relazione alla autovalutazione del Direttore 
Generale 

10% 
Valutazione delle capacità manageriali e dei comportamenti in base alla proposta del Magnifico 
Rettore 

5% Capacità di differenziazione della valutazione dei collaboratori 

 
Oltre agli allegati suddetti, all’Allegato 1 del presente documento sono indicati gli obiettivi 

individuali del Direttore Generale. 

Il processo di pianificazione degli obiettivi ha portato alla definizione del complesso degli 

obiettivi di performance inseriti nelle tabelle riportate nei prossimi paragrafi. 

 

 

2.2.1. OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

 

In coerenza con la programmazione inserita nel Piano Strategico 2024-2027, sono stati 

individuati gli obiettivi operativi da realizzare nell’orizzonte temporale triennale 2026-2028, 
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attraverso la definizione di indicatori quantitativi. Per ciascuno è stata identificata la baseline di 

riferimento. 

Per ciascuna linea strategica, è stato declinato il relativo obiettivo, in coerenza con gli SDGs 

di Agenda ONU 2030, e sono state individuate le sinergie con gli ambiti AVA3, per orientare la 

performance verso una maggiore efficacia ed efficienza. Per ciascun obiettivo, è stata individuata 

la fonte dati necessaria per il monitoraggio, con relativa identificazione del software o database 

utilizzato. Si precisa che laddove è indicato “fonte interna” si intende un dato elaborato dalla 

struttura competente. 

Nello specifico, si è provveduto ad assegnare la relativa responsabilità per ciascun obiettivo, 

ed è stata indicata ciascuna Area Dirigenziale coinvolta, che, nel perseguimento dello stesso, si 

dovrà avvalere anche del supporto delle Unità Operative competenti, istituite presso le strutture 

decentrate. Tale impostazione riflette la struttura organizzativa “a matrice”, così come descritta 

nella Sezione dedicata alla struttura organizzativa all’interno del presente documento. 
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OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

Linea 
Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.1. Potenziare la ricerca 
di base e applicata e i 
conseguenti prodotti della 
ricerca e accrescere la 
reputazione scientifica 
nazionale e internazionale 
dell’Ateneo in tutti i settori 
della ricerca 

SDG 4 

SO1. Numero di studiosi che scelgono 
l’Ateneo come host institution di 
progetti proposti nei bandi altamente 
competitivi (ERC, FIS, AIRC, MSC, 
etc.) 

95 nov. 2025 Numerico 100 110 120 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.1 Potenziare la ricerca di 
base e applicata e i 
conseguenti prodotti della 
ricerca e accrescere la 
reputazione scientifica 
nazionale e internazionale 
dell’Ateneo in tutti i settori 
della ricerca 

SDG 4 

SO2a. Livello di utilizzo degli incentivi 
di Ateneo assegnati per il supporto 
all’attività di ricerca (Budget Strategico 
Dipartimentale) 

Percentuali di 
utilizzo al 

31.12.2024: 
Budget 

strategico 
dipartimentale 

73,38% 

2024 

Percentuale di utilizzo al 
31.12.2028 almeno pari 

a:  
Budget strategico 

dipartimentale 85% 

Budget 
strategico 

dipartimentale 
75% 

Budget 
strategico 

dipartimentale 
80% 

Budget 
strategico 

dipartimentale 
85% 

Bilancio di 
Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.1 Potenziare la ricerca di 
base e applicata e i 
conseguenti prodotti della 
ricerca e accrescere la 
reputazione scientifica 
nazionale e internazionale 
dell’Ateneo in tutti i settori 
della ricerca 

SDG 4 
SO2b. Livello di utilizzo degli incentivi 
di Ateneo assegnati per il supporto 
all’attività di ricerca (bandi Eurostart) 

Percentuali di 
utilizzo al 

31.12.2024: 
Eurostart 
74,47% 

2024 

Percentuale di utilizzo al 
31.12.2028 almeno pari 

a:  
Eurostart 85% 

Eurostart 76% Eurostart 80% Eurostart 85% 
Bilancio di 

Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.1 Potenziare la ricerca di 
base e applicata e i 
conseguenti prodotti della 
ricerca e accrescere la 
reputazione scientifica 
nazionale e internazionale 
dell’Ateneo in tutti i settori 
della ricerca 

SDG 4 
SO2c. Livello di utilizzo degli incentivi 
di Ateneo assegnati per il supporto 
all’attività di ricerca (Misura C) 

Percentuali di 
utilizzo al 

31.12.2024: 
Misura C 
74,45% 

2024 

Percentuale di utilizzo al 
31.12.2028 almeno pari 

a:  
Misura C 85% 

Misura C 78% Misura C 80% Misura C 85% 
Bilancio di 

Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.5. Favorire l’avvio delle 
carriere dei giovani 
studiosi e innalzare la 
qualità della loro 
produzione scientifica 

SDG 4 

SO3. Percentuale di iscritti al primo 
anno di Corsi di Dottorato che hanno 
conseguito il titolo di accesso in altro 
Ateneo 

42,90% 

2024 
(Scheda 

SMA 
ottobre 
2025) 

Numerico 
 

Mantenimento baseline 
sui cicli 42 ,43, 44 

42,90% 42,90% 42,90% 

Fonte interna - 
Area 

competente 
 

Cruscotto di 
Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.5. Favorire l’avvio delle 
carriere dei giovani 
studiosi e innalzare la 
qualità della loro 
produzione scientifica 

SDG 4 

SO4a. Percentuale di dottorandi di 
ricerca del ciclo 39 che hanno 
trascorso almeno tre mesi all’estero, 
esclusi i dottorandi finanziati dal PNRR 
e dall’avviso 15/2024 PR FSE+ Sicilia 
21-27   

13,39% set. 2025 

Percentuale del 50% dei 
dottorandi del ciclo che 
hanno trascorso almeno 

tre mesi all’estero, 
 a fine corso 

50% / / 
Cruscotto di 

Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.5. Favorire l’avvio delle 
carriere dei giovani 
studiosi e innalzare la 
qualità della loro 
produzione scientifica 

SDG 4 

SO4b. Percentuale di dottorandi di 
ricerca del ciclo 40 che hanno 
trascorso almeno tre mesi all’estero, 
esclusi i dottorandi finanziati dal PNRR 
e dall’avviso 15/2024 PR FSE+ Sicilia 
21-27   

1,75% 
 

set. 2025 

Percentuale del 50% dei 
dottorandi del ciclo che 
hanno trascorso almeno 

tre mesi all’estero, 
 a fine corso 

15% 50% / 
Cruscotto di 

Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

Linea 
Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.5. Favorire l’avvio delle 
carriere dei giovani 
studiosi e innalzare la 
qualità della loro 
produzione scientifica 

SDG 4 

SO4c. Percentuale di dottorandi di 
ricerca del ciclo 41 che hanno 
trascorso almeno tre mesi all’estero, 
esclusi i dottorandi finanziati dal PNRR 
e dall’avviso 15/2024 PR FSE+ Sicilia 
21-27   

0% 2025 

Percentuale del 50% dei 
dottorandi del ciclo che 
hanno trascorso almeno 

tre mesi all’estero, 
 a fine corso 

2% 
15% 

 
50% 

Cruscotto di 
Ateneo 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.5. Favorire l’avvio delle 
carriere dei giovani 
studiosi e innalzare la 
qualità della loro 
produzione scientifica 

SDG 4 

SO5. Numero borse finanziate da Enti 
esterni, escluse le borse finanziate dal 
PNRR e dall’avviso 15/2024 PR FSE+ 
Sicilia 21-27 

 
68,13 

 
(Numero di borse 
finanziate da Enti 
esterni ciclo 41 
escluse le borse 
finanziate dal PNRR 
e dall’avviso 
15/2024 PR FSE+ 
Sicilia 21-27) 

nov. 2025 Numerico 
68,13 

 
68,13 

 
68,13 

Fonte interna - 
Area 

competente 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

1. La ricerca 
come missione 
trainante 

1.5. Favorire l’avvio delle 
carriere dei giovani 
studiosi e innalzare la 
qualità della loro 
produzione scientifica 

SDG 4 

SO6. Rapporto tra il numero di prodotti 
della ricerca generati dai dottori di 
ricerca degli ultimi tre cicli conclusi e il 
numero di dottori di ricerca negli ultimi 
tre cicli conclusi 
 

12,78 

cicli 35-36-
37  
 

(dato di set. 
25) 

Numerico 12,78 12,78 12,78 

Cruscotto di 
Ateneo 

 
IRIS 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 
 

2.1. Incrementare 
l’attrattività dell’Ateneo 
erogando alta formazione 
qualificata in uno 
scenario internazionale, 
migliorando la qualità della 
didattica, favorendo 
l’apprendimento e 
potenziando le 
metodologie didattiche 
innovative 

SDG 4 
SDG 9 

SO7. Numero di iniziative finalizzate ad 
incrementare la percentuale di iscritti 
dei Corsi di Studio 

171 set. 2025 Numerico 
171 (di cui 2 

internazionali) 
171  171 

Fonte interna - 
Area 

competente 
 

Cineca (per 
iniziative 
PNRR) 

Didattica e servizi agli 
studenti 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 
 

2.1. Incrementare 
l’attrattività dell’Ateneo 
erogando alta formazione 
qualificata in uno 
scenario internazionale, 
migliorando la qualità della 
didattica, favorendo 
l’apprendimento e 
potenziando le 
metodologie didattiche 
innovative 

SDG 4 
SDG 9 

SO8. Numero di iniziative finalizzate ad 
incrementare il numero di Alumni iscritti 
all’associazione di Ateneo 

0 2025 Numerico 1 1 1 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Terza Missione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 
 

2.2. Aumentare la 
percentuale di diplomati 
che accedono 
all’Università e di laureati 
che accedono alle lauree 
magistrali dell’Ateneo, 
portando a termine con 
successo i loro percorsi di 
studio 

SDG 4 
SDG 10 
SDG 17 

SO9. Numero di studenti delle scuole 
superiori di secondo grado coinvolti in 
iniziative di orientamento  
(PNRR, Welcome week e Open Day) 

37.365 set. 2025 Numerico 40.000  42.000 44.000 

Fonte interna - 
Area 

competente 
 

Cineca (per 
iniziative 
PNRR) 

Didattica e servizi agli 
studenti 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

Linea 
Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 
 

2.2. Aumentare la 
percentuale di diplomati 
che accedono 
all’Università e di laureati 
che accedono alle lauree 
magistrali dell’Ateneo, 
portando a termine con 
successo i loro percorsi di 
studio 

SDG 4 
SDG 10 
SDG 17 

SO10. Numero di utenti seguiti dai 
tutor della didattica 

4500 
a.a. 

2024/2025 
Numerico 4550 4600 4650 

Fonte interna - 
Area 

competente 

Didattica e servizi agli 
studenti 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 
 

2.2. Aumentare la 
percentuale di diplomati 
che accedono 
all’Università e di laureati 
che accedono alle lauree 
magistrali dell’Ateneo, 
portando a termine con 
successo i loro percorsi di 
studio 

SDG 4 
SDG 10 
SDG 17 

SO11. Numero materie sostenute dagli 
utenti seguiti dai tutor della didattica 

1500 
a.a. 

2024/2025 
Numerico 1550 1600 1650 

Fonte interna - 
Area 

competente 

Didattica e servizi agli 
studenti 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

2. L’alta 
formazione 
generatrice di 
futuro e 
strumento di 
inclusione 
 

2.4. Migliorare 
l’innovatività, l’attrattività e 
il livello di sicurezza degli 
ambienti di apprendimento 

SDG 9 
SDG 11 
SDG 12 

SO12. Numero di aule, biblioteche e 
laboratori didattici oggetto di interventi 
di efficientamento energetico 

4 2025 

Numerico 
 

I valori target includono 
la baseline 

10 14 20 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Edilizia, servizio tecnico e 
sostenibilità 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

3. La Terza 
Missione per una 
Università al 
servizio del 
territorio 

3.1. Favorire il 
trasferimento tecnologico 
per lo sviluppo economico- 
culturale del territorio 

SDG 4 
SDG 8 
SDG 9 
SDG 11 

SO13. Numero di attività di terza 
missione rispetto ai docenti di ruolo 
dell’Ateneo al 31/12/2025 

80% 2025 Percentuale 80% 80% 80% 
Modulo IRIS 

TM 

Terza Missione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

3. La Terza 
Missione per una 
Università al 
servizio del 
territorio 

3.1. Favorire il 
trasferimento tecnologico 
per lo sviluppo economico- 
culturale del territorio 

SDG 4 
SDG 8 
SDG 9 
SDG 11 

SO14. Numero di attività di formazione 
per la valorizzazione dei prodotti della 
ricerca destinate ai dottorandi e ai 
giovani ricercatori 

5 2024-2025 Numerico 4 4 4 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Servizio Speciale Sistema 
Bibliotecario e Archivio 
storico di Ateneo (SBA) 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

3. La Terza 
Missione per una 
Università al 
servizio del 
territorio 

3.3. Estendere la missione 
del Sistema Museale e del 
Sistema Bibliotecario di 
Ateneo (SBA), 
incrementandone la 
funzione educativa e 
sociale e la capacità di 
promuovere e sostenere le 
attività culturali della 
comunità 

SDG 10 
SDG 11 
SDG 17 

SO15. Percentuale di prodotti della 
ricerca autoarchiviati su IRIS dagli 
autori e validati e disseminati con 
policy OA verificati dal Gruppo di 
lavoro per la gestione del repository 
istituzionale e per l’accesso aperto 
 
*validazioni rispetto alle 
autoarchiviazioni calcolato come: 
(totale validazioni WF1 + rifiuti WF1) / 
totale autoarchiviazioni, comprensive di 
eventuali riaperture di prodotti)   

>90%* 2025 Percentuale >90% >90% >90% IRIS 

Servizio Speciale Sistema 
Bibliotecario e Archivio 
storico di Ateneo (SBA) 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

Linea 
Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

3. La Terza 
Missione per una 
Università al 
servizio del 
territorio 

3.3. Estendere la missione 
del Sistema Museale e del 
Sistema Bibliotecario di 
Ateneo (SBA), 
incrementandone la 
funzione educativa e 
sociale e la capacità di 
promuovere e sostenere le 
attività culturali della 
comunità 

SDG 10 
SDG 11 
SDG 17 

SO16. Numero di eventi di 
divulgazione e terza missione 
organizzati dallo SBA 

60 2025 Numerico 60 60 60 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Servizio Speciale Sistema 
Bibliotecario e Archivio 
storico di Ateneo (SBA) 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

4. 
Internazionalizza
zione: un Ateneo 
crocevia di 
incontri di paesi 
e culture diverse 

4.1. Incentivare la ricerca 
di impatto internazionale 

SDG 4 

SO17. Proporzione dei Professori di I e 
II fascia assunti dall’esterno nel triennio 
precedente, sul totale dei professori 
reclutati 

0,083 
(Indicatore 

PRO3) 
set. 2025 Numerico 0,085 0,09 0,09 

Fonte interna - 
Area 

competente 
 

PROPER 

Organizzazione e Sviluppo 
delle Risorse Umane 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

4. 
Internazionalizza
zione: un Ateneo 
crocevia di 
incontri di paesi 
e culture diverse 

4.1. Incentivare la ricerca 
di impatto internazionale 

SDG 4 
 

SO18. Numero di soggetti cui sono 
stati assegnati contributi per lo 
svolgimento di periodi di mobilità, di 
durata almeno mensile, presso 
istituzioni estere (mobilità outgoing), 
nonché per la mobilità di soggetti 
stranieri presso l’Ateneo (mobilità 
incoming) 

25 set. 2025 Numerico  26 30 30 

Sistema 
informativo di 

gestione 
documentale e 

protocollo 
informatico 

Titulus 

Servizio Speciale 
Relazioni Internazionali 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

4. 
Internazionalizza
zione: un Ateneo 
crocevia di 
incontri di paesi 
e culture diverse 

4.2. Potenziare 
l’internazionalizzazione dei 
Corsi di Studio 

SDG 4 
SDG 17 

SO19. Numero di eventi, anche online, 
di promozione internazionale e attività 
di comunicazione rivolte ai mercati 
esteri (fiere, incontri con autorità 
diplomatiche) 

4 2025 Numerico  4 4 4 

Archivio IRO 
 

Sito web di 
Ateneo 

Servizio Speciale 
Relazioni Internazionali 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

4. 
Internazionalizza
zione: un Ateneo 
crocevia di 
incontri di paesi 
e culture diverse 

4.2. Potenziare 
l’internazionalizzazione dei 
Corsi di Studio 

SDG 4 
SDG 17 

SO20. Numero di incontri mirati a 
favorire l’internazionalizzazione 
dell’Ateneo (delegazioni, meeting, 
seminari, workshop), anche nell’ambito 
dell’Alleanza FORTHEM 

60 set. 2025 Numerico  60  60 60 

Archivio IRO 
 

Sito web di 
Ateneo 

 
Sito web 
Alleanza 

FORTHEM 

Servizio Speciale 
Relazioni Internazionali 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

Linea 
Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

4. 
Internazionalizza
zione: un Ateneo 
crocevia di 
incontri di paesi 
e culture diverse 

4.3. Riorganizzare la 
mobilità e le iniziative di 
internazionalizzazione 
dell’Ateneo 

SDG 4 
SDG 10 
SDG 17 

SO21. Numero di iniziative di mobilità 
per studio e per titoli anche 
virtuale/ibrida con i partner 
dell’Alleanza FORTHEM 

186 set. 2025 Numerico  186 186 186 

Archivio IRO 
 

Sistema 
informativo di 

gestione 
documentale e 

protocollo 
informatico 

Titulus 

Servizio Speciale 
Relazioni Internazionali 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di 
comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.4. Formare e aggiornare 
professionalmente il 
personale docente e 
tecnico amministrativo 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 10 

SO22. Numero di eventi di formazione 
e informazione sul sistema di AQ 

14 set. 2025 Numerico 17 19 19 

Fonte interna - 
Area 

competente 
 

Sito d'Ateneo 

Organizzazione e Sviluppo 
delle Risorse Umane 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di 
comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.5. Rafforzare e rendere 
più puntuale la 
comunicazione 
istituzionale alla Comunità 
Accademica 

SDG 3 

SO23. Numero di follower nei social 
web (aggregando i dati dei social 
media utilizzati per la comunicazione 
istituzionale) 

117.340 set. 2025 
Numerico  

 
+5% ogni anno 

123.207 129.367 135.835 
Canali social 

di Ateneo 

Settore Comunicazione e 
URP 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di 
comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.5. Rafforzare e rendere 
più puntuale la 
comunicazione 
istituzionale alla Comunità 
Accademica 

SDG 3 

SO24. Numero di contenuti veicolati 
mediante i canali di comunicazione 
istituzionale (aggregando i dati con 
riferimento alle sezioni di competenza)* 
 
*i contenuti da prendere in considerazione 
per il conteggio si riferiscono alle sezioni 
del Portale UniPa di competenza del 
Settore Comunicazione e URP.  
Nello specifico, le sezioni "Banner", "In 
evidenza", "News", "Avvisi", "Eventi" della 
homepage (https://www.unipa.it/) e il 
percorso "UniPa Comunica > Comunicati 
stampa" 
(https://www.unipa.it/ateneo/unipacomunic
a/comunicati-stampa/). 

200 2025 
Numerico  

 
+10% ogni anno 

220 242 266 
Sito web di 

Ateneo 

Settore Comunicazione e 
URP 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

6. Sostenibilità, 
benessere e 
qualità degli 
spazi 

6.2. Valorizzare il 
patrimonio immobiliare di 
Ateneo e promuovere 
l’efficientamento 
energetico degli edifici e 
l’impiego di modelli 
efficienti di gestione 
ambientale 

SDG 3 
SDG 7 
SDG 9 
SDG 11 
SDG 12 

SO25. Quantità in kilogrammi di 
raccolta di mozziconi di sigaretta da 
avviare al recupero 

15,50 set. 2025 Numerico 15,50 15,50 15,50 
Formulari di 
conferimento 

(FIR) 

Edilizia, servizio tecnico e 
sostenibilità 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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OBIETTIVI STRATEGICI E OPERATIVI 

Linea 
Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

Trasversale Trasversale Trasversale 

SO26. Livello di soddisfazione per ogni 
servizio erogato dal singolo Dirigente, 
calcolato con la media dei punteggi 
espressi dai Direttori di Dipartimento, 
rilevati tramite apposito questionario di 
Customer Satisfaction. [livello di 
soddisfazione espresso su scala da 1 a 
6] 

 
Area Affari 
Generali e 

Centrale Acquisti 
3,57 

 
Area Didattica e 

servizi agli 
studenti  

5,05 
 

Area 
Economico-
Finanziaria e 
Patrimoniale 

4,88 
 

Area Edilizia, 
Servizio Tecnico 
e Sostenibilità 

4,33 
 

Area 
Organizzazione 
e Sviluppo delle 
Risorse Umane 

5,22 
 

Area Ricerca e 
Innovazione  

5,17 
 

Area Sistemi 
Informativi di 

Ateneo 
4,38 

 
Area Terza 
Missione 

4,77 

2025 

Numerico  
 

Livello di soddisfazione 
adeguato per ogni 

Dirigente 

4 4 4 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Tutte le Aree Dirigenziali 
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Si forniscono ulteriori indicazioni qualitative in merito ai target prefissati e riportati nelle 

tabelle: 

▪ SO1. “Numero di studiosi che scelgono l’Ateneo come host institution di progetti proposti 

nei bandi altamente competitivi (ERC, FIS, AIRC, MSC, etc.)”: si intende monitorare 

l’indicatore per valutare l’attrattività scientifica dell’Ateneo e l’efficacia delle azioni di 

incentivo alla partecipazione; 

▪ SO2. “Livello di utilizzo degli incentivi di Ateneo assegnati per il supporto all’attività di 

ricerca (Budget Strategico Dipartimentale, bandi Eurostart, Misura C)(a-b-c)”: si intende 

monitorare gli indicatori per incrementare l’efficienza nell’utilizzo dei fondi e orientare 

eventuali azioni correttive; 

▪ SO3. “Percentuale di iscritti al primo anno di Corsi di Dottorato che hanno conseguito il 

titolo di accesso in altro Ateneo”: il monitoraggio consente di valutare il livello di 

attrattività dei Corsi di Dottorato verso candidati esterni; 

▪ SO4. “Percentuale di dottorandi di ricerca del ciclo 39-40-41 (a-b-c) che hanno trascorso 

almeno tre mesi all’estero, esclusi i dottorandi finanziati dal PNRR e dall’avviso 15/2024 PR 

FSE+ Sicilia 21-27”: il monitoraggio consente di valutare la reale propensione alla 

mobilità e l’efficacia delle politiche di Ateneo nel favorire percorsi di formazione e ricerca 

in contesti esteri; 

▪ SO5. “Numero borse finanziate da Enti esterni, escluse le borse finanziate dal PNRR  e 

dall’avviso 15/2024 PR FSE+ Sicilia 21-27”: il monitoraggio permette di valutare la 

capacità dell’Ateneo di attrarre risorse aggiuntive, evidenziando il livello di integrazione 

con il territorio e la solidità delle collaborazioni esterne; 

▪ SO6. “Rapporto tra il numero di prodotti della ricerca generati dai dottori di ricerca degli 

ultimi tre cicli conclusi e il numero di dottori di ricerca negli ultimi tre cicli conclusi”: si fa 

riferimento alle pubblicazioni, monitorando il dato per valutare l’efficacia dei percorsi 

formativi dottorali nel generare output scientifici; 

▪ SO7. “Numero di iniziative finalizzate ad incrementare la percentuale di iscritti dei Corsi di 

Studio”: si intende effettuare iniziative al fine di incrementare la percentuale di iscritti dei 

corsi di studio; 

▪ SO8. “Numero di iniziative finalizzate ad incrementare il numero di Alumni iscritti 

all’associazione di Ateneo”: si intende incrementare il numero di Alumni iscritti 

all’associazione per costruire una comunità basata sui valori fondanti dell’Ateneo a cui 

ispirarsi nella vita professionale e privata post-universitaria; 

▪ SO9: “Numero di studenti delle scuole superiori di secondo grado coinvolti in iniziative di 

orientamento (PNRR, Welcome week e Open Day)”: si intende incrementare il 

coinvolgimento degli studenti delle scuole superiori di secondo grado in iniziative di 

orientamento nella scelta del percorso universitario; 

▪ SO10. “Numero di utenti seguiti dai tutor della didattica”: si intende monitorare il livello di 

utilizzo e la capacità di presa in carico del servizio di tutorato, per sostenere i percorsi di 
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accompagnamento allo studio e di contrasto alle difficoltà nel percorso formativo. 

▪ SO11. “Numero materie sostenute dagli utenti seguiti dai tutor della didattica”: si intende 

monitorare il numero di esami sostenuti dagli studenti che usufruiscono del servizio di 

tutorato didattico al fine di valutare l’impatto del tutorato sul progresso negli studi. 

▪ SO12. “Numero di aule, biblioteche e laboratori didattici oggetto di interventi di 

efficientamento energetico”: si intende monitorare il numero di aule, biblioteche e laboratori 

didattici interessati da interventi di efficientamento energetico al fine di favorire 

l’avanzamento delle azioni di sostenibilità ambientale dell’Ateneo; 

▪ SO13. “Numero di attività di terza missione rispetto ai docenti di ruolo dell’Ateneo al 

31/12/2025”: attraverso il monitoraggio del numero di attività di terza missione rispetto 

ai docenti di ruolo dell’Ateneo, favorito dall’implementazione del la sezione Iris per la 

terza Missione e dalla relativa personalizzazione del modulo dedicato al public 

engagement, si intende offrire una misura del grado di diffusione delle attività di terza 

missione; 

▪ SO14. “Numero di attività di formazione per la valorizzazione dei prodotti della ricerca 

destinate ai dottorandi e ai giovani ricercatori”: attraverso il monitoraggio si intende valutare 

l’impegno nel promuovere la diffusione, il trasferimento e l’impatto dei risultati scientifici, in 

coerenza con gli obiettivi di terza missione. 

▪ SO15. “Percentuale di prodotti della ricerca autoarchiviati su IRIS dagli autori e validati e 

disseminati con policy OA verificati dal Gruppo di lavoro per la gestione del repository 

istituzionale e per l’accesso aperto”: si intende monitorare la quota di prodotti della ricerca 

autoarchiviati su IRIS dagli autori e successivamente validati e resi disponibili in accesso 

aperto secondo le policy OA verificati dal Gruppo di lavoro competente, al fine di supportare 

la diffusione e valorizzazione dei risultati della ricerca. 

▪ SO16. “Numero di eventi di divulgazione e terza missione organizzati dallo SBA”: il Sistema 

Bibliotecario incentiva lo svolgimento di momenti culturali collettivi (presentazioni di libri, 

incontri seminariali su tematiche di ampio respiro o interdisciplinari, etc.) all'interno delle 

biblioteche favorendone la fruizione come spazio di incontro o nelle sedi dei partner 

SBA; 

▪ SO17. “Proporzione dei Professori di I e II fascia assunti dall’esterno nel triennio 

precedente, sul totale dei professori reclutati: tale indicatore rappresenta un riferimento 

ai fini della programmazione triennale; 

▪ SO18. “Numero di soggetti cui sono stati assegnati contributi per lo svolgimento di periodi 

di mobilità, di durata almeno mensile, presso istituzioni estere (mobilità outgoing), nonché 

per la mobilità di soggetti stranieri presso l’Ateneo (mobilità incoming)”: si intende 

incrementare il numero di soggetti che svolgono periodi di mobilità (outgoing ed incoming), 

al fine di sostenere il livello di internazionalizzazione dell’Ateneo; 

▪ SO19. “Numero di eventi, anche online, di promozione internazionale e attività di 

comunicazione rivolte ai mercati esteri (fiere, incontri con autorità diplomatiche)”: si intende 
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monitorare il numero di eventi al fine di sostenere le strategie di internazionalizzazione, la 

visibilità dell’Ateneo sui all’estero e la capacità di attrarre collaborazioni, studenti e partner 

internazionali. 

▪ SO20. “Numero di incontri mirati a favorire l’internazionalizzazione dell’Ateneo (delegazioni, 

meeting, seminari, workshop), anche nell’ambito dell’Alleanza FORTHEM”: si intende 

promuovere l’internazionalizzazione dell’Ateneo attraverso incontri mirati, anche nell’ambito 

dell’Alleanza FORTHEM; 

▪ SO21. “Numero di iniziative di mobilità per studio e per titoli anche virtuale/ibrida con i 

partner dell’Alleanza FORTHEM”: si intende promuovere l’internazionalizzazione 

dell’Ateneo attraverso specifiche iniziative di mobilità; 

▪ SO22. “Numero di eventi di formazione e informazione sul sistema di AQ”: si intende 

aumentare la conoscenza e la consapevolezza nell’ambito del sistema di Assicurazione 

della Qualità attraverso specifici eventi di formazione e informazione al fine di assicurare e 

migliorare la qualità dei servizi dell’Ateneo; 

▪ SO23. “Numero di follower nei social web (aggregando i dati dei social media utilizzati per 

la comunicazione istituzionale)”: si intende monitorare e incrementare il numero di follower 

nei social web utilizzati per la comunicazione istituzionale al fine di aumentarne l’efficacia; 

▪ SO24: “Numero di contenuti veicolati mediante i canali di comunicazione istituzionale 

(aggregando i dati con riferimento alle sezioni di competenza)”: si intende monitorare il 

numero di contenuti veicolati al fine di valutare l’attività di comunicazione istituzionale. 

▪ SO25. “Quantità in kilogrammi di raccolta di mozziconi di sigaretta da avviare al 

recupero”: tale obiettivo nasce, in prima istanza, allo scopo di sensibilizzare i potenziali 

fumatori che, a vario titolo, frequentano l’Ateneo alla consapevolezza della “pericolosità” 

degli effetti del fumo di sigaretta, oltre che per essere notoriamente nocivo alla salute, 

anche perché altrettanto pericoloso rappresentando una fonte di inquinamento per 

l’ambiente. Infatti, i mozziconi di sigarette inquinano, in quanto le componenti di tale 

rifiuto si degradano nell’ambiente in un lungo lasso di tempo (non meno di 5 anni), 

rilasciando sostanze pericolose. Inoltre, i mozziconi raccolti, secondariamente, possono 

essere recuperati attraverso due fasi: la prima riguarda il recupero del tabacco e delle 

ceneri che, separati dal filtro, sono destinati a compostaggio; la seconda fase riguarda 

il recupero delle componenti del filtro che sono avviate a recupero ricavandone un 

polimero destinato alla produzione di oggettistica varia, ridando nuova vita a questa 

tipologia di rifiuto molto spesso sottovalutato; 

▪ SO26. “Livello di soddisfazione per ogni servizio erogato dal singolo Dirigente, calcolato con 

la media dei punteggi espressi dai Direttori di Dipartimento, rilevati tramite apposito 

questionario di Customer Satisfaction. [livello di soddisfazione espresso su scala da 1 a 6]”: 

si intende monitorare il grado di soddisfazione dei Direttori di Dipartimento rispetto ai servizi 

erogati dai Dirigenti al fine di attuare le opportune azioni di miglioramento.  
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2.2.2. OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 

In coerenza con le procedure da semplificare e reingegnerizzare indicate nella sottosezione 

del Valore Pubblico, e tenuto conto del Piano Strategico 2024-2027 e degli obiettivi globali di 

sviluppo sostenibile definiti dall’ONU (SDGs), si riportano nella tabella sottostante gli obiettivi 

individuati al fine di favorire la semplificazione e la digitalizzazione dei processi amministrativi, con i 

relativi indicatori quantitativi, che consentiranno di monitorarne lo stato di avanzamento. Tali 

obiettivi possono essere intesi come trasversali alla creazione di Valore Pubblico. 
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OBIETTIVI DI SEMPLIFICAZIONE E DIGITALIZZAZIONE 

Linea Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.1. Ammodernare e 
potenziare le infrastrutture 
tecnologiche 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

SD1. Livello di copertura delle aule 
con il sistema wifi 

90% set. 2025 Percentuale 95% 100% / 
Fonte interna 

- Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.2. Programmare e 
gestire l’evoluzione del 
parco applicativo 

SDG 9 

SD2. Numero di processi 
digitalizzati implementati* 
 
*anche in ambiente di test 
 

6 2025 Numerico 9 12 15 
Fonte interna 

- Area 
competente 

 
Sistemi Informativi di 

Ateneo 
 

Tutte le Aree Dirigenziali 
coinvolte 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.4. Semplificare e rendere 
più rapidi i procedimenti 
amministrativi 

SDG 9 

SD3. Riduzione dei tempi medi per il 
rimborso delle missioni* 
 
*il tempo medio è calcolato dalla data 
del perfezionamento della richiesta di 
rimborso da parte del docente 
 
N.B.: il calcolo verrà eseguito sulle sole 
pratiche gestite tramite la piattaforma 

24 2025 
Numerico 

(giorni medi) 
24 20 20 

Fonte interna 
- Area 

competente 
 

Piattaforma 
OpenDMS 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Tutte le Aree Dirigenziali 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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In particolare, si forniscono di seguito i razionali qualitativi a corredo dell’indicatore 

quantitativo: 

 

▪ SD1. “Livello di copertura delle aule con il sistema Wifi”: è in corso un'importante attività di 

ristrutturazione della rete di Ateneo sia wired che wireless per supportare in modo adeguato 

l'erogazione dell'attività didattica, utilizzando attrezzature ad elevato contenuto tecnologico 

(touchscreen, telecamere PTZ, tavolette grafiche, etc.); 

▪ SD2. “Numero di processi digitalizzati implementati”: anche per il prossimo triennio si intende 

continuare l’attività di digitalizzazione dei processi, attraverso la loro implementazione, anche in 

ambiente di test, al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia dell’azione amministrativa.  

▪ SD3. “Riduzione dei tempi medi per il rimborso delle missioni”: si intende continuare l’attività di 

riduzione dei tempi medi per il rimborso delle missioni al fine di migliorare l’efficienza e l’efficacia 

dell’azione amministrativa. 
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2.2.3. OBIETTIVI E STRUMENTI PER REALIZZARE LA PIENA ACCESSIBILITA’ FISICA E 
DIGITALE  DELL’AMMINISTRAZIONE 

 
Sono stati declinati e sintetizzati nella tabella seguenti gli obiettivi e indicatori tesi alla 

realizzazione di una maggiore accessibilità sia in senso fisico che digitale, anch’essi trasversali alla 

creazione del Valore Pubblico, in linea con il Piano Strategico 2024-2027 e con gli obiettivi globali 

di sviluppo sostenibile definiti dall’ONU (SDGs), e in coerenza con le modalità e azioni per 

l’accessibilità fisica e digitale indicate nella sottosezione Valore Pubblico. 
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OBIETTIVI PER REALIZZARE PIENA ACCESSIBILITA’ FISICA E DIGITALE 

Linea Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

6. Sostenibilità, 
benessere e qualità 
degli spazi 

6.1. Migliorare le attività di 
servizio per gli studenti e 
dottorandi di ricerca e di 
inclusione, potenziando gli 
spazi e le infrastrutture 
comuni e migliorando 
l’accessibilità ai luoghi di 
studio e lavoro 

SDG 3 
SDG 9 

VP6. - PA1.  Numero di 
postazioni di studio e 
lavoro installate negli spazi 
aperti dell’Ateneo e dotate 
dei collegamenti elettrici 
necessari per le attività di 
studio individuale 

120 set. 2025 

Numerico  
 

I valori target 
includono la baseline 

170 200 / 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Edilizia, servizio tecnico 
e sostenibilità 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.1. Ammodernare e 
potenziare le infrastrutture 
tecnologiche 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

PA2. Numero di aule 
didattiche di Ateneo 
soggette ad 
ammodernamento e 
standardizzazione delle 
dotazioni multimediali, 
anche a supporto della 
didattica ibrida e di quella 
innovativa* 
 
*Rif. Azione 1.8 - Piano 
triennale per l’informatica 
UNIPA 2024-2026 

8 2025 Numerico 5 5 5 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.1. Ammodernare e 
potenziare le infrastrutture 
tecnologiche 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

PA3. Numero nuove 
postazioni nei laboratori 
informatici 
 

200 2025 

Numerico 
 

*target inferiore rispetto al 

Piano Strategico 2024-2027 

50* 50* / 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.3. Potenziare i servizi 
digitali e il sistema 
informativo per il supporto 
delle decisioni 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

PA4. Percentuale di 
completamento della 
rivisitazione del portale web 
e dell’app studenti 

80% set. 2025 
Percentuale di 
completamento 

95% 100% / 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.3. Potenziare i servizi 
digitali e il sistema 
informativo per il supporto 
delle decisioni 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

PA5. Numero di dataset di 
tipo aperto documentati nel 
portale dati.gov.it che 
adottano le licenze previste 
dalle Linee guida Open 
Data* 
 
*Rif. Azione AGID 

CAP5.PA.13 -– Piano 
triennale per l’informatica 
UNIPA 2024-2026 

15 2025 

Numerico  
 

I valori target 
includono la baseline 

30 40 45 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.3. Potenziare i servizi 
digitali e il sistema 
informativo per il supporto 
delle decisioni 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

PA6. Numero di uffici 
coinvolti nell’attività di 
sensibilizzazione inerenti le 
tematiche di accessibilità 
(Documenti accessibili: 
progettazione, verifica e 
pubblicazione). 

n.d. 2025 Numerico 2 4 6 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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OBIETTIVI PER REALIZZARE PIENA ACCESSIBILITA’ FISICA E DIGITALE 

Linea Strategica Obiettivo Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore 
target 

anno 2026 

Valore 
target 

anno 2027 

Valore 
target   

anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

7. La trasformazione 
digitale, la 
semplificazione e 
l’ottimizzazione dei 
processi 

7.3. Potenziare i servizi 
digitali e il sistema 
informativo per il supporto 
delle decisioni 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 11 

PA7. Percentuale di 
Accessibilità del Portale di 
Ateneo*  
 
*Rif. Azione AGID 
CAP3.PA.13 -– Piano 
triennale per l’informatica 
UNIPA 2024-2026 

n.d. 2025 Percentuale 80 85 90 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.4. Formare e aggiornare 
professionalmente il 
personale docente e 
tecnico amministrativo 

SDG 3 
SDG 9 
SDG 10 

PA8. Numero di dipendenti 
coinvolti in attività di 
formazione su temi di 
cybersecurity* 
 
*Rif. Azione AGID 
CAP7.PA.17 -– Piano 
triennale per l’informatica 
UNIPA 2024-2026 

70 2025 Numerico 100 150 150 

Fonte 
interna - 

Area 
competente 

Sistemi Informativi di 
Ateneo 

 
Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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Nello specifico, si forniscono indicazioni qualitative a corredo dell’indicatore quantitativo: 

 

▪ PA1. “Numero di postazioni di studio e lavoro installate negli spazi aperti dell’Ateneo e 

dotate dei collegamenti elettrici necessari per le attività di studio individuale”: nel corso del 2025 

si prevede di completare le ultime installazioni, al fine di arrivare al target di 150 installazioni per 

il biennio 2024-2025 compatibilmente con le disponibilità di budget 2025; 

▪ PA2. “Numero di aule didattiche di Ateneo soggette ad ammodernamento e 

standardizzazione delle dotazioni multimediali, anche a supporto della didattica ibrida e di 

quella innovativa”: in coerenza con l’Azione 1.8 del Piano triennale per l’informatica UNIPA 

2024-2026, si intende migliorare la dotazione delle aule didattiche prevendendo ulteriori 

interventi di ammodernamento; 

▪ PA3. “Numero nuove postazioni nei laboratori informatici”: si considera di realizzare nuove 

postazioni nei laboratori informatici, per una migliore accessibilità degli stessi; 

▪ PA4. “Percentuale di completamento della rivisitazione del portale web e dell’app studenti”: si 

intende ristrutturare alcune sezioni web del portale e l’app studenti per essere 

maggiormente in linea con la strategia di comunicazione di Ateneo; 

▪ PA5. “Numero di dataset di tipo aperto documentati nel portale dati.gov.it che adottano le 

licenze previste dalle Linee guida Open Data”: in coerenza con l’Azione AGID CAP5.PA.13 

del Piano triennale per l’informatica UNIPA 2024-2026, si intende aumentare il numero di 

dataset di tipo aperto documentati nel portale dati.gov.it che adottano le licenze previste dalle 

Linee guida Open Data; 

▪ PA6. “Numero di uffici coinvolti nell’attività di sensibilizzazione inerenti le tematiche di 

accessibilità (Documenti accessibili: progettazione, verifica e pubblicazione)”: si intende 

aumentare il numero di uffici coinvolti nell’attività di sensibilizzazione inerenti le tematiche di 

accessibilità, al fine di sviluppare le competenze in materia e il grado di integrazione di tali 

pratiche nei processi amministrativi e comunicativi dell’Ateneo; 

▪ PA7. “Percentuale di Accessibilità del Portale di Ateneo”: )”: in coerenza con l’Azione AGID 

CAP3.PA.13 del Piano triennale per l’informatica UNIPA 2024-2026, si intende aumentare 

la percentuale di accessibilità del Portale di Ateneo; 

▪ PA8. “Numero di dipendenti coinvolti in attività di formazione su temi di cybersecurity”: in 

coerenza con l’Azione AGID CAP7.PA.17 del Piano triennale per l’informatica UNIPA 2024-

2026, si intende aumentare il numero di dipendenti coinvolti in attività di formazione su temi di 

cybersecurity, con riguardo anche alla normativa NIS2. 
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2.2.4. OBIETTIVI PER FAVORIRE PARI OPPORTUNITA' ED EQUILIBRIO DI GENERE 

 

Nel corso del triennio 2022-2024 sono state attuate molte delle azioni programmate dal GEP 

nell’ambito delle cinque aree di intervento che di seguito vengono indicate: 

• area 1 – equilibrio vita privata/vita lavorativa e cultura dell’organizzazione e lotta agli 

stereotipi; 

• area 2 – equilibrio di genere nelle posizioni di vertice e negli organi decisionali; 

• area 3 – uguaglianza di genere nel reclutamento e nelle progressioni di carriera; 

• area 4 - integrazione della dimensione di genere nella ricerca e nella didattica;  

• area 5 – contrasto della violenza di genere, comprese le molestie sessuali. 

L’avvio di alcune rimanenti azioni è stato programmato per l’anno 2025. Certune sono state 

portate a compimento, altre non hanno trovato definizione per le ragioni di seguito esplicitate mentre 

per altre ancora si rende opportuno un riallineamento per l’anno 2026. 

 

Area 1, obiettivo 2, azione 4 (inattuabile) 

Previsione 2025: 

“Analisi di fattibilità sulla concessione ai/alle neogenitori/trici del personale docente e ricercatore 

di un semestre facoltativo libero dall’attività didattica al rientro dall’astensione obbligatoria e/o dal 

congedo parentale continuativo fruito per la sua intera durata.” 

Osservazioni: 

L’azione è risultata non attuabile dal momento che è in fieri la riforma relativa al nuovo stato 

giuridico dei docenti e dei ricercatori. Da un confronto con gli altri Atenei è emerso un allineamento 

generale sul rinvio di tale misura a una fase successiva all’intervento del Legislatore sulla materia. 

 

Area 1, obiettivo 4, azione 14 (riproposta) 

Previsione 2025: 

“Revisione dei regolamenti e della modulistica di Ateneo alla luce delle Linee guida per la visibilità 

di genere nel linguaggio.” 

Previsione 2026: 

“Costituzione di un Gruppo di lavoro dedicato all’elaborazione delle Linee guida di Ateneo per 

l’uso del genere nel linguaggio amministrativo. Sulla base delle stesse si procederà alla revisione e 

integrazione dei regolamenti interni e della modulistica.”  

 

Area 2, obiettivo 2, azione 2 (attuata) 

Previsione 2025: 

“Avviamento dei corsi di mentoring destinati alla valorizzazione del genere meno rappresentato 

nelle posizioni apicali e negli organi elettivi.” 

Osservazioni: 

Si ritiene utile proseguire con l’attività già attuata. 
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Area 3, obiettivo 1, azione 2 (inattuabile) 

Previsione 2025: 

“Studio di fattibilità per l’adozione di misure di reclutamento e d’incentivazione delle progressioni 

di carriera.” 

Osservazioni: 

L’azione è risultata non attuabile poiché si attende l’intervento del Legislatore sulla ridefinizione 

dello stato giuridico dei docenti e dei ricercatori.  

 

Area 4, obiettivo 1, azione 1 (riproposta) 

Previsione 2025: 

“Stesura delle linee guida di Ateneo per l’equilibrio di genere nelle conferenze, nei panels e in 

tutti gli eventi pubblici di Ateneo.” 

Previsione 2026: 

“Costituzione di un Gruppo di lavoro per la redazione di Linee Guida orientate al riequilibrio della 

presenza di genere nell’ambito degli eventi organizzati dall’Ateneo e dei Comitati tecnico-scientifici 

preposti all’organizzazione degli eventi medesimi e all’individuazione di uno squilibrio massimo 

accettabile, in termini di genere, tra i partecipanti.” 

 

Area 4, obiettivo 2, azione 2 (inattuabile) 

Previsione 2025: 

“Finanziamenti a ricercatrici per partecipazione a gruppi scientifici internazionali e alle loro 

attività.” 

Osservazioni: 

L’azione è risultata non attuabile a causa dell’incapienza delle risorse finanziarie. 

 

Area 4, obiettivo 2, azione 3 (attuata) 

Previsione 2025: 

“Individuazione di misure premiali volte alla promozione degli studi di genere.” 

Osservazioni: 

L’azione risulta attuata attraverso la partecipazione massiva di giovani studiosi al Dottorato di 

ricerca in Studi di Genere, favorita anche dall’incremento delle borse di studio di Ateneo e dal consorzio 

con altre Università. 

 

Area 4, obiettivo 4, azione 8 (inattuabile) 

Previsione 2025: 

“Individuazione di misure premiali e incentivi economici di decontribuzione fiscale rivolti alle 

studentesse dei corsi di laurea STEM.” 

Osservazioni: 

L’azione non è stata attuata sia a causa dell’insufficienza delle risorse necessarie sia in 
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previsione di imminenti interventi ad hoc del Legislatore.  

 

In aggiunta alle due azioni nuovamente formulate e riproposte per l’anno 2026 (Area 1, obiettivo 

4, azione 14 e Area 4, obiettivo 1, azione 1), vi sono alcuni obiettivi già conseguiti in fasi precedenti ma 

che s’intende riproporre e realizzare nell’anno 2026, valorizzandone la natura di misura strutturale.  

Si tratta, in particolare, di riformulare il nuovo GEP e il nuovo Bilancio di Genere nonché di 

ricostituire il C.U.G., rafforzandone il ruolo consultivo e di stretta collaborazione con l’Amministrazione. 
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OBIETTIVI PER FAVORIRE PARI OPPORTUNITA' ED EQUILIBRIO DI GENERE 

Linea Strategica 
Obiettivo 

Strategico 

SDGs  
AGENDA 
ONU 2030 

 
Indicatore Baseline  

Anno 
Baseline Target 

Valore target 
anno 2026 

Valore target 
anno 2027 

Valore target   
anno 2028 Fonte 

Area Dirigenziale e 
Struttura decentrata e 

relative U.O. competenti 

5. Un rafforzato 
senso di comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.2. Favorire la 
conciliazione tra la 
vita lavorativa e la 
vita privata 

SDG 3 
SDG 10 

PG1. Numero di bambini che 
frequentano il Nido d’infanzia 
e l’Asilo di Ateneo 

63 set. 2025 Numerico  63 63 63 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Organizzazione e 
Sviluppo delle Risorse 

Umane 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.3. Promuovere 
ricerca, formazione e 
terza missione sui 
principi della equità, 
inclusione, rispetto 
delle diversità e 
parità di genere 
  

SDG 5 
SDG 10 

PG2. Numero di borse di 
dottorato finanziate su temi 
legati all’equità, all’inclusione, 
al rispetto delle diversità e 
alla parità di genere 

24 set. 2025 Numerico  24 
 

24 
 

24 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Ricerca e Innovazione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.3. Promuovere 
ricerca, formazione e 
terza missione sui 
principi della equità, 
inclusione, rispetto 
delle diversità e 
parità di genere 

SDG 5 
SDG 10 

PG3. Numero di docenti e 
personale TAB che 
frequentano attività formative 
sui temi dell’inclusione e delle 
politiche di genere 

400 2025 Numerico 500 600 700 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Terza Missione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 

5. Un rafforzato 
senso di comunità 
accademica per 
dipendenti e 
studenti 

5.3. Promuovere 
ricerca, formazione e 
terza missione sui 
principi della equità, 
inclusione, rispetto 
delle diversità e 
parità di genere 

SDG 5 
SDG 10 

PG4. Prodotto tra numero di 
Tutor alla pari che 
frequentano attività formative 
sulla gestione della disabilità 
e dei DSA e durata (in ore) 
delle attività formative 

n.d. 2025 Numerico 120 150 180 
Fonte interna - 

Area 
competente 

Terza Missione 
 

Strutture decentrate e 
relative U.O. coinvolte 
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Nello specifico, si forniscono indicazioni qualitative a corredo dell’indicatore quantitativo: 

 
▪ PG1. “Numero di bambini che frequentano il Nido d’infanzia e l’Asilo di Ateneo”: il 

monitoraggio consente di valutare il livello di utilizzo di tali servizi di conciliazione tra la vita 

lavorativa e la vita privata, a supporto della programmazione e dell’eventuale ampliamento o 

adeguamento dell’offerta. 

▪ PG2. “Numero di borse di dottorato finanziati su temi legati all’equità, all’inclusione, al 

rispetto delle diversità e alla parità di genere”: il monitoraggio consente di valutare la capacità 

dell’Ateneo di orientare risorse verso attività ad alto impatto sociale. 

▪ PG3. “Numero di docenti e personale TAB che frequentano attività formative sui temi 

dell’inclusione e delle politiche di genere”: il monitoraggio consente di valutare il livello di 

partecipazione alle attività formative orientate a promuovere e consolidare la cultura 

dell’equità all’interno dell’Ateneo, favorendo la diffusione di competenze e sensibilità sui 

temi dell’inclusione e delle politiche di genere. 

▪ PG4. “Prodotto tra numero di Tutor alla pari che frequentano attività formative sulla 

gestione della disabilità e dei DSA e durata (in ore) delle attività formative”: il monitoraggio 

consente di valutare la diffusione della formazione volta a rafforzare le competenze dei 

Tutor alla pari e il miglioramento delle azioni di inclusione e supporto agli studenti. 
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2.2.5. OBIETTIVI DI EFFICIENTAMENTO ENERGETICO 
 

Si riportano di seguito gli obiettivi individuati in materia di efficientamento energetico. 

 

 OBIETTIVI/AZIONI Risorse Tempistica 

1 
Completamento e ottimizzazione del sistema di 

monitoraggio dei fabbisogni energetici 

Gruppo di lavoro costituito da resp. 
Politiche energetiche, Centro di 
sostenibilità, Energy Manager 

Installazione dei 
misuratori e 

l’implementazione del 
software entro 2026 

2 
 
Attuazione piano di Audit energetico annuale 

Gruppo di lavoro costituito da resp. 

Politiche energetiche, Centro di 

sostenibilità, Energy Manager 

Entro 2026 

3 

Analisi proposte progettuali di Partenariato Pubblico-

Privato per la realizzazione di interventi di  

efficientamento energetico 

Gruppo di lavoro costituito da resp. 

Politiche energetiche, Centro di 

sostenibilità, Energy Manager 

Analisi proposte 

progettuali entro 2026 

4 
Installazione impianti fotovoltaici (Lotto1) sulle 
coperture degli edifici e contestuale isolamento 
termico delle stesse 

Ufficio Tecnico 

Installazione 
completata 
nel 2025. 

Connessione 
alla rete 

entro 2026 

5 

Installazione impianti fotovoltaici (Lotto2) sulle 

coperture degli edifici e contestuale isolamento 

termico delle stesse 

 
 
Ufficio Tecnico 

 
 

Entro 2026 

6 
Lavori di efficientamento energetico complesso 

didattico via Parlavecchio – Lotto 1 

 
Ufficio Tecnico 

 
Entro 2026 

7 
Riqualificazione Impianto climatizzazione ed.19 – 
lotto 1 

Ufficio tecnico Entro 2026 

8 
Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle 
coperture con interventi di efficientamento 
energetico – Edificio 14, Lotto 2 

Ufficio Tecnico Entro 2026 

9 
Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle 
coperture dell’edificio di Via Archirafi 16/18 

Ufficio Tecnico Entro 2026 

10 
Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle 
coperture dell’edificio di Via Archirafi 20/22 

Ufficio Tecnico Entro 2026 

11 
Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle 
coperture dell’edificio di Via Archirafi 24/32 

Ufficio Tecnico Entro 2026 

12 
Manutenzione straordinaria dei prospetti e delle 
coperture dell’edificio di Via Archirafi 38 

Ufficio Tecnico Entro 2026 
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2.3. RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

 
LEGENDA DELLE ABBREVIAZIONI UTILIZZATE NELLA SOTTOSEZIONE 

ANAC Autorità Nazionale Anticorruzione. La sua 

missione istituzionale è la prevenzione della 

corruzione nell’ambito delle amministrazioni 

pubbliche, nelle società partecipate e 

controllate anche mediante l’attuazione della 

trasparenza in tutti gli aspetti gestionali, 

nonché mediante l’attività di vigilanza 

nell’ambito dei contratti pubblici, degli incarichi 

e comunque in ogni settore della Pubblica 

Amministrazione che potenzialmente possa 

sviluppare fenomeni corruttivi. 

PNA Piano Nazionale Anticorruzione, adottato 

dall’ANAC a partire dall’anno 2013, costituisce 

atto di indirizzo per le pubbliche 

amministrazioni e per gli altri soggetti tenuti 

all’applicazione della normativa, ha durata 

triennale e viene aggiornato annualmente. 

PTPCT Piano triennale della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, da adottarsi da 

parte di tutte le pubbliche amministrazioni entro 

il 31 gennaio di ogni 

anno 

RPCT Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della trasparenza, individuato 

dall’organo di indirizzo tra i Dirigenti di ruolo in 

servizio 

OIV Organismo indipendente di valutazione, nelle 

Università il Nucleo di Valutazione, ha il 

compito di verificare la coerenza tra gli obiettivi 

previsti nel Piano triennale per la prevenzione 

della corruzione e quelli indicati nel Piano della 

performance, valutando altresì l’adeguatezza 

dei relativi indicatori, ed utilizza le informazioni 

e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di 

trasparenza ai fini della misurazione e 

valutazione delle performance sia organizzativa, 

sia individuale del responsabile e dei dirigenti 

dei singoli uffici responsabili della trasmissione 

dei dati. Ha inoltre il compito di attestare 

annualmente l’assolvimento degli obblighi 

relativi alla trasparenza 
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RASA Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante, 

soggetto responsabile incaricato della verifica 

e/o della compilazione e del successivo 

aggiornamento, almeno annuale, delle 

informazioni e dei dati identificativi della 

stazione appaltante. 

 
 

2.3.1. PREMESSA 

La legge n. 190/2012, contenente disposizioni per la prevenzione e la repressione della 

corruzione e              dell'illegalità nella Pubblica Amministrazione, all’art. 1, comma 8, prevede l’adozione 

da parte dell’organo di indirizzo del Piano triennale per la Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (PTPCT), su proposta del Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della 

Trasparenza (RPCT). 

Con il D.L. n. 80 del 9 giugno 2021, convertito nella Legge n. 113 del 6 agosto 2021, è stato 

introdotto il Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), il cui scopo è quello di raccogliere distinti 

strumenti di programmazione delle Pubbliche amministrazioni, aventi oggetti e finalità diversificate ed 

introdurre in sostituzione un unico atto di programmazione. Il principio che guida la definizione del PIAO 

è dato infatti dalla volontà del legislatore di superare la molteplicità degli strumenti di programmazione 

oggi in uso ed introdotti in diverse fasi dell’evoluzione normativa, e creare un piano unico di governance 

di un ente idoneo a semplificare gli adempimenti a carico degli Enti. Si tratta, quindi, di un unico 

documento di programmazione che, ai sensi del d. P. R. 24 giugno 2022 n. 81, assorbe il Piano dei 

Fabbisogni, il Piano delle azioni concrete, il Piano per razionalizzare l’utilizzo delle dotazioni strumentali, 

anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro nell’automazione d’ufficio, il Piano della 

performance, il Piano di prevenzione della corruzione, il Piano organizzativo del lavoro agile, il Piano di 

azioni positive, e deve declinare i contenuti specificati nel D. M. 30 giugno 2022, n. 132 (Regolamento 

recante definizione del contenuto del PIAO).   

Ne segue che con tale intervento normativo, il Piano triennale di Prevenzione della 

Corruzione e della Trasparenza confluisce nella specifica sezione denominata “Rischi corruttivi e 

trasparenza” del nuovo strumento programmatorio. 

La normativa in materia di prevenzione della corruzione, insieme a quella disciplinante gli 

obblighi di Trasparenza e il ciclo della performance, può essere considerata come uno dei principali 

strumenti utili al perseguimento e alla realizzazione del “valore pubblico”, inteso quale traguardo 

finale dell’azione amministrativa. 

Il PIAO è stato concepito, ha precisato ANAC nell’ultimo PNA 2025, dal legislatore come 

“strumento di pianificazione strategica, con il duplice fine di integrare strumenti, processi e soggetti della 

programmazione in un’ottica strategica ed unitaria e di orientarli verso la creazione del Valore Pubblico”.  

Occorre, dunque, privilegiare una nozione ampia di valore pubblico quale “come 

miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale delle 

comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di un 
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servizio”.  

La prevenzione della corruzione e trasparenza è da considerarsi come leva di creazione 

del valore pubblico, da intendersi come miglioramento della qualità della vita e del benessere 

economico, sociale, ambientale delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder e dei 

destinatari di una politica o di un servizio. Nel prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e nel 

perseguire obiettivi di imparzialità e trasparenza, la prevenzione della corruzione contribuisce, 

quindi, a generare valore pubblico, riducendo gli sprechi e orientando correttamente l’azione 

amministrativa. L’accezione della prevenzione della corruzione e trasparenza come strumento di 

creazione e protezione del valore pubblico ha quindi importanti conseguenze in termini di 

rapporto/integrazione fra le varie Sezioni/Sottosezioni del PIAO e di collaborazione fra gli attori 

coinvolti. 

L’azione amministrativa, dunque, deve essere efficace ed efficiente tenuto conto della 

quantità e della qualità delle risorse disponibili e deve prefiggersi la realizzazione di valore pubblico 

attraverso il miglioramento degli impatti esterni ed interni delle diverse categorie di utenti e 

stakeholders. 

Lo scopo della Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza “ è quello di delineare il corretto 

percorso per l’individuazione dei potenziali rischi di corruzione, di cattiva amministrazione o di 

conflitto di interessi e, conseguentemente, di prevedere le misure di prevenzione, organizzative e 

procedimentali, al fine di ridurre l’insorgere di fenomeni corruttivi e, più in generale, di c.d. 

maladministration. 

La trasparenza delle Pubbliche Amministrazioni ha assunto nel corso degli anni un ruolo 

centrale non soltanto nell’ambito delle politiche contro la corruzione ma anche nella prospettiva 

dell’instaurazione di un nuovo rapporto con il cittadino, con particolare riguardo alla creazione di 

valore pubblico. 

All’interno della Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza “, è contenuta, pertanto, una sezione 

dedicata alle misure organizzative per l’adempimento degli obblighi di trasparenza amministrativa 

di cui al D.lgs. n. 33/2013, intesa quale misura di prevenzione della corruzione e di promozione 

dell’integrità e della cultura della legalità. Garantendo l’accessibilità totale ai dati e ai documenti in 

possesso della Pubblica Amministrazione, la trasparenza assicura la “buona e imparziale” 

amministrazione nonché l’accountability dell’attività e dei procedimenti amministrativi, principi che 

contribuiscono a rendere migliori i risultati dell’amministrazione. 

L'accesso ai dati pubblici da parte di soggetti esterni incrementa le condizioni per valutare 

l’azione amministrativa. Ciò presuppone che le pubbliche amministrazioni pubblichino i dati, le 

informazioni sui loro obiettivi, processi, e risultati in maniera completa e facilmente fruibile e 

interpretabile da parte di soggetti diversi. 

Ed ancora, il presente documento, il cui scopo è quello di mappare i rischi e individuare le 

misure organizzative atte a prevenire la possibilità dell’avverarsi di fenomeni corruttivi, presenta 

evidenti ed interessanti connessioni con il tema della performance. La performance istituzionale, 

finalizzata alla creazione di valore pubblico, consente infatti di valutare l’impatto dell’azione 
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dell’Ateneo nei confronti della collettività. 

Infine, così come raccomandato da ANAC, al fine di sollecitare la società civile e i soggetti 

portatori di interessi a formulare proposte da valutare in sede di elaborazione del presente 

documento, l‘Ateneo ha avviato un’attività di consultazione pubblica adeguatamente pubblicizzata 

e finalizzata ad acquisire dagli stakeholders proposte e/o osservazioni. 

La presente sezione "Rischi corruttivi e Trasparenza" è stata, pertanto, preliminarmente 

pubblicata nella pertinente pagina di Amministrazione Trasparente del portale di Ateneo e 

dell’avvio di tale attività di consultazione è stata informata la comunità accademica attraverso una 

comunicazione inviata alle diverse mailing list di Ateneo. 

Gli interessati hanno potuto, in tal modo, consultare preliminarmente il documento e fornire 

eventuali contributi, osservazioni e/o valutazioni al testo, contribuendo al miglioramento della 

strategia di prevenzione della corruzione di Ateneo. 

 

2.3.1.1. Aggiornamento Piano Nazionale Anticorruzione  

L’art. 1, comma 2-bis, della legge n. 190/2012 stabilisce che “Il Piano nazionale 

anticorruzione [..], anche in relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, 

individua i principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l'indicazione di obiettivi, tempi 

e modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto alla corruzione”. 

Il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) costituisce, pertanto,  il principale atto di indirizzo 

con il quale ANAC definisce le linee guida per la prevenzione della corruzione e la trasparenza alle 

quali le pubbliche amministrazioni devono uniformarsi, in sede di redazione della sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” di rispettiva competenza. 

L’Autorità ha recentemente posto in consultazione pubblica il PNA 2025. 

Nelle more dell’adozione definitiva del PNA 2025, ANAC ha comunque adottato un 

documento, approvato dal Consiglio nell’Adunanza del 23 luglio 2025, con il quale ha inteso fornire 

ulteriori indicazioni per le amministrazioni/enti per la predisposizione della Sottosezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza”, nella logica dell’integrazione e coordinamento tra sottosezioni che è 

propria del PIAO.  

 

2.3.1.2. Integrazione tra Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” e sistemi di controllo interni e di 

misurazione della performance   

L’art. 1, comma 8, della legge n. 190/2012 prevede che “l'organo di indirizzo definisce gli 

obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, che costituiscono 

contenuto necessario dei documenti di programmazione strategico-gestionale e del Piano triennale 

per la prevenzione della corruzione”. 

In tal modo, il legislatore ha inteso stabilire un coordinamento a livello di contenuti tra i due 

strumenti (Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO e Piano della performance) che le 

amministrazioni sono tenute ad assicurare. 

L’Autorità ha più volte ribadito la necessità di un coordinamento tra il documento che definisce 
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la strategia di prevenzione del rischio corruttivo rispetto a tutti gli altri strumenti di programmazione 

presenti nell’amministrazione. L’esigenza di integrare alcuni aspetti della sezione “Rischi corruttivi e 

trasparenza” e il Piano della performance è stata chiaramente indicata dal legislatore e più volte 

sottolineata dalla stessa Autorità.  

Mediante l’esercizio della funzione della programmazione e sulla base di un’approfondita 

attività       conoscitiva, di monitoraggio e controllo, l’Ateneo deve individuare obiettivi di 

performance coerenti con quelli strategici in materia di prevenzione della corruzione e della 

trasparenza, al fine di rendere gli obiettivi di           prevenzione del rischio corruttivo sostenibili e 

congruenti con quelli stabiliti nei documenti di programmazione strategico-gestionale, e di includerli 

negli indicatori di performance individuale e organizzativa. 

Attraverso tale scelta viene evidenziata la stretta correlazione tra le tematiche in 

argomento, tutte orientate a favorire un miglioramento operativo ed etico per l’amministrazione, 

dovendo tendere alla realizzazione di un pieno coordinamento tra le misure da adottare per 

contenere il rischio di corruzione e gli obiettivi di funzionalità amministrativa. 

A corollario del coordinamento tra il presente documento e le altre attività di programmazione, vi 

è un efficace sistema di controlli interni in cui si colloca, rivestendo un ruolo centrale, il Nucleo di 

Valutazione nelle funzioni di OIV, che è chiamato a svolgere molteplici attività, tra cui la verifica della 

coerenza e dei risultati tra quanto previsto nella presente Sezione e gli obiettivi stabiliti nel documento 

di programmazione del ciclo delle performance.   

La valutazione della performance individuale ed organizzativa, che riguarda anche le misure 

di         prevenzione della corruzione, è operata coerentemente al regolamento d’Ateneo relativo al 

Sistema di misurazione e valutazione della performance, adottato e aggiornato annualmente, e 

inserita nei contenuti della Relazione annuale della performance quale documento che evidenzia 

“(...) a consuntivo, con riferimento all’anno precedente, i risultati organizzativi e individuali raggiunti 

rispetto ai singoli obiettivi programmati ed alle risorse, con rilevazione degli eventuali scostamenti, e il 

bilancio di genere realizzato”.  

 

2.3.2. SOGGETTI COINVOLTI 

Diverse sono le figure interne tenute a intervenire nel processo di formazione e attuazione 

delle misure di prevenzione della corruzione, così come previsto dalla legge n. 190/2012 che, all’art. 

1, comma 8, dispone che l’attività di elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione 

non può essere affidata a soggetti estranei all’amministrazione ma spetta al RPCT. 

In questo senso, ANAC ha ribadito in più occasioni l’esigenza che i soggetti coinvolti 

nell’elaborazione della sezione “Rischi corruttivi e trasparenza” del PIAO fossero interni perché 

devono conoscere profondamente l’organizzazione, evidenziando il divieto di coinvolgimento di 

soggetti estranei all’amministrazione.  

In particolare, i soggetti convolti sono:  
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2.3.2.1. Consiglio di Amministrazione  

Il Consiglio di Amministrazione di Ateneo, attraverso l’approvazione della sezione “Rischi 

corruttivi e Trasparenza” del PIAO, definisce gli obiettivi strategici in materia di prevenzione della 

corruzione e di trasparenza.   

Al Consiglio di Amministrazione compete la nomina del Responsabile della prevenzione della 

corruzione e della Trasparenza (RPCT).  

Infine, il Consiglio di Amministrazione è destinatario della relazione che il RPCT, ai sensi 

dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012, è chiamato a trasmettere annualmente all’organo 

di indirizzo dell’amministrazione e all’organismo indipendente di valutazione e che reca i risultati 

dell'attività svolta nell’annualità di riferimento. 

 

2.3.2.2. Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT)  

La figura del Responsabile della prevenzione della corruzione e della Trasparenza (RPCT) è 

stata introdotta dalla legge n. 190/2012 e il relativo ruolo è stato successivamente rafforzato dal D.lgs. 

n. 97/2016 che ha attribuito allo stesso anche la funzione di responsabile della trasparenza.  

Con delibera del Consiglio di Amministrazione del 21/12/2023, l’Ateneo di Palermo ha 

individuato l’Avv. Antonino Mazzarella, Dirigente dell’Area Didattica e servizi agli studenti, quale 

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza, ai sensi dell’art. 1, comma 

7, della legge 190/2012. 

Come precisato dall’ANAC, con delibera n. 840/2018, il compito principale assegnato al RPCT 
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è quello della predisposizione del sistema di prevenzione della corruzione dell’amministrazione e 

della verifica del        relativo funzionamento al fine di limitare il verificarsi di fenomeni di cattiva 

amministrazione. 

Ai sensi dell’art.1, comma 8, della legge n. 190/2012, il RPCT propone all’organo di 

indirizzo l’approvazione della Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO, all’interno della 

quale sono individuate le misure di prevenzione che l’amministrazione è chiamata ad attuare.  

Al RPCT sono assegnati poteri di vigilanza e controllo sull’attuazione delle predette 

misure. 

 

Con recente documento approvato dal Consiglio nell’Adunanza del 23 luglio 2025, ANAC 

ha affermato che “resta fermo che alla redazione della Sottosezione partecipa anche l’intera 

struttura organizzativa e tutti coloro che operano nell’amministrazione (dirigenti, dipendenti, 

internal audit, OIV ecc.). La collaborazione fra questi soggetti deve essere continua e riguardare 

l’intera attività di predisposizione e attuazione della strategia di prevenzione, contribuendo a 

creare un contesto istituzionale e organizzativo di reale supporto al RPCT”. 

Per tali ragioni, il RPCT ha avviato una serie di interlocuzioni con i soggetti che, a vario 

titolo, sono chiamati a partecipare all’elaborazione della strategia di prevenzione della corruzione 

dell’Ateneo. 

In caso di eventuali disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure, al RPCT compete 

l’obbligo di segnalazione sia all’organo di indirizzo politico che all’Organismo Indipendente di 

Valutazione (OIV) e agli uffici competenti all’esercizio dell’azione disciplinare, con eventuale 

indicazione dei nominativi dei dipendenti che non hanno attuato correttamente la misura.  

Qualora dovessero emergere o essere segnalati fatti di natura corruttiva, il RPCT - 

nell’esercizio dei poteri istruttori - può acquisire direttamente atti e documenti o svolgere audizioni 

di dipendenti, al fine di avere una più completa ricostruzione dei fatti oggetto della segnalazione. 

Il RPCT redige, ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012, la relazione 

annuale recante i  risultati dell’attività svolta, in ordine all’attuazione delle misure di prevenzione 

definite nella Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO. 

Ai sensi del D. lgs. n. 39/2013, il RPCT ha compiti di vigilanza sul rispetto della normativa 

in materia di inconferibilità e incompatibilità degli incarichi dirigenziali e di vertice 

nell’amministrazione. 

Inoltre, al RPCT compete un ruolo di primo piano in sede di tutela del soggetto che 

nell’ambito del contesto lavorativo dell’Ateneo segnala illeciti, c.d. whistleblower. In tale ambito, il 

RPCT, oltre a ricevere e prendere in carico le segnalazioni, esegue un’attività di verifica e di 

analisi delle stesse. 

In tema di trasparenza amministrativa, il RPCT deve garantire la corretta attuazione delle 

disposizioni che disciplinano gli obblighi di pubblicazione gravanti sull’amministrazione, 

elaborando una apposita parte della Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” del PIAO. 

Spetta al RPCT il compito di svolgere stabilmente un’attività di monitoraggio 
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sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla 

normativa vigente, con eventuale segnalazione degli inadempimenti rilevati, in relazione alla 

gravità, all’organismo indipendente di valutazione (OIV), all’organo di indirizzo politico, all'Autorità 

nazionale anticorruzione o all'ufficio di disciplina. 

Infine, sempre in materia di trasparenza amministrativa, al RPCT compete, in condivisione 

con i dirigenti responsabili dell’amministrazione, la corretta applicazione del comma 4 dell’art. 43 

D.lgs. n. 33/2013, in ordine alla trasparenza garantita dall’istituto dell’accesso civico. 

Le relazioni annuali del RPTC sono consultabili nella sezione Amministrazione 

Trasparente del portale di Ateneo, sottosezione “Altri contenuti/Prevenzione della corruzione”. 

Nell’ipotesi in cui vi sia un’assenza temporanea ed imprevista del RPCT, l’Ateneo avvierà 

una procedura organizzativa interna al fine di individuare il relativo sostituto. 

 

2.3.2.3. Supporto operativo al RPCT  

2.3.2.3.1 Servizio Speciale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, Privacy e 

Regolamenti di Ateneo 

Come auspicato da ANAC, “laddove possibile, è opportuno che l’organo di indirizzo doti 

il RPCT di un ufficio appositamente dedicato al supporto del RPCT, con adeguato personale, 

risorse strumentali e finanziarie” (cfr. all. 3 PNA 2022). 

L’Ateneo ha, pertanto, istituito il Servizio Speciale Prevenzione della Corruzione e 

Trasparenza, Privacy e Regolamenti di Ateneo cui compete un’attività finalizzata a rendere più 

sicura e stabile l’interazione/interlocuzione tra l’RPCT e tutte le articolazioni organizzative 

dell’Ateneo coinvolti, sia nella fase di predisposizione/programmazione delle misure da adottare, sia 

in quella applicativa e di monitoraggio e controllo sulla dimensione reale della relativa attuazione.  

 

2.3.2.3.2 Referenti  

I referenti per la prevenzione della corruzione, oltre a svolgere attività informative, 

partecipano attivamente al processo di gestione del rischio attraverso la presentazione di proposte 

riguardanti le possibili misure di prevenzione ed assicurando l’osservanza del codice di 

comportamento e l’adozione di misure gestionali. 

In considerazione della complessa ed articolata organizzazione dell’Università, i referenti 

sono individuati nei dirigenti e nei responsabili amministrativi delle strutture decentrate. 

 

2.3.2.3.3 Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (Rasa)  

Il Responsabile dell'Anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) è il soggetto 

responsabile incaricato dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale, delle informazioni e dei 

dati identificativi della stazione appaltante stessa all’interno dell’Anagrafe unica delle stazioni 

appaltanti (AUSA), istituita dall’art. 33-ter del D.L. 18 ottobre 2012, n. 179, presso l’ANAC. 

Tale obbligo informativo consente di implementare la Banca dati Nazionale dei contratti 

pubblici con i dati relativi all’anagrafica della stazione appaltante, alla classificazione della stessa e 
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all’articolazione in centri di costo; per tali motivi l’individuazione del RASA è intesa come misura 

organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. Per l’Università di 

Palermo le funzioni di RASA sono affidate al Dott. Fabio Montalto, Responsabile dell’U.O. 

Rapporti con l’ANAC per l’Ateneo, nominato con D.R. n. 4062 del 2013, successivamente 

confermato con D.R. n. 4437/2015 e con D.R. 5449/2021. 

 

2.3.2.4. Nucleo di Valutazione  

All’organismo Indipendente di Valutazione (OIV) compete un ruolo fondamentale 

nell’ambito delle azioni di prevenzione della corruzione, con particolare riferimento alla stretta 

connessione tra gli obiettivi di performance individuale ed organizzativa e l’adozione delle misure 

di prevenzione. 

Il Nucleo di Valutazione di Ateneo svolge le funzioni che il decreto legislativo 27 ottobre 

2009, n. 150/2009 attribuisce all’Organismo Indipendente di Valutazione (OIV), assumendo – 

soprattutto con le più recenti modifiche alla disciplina del D.lgs. n. 33/2013 e della legge n. 

190/2012 - un ruolo in sede di attuazione delle azioni di prevenzione della corruzione e, in 

particolar modo, nell’attuazione anche degli obblighi di pubblicazione imposti dalla normativa in 

materia di trasparenza. 

Segnatamente, il Nucleo di Valutazione è chiamato a rafforzare il raccordo tra le misure di 

prevenzione e gli strumenti di miglioramento delle performance degli uffici e dei dipendenti e, a tal 

fine, verifica i risultati delle attività risultanti dalla relazione che il RPCT, ai sensi dell’art. 1, comma 

14, della legge n. 190/2012, è chiamato a trasmettere annualmente all’organo di indirizzo 

dell’amministrazione e all’organismo indipendente di valutazione e che reca i risultati dell'attività 

svolta. 

Il Nucleo di valutazione, inoltre, verifica che nella misurazione e valutazione delle 

performance si tengano in considerazione gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione 

e, in particolar modo, l’applicazione delle misure e gli obiettivi di trasparenza; verifica, inoltre, che 

la Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” sia coerente con gli obiettivi strategico – gestionali al 

fine della validazione della Relazione sulla performance.   

Infine, il Nucleo di Valutazione attesta annualmente l’assolvimento di alcuni degli obblighi 

di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013, individuati (a rotazione) dall’ANAC con apposita 

delibera. 

 

2.3.2.5. Ufficio procedimenti disciplinari e il Collegio di disciplina  

I procedimenti disciplinari per il personale universitario seguono procedure distinte in base al 

quadro normativo vigente e in relazione alla tipologia di personale, tecnico amministrativo o docente.  

All’Ufficio competente per i procedimenti disciplinari (UPD) è per l’istruttoria e la gestione dei 

procedimenti disciplinari a carico del personale tecnico amministrativo, ai sensi dell’art. 55-bis del 

D.lgs. n. 165/2001.  

Il relativo procedimento trae origine dalla contestazione dell’addebito e, attraverso il 
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contraddittorio e l’espletamento di attività istruttorie (dal Dirigente o dall’Ufficio competente per i 

procedimenti disciplinari, a seconda della gravità del comportamento contestato), può concludersi 

con l’irrogazione di una sanzione che va dal rimprovero verbale sino al licenziamento senza 

preavviso. 

Il procedimento disciplinare a carico del personale docente è invece di competenza del 

Collegio di disciplina, introdotto dall’art. 10 della legge n. 240/2010. Il procedimento è avviato, su 

proposta motivata del Rettore. Il Collegio di disciplina, nel rispetto del principio del contraddittorio, 

esprime entro trenta giorni dalla ricezione degli atti parere vincolante sulla sanzione disciplinare da 

irrogare, ovvero sull’archiviazione del procedimento e trasmette gli atti al Consiglio di 

Amministrazione per l'assunzione delle conseguenti deliberazioni. 

La rilevanza di fatti disciplinari e/o penalmente rilevanti è costantemente monitorata e 

oggetto di peculiare attenzione ai fini dell’adozione di provvedimenti di tutela della buona 

amministrazione, della trasparenza, dell’immagine dell’Università e dei diritti e delle libertà dei 

componenti della comunità universitaria. 

 

 

2.3.3. GESTIONE DEL RISCHIO  

La normativa anticorruzione impone alle amministrazioni di analizzare le dinamiche che 

possono favorire un contesto esposto al rischio corruttivo allo scopo di acquisire gli elementi utili 

alla creazione di un sistema di gestione del rischio che operi ex ante e che necessita di una 

valutazione del sistema di attori e relazioni interne ed esterne alle singole amministrazioni.  

A tal fine, il processo di valutazione e gestione del rischio corruttivo che le amministrazioni 

sono chiamate ad avviare si articola attraverso diverse fasi, quali: 

1. Analisi del contesto 

2. Mappatura dei processi 

3. Analisi del rischio 

4. Trattamento del rischio 

5. Monitoraggio 

L’intero processo di gestione del rischio corruttivo risponde all’esigenza di ridurre le 

opportunità che si manifestino casi di corruzione, creando un contesto sfavorevole. 

 

2.3.3.1. Analisi del contesto  

L’analisi del contesto, sia interno che esterno all’amministrazione, risulta cruciale per la 

gestione del rischio, poiché consente di progettare ed attuare misure in grado di garantire un 

trattamento dei rischi corruttivi anche potenziali. 

L’analisi del contesto non costituisce dunque un adempimento di natura meramente 

programmatica, bensì integra un’attività anche dinamica, da adattare in ragione delle peculiarità 

dell’assetto organizzativo e della mission istituzionale dell’amministrazione. 
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2.3.3.1.1. Contesto esterno  

L’analisi del contesto esterno definisce le caratteristiche strutturali e congiunturali 

dell’ambiente nel quale l’amministrazione/ente opera che potrebbero favorire/agevolare il 

verificarsi di fenomeni corruttivi e, al tempo stesso, condizionare la valutazione del rischio e il 

monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione (cfr. All. 1 PNA 2019).  

Il contesto esterno riguarda le caratteristiche dell’ambiente, le dinamiche socio – 

territoriali, i portatori di interessi esterni che possono influenzare le attività dell’ente e come queste 

caratteristiche ambientali possano incidere sul verificarsi di fenomeni corruttivi in senso ampio, 

condizionare la valutazione del rischio corruttivo e il monitoraggio delle misure di prevenzione. 

L’analisi del contesto esterno rappresenta una fase preliminare indispensabile, che 

consente a ciascuna amministrazione di definire la propria strategia di prevenzione del rischio 

corruttivo, attraverso l’acquisizione e l’interpretazione dei dati nonché l’estrazione di elementi utili. 

In termini generali ed in linea con quanto precisato dall’ANAC, l’analisi del contesto esterno a 

ciascuna amministrazione ha l’obiettivo di evidenziare come le caratteristiche dell’ambiente nel 

quale essa opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi al suo interno. Ciò sia con 

riguardo a possibili variabili culturali, criminologiche, sociali ed economiche del territorio di 

riferimento, sia con riguardo a possibili relazioni con portatori di interessi esterni che possano 

influenzarne l’attività. 

In particolare, nella predisposizione della sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza”, uno 

dei principi metodologici suggeriti dall’ANAC è quello della prevalenza della sostanza sulla forma 

secondo cui “Il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. 

A tal fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 

adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle specificità del 

contesto esterno ed interno dell’amministrazione.  

Tutto questo al fine di tutelare l’interesse pubblico alla prevenzione della corruzione”. 

L’analisi del contesto specifico dell’amministrazione può realizzarsi, ancora, attraverso 

l’individuazione degli stakeholders, intesi come i soggetti portatori di interessi che contribuiscono 

alla realizzazione della missione istituzionale. 

L’Ateneo esplica le sue attività, oltre che nel capoluogo dell’isola, anche nelle sedi 

decentrate dei poli di Trapani, Caltanissetta e Agrigento. 

In relazione alle attività svolte, sono tre le tipologie di portatori e rappresentanti di interessi: 

studenti e famiglie di appartenenza; altre amministrazioni; imprese con cui l’Ateneo si rapporta o 

in termini contrattuali (fornitori) o in qualità di ente finanziato o finanziatore. 

Risulta, pertanto, indispensabile procedere all’acquisizione dei dati rilevanti e alla successiva 

interpretazione degli stessi, al fine di estrarre utili elementi di valutazione per la rilevazione, in 

concreto, del rischio corruttivo. 

Con specifico riguardo alla realtà universitaria, le variabili culturali, criminologiche e 

socioeconomiche del territorio devono essere analizzate alla luce della centralità del ruolo 

culturale, sociale ed economico che l’Ateneo esercita all’interno del territorio siciliano. 
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In questo senso, il bacino di utenza è abbastanza variegato, annoverando al suo interno: 

• enti territoriali locali operanti nel territorio regionale; 

• studenti; 

• altri atenei e centri di ricerca; 

• fondazioni e associazioni di categoria (studentesche, industriali e ordini 

professionali); 

• operatori economici che hanno relazioni con l’Ateneo. 

Nell’ambito del quadro sopra descritto, l’alta formazione universitaria si pone quale 

strumento fondamentale per il rilancio dell’economia siciliana e l'incremento dell'occupazione, 

oltre che per lo sviluppo culturale e sociale della regione. 

L’importanza di assicurare un’istruzione universitaria di qualità assume, infatti, un ruolo 

centrale all’interno di qualsiasi politica pubblica rivolta allo sviluppo e al rilancio delle strategie per 

l’occupazione, allo scopo di accrescere il livello di competitività del territorio. 

Ulteriore elemento rilevante è il dato sui principali reati commessi contro la Pubblica 

Amministrazione (corruzione, concussione, abuso d’ufficio e peculato) nel territorio regionale in cui 

opere l’Ateneo, come estratti dalla relazione sull’attività giudiziaria per l’anno 2024 del Presidente 

della Corte d’Appello del Tribunale di Palermo in occasione dell’inaugurazione dell’anno 

giudiziario 2025. 

Risulta che nel caso di delitti contro la pubblica Amministrazione, le denunce per reati 

contro la Pubblica Amministrazione registrano un lievissimo decremento complessivo a livello 

distrettuale: le iscrizioni sono passate da 3.717 a 3.916 con una variazione pari a + 5%. Più in 

dettaglio, le denunce per corruzione sono passate da 52 a 56 [+6%], le denunce per concussione 

sono aumentate del 21% [da 14 a 17] e quelle per peculato sono diminuite da 59 a 82 [+39%].  

Al fine prevenire il verificarsi di fenomeni corruttivi e/o di maladministration, l’Ateneo si è 

da tempo dotato di un Codice di comportamento dei dipendenti che costituisce una delle principali 

misure di attuazione delle strategie di prevenzione della corruzione e che specifica i doveri minimi 

di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta, oltre a prevedere le situazioni di conflitto di 

interessi, anche solo potenziale, in cui potrebbe incorrere il dipendente. 

In particolare, nel corso degli anni l’Ateneo, tra le altre, ha previsto e attuato misure 

organizzative idonee a ridurre i fattori di rischio quali la rotazione degli incarichi. 

Infine, si ritiene utile precisare che il dato statistico evidenzia che nel panorama delle 

amministrazioni pubbliche, le Università sono colpite dai fenomeni corruttivi in percentuale 

nettamente inferiore rispetto ad altri soggetti pubblici e privati quali i comuni, le società partecipate, 

le aziende sanitarie ecc.. 

 

2.3.3.1.2. Contesto interno  

L’analisi del contesto interno rappresenta la struttura organizzativa dell’amministrazione.  

Come precisato dal PNA, “l’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati 

all’organizzazione e alla gestione per processi che influenzano la sensibilità della struttura al 
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rischio corruttivo ed è volta a far emergere, da un lato, il sistema delle responsabilità, dall’altro, il 

livello di complessità dell’amministrazione”. 

È fondamentale, in questo senso, rappresentare sinteticamente la struttura organizzativa 

dell’amministrazione, sia a livello centrale sia con riferimento alle eventuali sedi periferiche dislocate 

sul territorio, evidenziandone la dimensione strutturale anche in termini di dotazione di personale 

oltre alle principali funzioni svolte. 

L’Università degli Studi di Palermo è una istituzione pubblica la cui missione principale 

risiede nell’alta formazione delle giovani generazioni, nella ricerca scientifica e nella diffusione 

della conoscenza per il progresso della società. 

La struttura organizzativa dell’Ateneo è articolata in strutture didattiche quali i 

Dipartimenti, la Scuola di Medicina e Chirurgia, i Corsi di Laurea, i Corsi di Laurea Magistrale, le 

Scuole di Specializzazione, i Corsi e le Scuole di Dottorato di ricerca e i Corsi di Master 

universitario e in strutture di ricerca quali i Dipartimenti, i Centri Interdipartimentali ed i Centri 

Interuniversitari. 

Ai sensi dell’art. 27 dello Statuto di Ateneo, i Dipartimenti costituiscono le strutture 

funzionalmente omogenee per finalità e metodi di ricerca, che promuovono l’attività scientifica dei 

propri docenti, assicurano l’attività didattica di propria competenza e svolgono le attività rivolte 

all’esterno ad esse correlate o accessorie, incluso il trasferimento tecnologico. Le attività dei 

dipartimenti sono finalizzate al perseguimento della qualità scientifica e didattica e al 

miglioramento del livello di internazionalizzazione. 

L’Ateneo di Palermo annovera, oggi, n. 16 strutture dipartimentali:   

• Dipartimento di Architettura;   

• Dipartimento di Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica avanzata;   

• Dipartimento di Culture e Società;   

• Dipartimento di Medicina di Precisione in Area Medica, Chirurgica e Critica;   

• Dipartimento di Fisica e Chimica;   

• Dipartimento di Giurisprudenza;   

• Dipartimento di Ingegneria;   

• Dipartimento di Matematica e Informatica;   

• Dipartimento di Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e 

Specialistica di Eccellenza “G. D’Alessandro”;   

• Dipartimento di Dipartimento di Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali;   

• Dipartimento di Dipartimento di Scienze della Terra e del Mare;   

• Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche Chimiche e Farmaceutiche;   

• Dipartimento di Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche;   

• Dipartimento di Scienze Politiche e delle relazioni internazionali;   

• Dipartimento di Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della 

Formazione;   
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• Dipartimento di Scienze Umanistiche.   

I Centri Interdipartimentali ed Interuniversitari di Ricerca sono le strutture finalizzate alla 

realizzazione di progetti che coinvolgono la partecipazione di professori, ricercatori, appartenenti 

a dipartimenti diversi. 

La Scuola di Medicina e Chirurgia si occupa di coordinare e razionalizzare le attività 

didattiche dei dipartimenti che la costituiscono secondo criteri di affinità disciplinare. 

È, altresì, presente una struttura di Ricerca e Servizi, denominata ATeN Center, tra i pochi 

centri di ricerca e sviluppo in Europa nel settore delle Biotecnologie applicate alla salute 

dell’uomo. 

Il SIMUA (Sistema museale di Ateneo) costituisce la struttura di Ateneo chiamata alla 

valorizzazione del             vastissimo patrimonio archeologico, storico, artistico e scientifico in possesso 

dell’Ateneo. 

Sono, inoltre, attivi i tre Poli Territoriali Decentrati di Agrigento, di Caltanissetta e di 

Trapani. 

Alle suddette strutture si aggiungono anche: la Scuola di Lingua Italiana per Stranieri 

(ITASTRA), il Centro Linguistico d’Ateneo (CLA), l’Ambulatorio Medico Universitario (AMU), il 

Sistema Bibliotecario e Archivio Storico d’Ateneo (SBA), il Centro di Orientamento e Tutorato (COT) 

e il Comitato per lo Sport Universitario (CSU), il Sistema Museale di Ateneo (SIMUA), l’Advanced 

Technologies Network Center (ATeN), l’A.S.CENT - Centre of Advanced Studies, il Centro di 

Sostenibilità e Transizione Ecologica e il Centro per l’innovazione e il miglioramento della didattica 

universitaria (CIMDU). 

Come precisato dal ANAC, la struttura organizzativa dell’amministrazione e le principali 

funzioni da essa svolte assumono grande rilievo nel sistema delle responsabilità. Ne deriva la 

necessità di rappresentare “sinteticamente l’articolazione organizzativa dell’amministrazione, con 

riferimento sia alla struttura organizzativa centrale sia alle eventuali sedi periferiche dislocate sul 

territorio, evidenziando la dimensione organizzativa anche in termini di dotazione di personale per 

macrostruttura”.  

La dimensione organizzativa dell’Università di Palermo è evidenziata sul portale di 

Ateneo: https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/personale/  

L’Amministrazione centrale è attualmente costituita dalle seguenti otto aree:  

• Area Affari Generali e Centrale Acquisti 

• Area Didattica e servizi agli studenti 

• Area Economico-Finanziaria e Patrimoniale 

• Area Edilizia, servizio tecnico e sostenibilità 

• Area Organizzazione e Sviluppo delle Risorse Umane 

• Area Ricerca e Innovazione 

• Area Sistemi Informativi di Ateneo 

• Area Terza missione 

 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/personale/
https://www.unipa.it/organigramma/areaaffarigenerali
https://www.unipa.it/organigramma/areadidattica
https://www.unipa.it/organigramma/areaeconomicofinanziaria
https://www.unipa.it/organigramma/areaedilizia
https://www.unipa.it/organigramma/arearisorseumane
https://www.unipa.it/organigramma/arearicerca
https://www.unipa.it/organigramma/areasistemiinformativi
https://www.unipa.it/organigramma/areaterzamissione
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2.3.3.2. Mappatura delle attività/fasi che compongono i processi afferenti alle aree di rischio  

Una volta effettuata la rilevazione della struttura organizzativa, occorre procedere alla 

fase relativa alla mappatura dei processi. 

Tale attività consiste nella individuazione e analisi dei processi organizzativi interni 

all’Amministrazione ai fini della identificazione, della valutazione e del trattamento del rischio 

corruttivo. 

Ad esito della predetta attività, è stato elaborato il catalogo dei processi facenti capo alle 

strutture dell’Amministrazione consultabile al seguente link: 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/.content/documenti/PTPCT/2021-2023/allegato-

1---catalogo-dei-processi-2021-unipa.xlsx 

Una volta elaborato il catalogo dei processi, l’Amministrazione ha avviato un processo di 

mappatura teso alla completezza dell’analisi e idoneo a ricomprendere non soltanto le attività 

inerenti alle aree di rischio generali bensì tutte le attività poste in essere dagli uffici. 

Nel corso dell’anno 2026, considerata la definizione dell’articolazione organizzativa 

dell’Ateneo, si procederà ad un’attività di aggiornamento del catalogo dei processi facenti capo 

alle nuove aree dirigenziali e alla conseguente mappatura delle attività/fasi che compongono i 

suddetti processi, ai fini della identificazione, della valutazione e del trattamento del rischio 

corruttivo. 

Analogamente a quanto fatto negli anni precedenti, l’attività di analisi verrà effettuata alla 

luce delle indicazioni fornite da ANAC già con il PNA 2019. 

Con tale documento, l’Autorità ha infatti introdotto significative novità in materia di 

gestione dei rischi corruttivi, con particolare riferimento all’attività di identificazione delle funzioni 

istituzionali, dei macro-processi e dei processi facenti capo alle singole strutture delle pubbliche 

amministrazioni. 

In particolare, l’Autorità ha invitato le pubbliche amministrazioni a procedere ad una 

mappatura dei processi “consistente nella individuazione e analisi dei processi organizzativi. 

L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine 

di identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 

potenzialmente esposte a rischi corruttivi”. 

Seguendo le indicazioni fornite dall’Autorità, l’Ateneo confermerà un approccio di analisi 

di tipo “qualitativo” nel quale “l’esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 

espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri”, al contrario dell’approccio di tipo 

“quantitativo” basato principalmente su analisi statistiche o matematiche per quantificare 

l’esposizione dell’organizzazione al rischio in termini numerici. 

La finalità di tale analisi, individuazione e valutazione del rischio è quella di consentire al 

RPCT di adottare misure di prevenzione proporzionate e contestualizzate rispetto alle caratteristiche 

organizzative delle strutture stesse.  

Le risultanze dell’attività di analisi saranno pubblicate sulla pertinente pagina di 

Amministrazione trasparente del portale di Ateneo. 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/.content/documenti/PTPCT/2021-2023/allegato-1---catalogo-dei-processi-2021-unipa.xlsx
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/.content/documenti/PTPCT/2021-2023/allegato-1---catalogo-dei-processi-2021-unipa.xlsx
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Come precisato da ANAC nel PNA 2022, “Una buona programmazione delle misure di 

prevenzione della corruzione all’interno del PIAO richiede che si lavori per una mappatura dei 

processi integrata al fine di far confluire obiettivi di performance, misure di prevenzione della 

corruzione e programmazione delle risorse umane e finanziarie necessarie per la loro 

realizzazione”. 

 

2.3.3.3. Trattamento del rischio  

Le attività di individuazione e attuazione delle misure di prevenzione della corruzione devono 

essere intese non in veste di mero adempimento formale, bensì come un processo costante e 

sinergico che, anche in una logica di performance.  

Il trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione delle misure 

che devono essere predisposte per neutralizzare o ridurre il rischio. 

Nel sistema di trattamento possono farsi rientrare tutte quelle azioni che contribuiscono 

a ridurre la probabilità di manifestazione del rischio di corruzione, oppure a limitarne l'impatto. 

Deve trattarsi di misure di prevenzione della corruzione efficaci alla mitigazione del rischio e 

compatibili con le specifiche caratteristiche strutturali ed organizzative dell’ente.  

Come si può evincere dal PNA 2019, “appare subito evidente che la correttezza e 

l’accuratezza dell’analisi svolta incide fortemente sull’individuazione delle misure più idonee a 

prevenire il rischio: minore è la conoscenza del processo, più generica sarà l’individuazione degli 

eventi rischiosi; più superficiale è la fase di analisi e valutazione del rischio, minori saranno le 

informazioni utili a tarare le misure di prevenzione in funzione dei rischi individuati e delle 

caratteristiche dell’organizzazione. L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di 

individuare, per quei rischi (e attività del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle 

possibili misure di prevenzione della corruzione collegate a tali rischi”. 

L’individuazione delle misure deve essere effettuata in modo da assicurare la sostenibilità 

anche della successiva attività di monitoraggio delle stesse. 

Nel sistema di trattamento possono farsi rientrare tutte quelle azioni che contribuiscono a 

ridurre la probabilità di manifestazione del rischio di corruzione, oppure a limitarne l'impatto. 

In relazione a quanto sopra esposto, le misure in atto si possono quindi distinguere in: 

▪ Misure di carattere generale o trasversali, che comprendono tutte quelle azioni 

comuni ai processi a rischio, riguardanti l'organizzazione nel suo complesso, e che 

possono contribuire a ridurre la probabilità di commissione di comportamenti 

corruttivi; 

▪ Misure specifiche che riguardano singole attività a rischio che afferiscono a 

processi/procedimenti dell’Ateneo e sono finalizzate a definire il sistema di 

trattamento del rischio specifico per ciascuna attività. 

Le misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione devono adeguatamente 

programmate e la relativa attuazione periodicamente monitorata. 

Ed infatti, il PNA 2019 precisa che “un PTPCT privo di misure adeguatamente programmate 
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(con chiarezza, articolazione di responsabilità, articolazione temporale, verificabilità effettiva 

attuazione, verificabilità efficacia), risulterebbe mancante del contenuto essenziale previsto dalla 

legge”.  

 

2.3.4. MONITORAGGIO SULL’ATTUAZIONE DELLE MISURE DELLA SEZIONE “RISCHI 

CORRUTTIVI E TRASPARENZA”  

 L’attività di monitoraggio rappresenta un momento fondamentale di verifica dell’attuazione e 

dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, individuate dalla presente sezione.  

L’obiettivo di tale verifica è quello di accertare la corretta attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, nel rispetto delle modalità e tempistiche previste.  

Oltre alla supervisione del RPCT, il monitoraggio richiede la partecipazione dei vari soggetti 

chiamati a garantire la corretta attuazione delle misure di prevenzione della corruzione adottate 

dall’Ateneo. È fondamentale, in tal senso, il contributo dei dirigenti e dei funzionari referenti, nonché 

l’intervento di tutti i responsabili delle singole unità organizzative interessate dal processo di attuazione 

delle singole misure.  

Gli esiti del monitoraggio relativo all’attuazione del piano dell’anno precedente costituiscono 

la base di partenza per la predisposizione della Sezione in esame, secondo una logica di 

miglioramento progressivo  

La logica alla quale risponde l’attività di monitoraggio è quella di favorire il miglioramento del 

processo di gestione del rischio, facendo proprie le risultanze ottenute e utilizzandole per apportare, 

se necessario, i cambiamenti opportuni alla strategia di prevenzione esistente.   

Il monitoraggio sull’attuazione delle misure di prevenzione della corruzione è condotto dal 

RPCT mediante la richiesta ai Responsabili delle strutture dell’Amministrazione Centrale e delle 

strutture decentrate, di informazioni sullo stato di avanzamento dell’attuazione delle misure stesse, 

descritte nei paragrafi che seguono.   

Gli esiti della descritta attività di monitoraggio sono riportati nella relazione annuale che il 

RPCT è tenuto ad elaborare ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012 e che è pubblicata 

sulla pertinente pagina di Amministrazione Trasparente del portale di Ateneo:   

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-

della-corruzione-e-della-trasparenza/  

  

2.3.5. MISURE DI PREVENZIONE 

Nel tempo ANAC ha indicato alcuni possibili obiettivi strategici in materia di anticorruzione e 

trasparenza che l’Ateneo ha preso in considerazione in fase di elaborazione della presente sezione e 

di individuazione delle misure, sia generali sia specifiche, che di seguito si elencano. 

Le seguenti misure rispondono ai principali obiettivi strategici quali: il rafforzamento dell’analisi 

dei rischi e delle misure di prevenzione con riguardo alla gestione dei fondi europei e del PNRR; la 

revisione e miglioramento della regolamentazione interna; l’incremento dei livelli di trasparenza e 

accessibilità delle informazioni da parte degli stakeholder, sia interni che esterni; il miglioramento 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/
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dell’informatizzazione dei flussi per alimentare la pubblicazione dei dati nella sezione “Amministrazione 

trasparente”. 

 

 2.3.5.1. Codice di comportamento/codice etico  

I codici di comportamento costituiscono una delle principali misure di prevenzione della 

corruzione che le pubbliche amministrazioni sono tenute ad adottare, conformemente a quanto 

previsto dalla legge 6 novembre 2012, n. 190 contenente “Disposizioni per la prevenzione e la 

repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”. 

Tale legge, nel sostituire l’art. 54 del D.lgs. n. 165/2001 rubricato “Codice di 

comportamento”, ha previsto, da un lato, un codice di comportamento generale, nazionale, valido 

per tutte le amministrazioni pubbliche e, dall’altro, un codice per ciascuna amministrazione, 

obbligatorio, che integra e specifica il predetto codice generale. 

Il Codice nazionale, emanato con D.P.R. n. 62/2013, individua e codifica i doveri minimi 

di diligenza, lealtà, imparzialità e buona condotta che i dipendenti pubblici sono tenuti ad 

osservare e prevede che le disposizioni ivi contenute siano integrate e specificate dai codici di 

comportamento adottati dalle singole amministrazioni. 

L’Ateneo di Palermo, al pari di tutte le amministrazioni cui si applica il codice nazionale, 

ha conseguentemente  provveduto, con D.R. n. 3187/2014, successivamente aggiornato con 

D.R. n. 463/2016, all’adozione di un proprio codice di comportamento, le cui disposizioni integrano 

le previsioni del codice nazionale adattandole alle proprie caratteristiche organizzative.  

Con  D.P.R. n. 81/2023, è entrata in vigore la modifica del Codice nazionale di cui al citato 

D.P.R. n. 62/2013. 

L’aggiornamento della normativa in esame ha riguardato principalmente le prescrizioni in 

tema di utilizzo delle tecnologie informatiche, dei mezzi di informazione e dei social media; i 

rapporti con il pubblico; i Dirigenti; la crescita professionale e la formazione. 

Si è reso, pertanto, necessario avviare, già nel corso dell’anno 2024, la procedura di 

aggiornamento del Codice di comportamento di Ateneo, al fine di recepire le introdotte novità 

normative, conclusa con la approvazione definitiva da parte del Consiglio di Amministrazione 

(delibera n. 588/2025 del 9 maggio 2025).  

L‘Ateneo si è dotato altresì di un proprio codice etico che, come precisato da  ANAC, 

rappresenta un provvedimento dal contenuto valoriale e non meramente disciplinare e che 

pertanto non va confuso o sovrapposto al codice di comportamento propriamente detto. 

In particolare, il Codice etico dell’Ateneo di Palermo definisce “i principi intorno ai quali la 

comunità accademica si riconosce, le regole di comportamento e i parametri di onestà, di 

correttezza, di trasparenza, di imparzialità, di equità, di rispetto della dignità umana, di 

riconoscimento e valorizzazione del merito che i membri dell’Università condividono ed osservano 

quando, individualmente o come componenti di organi collegiali, assumono decisioni che 

possono avere un impatto sull’istituzione e nei confronti dei membri dell’Università e dei diversi 

interlocutori”. 
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La vigilanza sull’applicazione dei suddetti Codici spetta al Rettore, al Senato Accademico, 

al Collegio di disciplina, al Direttore Generale, ai Dirigenti, ai Responsabili degli Uffici e all’Ufficio 

competente per i procedimenti disciplinari. 

Il RPCT effettua un monitoraggio annuale sulla loro attuazione, acquisendo dai 

competenti organi disciplinari (Ufficio Procedimenti Disciplinari e Collegio di disciplina) un report 

sui procedimenti attivati. 

Infine, si sottolinea che l’Ateneo svolge un’attività di sensibilizzazione del personale al 

rispetto di quanto previsto dal codice di Comportamento attraverso la programmazione di 

interventi formativi rientranti nel Piano annuale della Formazione, con particolare riferimento ai 

corsi destinati al personale neoassunto. 

 2.3.5.2. Rotazione del personale  

La rotazione c.d. ordinaria del personale addetto alle aree a più elevato rischio di 

corruzione costituisce “una misura di importanza cruciale tra gli strumenti di prevenzione della 

corruzione”, “in una logica di necessaria complementarietà con le altre misure” (PNA 2019).  

La rotazione del personale costituisce una misura organizzativa preventiva finalizzata a 

limitare il consolidarsi di relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione 

amministrativa, conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo 

ruolo o funzione. In generale, la rotazione rappresenta un criterio organizzativo che può 

contribuire alla formazione del personale, accrescendo le conoscenze e la preparazione 

professionale del lavoratore. 

La misura va programmata, in modo da rendere trasparente il processo di rotazione, 

senza determinare inefficienze e malfunzionamenti. 

Nella presente sezione devono essere indicati i criteri che possono essere contenuti nei 

regolamenti di organizzazione del personale o in altri provvedimenti di carattere generale.  

Nel programmare la rotazione cd. ordinaria va tenuto conto anche di vincoli di natura 

soggettiva attinenti al rapporto di lavoro quali l’infungibilità delle professionalità riguardante il 

possesso, da parte del dipendente, di una determinata competenza e una specifica qualifica 

professionale necessarie per poter prestare la propria attività lavorativa. Inoltre, è opportuno che 

la rotazione venga effettuata alla scadenza dell’incarico sia per i dirigenti che per il personale di 

Categoria EP e per i titolari di posizioni organizzative. 

Per quanto riguarda la rotazione del personale dirigenziale, alla scadenza del relativo 

incarico, la responsabilità dell’ufficio o del servizio dovrebbe essere di regola affidata ad altro 

dirigente, a prescindere dall’esito  della valutazione riportata dal dirigente uscente. 

 

 2.3.5.2.1 Programmazione rotazione 2026/2028  

Con riferimento alla rotazione del personale titolare di posizione dirigenziale, va precisato 

che essa è, di norma, attuata in coincidenza con la scadenza degli incarichi dirigenziali e, 

tendenzialmente, dopo il completamento del secondo incarico consecutivo, di durata pari almeno 

al limite legale. 
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Considerato che, ai sensi dell’art. 19, comma 2, del D.lgs. 165/2001, la durata dell’incarico 

dirigenziale non può essere inferiore a tre anni, e che gli incarichi dirigenziali attualmente in 

essere presso l’Ateneo scadranno nel corso dell’anno 2026, l’eventuale rotazione dei dirigenti 

dovrà essere valutata e ponderata in modo da non recare alcun nocumento all’azione 

amministrativa dell’Ateneo, fermo restando che laddove si riscontrassero esigenze specifiche, 

connaturate ad attività fortemente a rischio, la stessa potrà già essere effettuata. 

Quanto alla rotazione del personale non dirigenziale, l’Ateneo valuterà l’adozione di 

provvedimenti di rotazione in relazione a esigenze concrete, avuto riguardo alle aree che si ritiene 

essere a maggiore rischio corruzione e, al loro interno, agli uffici considerati particolarmente 

esposti a fenomeni corruttivi. 

Ci si riferisce alle strutture dell’amministrazione centrale e, in particolare, a quelle 

dell’Area Affari Generali e Centrale Acquisti, dell’Area Edilizia, Servizio tecnico e Sostenibilità e 

dell’Area Sistemi Informativi di Ateneo - interessate da processi amministrativi riguardanti le 

procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture - e dell’Area Organizzazione e sviluppo delle 

risorse umane - cui competono le procedure di selezione e   gestione del personale - ritenuti 

maggiormente soggetti a rischio corruttivo. 

Il personale titolare di posizioni organizzative afferenti a tali uffici costituirà, in ogni caso, 

oggetto di provvedimenti di rotazione secondo una programmazione che garantirà la salvaguardia 

dell’efficienza dell’azione amministrativa delle strutture interessate. 

Infine, l’Ateneo valuterà la sussistenza dei presupposti per elaborare un programma di 

rotazione ordinaria dei soggetti titolari dell’incarico di responsabile amministrativo presso le 

strutture decentrate. 

Tale programmazione avrà luogo alle condizioni e secondo il criterio temporale adottato 

per la rotazione delle posizioni dirigenziali. 

  

 2.3.5.3. Astensione in caso di conflitto di interessi  

Il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici (D.P.R. n. 62/2013), agli artt. 6 e 7, 

disciplina l’obbligo di astensione del dipendente dallo svolgimento di attività in situazioni di 

conflitto, anche potenziale, di interessi. 

Il Codice di comportamento di Ateneo ha recepito le suddette prescrizioni, prevedendo e 

le ipotesi di situazioni di conflitto di interessi in presenza delle quali il dipendente ha l’obbligo di 

astensione. 

Il dipendente deve, pertanto, comunicare al Responsabile della struttura di afferenza la 

specifica     situazione di conflitto. La comunicazione è resa tempestivamente in forma scritta, 

prima di assumere decisioni o di svolgere attività inerenti alle proprie mansioni e deve contenere 

ogni informazione utile a valutare la rilevanza del conflitto. 

Il responsabile della struttura di afferenza si pronuncia sulla rilevanza del conflitto di 

interessi e, se necessario, procede alla sostituzione del dipendente nella specifica procedura, 

dandone comunicazione scritta al lavoratore interessato. 
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I provvedimenti assunti dai responsabili di struttura, in presenza di situazioni di conflitto 

d’interesse, sono comunicati al Responsabile della prevenzione della corruzione e sono custoditi 

in un apposito archivio a cura dello stesso. 

La disciplina in materia di conflitto di interessi si applica anche a tutti i collaboratori o 

consulenti a qualunque titolo e qualunque sia la tipologia di contratto o di incarico in ordine ai 

quali sussiste l’obbligo per l’Ateneo di effettuare una previa verifica dell’insussistenza di situazioni, 

anche potenziali, di conflitto di interessi. 

Per tale ragione, gli uffici interessati da procedure di conferimento di incarichi di 

consulenza o collaborazione hanno predisposto un modello di dichiarazione di insussistenza di 

situazioni di conflitto di interessi, con l’indicazione dei soggetti (pubblici o privati) presso i quali 

l’interessato ha svolto o sta svolgendo incarichi/attività professionali o abbia ricoperto o ricopra 

cariche. Tale dichiarazione di insussistenza di situazioni di conflitto di interessi è resa da parte del 

diretto interessato, prima del conferimento dell’incarico. 

La verifica della insussistenza di situazioni di conflitto di interessi ai fini del conferimento 

dell’incarico di consulenza o collaborazione passa anche attraverso l’adempimento di un obbligo 

di trasparenza. 

L’art. 15 del d.lgs. 33/2013 prevede infatti l’obbligo di pubblicazione dei dati concernenti 

gli estremi dell’atto di conferimento dell’incarico, il curriculum vitae, i dati relativi allo svolgimento 

di incarichi o la titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla Pubblica 

Amministrazione o lo svolgimento di attività professionali; i compensi, comunque denominati, relativi 

al rapporto di consulenza o di collaborazione. 

 

 2.3.5.4. Attività ed incarichi extraistituzionali  

Lo svolgimento di incarichi e prestazioni non compresi nei doveri d’ufficio da parte dei 

dipendenti delle pubbliche amministrazioni nonché del personale in regime di diritto pubblico è 

disciplinato dall’art. 53 del D.lgs. n. 165/2001. 

Ai sensi di tale norma, i dipendenti pubblici con rapporto di lavoro a tempo pieno e 

indeterminato possono svolgere incarichi retribuiti conferiti da altri soggetti pubblici o privati a 

seguito di autorizzazione da parte dell’amministrazione di appartenenza. 

La ratio di tale regime autorizzatorio risiede nell’esigenza di evitare che lo svolgimento di 

attività extra istituzionali da parte del dipendente possa pregiudicare il corretto adempimento dei 

compiti istituzionali e compromettere il buon andamento dell’azione amministrativa. 

L’Ateneo di Palermo ha recepito tali disposizioni normative attraverso l’adozione di uno 

specifico regolamento in materia di regime delle incompatibilità per i professori ed i ricercatori - 

contenente i criteri e le procedure per il rilascio dell’autorizzazione allo svolgimento degli incarichi 

esterni, le modalità per il conferimento di incarichi interni - nonché di un regolamento per la 

disciplina degli incarichi extraistituzionali del personale dirigente e tecnico amministrativo (cfr. D.R. 

n. 3394/2023). 

La presente sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” prevede la misura relativa allo 
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svolgimento di attività e incarichi extraistituzionali da parte dei dipendenti dell’Ateneo. 

L’attuazione di tale misura consiste in un’attività di controllo, realizzata dal Settore Rapporti con 

AOUP, collaborazioni esterne e incarichi extra istituzionali, attraverso l’incrocio tra la 

comunicazione dei compensi erogati da parte dei soggetti committenti e le comunicazioni/richieste 

di autorizzazione da parte dei soggetti interessati. 

L’Ateneo pubblica i dati relativi agli incarichi conferiti o autorizzati ai propri dipendenti, con 

l’indicazione della durata e del compenso spettante, sulla pertinente sezione di Amministrazione 

Trasparente rag giungibile al seguente link: https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/incarichi-

conferiti-e-autorizzati-ai-dipendenti/. 

Inoltre, come ogni anno, l’UO Controlli e verifiche di Ateneo ha svolto una verifica 

riguardante l’eventuale svolgimento di altra attività lavorativa extraistituzionale, non in conformità 

alle disposizioni normative e regolamentari, su un campione del 2% del personale in servizio sia 

docente che TAB. 

 

 2.3.5.5. Inconferibilità e incompatibilità  

Il D.lgs. n. 39/2013 disciplina le ipotesi di incompatibilità ed inconferibilità di incarichi 

dirigenziali ed incarichi amministrativi di vertice nelle pubbliche amministrazioni. 

Si tratta di una normativa volta a garantire l’imparzialità dei funzionari pubblici e le cui 

disposizioni intendono evitare che lo svolgimento di certe attività/funzioni possa agevolare la 

precostituzione di situazioni favorevoli al fine di ottenere incarichi dirigenziali e posizioni 

assimilate. 

Il legislatore ha voluto salvaguardare i requisiti di onorabilità e moralità richiesti per 

ricoprire incarichi dirigenziali e assimilati prevedendo, all’art. 3 del d.lgs. 39/2013, il divieto ad 

assumere incarichi in caso di sentenza di condanna anche non definitiva per reati contro la 

Pubblica Amministrazione. La durata della inconferibilità può essere perpetua o temporanea, in 

relazione all’eventuale sussistenza della pena accessoria dell’interdizione dai pubblici uffici e alla 

tipologia del reato. 

Il soggetto al quale l’Ateneo intende conferire un incarico deve rendere una dichiarazione 

sulla insussistenza delle situazioni di inconferibilità o incompatibilità previste dallo stesso D.lgs. 

n. 39/2013. Si tratta di una dichiarazione che il soggetto interessato ha l’obbligo di rilasciare prima 

del conferimento dell’incarico e del quale costituisce una condizione di efficacia. L’ufficio 

competente a conferire l’incarico dovrà, pertanto, procedere alla preventiva acquisizione di tale 

dichiarazione da parte del destinatario dell’incarico. Una volta acquisita la dichiarazione, si 

procederà alla successiva verifica della veridicità di quanto dichiarato prima del conferimento 

dell’incarico. 

La violazione della norma concernente i requisiti di conferibilità comporta la nullità dell’atto 

di conferimento dell’incarico e la risoluzione del relativo contratto. 

Nel corso dell'incarico l'interessato presenta annualmente una dichiarazione sulla 

insussistenza di una delle cause di incompatibilità di cui al D.lgs. n. 39/2013. 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/incarichi-conferiti-e-autorizzati-ai-dipendenti/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/incarichi-conferiti-e-autorizzati-ai-dipendenti/
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Con riferimento ai casi di incompatibilità, al relativo verificarsi segue la decadenza dall’incarico 

e la risoluzione del contratto. 

Il presente documento prevede la raccolta delle dichiarazioni di insussistenza situazioni 

di incompatibilità che, annualmente, i soggetti incaricati sono tenuti a rendere. 

Le suddette dichiarazioni sono regolarmente pubblicate sulla pertinente sezione della 

pagina di Amministrazione trasparente del portale di Ateneo, ai sensi dall’art. 14 del D.lgs. n. 

33/2013. 

 

 2.3.5.6. Formazione di commissioni interne per la selezione del personale e scelta del 

contraente  

L’articolo 35-bis del D.lgs. n. 165/2001 prevede il divieto per coloro che sono stati 

condannati, anche con sentenza non definitiva, per reati contro la Pubblica Amministrazione, di 

far parte delle commissioni di gara per la scelta del contraente per l’affidamento di contratti 

pubblici o per la concessione o l’erogazione di sovvenzioni o benefici o commissioni per la 

selezione del personale. 

Si tratta di un divieto che ha riguardo alle condizioni soggettive dei soggetti deputati a 

prendere decisioni e ad esercitare il potere nelle amministrazioni. 

Qualora la causa di divieto intervenga durante l’espletamento delle attività di cui all’art. 

35-bis del D.lgs. n. 165/2001, il RPCT non appena ne sia a conoscenza provvede tempestivamente 

a informare gli organi competenti della circostanza sopravvenuta ai fini della sostituzione o 

dell’assegnazione ad altro ufficio. 

Il presente documento prevede la raccolta delle dichiarazioni rese dai componenti delle 

suddette commissioni - attestanti quanto previsto dal predetto art. 35-bis del D.lgs. n. 165/2001 - 

e successiva trasmissione al Servizio Ispettivo di Ateneo che ne verifica, a campione, la relativa 

veridicità.  

 

 2.3.5.7. Tutela dei soggetti che effettuano segnalazioni di illecito appreso nel contesto 

lavorativo   

Il decreto legislativo 10 marzo 2023, n. 24 ha recepito in Italia la Direttiva (UE) 2019/1937 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell’Unione (cd. whistleblowing). 

Dallo studio della normativa in esame è emerso che la stessa introduce rilevanti novità per le 

pubbliche amministrazioni, oltre che per i soggetti privati, in materia di whistleblowing, al fine di 

consentire un miglioramento delle misure di contrasto e prevenzione della corruzione e della 

cattiva amministrazione. 

In particolare, il legislatore si è proposto di rafforzare le garanzie di protezione dei soggetti 

che si espongono con segnalazioni e denunce relative a comportamenti, atti od omissioni che 

ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica. 

Tale protezione, sia in termini di tutela della riservatezza ma anche in caso di ritorsioni, è 
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estesa anche a soggetti diversi da chi segnala, come il facilitatore o le persone menzionate nella 

segnalazione. 

Le principali novità contenute nella nuova disciplina sono: 

▪ l’ampliamento del novero dei soggetti, persone fisiche, che possono essere protetti per 

le segnalazioni, denunce o divulgazioni pubbliche; 

▪ l’espansione dell’ambito oggettivo, cioè di ciò che è considerato violazione rilevante ai 

fini della protezione nonché distinzione tra ciò che è oggetto di protezione e ciò che 

non lo è; 

▪ la disciplina di tre canali di segnalazione e delle condizioni per accedervi: interno (negli 

enti con persona o ufficio dedicato oppure tramite un soggetto esterno con 

competenze specifiche), esterno (gestito da ANAC) nonché il canale della divulgazione 

pubblica (tramite stampa o social media); 

▪ l’indicazione di diverse modalità di presentazione delle segnalazioni, in forma scritta o 

orale; 

▪ la disciplina dettagliata degli obblighi di riservatezza e del trattamento dei dati personali 

ricevuti, gestiti e comunicati da terzi o a terzi. 

La nuova disciplina è entrata in vigore il 15 luglio 2023, con la conseguente esigenza di 

provvedere all’istituzione del canale interno di segnalazione gestito dall’Università degli Studi di 

Palermo per il tramite del RPCT. 

In ossequio al D. lgs. 24/2023, l’Università degli Studi di Palermo, con deliberazione del 

Consiglio di Amministrazione n. 08.06. esitata nella seduta del 13/07/2023, ha istituito e 

disciplinato il canale interno di segnalazione di cui al seguente link: 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-

corruzione-e-della-trasparenza/segnalazione-di-illeciti-e-irregolarita-whistleblowing/, al fine di garantire la 

tutela delle persone che segnalano violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione 

europea che ledono l’interesse pubblico o l’integrità dell’amministrazione pubblica, di cui sono 

venute a conoscenza nel contesto lavorativo di riferimento. 

Le disposizioni normative richiamate e le consequenziali deliberazioni interne prevedono 

l’accessibilità delle informazioni relative al suddetto canale di segnalazione interno oltre che a 

quello esterno gestito da ANAC, sia attraverso il sito istituzionale che nei luoghi di lavoro. 

 

 2.3.5.8. Formazione  

La formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al rischio corruttivo 

costituisce una tra le principali misure di prevenzione della corruzione. 

Conformemente a quanto precisato dalla legge n. 190/2012, l’Ateneo prevede, specie per 

le attività a più elevato rischio di corruzione, interventi formativi destinati ai dipendenti delle 

pubbliche amministrazioni sui temi dell’etica e della legalità. 

 

 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/segnalazione-di-illeciti-e-irregolarita-whistleblowing/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/disposizioni-generali/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-trasparenza/segnalazione-di-illeciti-e-irregolarita-whistleblowing/
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 2.3.5.9. I contratti pubblici  

Nel corso degli anni, ANAC ha dedicato particolare attenzione al settore dei contratti pubblici 

che, come confermato con il PNA 2025, rientra nelle aree a maggior rischio corruttivo che 

l’amministrazione è tenuta a presidiare con apposite misure (art. 1, co. 16, legge 6 novembre 2012, n. 

190).  

Tali misure dovranno, necessariamente, tenere conto del processo di digitalizzazione del ciclo 

di vita dei contratti introdotta dal nuovo Codice di cui al D.lgs. n. 36/2023. 

L’attuale sistema di gestione delle procedure di affidamento prevede infatti che l’adozione 

degli atti afferenti ad ogni singolo contratto sia implementata direttamente tramite le Piattaforme di 

approvvigionamento digitale (PAD) nel sistema della Banca dati nazionale dei contratti pubblici 

(BDNCP) in tutte le fasi, a partire dalla programmazione fino all’esecuzione.  

L’Ateneo ha, pertanto, provveduto sin da subito al recepimento delle prescrizioni rese dal 

legislatore e ribadite da ANAC, garantendo la digitalizzazione dei processi che attengono all’intero 

ciclo di vita dei contratti che, a partire  dal 1° gennaio 2024, ha, come cardine principale la Banca Dati 

Nazionale dei Contratti Pubblici (BDNCP). 

 Tale strumento, la cui gestione è affidata ad ANAC, interagisce, da un lato, con le piattaforme 

di approvvigionamento digitale certificate utilizzate dalle stazioni appaltanti ed enti concedenti per 

gestire il ciclo di vita dei contratti (PAD), dall’altro, con le banche dati pubbliche che detengono le 

informazioni necessarie alle stazioni appaltanti e agli enti concedenti, soprattutto per lo svolgimento di 

attività di controllo. 

La BDNCP, ai sensi dell’articolo 28 del Codice, garantisce altresì l’assolvimento degli obblighi 

di trasparenza e pubblicità legale degli affidamenti dei contratti pubblici, in tutte le relative fasi.  

È possibile tracciare l’intero ciclo vita dei contratti pubblici (di qualunque importo, sia nei settori 

ordinari che nei settori speciali) nelle fasi di programmazione, progettazione, pubblicazione, 

affidamento ed esecuzione attraverso le Piattaforme di Approvvigionamento Digitale (PAD). 

In tal modo, l’Ateneo, alla stregua delle altre amministrazioni, monitora le attività e i 

procedimenti amministrativi connessi al ciclo di vita dei contratti pubblici, assolvendo agli obblighi in 

materia di pubblicità legale degli atti, agli obblighi di comunicazione nei confronti dell’ANAC 

concernenti le informazioni e i dati relativi alla programmazione di lavori, servizi e forniture, agli obblighi 

in materia di trasparenza di cui al decreto legislativo n. 33/2013.  

Una delle sezioni più rilevanti della BDNCP è quella relativa al Fascicolo Virtuale 

dell’Operatore Economico (FVOE), al quale il Responsabile Unico di Progetto (RUP) o un suo delegato 

(purché appartenente al personale della stazione appaltante) può accedere al fine di acquisire la 

documentazione comprovante il possesso dei requisiti generali e speciali di partecipazione degli 

operatori economici che hanno presentato offerta in una determinata procedura di affidamento.  

Il FVOE, dunque, rappresenta il principale strumento per il controllo del possesso dei requisiti 

di ordine generale e, ove previsti, di ordine speciale. 

Come indicato da ANAC nel PNA 2025, “tale strumento di verifica è obbligatorio per tutti gli 

affidamenti di importo pari o superiore a 40.000 euro, indipendentemente dalla tipologia di procedura 
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utilizzata (aperta, ristretta, affidamento diretto, etc..), mentre è facoltativo per le procedure sotto tale 

soglia, per le quali i documenti potranno essere acquisiti direttamente presso gli enti certificanti”.  

Attraverso il FVOE, dunque, i soggetti legittimati ad accedervi potranno, quindi, acquisire sia i 

documenti attestanti l’assenza delle cause di esclusione, sia i documenti attestanti il possesso dei 

requisiti di carattere speciale, ove previsti negli atti di gara. 

Particolare attenzione va, infine, riservata alle possibili ipotesi di conflitto di interessi 

nell’ambito dei contratti pubblici. 

L’Ateneo, infatti, è chiamato a prevedere misure idonee a prevenire i potenziali conflitti di 

interesse che si possono configurare nei casi in cui il personale che interviene nello svolgimento della 

procedura di aggiudicazione possa influenzare il risultato di tale procedura in virtù di un interesse 

finanziario, economico o altro interesse personale, diretto o indiretto, percepito come una minaccia 

alla sua imparzialità e indipendenza.  

Al riguardo, l’Autorità ha fornito alle amministrazioni chiarimenti sull’ambito applicativo della 

fattispecie (soggettivo e oggettivo), sulla dichiarazione relativa all’insussistenza di conflitti di interessi 

(anche in relazione alla specifica procedura di aggiudicazione) e raccomandano l’utilizzo di un modello 

di dichiarazione in cui siano evidenziate le possibili circostanze rilevanti (attività professionale e 

lavorativa pregressa, interessi finanziari, rapporti e relazioni personali, altro).  

Conseguentemente, nel recepire le indicazioni fornite da ANAC e al fine di contrastare 

l’insorgere di fenomeni corruttivi nel settore dei contratti pubblici, l’Ateneo intende attuare le 

seguenti tipologie di misure di prevenzione della corruzione: 

▪ misure di trasparenza: tracciabilità informatica degli atti, aggiornamento degli elenchi degli 

operatori economici da invitare nelle procedure negoziate, puntuale esplicitazione nelle 

determine a contrarre delle motivazioni della procedura di affidamento; 

▪ misure di controllo: verifiche interne, monitoraggio dei tempi procedimentali, con particolare 

riferimento agli appalti finanziati con i fondi del PNRR, ricorso a strumenti informatici che 

consentano il monitoraggio e la tracciabilità degli affidamenti diretti fuori MePA per appalti 

di lavori, servizi e forniture; 

▪ misure di rotazione e di formazione: indirizzate ai RUP, ove possibile, e al personale a 

vario titolo preposto ad effettuare le attività di verifica e controllo degli appalti. 

 

2.3.5.10 Patti di integrità  

La legge n. 190/2012, all’art.1, comma 17, dispone che “Le stazioni appaltanti possono 

prevedere negli avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole 

contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità costituisce causa di esclusione dalla gara”. 

I patti di integrità sono strumenti negoziali che integrano il contratto originario tra 

amministrazione e operatore economico con la finalità di prevedere una serie di misure volte al 

contrasto di attività illecite e ad assicurare il pieno rispetto dei principi costituzionali di buon 

andamento e imparzialità dell’azione amministrativa (ex art. 97 Cost.) e dei principi di concorrenza 

e trasparenza che presidiano la disciplina dei contratti pubblici. 
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Si tratta di un sistema di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario e 

condizionante la partecipazione degli operatori economici alla specifica gara, finalizzato ad 

ampliare gli impegni cui si obbliga il concorrente. 

Al riguardo, si precisa che con delibera del 30/10/2024, il Consiglio di Amministrazione ha 

stabilito che “nelle more dell’aggiornamento del PIAO 2024-2026, il RUP tenga conto che il Patto 

di integrità non è obbligatorio qualora l’affidamento diretto abbia carattere di esclusività”.   

Conseguentemente, il Patto di integrità assume carattere di misura obbligatoria per 

qualsiasi procedura di affidamento di appalti di lavori, servizi e forniture, nonché di concessioni di 

lavori e servizi e deve ritenersi facoltativo per gli affidamenti diretti. 

 

2.3.5.11. Divieti post-employment – Pantouflage  

Come noto, l’art. 1, co. 42, lett. l), della l. 190/2012 ha inserito all’art. 53 del d.lgs. 165/2001 

il comma 16 ter che dispone il divieto per i dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano 

esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei 

tre anni successivi alla cessazione del rapporto di lavoro, attività lavorativa o professionale presso 

i soggetti privati destinatari dell’attività dell’amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

L’applicazione di tale norma è volta ad evitare che dipendenti delle amministrazioni pubbliche 

possano utilizzare il ruolo e la funzione ricoperti all'interno dell'ente di appartenenza, 

precostituendo, mediante accordi illeciti, situazioni lavorative vantaggiose presso soggetti privati 

con cui siano entrati in contatto nell'esercizio di poteri autoritativi o negoziali, da poter sfruttare a 

seguito della cessazione del rapporto di lavoro. 

In caso di violazione del divieto, sono previste specifiche conseguenze sanzionatorie che 

producono effetto nei confronti sia dell’atto sia dei soggetti privati. I contratti di lavoro conclusi e 

gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli e i soggetti privati che hanno concluso 

contratti o conferito incarichi in violazione del divieto non possono contrattare con la Pubblica 

Amministrazione per i successivi tre anni e hanno l’obbligo di restituire compensi eventualmente 

percepiti. 

Dall’applicazione della misura nel corso degli anni, sono emerse notevoli criticità con 

riferimento al soggetto competente all’accertamento della violazione e all’applicazione delle 

sanzioni previste dalla disciplina. 

Al riguardo, appare opportuno evidenziare che, così come precisato da ANAC con atto di 

segnalazione n. 6 del 27 maggio 2020 “un altro aspetto che merita attenzione nell’ambito di una 

revisione della disciplina del pantouflage è quello relativo alla corretta ripartizione dei poteri di 

vigilanza, nel senso di poter distinguere tra una vigilanza c.d. “esterna”, che può essere attribuita 

all’Autorità, e una vigilanza c.d. “interna” che, invece, dovrebbe essere affidata al RPCT di ciascuna 

amministrazione […] occorre considerare che la violazione in questione si realizza in un momento 

successivo alla interruzione del rapporto di pubblico impiego e pertanto, al fine di rendere effettiva la 

vigilanza delle amministrazioni, risulterebbe necessaria la previsione di uno specifico obbligo di 

vigilanza sull’amministrazione di appartenenza dell’ex dipendente pubblico, oltre che di un preciso 
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obbligo informativo posto a carico dell’ex dipendente pubblico nei confronti dell’amministrazione di 

appartenenza in ordine agli incarichi e ai contratti stipulati con soggetti privati nel c.d. “periodo di 

raffreddamento […]. In questo senso l’Autorità, nel PNA 2019, ha fornito la raccomandazione di inserire 

dei PTPCT misure volte a prevenire il fenomeno del pantouflage (quali clausole di previsione del divieto 

negli atti di assunzione; dichiarazione del dipendente al momento della cessazione dal servizio con la 

quale impegnarsi a non violare il divieto; obblighi dichiarativi a carico dell’operatore economico al 

momento della partecipazione alle gare), oltre a quella al RPCT di segnalare la violazione del divieto 

imposto dall’art. 53, comma 16-ter, d.lgs. 165/2001, al vertice dell’amministrazione ed eventualmente 

anche al soggetto privato che ha conferito l’incarico vietato, non appena ne abbia avuto conoscenza”.   

L’attuazione della misura in esame prevede:  

• l’inserimento di una clausola negli atti di assunzione del personale che preveda 

specificamente il divieto di pantouflage;   

• la previsione di una dichiarazione da sottoscrivere al momento della cessazione dal 

servizio o dall’incarico, con cui il dipendente si impegna al rispetto del divieto di 

pantouflage, per evitare eventuali contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma;   

• la previsione nei bandi di gara o negli atti prodromici agli affidamenti di contratti pubblici 

dell’obbligo per l’operatore economico concorrente di dichiarare di non avere stipulato 

contratti di lavoro o comunque attribuito incarichi a ex dipendenti pubblici in violazione 

del predetto divieto, in conformità a quanto previsto nei bandi-tipo adottati dall’ANAC ai 

sensi dell’art. 71 del D.lgs. n. 50/2016.   

 

 2.3.5.12 Revisione e coordinamento dei regolamenti di Ateneo   

La semplificazione delle previsioni regolamentari costituisce un indicatore di buon 

andamento dell’azione amministrativa e la definizione dell’iter procedimentale ha risvolti in termini 

di prevenzione della corruzione. 

“La semplificazione è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che i fattori 

abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara (che si traduce 

in una eccessiva complessità e/o non corrette interpretazioni delle regole), tali da generare una 

forte asimmetria informativa tra il cittadino/utente e colui che ha la responsabilità/interviene nel 

processo. L’esistenza di molteplici regolamenti, procedure o guide all’interno di una 

amministrazione per disciplinare determinati ambiti di intervento può generare confusione: una 

misura di semplificazione potrebbe consistere nel superamento di tutti questi atti interni attraverso 

un unico strumento di regolamentazione” (PNA 2019).  

Un sistema di procedimenti chiaramente definito e regolamentato, infatti, comporta una 

riduzione di discrezionalità nella gestione dei contenuti discrezionali e, pertanto, una riduzione del 

margine di rischio di maladministration.  

 

2.3.5.13 Informatizzazione dei processi e dematerializzazione  

L’informatizzazione dei processi e la dematerializzazione rappresenta uno dei principali 
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obiettivi strategici di Ateneo. 

Si tratta di una misura ritenuta di fondamentale importanza ai fini di un concreto 

miglioramento dell’efficienza, dell’efficacia e della economicità dell’azione amministrativa e 

risponde all’esigenza di migliorare la trasparenza della gestione delle attività e dei processi.  

 

2.3.5.14 Attività ispettiva  

Le Linee guida per lo svolgimento delle attività ispettive prevedono criteri e modalità 

operative per lo svolgimento delle attività di verifica e controllo di competenza della UO controlli e 

verifiche. 

Tali attività riguardano l’osservanza della normativa in materia di orario di lavoro del 

personale TAB dell’Ateneo, l’effettiva presenza dei dipendenti nonché della regolare 

presentazione dei giustificativi di assenza. 

Inoltre, l’attività di verifica riguarda l’eventuale svolgimento di altra attività lavorativa 

extraistituzionale non in conformità alle disposizioni normative e regolamentari da parte del 

personale in servizio sia docente che TAB. 

 

2.3.5.15 Pubblicità dei bandi e i criteri di distribuzione dei fondi di ricerca  

Con riferimento al finanziamento dell’attività di ricerca, al fine di garantire la corretta 

pubblicità dei bandi e i criteri di distribuzione dei fondi, la presente Sezione prevede una misura 

specifica, denominata “pubblicità dei bandi e i criteri di distribuzione dei fondi di ricerca”,  la cui 

azione consiste nella pubblicazione, su un’apposita sezione del sito istituzionale, delle 

informazioni e delle facilities di Ateneo in materia di bandi di ricerca. 

È stato, pertanto, predisposto all'interno del sito istituzionale, un'apposita sezione 

dedicata a bandi e iniziative di ricerca, con focus sui bandi e un bollettino aggiornato con le relative 

iniziative. 

Di seguito si riporta il link di riferimento: 

https://www.unipa.it/organigramma/arearicerca/servizi-/ 

 

2.3.5.16 Esito e diffusione dei risultati della ricerca  

La misura in esame riguarda l’esito e la diffusione dei risultati dell’attività di ricerca dell’Ateneo.  

L’attuazione di tale misura implica un’attività di promozione della diffusione dei lavori 

scientifici nell’Archivio Istituzionale della Ricerca (IRIS). La modalità di verifica dell’adozione della 

misura in esame consiste nella pubblicazione, in un’apposita sezione del sito istituzionale, dei 

prodotti scientifici esito di ricerche finanziate con risorse pubbliche. L’attività di promozione dei 

principi dell’open access e dell'open science si svolge innanzi tutto attraverso le pagine dedicate, 

pubblicate nella sezione "Conoscere l'open science" del Portale "Biblioteche e Archivio storico", 

strutturata in sottosezioni divulgative che contengono anche informazioni di taglio pratico e materiali 

utilizzabili dagli autori. I principali link sono raggiungibili anche dalla home page dell’Archivio  

Istituzionale della Ricerca. 

https://www.unipa.it/organigramma/arearicerca/servizi-/
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2.3.5.17 Monitoraggio rapporti tra amministrazione e soggetti esterni  

La legge n. 190/2012, all’art. 1, comma 9, lett. 6, prevede che nel PTPCT siano definite le 

modalità di monitoraggio dei rapporti con i soggetti che con la stessa stipulano contratti o che sono 

interessati a procedimenti di autorizzazione, concessione o erogazione di vantaggi economici di 

qualunque genere, anche verificando eventuali relazioni di parentela o affinità sussistenti tra i 

titolari, gli amministratori, i soci e i dipendenti degli stessi soggetti e i dirigenti e i dipendenti 

dell'amministrazione. 

A tal fine, in sede di definizione dei contratti o dei provvedimenti relativi, si richiede 

l’acquisizione della dichiarazione dei soggetti esterni contraenti o interessati ai relativi 

provvedimenti circa la sussistenza o meno di rapporti di parentela o affinità con dirigenti e 

dipendenti dell’Ateneo. 

La dichiarazione deve essere resa dal soggetto esterno ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. n. 

445/2000 utilizzando i moduli appositamente predisposti e resi disponibili sul sito web 

istituzionale. 

Se il soggetto esterno è un ente o una società, la dichiarazione deve essere resa dal 

rappresentante legale, il quale potrà, ove ne abbia diretta conoscenza, dichiarare l’assenza delle 

suddette relazioni di parentela e affinità anche con riferimento ai soci, agli amministratori e ai 

dipendenti del medesimo ente o della medesima società, ai sensi dell’art. 47, comma 2, del D.P.R. 

n. 445/2000. 

 

2.3.5.18 Monitoraggio dei tempi procedimentali  

Il rispetto dei tempi procedimentali garantisce una “buona amministrazione” e, pertanto, il 

monitoraggio della tempistica è utile per identificare ipotesi di malfunzionamento, in caso di omessa 

o ritardata emanazione del provvedimento finale. 

La presente Sezione definisce le modalità con le quali viene effettuato il monitoraggio 

previsto dall’art.1, comma 9, lett. d) e dall’art. 28 della legge n. 190/2012. 

Con cadenza semestrale verrà richiesto ai responsabili delle Aree dell’Amministrazione 

centrale e alle strutture di segnalare i ritardi nella conclusione dei procedimenti ed eventuali anomalie 

in fase endoprocedimentale.  

In tale contesto si inserisce il rispetto dei termini per il pagamento dei debiti commerciali, 

già previsto dalla legge 21/4/2023 n.41 e ribadito dalla circolare RGS n.1 del 3/01/2024.   

 

2.3.6. TRASPARENZA 

Come sopra precisato, la trasparenza, a seguito dell’introduzione del PIAO, concorre alla 

protezione e alla creazione di Valore Pubblico, essa infatti “favorisce, in particolare, la più ampia 

conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione o ente realizza in favore 

della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni che interni”. 

La trasparenza costituisce una misura di prevenzione della corruzione e di promozione 
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dell’integrità e della cultura della legalità. Essa, infatti, concorre ad attuare il principio democratico 

e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia 

ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche. 

Con il D.lgs. n. 33/2013, il legislatore ha disciplinato la trasparenza quale accessibilità 

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni. 

L’applicazione delle disposizioni in materia di trasparenza amministrativa da parte delle 

pubbliche amministrazioni garantisce il livello essenziale delle prestazioni erogate a fini del 

contrasto alla corruzione e alla cattiva amministrazione. 

Analogamente, la corretta attuazione dei principi che ispirano la trasparenza dell’azione 

amministrativa è condizione di garanzia dei criteri di qualità delle informazioni da pubblicare, 

espressamente indicati dal legislatore all’art. 6 del d.lgs. 33/2013, ovvero: integrità, costante 

aggiornamento, completezza, tempestività,  semplicità di consultazione, comprensibilità, 

omogeneità, facile accessibilità, conformità ai documenti originali, indicazione della provenienza e 

riutilizzabilità. 

L’Università da anni è impegnata nel garantire e promuovere, secondo criteri di facile 

accessibilità, la diffusione dei dati, dei documenti e delle informazioni concernenti l’organizzazione 

e l’attività dell’amministrazione, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 

partecipazione degli interessati all’attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul 

perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche. 

L’Ateneo, recependo le indicazioni fornite dall’ANAC (delibera n. 1310/2016 e PNA 2019), 

al fine di garantire la corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione dettati dalla normativa di 

settore, adotta misure organizzative volte ad assicurare la regolarità e la tempestività dei flussi 

dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare. 

Al riguardo, si evidenzia che l’art. 10 del d.lgs. n. 33/2013 dispone che “Ogni 

amministrazione indica, in un’apposita sezione del Piano triennale per la prevenzione della 

corruzione di cui all’art. 1, comma 5, della legge n. 190 del 2012, i responsabili della trasmissione 

e della pubblicazione dei documenti, delle informazioni e dei dati ai sensi del presente decreto”. 

Si è provveduto pertanto all’individuazione dei soggetti responsabili della trasmissione dei  

dati, intesi quali uffici tenuti alla individuazione e/o alla elaborazione dei dati e cui spetta la relativa 

pubblicazione verrà aggiornata al consolidamento dell’assetto organizzativo dell’Ateneo. 

Al riguardo, si rinvia alla matrice di responsabilità (Allegato n. 3 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/.content/documenti/PTPCT/2021-2023/allegato-3---

matrice-di-responsabilita-adempimenti-d.lgs.-n.-33_2013-2021.pdf, nella quale in luogo del 

nominativo, è stato indicato il responsabile in termini di posizione ricoperta nell’organizzazione, 

facilmente individuabile all’interno dell’attuale organigramma dell’Ateneo.   

  

2.3.6.1. Trasparenza e tutela dei dati personali 

La Corte Costituzionale è stata recentemente chiamata ad esprimersi sul tema del 

bilanciamento tra diritto alla riservatezza dei dati personali e quello dei cittadini al libero accesso 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/.content/documenti/PTPCT/2021-2023/allegato-3---matrice-di-responsabilita-adempimenti-d.lgs.-n.-33_2013-2021.pdf
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/.content/documenti/PTPCT/2021-2023/allegato-3---matrice-di-responsabilita-adempimenti-d.lgs.-n.-33_2013-2021.pdf
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ai dati ed alle informazioni detenuti dalle pubbliche amministrazioni. 

Con la sentenza. n. 20/2019, la Corte ha affermato che il bilanciamento della trasparenza 

e della privacy va compiuto avvalendosi del test di proporzionalità che “richiede di valutare se la 

norma oggetto di scrutinio, con la misura e le modalità di applicazione stabilite, sia necessaria e 

idonea al conseguimento di obiettivi legittimamente perseguiti, in quanto, tra più misure 

appropriate, prescriva quella meno restrittiva dei diritti a confronto e stabilisca oneri non 

sproporzionati rispetto al perseguimento di detti obiettivi”. 

Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici si è 

consolidato con l’entrata in vigore del Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo, del 

Consiglio del 27 aprile 2016 (di seguito RGPD) e del decreto legislativo 10 agosto 2018, n. 101 

che adegua il Codice in materia di protezione dei dati personali (UE) 2016/679 e conferma che esso 

è consentito solo se ammesso da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 

regolamento. 

Ne deriva che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti 

web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) 

contenenti dati personali, devono verificare che la disciplina in materia di trasparenza contenuta 

nel D.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, ne consenta la pubblicazione. In tal 

senso, appare rilevante il contributo fornito dal Garante della privacy con la delibera n. 243 del 

15/5/2014 recante “Linee guida in materia di trattamento di dati personali, contenuti anche in atti 

e documenti amministrativi, effettuato per finalità di pubblicità e trasparenza sul web da soggetti 

pubblici e da altri enti obbligati”. 

L’ANAC, con le proprie “Linee guida recanti indicazioni operative ai fini della definizione 

delle esclusioni e dei limiti all’accesso civico di cui all’art. 5, comma 2, del D.lgs. n. 33/2013”, è 

intervenuta per definire le esclusioni e i limiti all’accesso civico per quanto riguarda i dati non 

oggetto di pubblicazione obbligatoria, stabilendo le eccezioni all’accesso. In particolare, tra le c.d. 

“eccezioni assolute”, le linee guida annoverano i dati idonei a rivelare lo stato di salute, la vita 

sessuale, i dati identificativi di persone fisiche beneficiarie di aiuti economici dai quali è possibile 

evincere informazioni relative allo stato di salute oppure a situazioni di disagio socioeconomico dei 

soggetti interessati. 

Rimane, comunque, la possibilità che i dati personali per i quali è stato negato l’accesso 

possano essere resi ostensibili a colui che abbia motivato, nell’istanza, la sussistenza di un 

interesse diretto, concreto e attuale corrispondente ad una situazione che l’ordinamento riconosce 

come meritevole di tutela e collegata al documento al quale è richiesto l’accesso (in questo caso 

trasformando l’istanza di accesso civico in un’istanza di accesso ai sensi della L. n. 241/90).  

Le Linee guida prevedono anche limiti (esclusioni relative o qualificate) al diritto di accesso 

generalizzato derivanti alla tutela di interessi privati. In particolare, l’accesso civico generalizzato 

è rifiutato se il diniego è necessario per evitare un pregiudizio concreto alla protezione dei dati 

personali, secondo la normativa di settore in vigore. 

Sarà valutata attentamente, prima di concedere l’accesso civico riguardante atti e 
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documenti contenenti dati personali, se la conoscenza da parte di chiunque di tali atti e documenti 

arrechi (o possa arrecare) un pregiudizio concreto alla privacy degli interessati. 

 

2.3.6.2. Misure di trasparenza 

Per il triennio 2026/2028 l’Ateneo, oltre a proseguire le azioni già intraprese, prevede di 

svolgere le seguenti attività: 

 

2.3.6.2.1. Accesso civico 

Il processo legislativo in materia di accessibilità continua ad evolversi rispondendo alle 

esigenze, sempre più estese, di trasparenza dell’azione pubblica e configurando diverse forme di 

accesso. I differenti sistemi di accesso dipendono da diversi ordini di legittimazione. 

L’art. 5 del D.lgs. n. 33/2013 disciplina l’accesso civico inteso quale diritto di chiunque, 

anche non portatore di un interesse qualificato, di richiedere i documenti, le informazioni o i dati, 

oggetto di pubblicazione obbligatoria secondo le vigenti disposizioni normative, qualora le 

pubbliche amministrazioni ne abbiano omesso parzialmente o totalmente la pubblicazione. 

Ulteriormente, allo scopo di favorire forme di controllo sul perseguimento delle finalità 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, chiunque ha diritto di accedere ai dati e 

documenti detenuti dall’Università ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall’art.5-bis del medesimo decreto. Viene, quindi, configurato un 

nuovo diritto, diverso e ulteriore, rispetto al diritto di accesso agli atti e ai documenti, disposto 

dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

L’accesso civico “semplice” disciplinato dall’art. 5, comma 1, del D.lgs. n. 33/2013 prevede 

l’obbligo in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati e 

comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 

pubblicazione. 

Questa tipologia di accesso riguarda, quindi, i soli atti, documenti e le informazioni oggetto 

di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio nei casi di mancata osservanza degli stessi 

L’accesso civico “generalizzato” a dati, documenti e informazioni non oggetto di 

pubblicazione obbligatoria è il diritto riconosciuto a chiunque di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo 

di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tassativamente indicati dalla legge, che contestualmente vengono in evidenza. 

Al fine di agevolare l’esercizio di tale diritto da parte dei cittadini, l’Ateneo ha predisposto 

un’apposita pagina della sezione Amministrazione trasparente del portale di Ateneo, denominata 

“accesso civico”, nella quale sono pubblicate le informazioni di carattere generale (procedure da 

seguire per presentare le richieste di accesso; rimedi esperibili in caso di mancata risposta 

dell’amministrazione entro il termine di conclusione del procedimento o in caso di rifiuto parziale 

o totale dell’accesso; uffici competenti a ricevere le istanze di accesso; indirizzi di posta elettronica 
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dedicati). Sono stati, inoltre, predisposti i moduli da utilizzare per le diverse tipologie di accesso. 

In particolare, con riferimento all’accesso civico “semplice”, il RPCT è destinatario delle 

istanze ed è tenuto a concludere il procedimento con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni, avendo cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti e di comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione. 

Riguardo all’accesso civico generalizzato, al RPCT compete la ricezione delle richieste di 

riesame in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta e dovrà provvedere, 

entro il termine di venti giorni, con provvedimento motivato. 

 

2.3.6.2.2. Monitoraggio degli adempimenti di cui D. Lgs. n. 33/2013 

Il sistema di monitoraggio della completezza ed aggiornamento dei dati pubblicati è 

garantito dal RPCT, per il tramite del Servizio Speciale Prevenzione della Corruzione e Trasparenza, 

Privacy e Regolamenti di Ateneo, che effettua un costante controllo sulla pubblicazione dei dati e 

delle informazioni sulla pagina Amministrazione trasparente del sito web istituzionale. 

Inoltre, è prevista l’attestazione annuale del Nucleo di Valutazione, nella veste di OIV, 

dell’assolvimento di alcuni degli obblighi di pubblicazione previsti dal D.lgs. n. 33/2013, individuati (a 

rotazione) dall’ANAC con apposita delibera.  

Le verifiche riguardano, oltre alla presenza/assenza dei dati, la completezza, 

l’aggiornamento e il formato di pubblicazione aperto ed elaborabile e i documenti di attestazione 

che il Nucleo di Valutazione redige per attestare la verifica dell’assolvimento degli obblighi di 

pubblicazione in materia di trasparenza sono pubblicati nella sezione Amministrazione 

trasparente: https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/controlli-e-rilievi-

sullamministrazione/oiv/ 

 

 

2.3.7. PIANIFICAZIONE DELLE MISURE 

Nella tabella che di seguito si riporta vengono indicate le azioni, i tempi di realizzazione, i 

responsabili, le modalità di verifica dell’attuazione, gli indicatori e il target delle misure di 

prevenzione della corruzione. 

 

 
MISURE GENERALI 

 
AZIONI 

 
TEMPI 

 
RESPONSABILI 

MODALITA’ DI VERI- 

FICA ATTUAZIONE 

INDICA- 

TORI 

TAR- 

GET 

 

CODICE DI COMPORTA- 
MENTO/CODICE ETICO 

Attuazione delle 
disposizioni del Codice 
di comportamento e 

del Codice Etico 

Senza 

soluzione di 

conti nuità 

 
Dirigenti/Responsabile 

struttura 

Monitoraggio sull’attuazione 
delle disposizioni del Codice 
di comportamento e del Co- 

dice Etico 

 
Binario 

 
Si 

 

ROTAZIONE ORDINARIA 
DEL PERSONALE 

Rotazione dei 

responsabili delle 

strutture individuate 

secondo le indicazioni 

di cui alla presente 

sezione “Rischi 

corruttivi e 

Trasparenza” 

Secondo le 

indicazioni di 

cui alla 

presente 

Sezione 

“Rischi 

corruttivi e 

Trasparenza 

 
Direttore Generale 

 
Provvedimenti conferimento 

incarico 

 
Binario 

 
Si 

 

ASTENSIONE IN CASO DI 
CONFLITTO DI INTERESSI 

Dichiarazione di 

astensione in caso di 
situa- zioni di conflitto 
di interessi 

Al verificarsi 

della situa- 

zione 

 
Dirigenti/Responsabili 

delle strutture /RPCT 

Monitoraggio su casi di 

astensione in caso di situa- 

zioni di conflitto di interessi 

 
Binario 

 
Si 

https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/oiv/
https://www.unipa.it/operazionetrasparenza/controlli-e-rilievi-sullamministrazione/oiv/
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SVOLGIMENTO INCARICHI 
D’UFFICIO – ATTIVITA’ ED 
INCARICHI EXTRA- ISTITU 
ZIONALI 

 

 
Comunicazioni/richie-

ste di autorizzazione 

da parte dei soggetti 

interessati 

 

 
Al verificarsi 

della situa- 

zione 

 
Responsabile Settore 

Rapporti con AOUP, 

collaborazioni esterne e 

incarichi extra 

istituzionali 

Attività di controllo attra- 

verso l’incrocio tra la 
comunicazione dei 
compensi erogati da parte 

degli Enti com mittenti e le 
comunicazioni/richieste di 
autorizzazione da parte dei 

soggetti interessati 

 
 

 
       % 

controllo 

 
 

 
100 

 

 

INCONFERIBILITA’ E IN- 

COMPATIBILITA’ 

Raccolta, 

aggiornamento 

dichiarazioni e 

successiva pubblica- 

zione su 

amministrazione 

trasparente del 

portale di Ateneo 

 
All’atto della 

nomina e 

annualmente 

 
 

Dirigenti/Responsabili 

delle strutture /RPCT 

 
Controllo veridicità dichiara- 

zioni e pubblicazioni su 

amministrazione 

trasparente 

 

 

% dichia- 

razioni 

 

 
Si 

FORMAZIONE DI 
COMMISSIONI, 
ASSEGNAZIONI AGLI 
UFFICI, CONFERIMENTO DI 
INCARICHI IN CASO DI 
CONDANNA PER DELITTI 
CONTRO LA P.A. 

 
Raccolta dichiarazioni 

rese ai sensi dell’art. 

35 bis del D.lgs. n. 
165/2001 

 
Al verificarsi 
della situa- 

zione 

 
 

Dirigenti/Responsabili 

delle strutture 

 
 

Controlli sulla veridicità delle 

dichiarazioni presentate 

 
 

% dichia- 

razioni 

 

 
5 

TUTELA DEL DIPENDENTE 
PUBBLICO CHE EFFETTUA 
SEGNALAZIONI DI 
ILLECITO 

 
Gestione delle segna- 

lazioni 

Al verificarsi 

della situa- 

zione 

 
RPCT 

 
Verifica segnalazioni 

pervenute, istruite ed 

esitate 

 
% segna- 

lazioni 

 
100 

 

FORMAZIONE 

Attuazione interventi 
formativi in materia di 

prevenzione della 
corruzione e 
trasparenza 

 
Entro il 31 di- 

cembre 

RPCT/Responsabile 

U.O. Formazione del 

Personale 

 
Verifica svolgimento attività 

formativa 

 
Binario 

 
Si 

DIVIETI POST-
EMPLOYMENT –  

PANTOU FLAGE 

Dichiarazione resa ai 
sensi dell’art. 53, 

comma 16ter, del 
D.Lgs. n. 165/2001 

All’atto della 

cessazione 

dal servizio 

 
Dirigenti/Responsabili 

delle strutture 

 
Controllo dichiarazioni 

 
Binario 

 
Si 

 

IL PNRR E I CONTRATTI 
PUBBLICI 

 

Attuazione obblighi di 

trasparenza 

Senza 

soluzione di 

conti- 
nuità 

Dirigenti/Responsabili 

delle strutture 

 
Controllo 

 
Binario 

Si 

Attività di monito- 
raggio e controllo Semestrale 

RPCT e Ufficio di 

supporto 
Controllo Binario 

Si 

 

 

PATTI DI INTEGRITA’ 

Sottoscrizione del 
patto di integrità da 
parte degli operatori 

economici, in occa- 
sione di procedure 
di affidamento 

 
Al verificarsi 
della situa- 
zione 

 

 
Dirigenti/Responsabili 
delle strutture 

 

 
Sottoscrizione 

 
% Proce- 
dure di 

affida- 
mento 

 

 
5 

REVISIONE E 
COORDINAMENTO DEI 
REGOLAMENTI DI ATENEO 
AL FINE DELLA 
SEMPLIFICAZIONE E DEL 
PRESIDIO DEI RISCHI EVI- 
DENZIATI IN SEDE DI 
ANALISI. 

 
 

Predisposizione bozze 

dei regolamenti previsti 

dal PTPCT 

 

 
Entro il 31 

dicembre 

 
 

 
Direttore Generale 

 
 

Presentazione proposta al 

S.A. o al Consiglio di 

Amministrazione 

 
 

 
Binario 

 
 

 
Si 

INFORMATIZZAZIONE DEI 
PROCESSI E 
DEMATERIALIZZAZIONE 

Eventuali processi 

previsti dal PTPCT 

Entro il 31 

dicembre 

Direttore Generale/Diri- 

genti Responsabili 

 
Adozione 

 
Binario 

 
Si 

 

 

 
MISURE SPECIFICHE AZIONI TEMPI RESPONSABILI 

MODALITA’ DI VERIFICA 

ATTUAZIONE 
INDICATORI TARGET 

 
ATTIVITA’ ISPETTIVA 

Effettuazione dei controlli 

previsti dalle linee guida 

Senza 
soluzione 
di 
continuità 

Responsabile U.O. 

Controlli e verifiche 

 

Relazione al RPCT 

 

Binario 

 

Si 

PUBBLICITÀ DEI BANDI E 
I CRITERI DI 

DISTRIBUZIONE DEI 
FONDI DI RICERCA 

Pubblicazione sul sito 

istituzionale delle 

informazioni e facilities di 

Ateneo in materia di bandi di 

ricerca 

Senza 

soluzione 

di 

continuità 

Dirigente Area 

Ricerca e 

trasferimento 

tecnologico 

 

Verifica regolare pubblica- 

zione 

 

Binario 

 

Si 

ESITO E DIFFUSIONE DEI 
RISULTATI DELLA 
RICERCA 

Promozione della diffusione 

dei lavori scientifici 

nell’archivio istituzionale della 

ricerca 

Senza 

soluzione 

di 

continuità 

Dirigente/Respon- 

sabile del Sistema 
Bibliotecario di 

Ateneo 

 

Pubblicazione sul sito 

 

Binario 

 

Si 



PIAO 2026-2028  

101  

 
 
 

MONITORAGGIO RAP- 
PORTI TRA 
AMMINISTRAZIONE E 
SOGGETTI ESTERNI 

Acquisizione della dichiara- 

zione dei soggetti esterni 

contraenti o interessati ai 

relativi provvedimenti circa la 

sussistenza o meno di rap- 

porti di parentela o affinità 

con dirigenti e dipendenti 

dell’Ateneo. 

 

 

 

 

 

 

Al 

verificarsi 

della 

situazione 

 

 

 

Dirigente/Respon- 

sabile struttura 

 

 

 

Controllo acquisizione 

dichiarazioni 

 

 

 

 

Binario 

 

 

 

 

Si 

 
 
 

MONITORAGGIO DEI 
TEMPI PROCEDIMENTALI 

 

 

Rispetto tempi procedimentali 

previsti da norme di legge o 

regolamento 

 

 

 

Semestrale 

 

 

 

Dirigenti/Responsa- 

bili strutture 

Richiesta ai responsabili 

delle Aree dell’Amministra- 

zione centrale e alle 

strutture decentrate di 

segna- lare i ritardi nella 

conclusione dei 

procedimenti e eventuali 

anomalie in fase 

endoprocedimentale 

 

 

 

Binario 

 

 

 

Si 
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3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 

3.1. STRUTTURA ORGANIZZATIVA 

Gli assetti strutturali dell'Università degli Studi di Palermo nel corso degli ultimi anni sono 

stati modificati in conformità alla legge n. 240 del 30/12/2010. Ai sensi dell’art. 26 del vigente Statuto 

l’organizzazione dell’Ateneo è articolata in:  

▪ strutture didattiche quali i Dipartimenti, le Scuole, i Corsi di Laurea, i Corsi di Laurea 

Magistrale, le Scuole di Specializzazione, i Corsi e le Scuole di Dottorato di ricerca e i 

Corsi di Master universitario; 

▪ strutture di ricerca quali i Dipartimenti, i Centri Interdipartimentali ed i Centri 

Interuniversitari.  

 

I Dipartimenti sono le articolazioni organizzative dell’Ateneo funzionalmente omogenee per 

finalità e metodi di ricerca che promuovono l’attività scientifica dei propri docenti e l’attività didattica di 

propria competenza e le attività rivolte all’esterno ad esse correlate o accessorie, incluso il trasferimento 

tecnologico. 

L’Ateneo consta, oggi, delle seguenti sedici strutture dipartimentali:  

• Architettura;  

• Biomedicina, Neuroscienze e Diagnostica avanzata;  

• Culture e Società;  

• Fisica e Chimica – Emilio Segrè;  

• Giurisprudenza;  

• Ingegneria;  

• Matematica e Informatica;  

• Medicina di Precisione in Area Medica, Chirurgica e Critica 

• Promozione della Salute, Materno-Infantile, di Medicina Interna e Specialistica di 

Eccellenza “G. D’Alessandro”;  

• Scienze Agrarie, Alimentari e Forestali;  

• Scienze della Terra e del Mare;  

• Scienze e Tecnologie Biologiche Chimiche e Farmaceutiche;  

• Scienze Economiche, Aziendali e Statistiche;  

• Scienze Politiche e delle relazioni internazionali;  

• Scienze Psicologiche, Pedagogiche, dell’Esercizio Fisico e della Formazione;  

• Scienze Umanistiche.  

 

È facoltà dei Dipartimenti proporre al Senato Accademico e al Consiglio di Amministrazione 

la costituzione di una Scuola o di scegliere di far parte di una o due Scuole. La Scuola di Medicina 

e Chirurgia dell’Università di Palermo è la sede della formazione in campo biomedico e sanitario 

ed è il riferimento per i rapporti clinico-assistenziali con il SSN. 
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Fanno parte dell’organizzazione dell’Ateneo i seguenti tre Poli Territoriali Decentrati:  

• Polo di Agrigento; 

• Polo di Caltanissetta; 

• Polo di Trapani. 

 

I Centri Interdipartimentali di Ricerca sono finalizzati alla realizzazione di progetti che 

coinvolgono la partecipazione di professori, ricercatori, appartenenti a Dipartimenti diversi.  

Appartengono all’organizzazione anche i Centri Servizi:  

• Sistema Museale di Ateneo; 

• Advanced Technologies Network Center (ATeN); 

• A.S.CENT – Centre of Advanced Studies; 

• Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica. 

 

Il SIstema Museale di Ateneo (SIMUA) persegue l’obiettivo di rafforzare la presenza 

dell’Università nel territorio della Sicilia occidentale. L’Università degli Studi di Palermo custodisce un 

vasto patrimonio archeologico, storico, artistico e scientifico di grandissimo valore. Edifici storici di gran 

pregio, cappelle, dipinti, musei e un orto botanico che sono stabilmente aperti al pubblico o visitabili su 

prenotazione. 

L’Advanced Technologies Network Center (ATeN Center) è uno tra i pochi centri di ricerca e 

sviluppo in Europa nel settore delle Biotecnologie applicate alla salute dell’uomo ad offrire la disponibilità 

di una filiera che va dalla sintesi dei materiali fino ai test in vivo. Con i suoi laboratori dotati di circa un 

centinaio di attrezzature scientifiche e dislocati su 3.000 mq di superficie, il Centro costituisce punto di 

riferimento per nuove idee progettuali e attività di trasferimento tecnologico per i Ricercatori e le Aziende 

del Mediterraneo. 

Il Centro di Studi Avanzati (A.S.CENT) si propone di rafforzare e integrare la capacità di azione 

delle strutture di ricerca dell’Ateneo, determinando sinergie tra le stesse e consolidando lo sviluppo e a 

diffusione della scienza e della tecnologia, così da favorire lo scambio e l’interazione delle conoscenze 

mediante la circolazione internazionale delle idee e degli studiosi.   

Il Policlinico Universitario Paolo Giaccone (AOUP), costituisce per l’Università degli Studi 

di Palermo l’Ente di riferimento per le attività assistenziali essenziali allo svolgimento dei compiti 

istituzionali di didattica e ricerca. L’AOU opera nell’ambito del S.S.R. in coerenza con i protocolli 

d’Intesa, concorre in maniera paritaria al raggiungimento degli obiettivi assistenziali della 

programmazione regionale e nazionale ed alla realizzazione dei compiti istituzionali dell’Università e, 

nello specifico, degli obiettivi della Scuola di Medicina e Chirurgia e Chirurgia, assicurando processi di 

assistenza idonei allo sviluppo della didattica e della ricerca. 

Il Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica si prefigge l’obiettivo di attuare soluzioni e 

strategie partecipate e condivise mirate alla sostenibilità ambientale, economica e sociale, l’attivazione 

di percorsi di transizione ecologica e la creazione di un approccio integrato, equo e sostenibile alla 
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didattica, alla ricerca e alla terza missione.  

Alle suddette strutture si aggiungono anche delle altre, tra cui si menzionano: il Teaching 

Learning Centre - Centro per l'innovazione e il miglioramento della didattica universitaria (TLC-CIMDU), 

la Scuola di Lingua Italiana per Stranieri (ITASTRA), il Centro di Ateneo per la Disabilità e Neurodiversità 

(Ce.N.Dis), il Centro Linguistico d’Ateneo (CLA), il Comitato per lo Sport Universitario (CSU) e 

l’Azienda agricola Pietranera.  

 

I servizi per il diritto allo studio, destinati agli studenti dell’Università degli Studi di Palermo, 

sono gestiti dall’Ersu (Ente Regionale per il Diritto allo Studio Universitario), la cui attività risulta 

complementare a quella dell’Ateneo di Palermo, e garantisce l’attuazione dell'art. 34 della 

Costituzione e di una serie di norme nazionali e regionali che regolano il settore universitario.   

L’offerta formativa d’Ateneo si articola in:  

• Corsi di Laurea, Laurea Magistrale e Laurea magistrale a ciclo unico; 

• Corsi di Dottorato di Ricerca;  

• Corsi di Master Universitari di I e di II livello;  

• Corsi di Specializzazione.  

 

L’Ateneo, inoltre, può attivare, nei limiti delle risorse disponibili, e con esclusione di 

qualsiasi onere aggiuntivo a carico del bilancio dello Stato:  

• Corsi di preparazione agli esami di Stato per l’abilitazione all’esercizio delle professioni 

ed ai concorsi  

pubblici;  

• Corsi di perfezionamento e aggiornamento professionale. 

  

L’Amministrazione centrale, infine, è costituita dalle seguenti 8 aree:  

• Area Affari Generali e Centrale acquisti; 

• Area Didattica e servizi agli Studenti;  

• Area Economico Finanziaria e Patrimoniale;  

• Area Edilizia, servizio tecnico e sostenibilità;  

• Area Organizzazione e Sviluppo delle Risorse Umane;  

• Area Ricerca e Innovazione; 

• Area Sistemi Informativi di Ateneo;  

• Area Terza Missione. 

   

Ai sensi dell’articolo 3 del Regolamento sull’organizzazione dei servizi tecnico-

amministrativi e bibliotecari dell’Università degli studi di Palermo (Rep. n. 14189/2024), il modello 

organizzativo adottato dall’Ateneo ha struttura mista:  

• di tipo funzionale, declinata per unità organizzative diversamente articolate, in 
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relazione ai volumi alla complessità delle attività gestite;   

• di tipo trasversale, (es. Unità di Processo e/o coordinamento deputate al presidio 

di processi di natura trasversale che fungano da collegamento tra le diverse 

strutture di Ateneo, Unità di Staff deputate al presidio di processi strategici e 

innovativi, Gruppi di lavoro, ecc.).   

 

Le Unità Organizzative dell’Ateneo dedicate alle attività tecnico-amministrative e 

bibliotecarie sono distinte in tre livelli, in relazione alla rilevanza e al grado di complessità richiesti 

per l’espletamento, il coordinamento e il controllo delle connesse attività. 

Ai sensi dell’articolo 4 del suddetto regolamento, che delinea i livelli e le caratteristiche 

delle Strutture dell’Amministrazione Centrale, sono Unità Organizzative di I livello quelle che 

effettuano la gestione di macro-processi corrispondenti allo svolgimento di più compiti istituzionali 

o ad una pluralità di ambiti di attività con valenza strategica o innovativa.  

Le Unità Organizzative di I livello sono affidate alla responsabilità di personale avente 

qualifica dirigenziale o a personale inquadrato nell’Area delle Elevate Professionalità.  

Sono Unità Organizzative di I livello le Aree. Esse sono affidate alla responsabilità di 

personale con qualifica Dirigenziale e sono poste sotto il coordinamento del Direttore Generale.  

Sono altresì Unità Organizzative di I livello i Servizi Speciali o Professionali. Essi sono affidati alla 

responsabilità di personale inquadrato nell’Area delle Elevate Professionalità.  

Sono Unità Organizzative di II livello quelle destinate al presidio e al coordinamento di uno 

o più ambiti di attività, all’interno di uno o più macro-processi con valenza strategica o innovativa. 

Esse sono affidate alla responsabilità di personale inquadrato nell’area delle Elevate 

Professionalità o dei Funzionari. 

Nelle strutture dell’Amministrazione Centrale dell’Ateneo, le Unità Organizzative di II livello 

coincidono con:  

• i Settori, cui è preposto personale delle EP; 

• le Unità di Processo o di Progetto, finalizzate al coordinamento di attività gestionali 

e professionali, cui è preposto personale delle EP o dei Funzionari, con specifici 

incarichi professionali o di natura specialistica, conferiti ai sensi del successivo art. 

10, comma 2; 

• le “Unità di staff”, dedicate al presidio o al coordinamento di attività di stretto 

collegamento con i vertici di Ateneo, cui è preposto personale delle EP o dei 

Funzionari. 

 

Sono Unità Organizzative di III livello quelle finalizzate allo svolgimento o al coordinamento 

diretto di singoli ambiti di attività. Esse sono affidate alla responsabilità di personale inquadrato 

nell’Area dei Funzionari. 

L’istituzione delle Unità Organizzative di III livello è subordinata all’esistenza di livelli di 

complessità che ne giustifichino l’attivazione rispetto all’Unità Organizzativa sovraordinata.  
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All’interno dei Servizi Speciali, i Settori interni sono Unità Organizzative di II Livello e sono 

affidate alla responsabilità di personale inquadrato nell’area delle Elevate Professionalità. I Poli 

Bibliotecari interni allo SBA sono Unità Organizzative di II Livello. Insieme alle Biblioteche, Unità 

Organizzative di III Livello sono affidate alla responsabilità di personale inquadrato nell’area dei 

Funzionari. 

Ai sensi dell’articolo 5 del suddetto regolamento, i Dipartimenti universitari sono Unità 

Organizzative di II livello. 

Ai Dipartimenti universitari è preposto, alla funzione di Responsabile amministrativo, 

personale inquadrato almeno nell’area dei Funzionari. Il Responsabile amministrativo del 

Dipartimento universitario è coadiuvato da un Vicario con delega di firma, appartenente almeno 

all’area dei funzionari e, in ogni caso, con inquadramento non superiore a quello del Responsabile 

amministrativo. Il Vicario è individuato tra i responsabili delle Unità Organizzative di III livello o tra 

i Coordinatori. All’interno dei Dipartimenti, il Direttore Generale costituisce con proprio Decreto 

Unità Organizzative di III livello, poste sotto la responsabilità di personale appartenente all’Area 

dei Funzionari, per lo svolgimento delle finalità istituzionali delle Strutture. Eventuali funzioni di 

coordinamento di Unità Organizzative di III livello possono essere attribuite a personale, con 

incarico di responsabilità, appartenente almeno all’Area dei Funzionari e con inquadramento non 

superiore a quello del Responsabile amministrativo (Coordinatori dipartimentali). Il Responsabile 

di tale incarico assume anche la responsabilità di una UO di III livello. Le disposizioni di cui al 

presente articolo si applicano alla Scuola di Medicina e Chirurgia e agli altri Centri Autonomi di 

spesa non dipartimentali istituiti ai sensi dell’art. 45 dello Statuto di Ateneo nonché ai Poli didattici 

Territoriali. 

Nel corso del 2025, sono stati attuati ulteriori cambiamenti organizzativi, che completano il 

processo di riorganizzazione avviato nel 2022 e consentono di poter disporre dell’assetto 

organizzativo descritto sinteticamente di seguito.  
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Servizio Speciale Ufficio di Gabinetto del Rettore Settore Relazioni Sindacali

St
ru

tt
u

re
 d

i D
ir

ez
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n
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Settore Ufficio di Direzione

Settore Programmazione, Controllo e Valore Pubblico

Settore Internal Audit

Servizio Professionale Avvocatura di Ateneo

Servizio Professionale Sistema di Sicurezza di Ateneo

Settore Ambiente e Sostenibilità

Settore di Prevenzione e Protezione

Settore Medicina del Lavoro e Radioprotezione

Servizio Speciale Sistema Bibliotecario e Archivio Storico 
di Ateneo (SBA)

Settore biblioteca digitale e sistemi di gestione delle 
biblioteche

Settore Coordinamento settori culturali

Settore monitoraggio, analisi e sviluppo dei servizi 
bibliotecari e di reference digitale

Settore Organi Collegiali ed Elezioni

Settore Coordinamento dei Poli Territoriali decentrati

Servizio Speciale Relazioni Internazionali

Settore Cooperation and Networks - Mobility

Settore Coordinamento delle attività del CLA

Settore Global Engagement - FORTHEM Alliance

Settore Sistema Statistico di Ateneo

Settore Comunicazione e URP

Servizio Speciale Prevenzione della Corruzione e 
Trasparenza, Privacy e Regolamenti di Ateneo
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L’Ateneo ha rafforzato la pre-esistente “organizzazione a matrice” in modo da consentire a 

ciascuno dei responsabili amministrativi e di unità operative dipartimentali di poter operare e 

raggiungere gli obiettivi assegnati, lavorando non solo sotto l’indirizzo e controllo, a diverso titolo, 

esercitati dal Direttore Generale e dal Direttore di Dipartimento ma, anche, in linea trasversale, 

coordinandosi con  i Dirigenti delle 8 aree delle strutture centrali. La struttura organizzativa a 

matrice dell’Ateneo di Palermo favorisce l’evoluzione naturale della leadership necessaria per 

diventare un punto di riferimento per il gruppo di colleghi su cui si ha la responsabilità, 

l’assegnazione di obiettivi chiari, sfidanti e misurabili e l’ottimizzazione dell’impiego delle risorse 

umane e del trasferimento delle competenze. 

Il corretto utilizzo della struttura riorganizzata dell’Ateneo, enfatizzando il ruolo  e le 

responsabilità assegnate ai dirigenti e ai responsabili di settore, amministrativi e di unità operativa, 

consente di attuare un processo di miglioramento dell’efficienza organizzativa, riducendo le 

inefficienze. 

Tale struttura organizzativa, riportata a seguire nella versione aggiornata al 31/12/2025, 

prevede: 

L’’istituzione di n.8 Aree afferenti all’amministrazione 

centrale di Ateneo 

 
 
AREA AFFARI GENERALI E CENTRALE ACQUISTI 

• SETTORE AFFIDAMENTI DI LAVORI E PARTENARIATI 

PUBBLICI – PRIVATI 

• SETTORE AFFIDAMENTI DI SERVIZI E FORNITURE – 

PARTENARIATI PUBBLICI PRIVATI 

• SETTORE APPALTI PNRR, PNC E ALTRI PROGETTI 

FINANZIATI 

• SETTORE LOGISTICA ED ESECUZIONE DEGLI APPALTI 

DI SERVIZIO 

L’Istituzione di almeno n.5 unità operative strategiche 

con medesime finalità e declaratorie analoghe per 

tutti i dipartimenti di Ateneo 

DIPARTIMENTO ARCHITETTURA – DARCH 

1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Gestore sistema informatico, sicurezza ed ICT 

5. U.O. Ricerca e Terza Missione 

6. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 
 

DIPARTIMENTO BIOMEDICINA, NEUROSCIENZE E 
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AREA DIDATTICA E SERVIZI AGLI STUDENTI 

• SETTORE CARRIERE STUDENTI E ORGANIZZAZIONE 

• SETTORE FORMAZIONE FUTURI INSEGNANTI E 

MIGLIORAMENTO DELLA DIDATTICA 

• SETTORE IMMATRICOLAZIONI E CONTRIBUZIONE 

STUDENTESCA 

• SETTORE MANAGEMENT DELLA DIDATTICA 

• SETTORE MIGLIORAMENTO ALLA DIDATTICA TLC E 

RAPPORTI CON ASSOCIAZIONE STUDENTESCHE ED 

ERSU 

• SETTORE ORIENTAMENTO, CONVENZIONI DELLA 

DIDATTICA E TIROCINI 

• SETTORE POST LAUREAM 

• SETTORE PROGRAMMAZIONE ORDINAMENTI 

DIDATTICI E ACCREDITAMENTO DEI CDS 

 

AREA ECONOMICO-FINANZIARIA E PATRIMONIALE 

 

• SETTORE BILANCIO UNICO DI ATENEO DI PREVISIONE, 

DI ESERCIZIO E CONSOLIDATO  

• SETTORE CONTABILITÀ E CONTROLLO CICLO ATTIVO, 

TESORERIA E FLUSSI FINANZIARI  

• SETTORE CONTABILITÀ E CONTROLLO CICLO 

PASSIVO: SPESE GENERALI 

• SETTORE CONTABILITÀ E CONTROLLO CICLO 

PASSIVO: TRATTAMENTI STIPENDIALI E COMPENSI 

PERSONALE 

• SETTORE COORDINAMENTO E SUPPORTO AI 

DIPARTIMENTI E CENTRI AUTONOMI DI SPESA  

• SETTORE PATRIMONIO  

• SETTORE PREVIDENZIALE, FISCALE E RACCORDO 

STRUTTURE DECENTRATE  

 

AREA EDILIZIA, SERVIZIO TECNICO E SOSTENIBILITÀ 

 

• SETTORE ADEGUAMENTO NORMATIVO – 

ADEMPIMENTI DVR – SICUREZZA CANTIERI 

• SETTORE ATTUAZIONE PIANO ENERGETICO DI 

ATENEO/BENESSERE AMBIENTALE 

• SETTORE  CONTROLLO E GESTIONE DEL PATRIMONIO 

IMMOBILIARE – PROCEDURE BUILDING INFORMATION 

MODELLING (BIM) 

• SETTORE GESTIONE SPAZI 

• SETTORE LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA DEGLI EDIFICI 

• SETTORE LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE 

ORDINARIA E STRAORDINARIA POLI UNIVERSITARI– 

AGRIGENTO, TRAPANI 

• SETTORE LAVORI E SERVIZI DI MANUTENZIONE 

STRAORDINARIA DEGLI EDIFICI 

• SETTORE MANUTENZIONE IMPIANTI, GESTIONE 

ENERGIA E SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE 

DIAGNOSTICA AVANZATA – BIND 

1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Amministratore del sistema informatico Dipartimentale 

3. U.O. Contabilità e Bilancio 

4. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

5. U.O. Ricerca e Terza Missione 

6. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 

DIPARTIMENTO CULTURE E SOCIETÀ 

1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 

DIPARTIMENTO FISICA E CHIMICA – EMILIO SEGRÈ -DIFC 

1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Gestore del sistema informatico dipartimentale 

5. U.O. Gestore procedure bandi e docenza a contratto 

6. U.O. Ricerca e Terza Missione 

7. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 
DIPARTIMENTO GIURISPRUDENZA - DIGI  

1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Amministratore di sistema informatico Dipartimentale 
ICT 

3. U.O. Contabilità e Bilancio 

4. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

5. U.O. Post lauream e formazione 

6. U.O. Privacy e trasparenza 

7. U.O. Ricerca e Terza Missione 

8. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 
 

DIPARTIMENTO INGEGNERIA - DING 

1. U.O. Acquisti di beni e servizi e Pagamenti 

2. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

3. U.O. Amministratore di sistema 

4. U.O. Contabilità e Bilancio 

5. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

6. U.O. Gestore laboratorio ed attrezzature scientifiche – 
sezione “Elettronica, Fisica e Matematica” 

7. U.O. Gestore laboratorio ed attrezzature scientifiche – 
sezione “Energia” 

8. U.O. Gestore laboratorio ed attrezzature scientifiche – 
sezione “Meccanica, manifatturiero, management e 
aerospaziale” 

9. U.O. Gestore laboratorio ed attrezzature scientifiche – 
sezione “Strutture ed infrastrutture” 

10. U.O. Gestore sito web del dipartimento 

11. U.O. Laboratori didattici 

12. U.O. Laboratori scientifici 

13. U.O. Monitoraggio del personale docente e supporto agli 
organi Collegiali 

14. U.O. Ricerca e Terza Missione – Progetti Nazionali, Europei, 
Internazionali e contratti a personale su fondi di ricerca 

15. U.O. Ricerca e Terza Missione – Contratti e Convenzioni 

16. U.O. Ricerca e Terza Missione – Progetti Regionali e 
Transfrontalieri 

17. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT – ICT 
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• SETTORE MANUTENZIONI AREE ESTERNE E SPAZI 

UTILIZZATI DAL POLICLINICO UNIVERSITARIO 

• SETTORE SUPPORTO GESTIONALE, AFFIDAMENTI, 

CONTROLLO BUDGET E SUPPORTO AI RUP 

• SETTORE VALORIZZAZIONE, SALVAGUARDIA E 

RESTAURO DEL PATRIMONIO STORICO 

MONUMENTALE 

 

 

AREA ORGANIZZAZIONE E SVILUPPO DELLE RISORSE 

UMANE 

• SETTORE CARRIERE DEI DIRIGENTI E DEL 

PERSONALE TAB E GESTIONE PREVIDENZIALE 

• SETTORE CARRIERE PROFESSORI E RICERCATORI E 

GESTIONE PREVIDENZIALE 

• SETTORE FORMAZIONE CONTINUA DEL PERSONALE 

DOCENTE E TAB 

• SETTORE POLITICHE DI GENERE E WELFARE 

• SETTORE PROGRAMMAZIONE RISORSE UMANE E 

MONITORAGGIO DELLA SPESA 

• SETTORE RAPPORTI CON AOUP, COLLABORAZIONI 

ESTERNE E INCARICHI EXTRA ISTITUZIONALI 

• SETTORE RECLUTAMENTO E SELEZIONI PERSONALE 

DOCENTE 

• SETTORE RECLUTAMENTO, ASSUNZIONI, INCARICHI E 

PRESENZE DEI DIRIGENTI E DEL PERSONALE TAB 

• SETTORE RETRIBUZIONI 

 

AREA RICERCA E INNOVAZIONE 

• SETTORE DOTTORATI E CONTRATTI PER LA RICERCA 

• SETTORE POLITICHE STRATEGICHE PER LA RICERCA 

• SETTORE RENDICONTAZIONE PROGETTI 

• SETTORE SUPPORTO ALLA PROGETTAZIONE E 

ALL’AVVIO DEI PROGETTI 

• SETTORE VALUTAZIONE E ANAGRAFE DELLA 

RICERCA E RAPPORTI CON IL CINECA 

 

 

AREA SISTEMI INFORMATIVI DI ATENEO 

• SETTORE APPLICAZIONE E SISTEMI INTEGRATI 

• SETTORE BANCHE DATI DEL PERSONALE, 

WORKFLOW DOCUMENTALE E COORDINAMENTO 

APPLICATIVI U-GOV 

• SETTORE COLLEGAMENTO TECNICO-INFORMATICO 

CON LE STRUTTURE DECENTRATE 

• SETTORE INFRASTRUTTURE E SERVIZI ICT 

• SETTORE SERVIZI INNOVATIVI PER LA DIDATTICA, 

SERVIZI MULTIMEDIALI E PORTALE DI ATENEO 

• SETTORE TRANSIZIONE AL DIGITALE, 

PROGETTAZIONE ICT 

 

 

18. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT – Logistica 
e Sicurezza 

19. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT – 
Manutenzioni 

20. U.O. Supporto gestione missioni e rimborsi 
 
DIPARTIMENTO MATEMATICA E INFORMATICA - DMI 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Gestione documentazione digitale 

5. U.O. Ricerca e Terza Missione 

6. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 

DIPARTIMENTO MEDICINA DI PRECISIONE IN AREA MEDICA, 

CHIRURGICA E CRITICA – MEPRECC 

1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 
 

DIPARTIMENTO PROMOZIONE DELLA SALUTE, MATERNO-
INFANTILE, DI MEDICINA INTERNA E SPECIALISTICA DI 
ECCELLENZA “G. D’ALESSANDRO” - PROMISE 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Information and Communication Technologies (ICT) 

5. U.O. Ricerca e Terza Missione 

6. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza 

7. U.O. Sistema Informatico Dipartimentale 

8. U.O. Supporto Segreteria e Organi collegiali 

 
DIPARTIMENTO SCIENZE AGRARIE, ALIMENTARI E 
FORESTALI - SAAF 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Didattica e Servizi agli Studenti 

5. U.O. Gestione laboratori scientifici 

6. U.O. Gestione servizi digitali e informatici 

7. U.O. Monitoraggio delle attività di Ricerca e Terza Missione 

8. U.O. Ricerca e Terza Missione 

9. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 

DIPARTIMENTO SCIENZE DELLA TERRA E DEL MARE - 
DISTEM 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 

DIPARTIMENTO SCIENZE E TECNOLOGIE BIOLOGICHE 
CHIMICHE E FARMACEUTICHE - STEBICEF 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Gestore 1 dei laboratori ed attrezzature Scientifiche 

5. U.O. Gestore 2 dei laboratori ed attrezzature Scientifiche 

6. U.O. Ricerca e Terza Missione 

7. U.O. Ricerca e Terza Missione II 

8. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 
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AREA TERZA MISSIONE 

 

• SETTORE CENTRO PER IL TRASFERIMENTO 

TECNOLOGICO E LA CREAZIONE D’IMPRESA 

• SETTORE COORDINAMENTO DELLE POLITICHE DI 

INCLUSIONE 

• SETTORE POLITICHE STRATEGICHE PER LA TERZA 

MISSIONE 

• SETTORE RAPPORTI CON IMPRESE, ENTI E 

PLACEMENT 

• SETTORE STRATEGIE DI COMUNICAZIONE E 

MARKETING 

 

9. U.O. Supporto ai Corsi di studio 

 

DIPARTIMENTO SCIENZE ECONOMICHE, AZIENDALI E 
STATISTICHE - SEAS 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 
DIPARTIMENTO SCIENZE POLITICHE E DELLE RELAZIONI 
INTERNAZIONALI - DEMS 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 
DIPARTIMENTO SCIENZE PSICOLOGICHE, PEDAGOGICHE, 
DELL’ESERCIZIO FISICO E DELLA FORMAZIONE - SPPEFF 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 
DIPARTIMENTO SCIENZE UMANISTICHE - SUM 
1. U.O. Affari Generali e Istituzionali 

2. U.O. Contabilità e Bilancio 

3. U.O. Didattica e Internazionalizzazione 

4. U.O. Ricerca e Terza Missione 

5. U.O. Servizi Generali, Logistica, Sicurezza e ICT 

 

CENTRI SERVIZI DI ATENEO 

• Sistema Museale di Ateneo 

U.O. Responsabile della valorizzazione dei beni e delle collezioni 

U.O. Gestione degli aspetti infrastrutturali e paesaggistici dell’Orto Botanico 

U.O. Coordinamento attività museali 

U.O. Gestione, valorizzazione, cura e conservazione delle collezioni viventi e della sicurezza del Personale in Orto 

• Advanced Technologies Network Center (ATeN) 

U.O. Gestione amministrativa ATeN Center 

U.O. Servizi Generali, Logistica, qualità e ICT-Responsabile della funzionalità e valorizzazione dei beni del Centro 

• A.S.CENT – Centre of Advanced Studies 

U.O. Responsabile delle attività di comunicazione, organizzazione, marketing e fundraising nonché di coordinamento delle 

relazioni esterne ed interne 

• Centro di Sostenibilità e Transizione Ecologica 

U.O. Responsabile del marketing, del fundraising e dell’aggiornamento del sito web 

 
 
3.2. ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO AGILE 

L’Università degli Studi di Palermo ha approvato già dal 2021 il Piano Organizzativo del 

Lavoro Agile (POLA) nel quale sono individuate le modalità attuative del lavoro agile e definito le 

misure organizzative, i requisiti tecnologici, i percorsi formativi del personale, anche dirigenziale, e 
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gli strumenti di rilevazione e di verifica periodica dei risultati conseguiti, anche in termini di 

miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’azione amministrativa, della digitalizzazione dei 

processi, nonché della qualità dei servizi erogati.  

L’Ateneo ha progressivamente consolidato il lavoro agile quale modalità strutturale e 

strategica di organizzazione delle attività amministrative, superando l’approccio emergenziale o 

limitato nel tempo e valorizzando questa forma di lavoro come leva di innovazione, efficienza e 

modernizzazione dei processi. 

Ha, inoltre, accelerato i processi di dematerializzazione e di delocalizzazione delle prestazioni, 

potenziando le piattaforme di comunicazione a distanza e rendendo pienamente operative le soluzioni 

Microsoft e gli applicativi sviluppati in house. In particolare, l’applicativo web “FENICE” consente, per 

ogni struttura, di indicare i servizi svolti in lavoro agile e gestirne la rendicontazione. 

Per garantire adeguati livelli di sicurezza informatica e tutela dei dati personali, l’Ateneo ha 

definito un modello funzionale che descrive la composizione dei documenti, la loro 

categorizzazione, con particolare attenzione ai dati personali e alla modalità di creazione, 

conservazione, archiviazione e accesso ai documenti digitali. 

Difatti, il lavoro agile impone lo sviluppo di nuove modalità di svolgimento del lavoro che 

necessitano di adeguate piattaforme informatiche correlate ad opportuni strumenti di monitoraggio 

e controllo, al fine di mitigare sia del rischio di cybersecurity, che di violazione dei dati personali.  

Dal punto di vista operativo è possibile l’accesso ai dati e agli applicativi da parte del dipendente 

presso qualunque postazione di lavoro, anche se dislocata presso una sede diversa da quella consueta 

di lavoro, purché all’interno della rete organizzativa, grazie anche ai sistemi di storage condivisi. Inoltre, 

è sempre possibile accedere alla VPN (Virtual Private Network), ovvero, la “Rete Privata Virtuale” di 

Ateneo che consente al personale TAB di utilizzare tutti gli strumenti software gestionali da remoto, 

garantendo accessi sicuri attraverso opportune tecniche di criptazione dati.  

L’adozione del POLA nell’Ateneo è stata preceduta da una importante fase di analisi, in cui 

sono stati attentamente valutati diversi aspetti:  

• la salute organizzativa, attraverso la costante mappatura dei processi e delle attività, 

definendo la possibile delocalizzazione del servizio e in che misura questo potesse essere 

svolto in remoto o in presenza analizzando le tipologie di prestazione e le interazioni 

richieste nonché gli spazi fisici e geografici, ponendo particolare attenzione all’analisi del 

benessere organizzativo; 

• la salute professionale, valutando in primo luogo le competenze organizzative (capacità 

di lavorare per obiettivi, per progetti, per processi, capacità di auto-organizzazione) e le 

competenze digitali (capacità di utilizzare le tecnologie), impegnandosi a progettare 

adeguati percorsi di formazione per sviluppare tali competenze; 

• la salute digitale, attraverso l’impegno in una costante attività di semplificazione, 

reingegnerizzazione e digitalizzazione dei processi; 

• la salute economico-finanziaria, attuando una costante valutazione dei costi per 

investimenti dedicati ai dispositivi (hardware e software) e alle infrastrutture digitali 

funzionali al lavoro agile. 
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Dal punto di vista normativo, l’Ateneo ha provveduto ad emanare con D.R. n. 1443/2024 

del 27/02/2024 la nuova formulazione del Regolamento sulla disciplina del Lavoro Agile da parte 

del personale TAB e ha disciplinato meglio la fattispecie di altre formule di lavoro a distanza quale 

il Telelavoro domiciliare (D.R. 6210/2023). 

Inoltre, annualmente il software di gestione del lavoro agile “FENICE” viene aggiornato con 

le nuove mappature dei servizi al fine di consentire al personale di rendicontare in piena aderenza 

con le effettive attività svolte durante le giornate svolte in agile e ai responsabili di migliorare le 

attività di monitoraggio e valutazione della performance. 

Tali interventi sono finalizzati ad un ulteriore miglioramento dell’efficienza dell’azione 

amministrativa, in termini di tempi di evasione delle procedure, di assenza e di costi, oltre a favorire 

la conciliazione vita-lavoro e la mobilità sostenibile mediante la riduzione degli spostamenti casa-

lavoro. 

 

Le finalità del lavoro agile sono:  

• favorire, attraverso lo sviluppo di una cultura gestionale orientata al risultato, un 

incremento di efficacia ed efficienza dell'azione amministrativa misurabile in termini di 

tempi di evasione delle procedure, una riduzione del tasso di assenza e una riduzione dei 

costi;  

• promuovere un'organizzazione del lavoro ispirata ai principi della flessibilità, 

dell'autonomia e della responsabilità;  

• promuovere e diffondere le tecnologie e competenze digitali;  

• rafforzare le misure di conciliazione tra vita lavorativa e vita familiare dei dipendenti;  

• promuovere la mobilità sostenibile tramite la riduzione degli spostamenti casa-lavoro-

casa, nell'ottica di una politica ambientale sensibile alla diminuzione del traffico urbano in 

termini di volumi e di percorrenze;  

• riprogettare gli spazi di lavoro realizzando economie di gestione.  

Il ruolo dei responsabili risulta centrale per la corretta attuazione del lavoro agile; in 

particolare, essi giocano un ruolo cruciale nella mappatura dei processi e nell’assegnazione delle 

attività, analizzando le tipologie di prestazione e ponendo particolare attenzione al benessere 

organizzativo, al fine di agevolare altresì la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro. 

In ottica di miglioramento continuo, è stato predisposto un questionario di rilevazione 

annuale d’indagine sul lavoro agile, che è stato somministrato ai capi settore e ai dirigenti, le cui 

risultanze sono riassunte di seguito. Il questionario è promosso dal Dipartimento della Funzione 

Pubblica per raccogliere dati sulla diffusione e l’organizzazione del lavoro agile nelle PA: la 

valutazione annuale da parte delle amministrazioni è uno strumento che consente di raccogliere 

osservazioni utili per monitorare l’efficacia delle modalità di lavoro agile e orientare eventuali azioni 

correttive. 

La percentuale del tasso di risposta al questionario erogato nel 2025 è prossima al 100% 

dei responsabili intervistati, a testimonianza dell’elevato interesse e della rilevanza della materia 
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per la comunità universitaria. 

Si rileva come gli strumenti digitali e le piattaforme tecnologiche più utilizzati dal personale per 

garantire comunicazione e collaborazione durante le giornate di lavoro agile sono l’email istituzionale 

(22%) e Microsoft Teams (21%), seguiti dal cellulare personale (21%) e dai servizi di messaggistica 

istantanea (WhatsApp, Telegram, SMS) con il 18%. L’uso del VoIP si attesta al 16%, mentre il cellulare 

aziendale è marginale (1%). Il dato evidenzia una prevalenza di strumenti consolidati e facilmente 

accessibili, con un ricorso significativo alle piattaforme di collaborazione e alla messaggistica informale, 

a conferma della necessità di garantire continuità operativa e interazione rapida anche in modalità agile. 

In sintesi, la comunicazione nel lavoro agile si fonda su una integrazione tra strumenti 

istituzionali e canali digitali informali, con un utilizzo significativo delle piattaforme collaborative e un 

ruolo centrale delle email e delle videoconferenze. 

 

 

 
 

Per quanto riguarda i dispositivi informatici più utilizzati dal personale durante le giornate 

di lavoro agile, l’analisi delle risposte evidenzia che il personale utilizza prevalentemente 

dispositivi informatici personali, in particolare computer o portatili propri (45%), che costituiscono 

lo strumento più diffuso per l’esecuzione delle attività da remoto.  

Segue l’utilizzo del computer o portatile aziendale (32%), mentre una quota più contenuta 

di personale fa ricorso a smartphone e tablet (21%) come strumenti operativi principali.   
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I dati evidenziano che le piattaforme e gli strumenti informatici maggiormente utilizzati dal 

personale per l’archiviazione e la condivisione di file e documenti durante le giornate di lavoro 

agile sono OneDrive (35%) e Microsoft Teams (32%), seguiti dalle cartelle su server dedicati 

(22%). SharePoint è utilizzato in misura minore (11%). 

 

 

 

                    
Le attività maggiormente compatibili con la modalità agile, secondo la percezione dei 

valutatori, sono quelle di natura amministrativo-gestionale (27%) e la redazione di documenti e 

relazioni (22%), seguite dall’elaborazione dati e reportistica (21%), mentre è meno efficace per 

compiti che implicano interazione diretta e coordinamento complesso. 

 

 

 
 

Il giudizio sui progetti di Lavoro Agile è complessivamente positivo, dall’analisi delle risposte 

emerge che la maggioranza dei valutatori ritiene i progetti efficienti (68,8%), efficaci (71,3%), 

adeguati ai servizi (77,5%) e un picco di apprezzamento per la flessibilità (85%). Anche 

l’adeguatezza alle urgenze e scadenze ottiene un giudizio favorevole nel 63,8% dei casi . 
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La valutazione complessiva dell’esperienza di lavoro agile nell’Ateneo è ampiamente 

positiva: il 40% dei rispondenti la giudica “positiva – da mantenere così com’è” e il 31% “molto 

positiva – da incrementare”. Il 24% la considera “discreta – necessita miglioramenti”, mentre le 

posizioni critiche sono marginali (3% complessivo tra “negativa” e “insufficiente”).   

 

 
  

 

I risultati della rilevazione evidenziano che il lavoro agile è percepito come uno strumento in 

grado di generare benefici significativi sia sotto il profilo organizzativo sia in termini di benessere 

del personale. Il beneficio maggiormente riconosciuto è la possibilità di conciliare meglio i tempi di 

vita e di lavoro (38%), confermando come la flessibilità organizzativa rappresenti uno degli elementi 

più apprezzati del modello.  

Seguono, con valori più contenuti ma comunque rilevanti, il contributo del lavoro agile alla 

riduzione delle assenze (19%), al miglioramento della qualità e produttività del lavoro (17%) e alla 

maggiore autonomia operativa (16%). Il dato conferma che il Lavoro Agile è apprezzato soprattutto 

per il suo impatto sul benessere e sull’equilibrio vita-lavoro. 
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L’indagine condotta evidenzia un quadro complessivamente molto positivo sull’attuazione 

del Piano Organizzativo del Lavoro Agile (POLA), confermando la sua legittimazione quale 

componente permanente, strutturale e strategica dell’organizzazione dell’Ateneo: il POLA si 

configura come strumento essenziale per un’organizzazione moderna, attenta al benessere delle 

persone, orientata ai risultati e tecnologicamente avanzata. 

Appare utile evidenziare che l’Ateneo promuove ed implementa un modello di lavoro agile 

misto, alternato alla presenza e al lavoro da remoto, differenziato in funzione della tipologia di 

servizio svolto dal personale. 

Ai responsabili di struttura è sempre demandata la valutazione del personale da porre in 

lavoro agile con adeguata condivisione e validazione da parte del Dirigente dell’area di riferimento; 

i criteri di valutazione nella definizione dei progetti di lavoro agile devono tenere conto che: 

• lo svolgimento del lavoro in modalità agile non deve in alcun modo pregiudicare 

o ridurre la fruizione dei servizi a favore degli utenti; 

• deve essere assicurata una adeguata rotazione nelle giornate di smart working 

del personale che garantisca la copertura dei reparti/servizi, considerando 

prevalente, per ciascun lavoratore, la prestazione lavorativa in presenza; 

• l’assegnazione del personale al lavoro agile deve impedire la formazione di colli 

di bottiglia e ritardi nello svolgimento delle attività. 

Attraverso il lavoro agile, l’Ateneo persegue il miglioramento dei servizi pubblici e 

l’innovazione organizzativa, sviluppando una cultura orientata ai risultati e garantendo la 

funzionalità e l’efficienza degli uffici, una maggiore autonomia e responsabilità dei lavoratori, 

incrementando la loro produttività; il rafforzamento della cultura della misurazione e della 

valutazione della performance; la valorizzazione delle competenze delle persone ed il 

miglioramento del loro benessere organizzativo; la promozione dell’inclusione lavorativa di 

persone in situazione di fragilità permanente o temporanea e la semplificazione e 

razionalizzazione dei processi di lavoro. L’attività svolta in lavoro agile si integra con il sistema di 

misurazione della performance: l’efficace ed efficiente raggiungimento degli obiettivi di performance 

organizzativa ed individuale può essere perseguito, infatti, anche attraverso le opportunità offerte dal 

lavoro agile. Lo standard qualitativo viene definito attraverso la misurazione dell’efficacia del 
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modello organizzativo anche grazie al monitoraggio puntuale da parte del responsabile in sede 

di validazione dei rendiconti mensili e a quello più generale legato all’analisi del questionario di 

rilevazione annuale d’indagine sul lavoro agile, i cui risultati sono stati sopra esposti. 

 

3.3. PIANO TRIENNALE DEI FABBISOGNI DI PERSONALE 

3.3.1. RAPPRESENTAZIONE DELLA CONSISTENZA DI PERSONALE AL 31 DICEMBRE 

Al fine di effettuare opportune valutazioni circa la programmazione del fabbisogno di 

personale, occorre preliminarmente tenere conto dell’andamento della consistenza di 

quest’ultimo. Vengono, pertanto, riportati di seguito i dati del personale in servizio al 31 dicembre 

degli ultimi cinque anni relativamente a professori, ricercatori, personale tecnico-amministrativo, 

dirigenti e CEL. 

 

DOCENTI 2021 2022 2023 2024  2025  

Professori Ordinari 373 390 439 490 518 

Professori Associati 603 659 644 681 688 

Ricercatori 284 211 180 154 140 

Ricercatori a tempo det. 305 320 469 384 361 

TOTALE 1565 1580 1732 1709 1707 

 
PTA 2021 2022 2023 2024 2025 

Operatori (ex B) 247 249 210 217 244 

Collaboratori (ex C) 534 519 507 534 540 

Funzionari (ex D) 501 488 571 587 575 

EP 62 55 62 74 87 

TOTALE 1344 1311 1350 1412 1446 

 
Dirigenti 2021 2022 2023 2024 2025 

Dirigenti 4 2 6 6 6 

Direttore Generale 1 1 1 1 1 

TOTALE 5 3 7 7 7 

 
Collaboratori ed  
Esperti Linguistici 

2021 2022 2023 2024 2025 

CEL 14 10 9 13 13 
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3.3.2. PROGRAMMAZIONE STRATEGICA DELLE RISORSE UMANE  

 

Personale docente 

L’Ateneo definisce e attua una strategia di gestione del personale docente e di ricerca 

pienamente coerente con il Piano Strategico di Ateneo (PSA) 2024–2027, fondata sull’analisi dei 

risultati dei precedenti cicli di programmazione e orientata al miglioramento continuo. 

L’esame del triennio appena concluso (2023-2025) evidenzia non solo l’assenza di criticità 

rilevanti, ma anzi esiti complessivamente positivi derivanti dall’utilizzo di criteri e indicatori per la 

determinazione del fabbisogno di personale docente. In particolare, emerge che: 

a) la produzione scientifica del corpo docente ha registrato un incremento generalizzato; 

b) il numero di studenti regolari è aumentato; 

c) i requisiti di docenza risultano pienamente soddisfatti per il 100% dei Corsi di Studio; 

d) la percentuale di ore di didattica erogate da docenti a tempo indeterminato, rispetto al 

totale delle ore erogate, si mantiene elevata e superiore ai valori medi degli altri Atenei; 

e) il numero di insegnamenti impartiti in lingua straniera è cresciuto rispetto alla 

macroregione, pur restando inferiore al dato nazionale, con un incremento significativo 

in termini assoluti; 

f) la quota complessiva di punti organico destinata al reclutamento di professori 

provenienti da altri Atenei o enti di ricerca è aumentata, passando dal 22,3% nel triennio 

2021–2023 al 25,5% nel triennio 2022–2024. Questo risultato ha consentito all’Ateneo 

di accedere al cofinanziamento ministeriale del 50% per le posizioni bandite tramite 

chiamata diretta e di ottenere, nella quota premiale dell’FFO 2024, un finanziamento 

pari a 2,4 milioni di euro. 

Ne è derivato un incremento della proporzione di professori assunti dall’esterno, che 

dal valore medio del 5,7% del quadriennio precedente è salita al 7,3% nel 2023 e al 

13% nel 2024 (dato Proper). 

Come per i trienni precedenti, anche per il periodo 2026–2028 la delibera quadro costituirà 

l’asse portante dell’intera programmazione triennale. 

La sua struttura, attualmente in fase di definizione, persegue due obiettivi complementari: 

• semplificare l’architettura degli indicatori impiegati per la ripartizione dei punti organico 

tra i Dipartimenti, superando la distinzione — vigente fino al triennio 2023–2025 — tra 

canale ricercatori e canale professori; 

• indirizzare la programmazione verso: 

(i) il rafforzamento della sostenibilità dell’offerta formativa mediante l’incremento del 

numero di docenti; 

(ii) il consolidamento e l’ulteriore miglioramento della qualità della produzione scientifica; 

(iii) la crescita del numero di studenti regolari, italiani e internazionali; 

(iv) la valorizzazione dei SSD che conseguiranno valutazioni molto positive nella VQR 

2020/24. 
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L’attuazione della delibera quadro avviene tramite la programmazione triennale del 

fabbisogno di personale docente da parte dei Dipartimenti cui l’Ateneo assegna i punti organico sulla 

base delle disponibilità derivanti dal turn over nel rispetto delle disposizioni legislative eventualmente 

integrate da risorse derivanti da piani ministeriali vigenti. 

L’applicazione trasparente di criteri quantitativi per l’assegnazione delle risorse ai Dipartimenti 

ha nel tempo favorito la diffusione di una cultura organizzativa più orientata alla responsabilità 

condivisa sull’offerta formativa complessiva dell’Ateneo, indipendentemente dall’incardinamento dei 

Corsi di Studio. Ciò ha consentito una gestione più efficiente e razionale delle risorse umane e delle 

dotazioni strutturali. 

Ciascun Dipartimento, coerentemente con le linee strategiche di Ateneo, in base alla 

assegnazione dello specifico anno di programmazione e alla previsione delle risorse disponibili per il 

reclutamento nel triennio, è chiamato ad adottare: 

a) una delibera motivata di pianificazione triennale generale, con indicazione delle annualità; 

b) una delibera motivata di programmazione annuale del reclutamento; 

c) una delibera di richiesta di copertura di posizioni adottata sulla base delle risorse effettivamente 

disponibili e assegnate con delibera del Consiglio di Amministrazione. 

 

Personale tecnico-amministrativo 

Nel triennio 2023–2025 la governance di Ateneo ha destinato al personale tecnico-

amministrativo una quota pari all’80% del turn over, in linea con quanto assegnato al personale 

docente e significativamente superiore al valore del triennio 2020–2022 (40%). Tale scelta ha inteso 

contrastare la progressiva riduzione di personale accumulata negli anni e assicurare la continuità delle 

funzioni necessarie, anche alla luce del nuovo assetto organizzativo. 

Per la programmazione del fabbisogno di personale dipartimentale l’Ateneo utilizza un modello 

fondato su criteri e indicatori quantitativi. Il monitoraggio annuale svolto dal Consiglio di 

Amministrazione ha confermato l’efficacia di tale impostazione: nel 2024 la copertura media del 

fabbisogno ha raggiunto l’88%, in crescita rispetto al 75% del 2023. 

Diversamente, per l’amministrazione centrale il CdA ha finora definito le necessità sulla base 

delle proposte formulate dal Direttore Generale d’intesa con i Dirigenti. È attualmente oggetto di studio 

la definizione di un modello analogo a quello dipartimentale, volto alla misurazione oggettiva del 

fabbisogno di personale delle strutture centrali. 

Le politiche di reclutamento risultano inoltre strettamente connesse alle politiche di 

Assicurazione della Qualità, attuate attraverso piani annuali di azioni. Il monitoraggio del 2024, 

condotto dal PQA con prorettori e dirigenti, ha evidenziato interventi mirati al reclutamento di personale 

qualificato per la progettazione di attività di alta formazione, di figure tecniche a supporto dei laboratori 

dipartimentali, di risorse dedicate ai Corsi di Studio internazionali e di collaboratori linguistici. 

In coerenza con quanto previsto dal PIAO 2024–2026, l’Ateneo ha inoltre avviato un ampio 

processo di reingegnerizzazione e digitalizzazione dei procedimenti amministrativi, con l’obiettivo di: 

- ridurre i tempi e semplificare il ciclo operativo dei procedimenti; 
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- aumentare l’efficienza, anche attraverso l’eliminazione di attività a basso valore 

aggiunto; 

- migliorare la qualità dei servizi rivolti a docenti, personale TAB, studenti e utenti esterni; 

- favorire l’interoperabilità e la dematerializzazione degli atti;  

- migliorare la tracciabilità dei processi. 

L’avanzamento della digitalizzazione richiede una revisione del modello di calcolo del 

fabbisogno di personale. A tal proposito è attualmente all’esame degli organi di governo una proposta 

di aggiornamento anche in considerazione del fatto che nel 2025 è stato completato il processo di 

reingegnerizzazione relativo alla gestione delle missioni, tradizionalmente caratterizzato da elevata 

frequenza operativa, elevato grado di frammentazione, controlli manuali e notevole impegno del 

personale amministrativo. 

L’introduzione di una piattaforma digitale ha infatti consentito di: 

• eliminare gran parte delle attività ripetitive e dei passaggi ridondanti; 

• standardizzare i formati, introducendo check-list e controlli automatici; 

• integrare la gestione documentale con sistemi di Business Process Management 

(BPMS); 

• ridurre in maniera significativa il presidio richiesto al personale TAB. 

Alla luce di tali innovazioni, un indicatore basato sul FTE dedicato alla gestione e liquidazione 

delle missioni risulta non più rappresentativo dell’effettivo fabbisogno. 

 

3.3.2.1 Vincoli normativi e di spesa 

L’Ateneo valuta l’azione strategica in materia di programmazione delle risorse umane in 

relazione alla capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa e delle 

disposizioni normative che definiscono i criteri relativi all’assegnazione dei punti organico. 

La normativa di riferimento è la seguente: 

▪ D.L. 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 

2008, n. 133, da ultimo modificato dalla Legge del 30 dicembre 2024, n. 207 (Legge di 

Bilancio 2025) che all’art. 1, comma 825, lett. b) dispone che il sistema delle Università 

statali possa procedere ad assunzioni di personale a tempo indeterminato e di ricercatori 

come di seguito specificato. 

Il contingente assunzionale assegnato a UniPa per il 2026, pari a 30,18 punti organico (D.M. 

719 del 09/10/2025), è stato calcolato sulla base della percentuale di turn over pari al: 

• 75% dei punti organico derivanti dalle cessazioni 2024 di professori e personale tecnico 

amministrativo a tempo indeterminato; 

• 100% dei punti organico derivanti dalle cessazioni 2024 di ricercatori. 

Per il 2027 il contingente assunzionale verrà calcolato sulla base della percentuale di turn 

over pari al: 

• 100% dei punti organico derivanti dalle cessazioni 2025 di professori e personale tecnico 

amministrativo a tempo indeterminato; 
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• 75% dei punti organico derivanti dalle cessazioni 2025 di ricercatori 

Dall’anno 2028 (cessazioni 2026), il contingente assunzionale tornerà ad essere determinato 

con riferimento al 100% delle cessazioni di tutte le categorie del personale cessato. 

▪ D.Lgs. 29 marzo 2012, n. 49 e DPCM 27 novembre 2024 che disciplinano gli indirizzi, 

le variabili e i parametri da considerare ai fini della programmazione del fabbisogno di 

personale con riferimento alla sostenibilità della spesa per il   personale e 

all’indebitamento di ciascuna Istituzione Universitaria. In tal senso, gli indicatori ad essi 

riferibili sono di seguito descritti. 

L’indicatore IP del 2024 UniPa, pari a 76,44% per UniPa, riflette una dinamica espansiva 

della spesa di personale, coerente con le politiche dell’Ateneo dell’ultimo triennio. Il 

valore, pur registrando un incremento marcato, rimane al di sotto delle soglie normative, 

consentendo margini di programmazione per il triennio 2026–2028. 

IDEB (0,11%) conferma la capacità dell’Ateneo di sostenere spese discrezionali senza 

vincoli patrimoniali rilevanti. 

L’ISEF conferma la piena sostenibilità economico-finanziaria dell’Ateneo. Ancorché in 

diminuzione, si attesta su valori superiori a 1 (1,07 nel 2024), indicando una solida capacità 

di copertura delle spese con le entrate nette. 

▪ D.L. 9 giugno 2021, n. 80 (art. 3, comma 1-bis) convertito, con modificazioni, dalla 

legge 6 agosto 2021, n. 133 che - per quanto attiene al personale del comparto – al 

fine di valorizzarlo prevede la progressione fra le aree, fatta salva una riserva di almeno 

il 50 per cento delle posizioni disponibili destinata all'accesso dall'esterno; 

▪ Legge 240/2010: tra i vincoli monitorati attraverso la piattaforma PROPER si riferiscono 

i seguenti: 

I. Art. 18, comma 4: il dato riferibile all’ultimo triennio disponibile (2022-2024), pari 

a 25,50%, evidenzia che l’Ateneo vincola le risorse corrispondenti ad almeno un 

quinto dei posti disponibili di professore di ruolo alla chiamata di coloro che 

nell'ultimo triennio non hanno prestato servizio in Ateneo; 

II. Art. 24, comma 6: il dato riferibile a tutto il periodo di vigenza della citata 

disposizione evidenzia che l’Ateneo ha utilizzato il 18% delle risorse equivalenti 

a quelle necessarie per coprire i posti disponibili di professore di ruolo, 

attestandosi quindi ad un valore estremamente inferiore rispetto al 50% previsto 

come limite; 

• CCNL del personale del comparto Istruzione e Ricerca triennio 2019-2021 che 

all’art. 92, comma 7 stabilisce che gli Atenei finanzino le progressioni tra le Aree “in 

deroga” al titolo di studi in misura non superiore allo 0,55% del monte salari 2018.  

 

3.3.2.2. Previsione cessazioni – analisi quantitativa 

Di seguito si presenta l’analisi quantitativa delle cessazioni del personale e dei relativi 

punti organico, sulla cui base il Ministero determina la percentuale di turn over da attribuire.  
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 2024 2025 2026 

CESSAZIONI  
DOCENTI 

(programmazione 2025) (programmazione 2026) (programmazione 2027) 

 
unità P.O. unità P.O. unità P.O. 

Professori Ordinari 15 10,50 12 12,00 13 13,00 

Professori Associati 16 16,00 13 9,10 13 9,10 

Ricercatori 8 4,00 5 2,50 5 2,50 

TOTALE 39 30,50 30 23,60 31 24,60 

 

 
CESSAZIONI 
PTA-Dir-CEL 

2024 2025 2026 

(programmazione 2025) (programmazione 2026) (programmazione 2027) 

 unità P.O. unità P.O. unità P.O. 

B 2 0,40 6 1,20 8 1,60 

C 19 4,75 9 2,50 10 2,50 

D 11 3,30 14 3,60 9 2,70 

EP -  2 0,80 3 1,20 

PTA Policlinico 33 9,00 21 5,70 12 3,25 

Dirigenti -  - - -  

CEL 2 0,40 2 0,40 2 0,40 

TOTALE 67 17,85 54 14,20 44 11,65 

 

 
Secondo quanto previsto nella proposta al vaglio degli organi di governo, le risorse 

provenienti dalle cessazioni del personale non docente socio-assistenziale sono suddivise tra il 

personale docente e il personale TAB o trattenute dall’Ateneo, sulla base di percentuali stabilite 

annualmente dal CdA. 

 

3.3.3. OBIETTIVI DI ALLOCAZIONE DELLE RISORSE 
 

PIANO PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE DOCENTE 

Nel triennio 2026-28, fatta salva una verifica annuale di sostenibilità finanziaria e di rispetto 

dei limiti previsti per il costo del personale, si prevede di impegnare tutte le risorse di personale 

autorizzate dal MUR l’anno precedente, in considerazione del fatto che, allo stato, le regole vigenti 

comportano ancora un turn-over inferiore al 100%.  

Le risorse complessivamente disponibili devono essere prima di tutto ripartite tra il personale 

docente e il personale TAB sulla base dei seguenti criteri: 

i. le risorse provenienti dalle cessazioni del personale docente e del personale TAB (con 

eccezione del personale non docente socio-assistenziale) sono assegnate alla 

categoria di provenienza, con una percentuale di turn-over approvata annualmente dal 

CdA uguale per entrambe le categorie (non superiore a quella autorizzata dal MUR 

nell’ambito delle facoltà assunzionali riconosciute); 
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ii. le risorse provenienti dalle cessazioni del personale non docente socio-assistenziale 

sono suddivise tra il personale docente e il personale TAB sulla base di percentuali 

stabilite annualmente dal CdA o trattenute dall’Ateneo. 

Le modalità di utilizzo dei P.O. assegnati annualmente al personale TAB saranno oggetto di 

specifica delibera del CdA. 

Le risorse disponibili per il personale docente, a valle della suddetta divisione tra personale 

docente e TAB, vengono quindi annualmente suddivise tra la Programmazione Ordinaria, con 

distribuzione tra i Dipartimenti sulla base di criteri e indicatori oggetto della presente “Delibera Quadro”, 

e il “Cofinanziamento di Ateneo”, che deve consentire all’Ateneo di rispondere ad esigenze specifiche 

di sviluppo e perequazione delle diverse aree culturali. 

Il costo previsto per la programmazione del fabbisogno di personale docente per l’anno 2026 

è calcolato considerando un contingente assunzionale basato sui pensionamenti dell’anno 2024, pari 

a complessivi 30,18 punti organico, come stabilito dal Decreto MUR n. 719 del 09/10/2025. In attesa 

della definizione, da parte degli organi di governo, della distribuzione dei punti organico tra professori, 

ricercatori e TAB, si ipotizza che tali risorse – anche tenendo conto di criteri premiali, di possibili 

cofinanziamenti e della sostenibilità economico-finanziaria – possano consentire le seguenti 

assunzioni: 

 

Programmazione professori - anno 2026 

 Procedure 
Posizioni 

programmate 

2026 
Costo a regime 

(netto oneri) Entrata in servizio 
costo  

(netto oneri) 

Ordinari – art.18, c.1 e c.4ter; art. 
24, co. 6 

12 30 dicembre - € 291.322 

Ordinari – art.18, c.4 2 
a partire dal 1 

novembre 
€ 27.137 € 135.683 

Associati – art.18, c.4 3 
a partire dal 1 

novembre 
€ 28.566 € 142.832 

Associati – art.24, c.5 41 alla scadenza € 544.236 € 1.798.213 

 TOTALE 58  € 599.939 € 2.368.050 

 
 

La programmazione delle posizioni di ricercatore riguarda principalmente le proroghe e/o 

l’attivazione di posizioni di RTT su SSD in continuità con contratti attivati a valere su fondi PNRR/PNC 

per un ammontare complessivo pari a 5 punti organico. Saranno comunque previste posizioni di RTT 

utilizzando i risparmi maturati a seguito di cessazione di RtDa su punti organico. In tal senso nel corso 

del 2025 sono stati definiti i requisiti essenziali per l’attivazione delle suddette procedure.  

Con riferimento alle ulteriori posizioni, non si procede alla contabilizzazione del relativo costo 

in questa sede dal momento che non è ancora definito l’ammontare dei posti da programmare, oltre al 

fatto che il relativo onere sarà previsto a carico di finanziamenti esterni, ivi inclusi i progetti margine, e 

comunque distinto dal FFO. 

Il costo della programmazione del fabbisogno di personale docente (professori) per l’anno 
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2027 è stimato applicando le vigenti regole di calcolo dei punti organico previste per la determinazione 

del contingente assunzionale degli atenei, con riferimento alle cessazioni intervenute nel 2025, che 

potrebbero generare, nella migliore delle ipotesi, un contingente assunzionale pari a complessivi 30,00 

punti organico. In tal senso e in attesa di definire in futuro la distribuzione dei punti organico tra 

professori, ricercatori e TAB, si ipotizza che tali risorse – anche tenendo conto di eventuali criteri 

premiali, di possibili cofinanziamenti su piani ministeriali e dell’incidenza della spesa del personale sul 

FFO – possano consentire le seguenti assunzioni: 

 

Programmazione professori - anno 2027 

 Procedure 
Posizioni 

programmate 

2027 
Costo a regime 

(netto oneri) Entrata in servizio 
costo  

(netto oneri) 

Ordinari – art.18, c.1 e c.4ter 10 
a partire dal 1 

dicembre 
- € 242.768 

Ordinari – art.18, c.4 2 
a partire dal 1 

novembre 
€ 27.137 € 135.683 

Associati – art.18, c.4 1 
a partire dal 1 

novembre 
€ 9.522 € 47.611 

Associati – art.24, c.5 34 alla scadenza € 335.993 € 1.606.526 

 TOTALE 47  € 372.652 € 2.032.587 

 
Programmazione RTT - anno 2027 

 Procedure 
Posizioni 

programmate 

2027 
Costo a regime 

(lordo oneri) Entrata in servizio 
costo  

(netto oneri) 

RTT 10 
a partire dal 1 

dicembre 
€ 32.687 € 392.243 

 

Il costo della programmazione del fabbisogno di personale docente per l’anno 2028 è stimato 

applicando le vigenti regole di calcolo dei punti organico previste per la determinazione del contingente 

assunzionale degli atenei, con riferimento alle cessazioni intervenute nel 2026, che potrebbero 

generare, nella migliore delle ipotesi, un contingente assunzionale pari a complessivi 35,35 punti 

organico. In tal senso e in attesa di definire in futuro la distribuzione dei punti organico tra professori, 

ricercatori e TAB, si ipotizza che tali risorse – anche tenendo conto di eventuali criteri premiali, di 

possibili cofinanziamenti su piani ministeriali e dell’incidenza della spesa del personale sul FFO – 

possano consentire le seguenti assunzioni: 

 

Programmazione professori – anno 2028 

 Procedure 
Posizioni 

programmate 

2028 
Costo a regime 

(netto oneri) Entrata in servizio 
costo  

(netto oneri) 

Ordinari – art.18, c.1 e c.4ter 10 
a partire dal 1 

dicembre 
- € 242.768 

Ordinari – art.18, c.4 2 
a partire dal 1 

novembre 
€ 27.137 € 162.819 

Associati – art.18, c.4 1 
a partire dal 1 

novembre 
€ 9.522 € 57.133 
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Associati – art.24, c.5 15 alla scadenza € 654.241 € 856.994 

 TOTALE 28  € 690.899 € 1.319.714 

 
Programmazione RTT - anno 2028 

 Procedure 
Posizioni 

programmate 

2028 
Costo a regime 

(lordo oneri) Entrata in servizio 
costo  

(netto oneri) 

RTT 20 
a partire dal 1 

dicembre 
€ 65.374 € 784.486 

 

 

 

PIANO PER IL RECLUTAMENTO DEL PERSONALE TECNICO-AMMINISTRATIVO  

Il costo della programmazione del fabbisogno di personale tecnico-amministrativo per il 

triennio 2026-2028 è stimato considerando le cessazioni previste, il trend di turn over e la sostenibilità 

complessiva della spesa di personale. A tal fine si prevede di destinare al reclutamento un ammontare 

di punti organico analogo a quello attribuito con l’ultimo decreto ministeriale (poco più di 6,00 P.O. 

annui per il personale TAB, per un totale di circa 18 P.O. nel triennio). Tale dotazione equivale a un 

volume potenziale di circa 20 posizioni per anno, cautelativamente valorizzate applicando il 

trattamento tabellare del profilo di funzionario. 

Programmazione PTA – anno 2026 

    tabellare regime competenza 

20 Funzionari 30.125,70 602.514,00 50.210,00 

 
Programmazione PTA – anno 2027 

    tabellare regime competenza 

20 Funzionari 30.125,70 602.514,00 50.210,00 

 
Programmazione PTA – anno 2028 

    tabellare regime competenza 

20 Funzionari 30.125,70 602.514,00 50.210,00 

 
 

3.3.4. STRATEGIA DI COPERTURA DEL FABBISOGNO 

3.3.4.1 Linee guida per la programmazione del personale docente 

Il CdA, previo parere del Senato Accademico, con apposita delibera stabilisce ogni anno 

l’ammontare totale dei punti organico (P.O.) destinati alla programmazione annuale tenuto conto dei 

seguenti criteri: 

• P.O. utilizzabili sulla base delle disposizioni legislative; 

• sostenibilità economico-finanziaria; 

• mantenimento e miglioramento dell’offerta formativa; 

• miglioramento dell’attività di ricerca anche con riferimento alla VQR; 
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• aumento del numero di docenti e di personale TAB dell’Ateneo; 

• promozione dell’opportunità di progressione di carriera per docenti dell’Ateneo in 

possesso di abilitazione scientifica; 

• sviluppo armonico ed equilibrato delle varie aree dell’Ateneo. 

Nell’ultimo triennio, ai punti organico assegnati ai dipartimenti sulla base degli indicatori 

precedentemente richiamati, si sono sommate alcune ulteriori forme di cofinanziamento delle 

procedure di reclutamento, attraverso la “programmazione strategica”, finalizzata a orientare le 

scelte dei dipartimenti in maniera coerente con le linee di sviluppo strategico dell’Ateneo. Tali 

ulteriori P.O. sono stati coperti ricorrendo prevalentemente al contingente assunzionale 

aggiuntivo assegnato con i Piani Straordinari. Dal momento che nei prossimi anni non si ha 

evidenza della possibile attribuzione di nuovi piani straordinari, si ritiene opportuno mantenere lo 

strumento del cofinanziamento di scelte considerate particolarmente virtuose, limitandone tuttavia 

la portata in considerazione della minore disponibilità di risorse. Nella nuova delibera quadro, si 

propone pertanto di riservare una percentuale delle risorse complessive ai suddetti 

cofinanziamenti, limitandoli alle seguenti tipologie: 

• cofinanziamento di posizioni di RTT o di professori esterni all’Ateneo (ai sensi dell’art. 18 comma 

4, legge 240/10 ovvero dell’art. 7 commi 5 bis e 5 ter, legge 240/2010) in SSD con elevato 

impegno didattico; 

• cofinanziamento di posizioni di RTT o di professore esterni (ai sensi dell’art. 18 comma 4, legge 

240/10 ovvero dell’art. 7 commi 5bis e 5ter, legge 240/10) in SSD che nell’anno della 

programmazione o nel precedente abbiano subito la cessazione di un professore del 

Dipartimento che richiede il bando; 

• cofinanziamento ex-post di posizioni di RTT o di professore che siano state vinte da soggetti che 

nell’ultimo biennio siano risultati vincitori di bandi competitivi di elevato prestigio; 

• reclutamento di professori e/o RTT per chiamata diretta ai sensi dell’art. 1, comma 9, legge 

230/2005 per la quale è previsto il cofinanziamento da parte del MUR. 

Inoltre, al fine di incentivare il cofinanziamento delle posizioni bandite con risorse  

finanziarie esterne, si ritiene opportuno mantenere la possibilità di sostituire una parte dei P.O. 

necessari con somme disponibili. 

 

3.3.4.2  Linee guida per la programmazione del personale tecnico-amministrativo 

La programmazione del fabbisogno di personale tecnico-amministrativo si fonda sul principio 

secondo cui l’organico non può essere considerato un assetto rigido, ma deve evolvere in funzione 

dei processi organizzativi, dei cambiamenti tecnologici, delle esigenze dei Dipartimenti e delle strutture 

centrali e degli obiettivi strategici dell’Ateneo. 

Ad esempio, l’evoluzione dell’assetto organizzativo, in particolare nei Dipartimenti, ha 

comportato una revisione dei ruoli di responsabilità, che saranno progressivamente ricoperti da 

personale di Categoria EP. In questo quadro, le strategie di copertura del fabbisogno devono 

sostenere modelli organizzativi flessibili, basati su competenze trasversali e sull’adattamento ai nuovi 
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processi amministrativi, superando le logiche delle dotazioni storiche e dei carichi di lavoro non più 

attuali. 

L’avanzamento delle attività di digitalizzazione e reingegnerizzazione dei procedimenti 

amministrativi avviato nel triennio precedente — in linea con il PIAO 2024–2026 — richiede una 

revisione del metodo di calcolo del fabbisogno. Richiamando quanto descritto al punto 3.3.3, 

l’introduzione di piattaforme informatiche e di sistemi di Business Process Management contribuirà a 

ridurre progressivamente le attività manuali e gli adempimenti ripetitivi, rendendo non più adeguati 

alcuni indicatori tradizionalmente utilizzati. Le nuove linee guida dovranno pertanto valorizzare 

parametri che riflettano la complessità effettiva dei processi, il livello di digitalizzazione raggiunto, la 

domanda di servizi delle strutture e il grado di specializzazione richiesto. 

In continuità con quanto previsto al punto 3.3.3 sull’allocazione delle risorse, l’Ateneo 

persegue una strategia equilibrata che integra sia il reclutamento dall’esterno sia le opportunità di 

crescita professionale interna.  

A tale fine, assume particolare rilievo l’attivazione delle progressioni verticali (PEV), finalizzate 

alla valorizzazione delle competenze già presenti e allo sviluppo delle professionalità necessarie per 

coprire ruoli di crescente complessità tecnica e gestionale. Le procedure PEV saranno programmate 

in funzione delle effettive esigenze organizzative, delle posizioni di responsabilità vacanti e delle 

richieste espresse dagli Organi di Governo. 

Parallelamente, l’Ateneo continua a destinare risorse alle progressioni economiche orizzontali, 

nel rispetto degli accordi sindacali vigenti. Tali progressioni, attribuite mediante procedure comparative 

basate anche sulla valutazione della performance, rappresentano uno strumento essenziale per 

favorire la motivazione del personale, incrementare la qualità dei servizi erogati e sostenere i processi 

di riorganizzazione. 

 

3.3.4.3  Monitoraggio per la programmazione del personale docente e tecnico-amministrativo 

Il monitoraggio del fabbisogno del personale docente e tecnico-amministrativo è svolto 

annualmente dagli Organi di Governo.  

Per quanto riguarda i Dipartimenti, il monitoraggio è integrato nel processo annuale di riesame 

del sistema di governo dipartimentale, attraverso il quale ciascuna struttura analizza l’andamento delle 

proprie attività e individua eventuali criticità relative alle risorse umane, sia in termini quantitativi sia in 

relazione alla distribuzione delle competenze necessarie per sostenere l’offerta formativa, le attività di 

ricerca e Terza Missione nonché le attività istituzionali. Le evidenze vengono analizzate dal Presidio 

della Qualità che delinea un quadro complessivo, omogeneo e coerente con i requisiti del sistema di 

Assicurazione della Qualità. 

Per l’Amministrazione centrale, il monitoraggio è condotto dall’Area Organizzazione e 

Sviluppo delle Risorse Umane, che analizza la dotazione di personale delle aree dirigenziali con il 

supporto di indicatori specifici, tra cui il Full Time Equivalent (FTE) finora adottato anche nel set di 

indicatori PIAO. Tale analisi consente di rilevare eventuali scostamenti rispetto al fabbisogno 

programmato, di valutare gli effetti dei processi di digitalizzazione e reingegnerizzazione dei 
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procedimenti amministrativi e di formulare agli Organi di Governo proposte di adeguamento 

organizzativo e assunzionale. 

I risultati del monitoraggio, sia a livello dipartimentale sia centrale, confluiscono nelle 

deliberazioni del Consiglio di Amministrazione e del Senato Accademico relative alla programmazione 

annuale e triennale del personale. Questo processo ha l’obiettivo di garantire che le scelte in materia 

di reclutamento, progressioni di carriera e riallocazione delle risorse siano basate su dati oggettivi, 

aggiornati e coerenti con i fabbisogni effettivi delle strutture, nonché pienamente compatibili con la 

capacità assunzionale dell’Ateneo e con le strategie delineate nel Piano Strategico di Ateneo e nel 

PIAO, elementi utili, tra l’altro, per il riesame del sistema di governo di Ateneo. 

 

3.3.5. FORMAZIONE DEL PERSONALE 

L’art. 6 del decreto-legge 80/2021 prevede che le pubbliche amministrazioni, di cui all’articolo 

1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con esclusione delle scuole di ogni ordine 

e grado e delle istituzioni educative, programmino le attività di formazione del proprio personale 

attraverso la specifica sezione del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO). La 

pianificazione delle attività formative rientra, infatti, nella sezione del PIAO (Sezione 3 Organizzazione 

e capitale umano), in particolare nel punto 3.3 (Piano triennale dei fabbisogni del personale), e deve 

definire, tra l’altro, la strategia di gestione del capitale umano e gli obiettivi formativi annuali e 

pluriennali. Il Piano di formazione del personale, già previsto dalla Direttiva del Ministro per la funzione 

pubblica del 13 dicembre 2001, ha assunto carattere formale e definitivo in seguito all’emanazione del 

Decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 2022, n. 81, Regolamento recante individuazione 

degli adempimenti relativi ai Piani assorbiti dal Piano integrato di attività e organizzazione. 

Il “ciclo di gestione” della formazione nelle amministrazioni pubbliche trova concreta attuazione 

a partire dall’individuazione delle priorità strategiche comuni e specifiche, nonché dall’analisi del 

fabbisogno di competenze del personale in relazione alle funzioni organizzative. Tale impostazione è 

coerente con quanto ribadito dalla Direttiva del 24 marzo 2023 del Ministro per la Pubblica 

Amministrazione, avente ad oggetto “Pianificazione della formazione e sviluppo delle competenze 

funzionali alla transizione digitale, ecologica e amministrativa promosse dal Piano Nazionale di 

Ripresa e Resilienza” che ha rafforzato l’importanza della formazione per lo sviluppo delle competenze 

funzionali alle transizioni digitale ed ecologica, anche in attuazione degli interventi previsti dal suddetto 

Piano.  

Con D.R. n. 10160/2025 è stato emanato il nuovo Regolamento per l’attività formativa del 

Personale T.A.B. (che si applicherà alle attività formative svolte a decorrere dall’1/01/2026), in linea 

con quanto previsto dalla normativa, nell’ottica della semplificazione amministrativa. La novità più 

rilevante è stata l’introduzione del “Piano Formativo Individuale” previsto dall’art. 4-bis in cui è stato 

definito l’iter procedurale per la predisposizione di un programma annuale di formazione del Personale 

T.A.B. approvato dalla Dirigente dell’Area Organizzazione e sviluppo delle risorse umane. La suddetta 

procedura consente di formulare il PFI (Piano Formativo Individuale) a carico dei Responsabili delle 

strutture che prevede lo svolgimento di 4 CF (Crediti Formativi), elevabili fino a 6 CF, di attività 
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obbligatoria e di 1 CF di attività formativa facoltativa proposta quest’ultima dal dipendente. Al fine di 

agevolare i Responsabili delle strutture il Settore Formazione continua del personale docente e T.A.B., 

anche in linea con quanto previsto nel PIAO, nell’apposita sezione della formazione, individua attività 

formative che l’Ateneo intende sviluppare con indicazione di contenuti di massima, della durata dei CF 

e della modalità di erogazione di ciascuna attività. Eventuali ulteriori proposte potranno essere inserite 

solo se ritenute pertinenti e sostenibili economicamente espungendo eventuali attività formative 

proposte soltanto per un numero esiguo di dipendenti, ritenute non sostenibili e restituite ai 

responsabili per elaborare un nuovo PFI facendo riferimento esclusivamente ad attività formative 

previste all’interno del programma formativo aggiornato. Nel corso dell’anno, comunque, è possibile, 

per sopraggiunte necessità di acquisizione di nuove competenze o per sopraggiunte richieste di 

formazione individuale di cui all’art. 7 bis, aggiornare i PFI sia dal Dirigente che dai Responsabili.   

Tra le altre novità, si citano quelle previste: 

- all’art. 3, comma 2: si abbassa dall'80% al 75% la percentuale del numero di ore di 

frequenza dell'attività formativa necessarie per prendere parte alla valutazione 

dell’apprendimento; 

- all’art. 8, comma 2: si stabilisce un nuovo dispositivo di maturazione del credito formativo; 

- all’art. 8, comma 5:  si raddoppia, da 1 a 2, la misura massima del credito formativo 

maturabile con i corsi di formazione esterna a richiesta individuale. 

 

Le attività di formazione sono progettate ed erogate tramite il coordinamento del Settore 

Formazione continua del personale docente e T.A.B., articolazione dell’Area Organizzazione e 

sviluppo delle risorse umane come da D.D.G. 9876 del 13/12/2023. 

 

3.3.5.1. Formazione del personale TAB 

 

A partire dal 2026 si intende avviare la realizzazione di un sistema di formazione 

professionalizzante del personale tecnico amministrativo e bibliotecario dell’Università degli studi 

di Palermo, denominato UniPaFORM+, con il principale obiettivo di progettare ed attuare percorsi 

formativi specialistici e professionalizzanti volti ad assicurare la formazione e il periodico 

aggiornamento del personale dipendente dell’Università degli Studi di Palermo.  

I percorsi formativi professionalizzanti saranno organizzati per ambiti tematici, progettati per 

fornire competenze pratiche ed immediatamente spendibili nelle attività specialistiche svolte dal 

personale per l’attuazione delle procedure tecnico -amministrative necessarie al funzionamento ed alla 

gestione dell’Ateneo. I percorsi formativi dovranno fornire un maggiore approfondimento su tematiche 

specialistiche in coerenza con gli obiettivi di formazione previsti dalle normative di settore e dalla 

Funzione Pubblica (leggi e circolari), fornendo al personale dipendente i più idonei ed efficaci strumenti 

di conoscenza per ricoprire ruoli di responsabilità e svolgere specifiche funzioni assegnate nell’ambito 

dell’organizzazione tecnico – amministrativa dell’Ateneo. I percorsi formativi saranno svolti 

prevalentemente in presenza al fine di garantire una più efficace partecipazione e favorire l’interazione 
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con i docenti e un maggior coinvolgimento e confronto tra il personale coinvolto. I singoli eventi 

formativi coinvolgeranno esperti dei singoli ambiti di formazione, nonché direttori generali e dirigenti di 

altri Atenei con i quali sarà anche possibile effettuare utili confronti su specifiche problematiche 

riguardanti il funzionamento degli Atenei italiani. Gli eventi formativi andranno ad integrarsi con i 

percorsi formativi disponibili sulle piattaforme attivate nel portale centrale della formazione gestito dal 

Dipartimento della Funzione Pubblica destinato alla formazione dei pubblici dipendenti. 

L’esperienza formativa acquisita dal personale coinvolto sarà anche trasferita agli altri 

dipendenti dei singoli uffici interessati nei processi tecnico – amministrativi mediante periodiche 

giornate di confronto organizzate dai responsabili delle singole strutture, in accordo con il Direttore 

Generale, ed aventi ad oggetto specifici ambiti di interesse; in tal modo sarà assicurato il trasferimento 

a cascata sulle singole strutture delle conoscenze acquisite nel corso degli eventi formativi con 

l’obiettivo di migliorare la performance del “sistema amministrazione UniPA”. 

 

L’adozione del sistema UniPaForm+ si prefigge l’obbiettivo di fornire al personale tecnico 

amministrativo e bibliotecario del nostro Ateneo una formazione specialistica mirata che vada oltre i 

target minimi quantitativi e qualitativi imposti dal Dipartimento per la Funzione Pubblica per i dipendenti 

del pubblico impiego.  

Il Programma di Formazione UniPa FORM + per il triennio 2026-2028 prevede 

l’organizzazione di un numero minimo di 30 eventi formativi. Per l’anno 2026 si intende avviare l’attività 

e realizzare un numero di 10 incontri formativi. Il programma di formazione prevede ambiti specialistici 

destinati prevalentemente ai dirigenti, al personale di elevata professionalità e a funzionari, nonché a 

tutte le unità di personale individuato dai responsabili di struttura in quanto specificatamente coinvolti 

in processi tecnico amministrativi direttamente interessati dai singoli ambiti formativi. 

Inoltre, per adeguare le conoscenze e le competenze del personale tecnico 

amministrativo finalizzandole al perseguimento degli obiettivi strategici, in coerenza con le finalità 

delle Direttive in materia di formazione del Ministro per la Pubblica Amministrazione, l’Ateneo 

intende perseguire specifici obiettivi formativi, in modo da incrementare il numero di ore di 

formazione per il personale, non inferiore a 40 per l’anno 2026. In tale direzione tende 

l’emanazione del nuovo  ”Regolamento per l'attività formativa del Personale T.A.B.” (Rep. n. 

101160/2025), in vigore dall’anno 2026, che prevede la predisposizione di un Piano Formativo 

Individuale (PFI) per ciascun dipendente dell’Ateneo su base annuale. Inoltre, oltre agli obiettivi 

operativi e agli obiettivi organizzativi previsti nel presente documento, a valle dell’approvazione 

del PIAO, l’Ateneo elabora anche specifici obiettivi individuali legati alla formazione per 

promuovere lo sviluppo diffuso delle competenze in tutta l’amministrazione. 

Oltre alla formazione specialistica contenuta nel Programma UniPa FORM+, si intende 

svolgere le seguenti attività nel corso del 2026: 

• al fine di attuare la Linea programmatica di indirizzo del Magnifico Rettore (Rep. n. 

1095/2025) in materia di revisione del sistema di formazione per l’aumento dell’effettiva 

efficienza del sistema amministrativo, si intende avviare, la definizione di un piano formativo 
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individuale (PFI) che tenga conto dei fabbisogni formativi identificati dal personale tecnico-

amministrativo e dai relativi Responsabili/Dirigenti; 

• lo sviluppo, in maniera diffusa e strutturale, delle competenze del personale funzionali alla 

realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica promosse dal PNRR 

(anche attraverso l’utilizzo della piattaforma Syllabus); Tale piattaforma, gratuita e resa 

disponibile dal Ministero, in continuità con il 2025, consentirà al personale di integrare la 

formazione specifica e trasversale offerta dall’Ateneo, per cui è stato stanziato apposito 

budget. A tal fine, è prevista l’assegnazione di uno specifico obiettivo di performance 

individuale a tutti i dirigenti, così come statuito dalla recente Direttiva del Ministero per la 

Pubblica Amministrazione; 

• lo svolgimento di attività di formazione erogata da formatori interni e formatori esterni; 

• l’attività di formazione sugli strumenti base di conoscenza, anche con l’ausilio di piattaforme 

informatiche, destinata al personale TAB incardinato nelle singole strutture per consentire 

una più efficace e diffusa gestione dei processi amministrativi; 

• il monitoraggio dell’efficacia del sistema di formazione per il personale T.A.B. sul 

miglioramento dei processi tecnici e amministrativi attuati in Ateneo. 

Le necessità delle attività formative destinate al Personale T.A.B. sono fondate su diverse 

fonti, di natura sia esogena che endogena: dal rispetto di normative italiane ed europee, dal 

rispetto di obblighi derivanti dal C.C.N.L., dalle esigenze di addestramento ed aggiornamento 

professionale, dall’esigenza di sviluppo di particolari competenze.  

 

Tabella sinottica delle principali disposizioni normative in materia di attività formative 

ATTO TESTO 

LEGGE 

7 giugno 2000, n. 150 

Art. 4, comma 1 

Le amministrazioni pubbliche individuano, nell'ambito delle 
proprie dotazioni organiche, il personale da adibire alle attività 
di informazione e di comunicazione e programmano la 
formazione, secondo modelli formativi individuati dal 
regolamento di cui all'articolo 5. 

DECRETO LEGISLATIVO  

30 marzo 2001, n. 165 

Art. 54, comma 7 

Le pubbliche amministrazioni verificano annualmente lo stato di 
applicazione dei codici e organizzano attività di formazione del 
personale per la conoscenza e la corretta applicazione degli 
stessi. Le pubbliche amministrazioni prevedono lo svolgimento 
di un ciclo formativo obbligatorio, sia a seguito di assunzione, 
sia in ogni caso di passaggio a ruoli o a funzioni superiori, 
nonché di trasferimento del personale, le cui durata e intensità 
sono proporzionate al grado di responsabilità, nei limiti delle 
risorse finanziarie disponibili a legislazione vigente, sui temi 
dell'etica pubblica e sul comportamento etico. 
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DECRETO LEGISLATIVO 

7 marzo 2005, n. 82 

Art. 13 

1. Le pubbliche amministrazioni, nell'ambito delle risorse 
finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e 
formazione del personale finalizzate alla conoscenza e all'uso 
delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione, 
nonché dei temi relativi all'accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell'articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 
4. 
1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì 
volte allo sviluppo delle competenze tecnologiche, di 
informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la 
transizione alla modalità 
operativa digitale. 

DECRETO LEGISLATIVO 

9 aprile 2008, n. 81 

Art. 37 

(Formazione dei lavoratori e dei loro rappresentanti in materia 
di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro) 

LEGGE  

6 novembre 2012, n. 190 

Art. 1 Commi 10 ed 11 

 

10. Il responsabile individuato ai sensi del comma 7 provvede 
anche: 
a) …; 
b) …; 
c) ad individuare il personale da inserire nei programmi di 
formazione di cui al comma 11. 
11. La Scuola superiore della pubblica amministrazione, senza 
nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica e utilizzando le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente, predispone percorsi, anche specifici e 
settoriali, di formazione dei dipendenti delle pubbliche 
amministrazioni statali sui temi dell'etica e della legalità. Con 
cadenza periodica e d'intesa con le amministrazioni, provvede 
alla formazione dei dipendenti pubblici chiamati ad operare nei 
settori in cui è più elevato, sulla base dei piani adottati dalle 
singole amministrazioni, il rischio che siano commessi reati di 
corruzione. 

D. P. R.  

16 aprile 2013, n. 62 

Art. 15, comma 5 

Al personale delle pubbliche amministrazioni sono rivolte attività 
formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano 
ai dipendenti di conseguire una piena conoscenza dei contenuti 
del codice di comportamento, nonché un aggiornamento 
annuale e sistematico sulle misure e sulle disposizioni 
applicabili in tali ambiti. 

REGOLAMENTO GENERALE  

SULLA PROTEZIONE DEI DATI 

Regolamento (UE) 2016/679 

Art. 29 

Il responsabile del trattamento, o chiunque agisca sotto la sua 
autorità o sotto quella del titolare del trattamento, che abbia 
accesso a dati personali non può trattare tali dati se non è 
istruito in tal senso dal titolare del trattamento, salvo che lo 
richieda il diritto dell'Unione o degli Stati membri. 

REGOLAMENTO GENERALE  

SULLA PROTEZIONE DEI DATI 

Regolamento (UE) 2016/679  

Art. 39, co. 1, lett. b 

Il responsabile della protezione dei dati è incaricato almeno dei 
seguenti compiti: 
a) …; 
b) sorvegliare l'osservanza del presente regolamento, di altre 
disposizioni dell'Unione o degli Stati membri relative alla 
protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del 
trattamento o del responsabile del trattamento in materia di 
protezione dei dati personali, compresi l'attribuzione delle 
responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del 
personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di 
controllo; 
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DECRETO MINISTERIALE 

24 giugno 2022 

Art. 12 

Al fine di assicurare una adeguata formazione e qualificazione 
al personale delle pubbliche amministrazioni pubbliche 
preposto alla redazione del piano di cui al presente decreto, 
il Dipartimento della funzione pubblica predispone e divulga, 
alle pubbliche amministrazioni tenute all’adozione del Piano 
integrato di attività e organizzazione, ivi incluse quelle di cui 
all’articolo 6 del presente decreto, specifici moduli formativi 
coerenti con i nuovi obiettivi di programmazione, per il loro 
inserimento nell’ambito dei piani  di formazione già previsti e 
finanziati a legislazione vigente e adotta apposite linee giuda 
per il coordinamento dei contenuti delle sezioni del Piano. 

DECRETO LEGISLATIVO 

31 marzo 2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici 

Art. 15, comma 7 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, in coerenza con il 
programma degli acquisti di beni e servizi e del programma dei 
lavori pubblici di cui all'articolo 37, adottano un piano di 
formazione per il personale che svolge funzioni relative alle 
procedure in materia di acquisiti di lavori, servizi e forniture. 

DECRETO LEGISLATIVO 

31 marzo 2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici 

Art. 19, comma 5 

Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti, nonché gli operatori 
economici che partecipano alle attività e ai procedimenti di cui 
al comma 3, adottano misure tecniche e organizzative a presidio 
della sicurezza informatica e della protezione dei dati 
personali. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 
assicurano la formazione del personale addetto, 
garantendone il costante aggiornamento. 

DECRETO LEGISLATIVO 

31 marzo 2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici 

Art. 63, comma 7 

I requisiti di qualificazione per la progettazione e l'affidamento 
sono disciplinati dall'allegato II.4 e attengono: 
… 
b) alla consistenza, esperienza e competenza delle risorse 
umane, ivi incluso il sistema di reclutamento e la adeguata 
formazione del personale; 
… 

DECRETO LEGISLATIVO 

31 marzo 2023, n. 36 

Codice dei contratti pubblici  

Allegato I.2 

Art. 4, comma 4 

Nelle procedure di affidamento di lavori particolarmente 
complessi, il RUP possiede, oltre a un'esperienza professionale 
di almeno cinque anni nell'ambito delle attività di 
programmazione, progettazione, affidamento o esecuzione di 
appalti e concessioni di lavori, una laurea magistrale o 
specialistica nelle materie oggetto dell'intervento da affidare 
nonché adeguata competenza quale Project Manager, acquisita 
anche mediante la frequenza, con profitto, di corsi di formazione 
in materia di Project Management. 

Decreto del Ministro della Pubblica 

amministrazione del 23/03/2023 

“Pianificazione della formazione e sviluppo delle 
competenze funzionali alla transizione digitale, ecologica e 
amministrativa promosse dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza” 

 

CCNL Istruzione e ricerca 2019/2021 

Rinnovo del 18/01/2024 Art. 15  

Al fine di accompagnare il percorso di introduzione e 
consolidamento del lavoro agile, nell’ambito delle attività del 
piano della formazione saranno previste specifiche iniziative 
formative per il personale che usufruisca di tale modalità di 
svolgimento della prestazione lavorativa.  

DECRETO LEGISLATIVO  

4 settembre 2024, n. 138 
Recepimento della direttiva (UE) 
2022/2555, relativa a misure per un 
livello comune elevato di cibersicurezza 
nell'Unione, recante modifica del 
regolamento (UE) n. 910/2014 e della 
direttiva (UE)2018/1972 e che abroga la 
direttiva (UE) 2016/1148. 

Art. 23, comma 2, lettere a) e b) 

Gli organi di amministrazione e gli organi direttivi dei soggetti 
essenziali e dei soggetti importanti:  
a) sono tenuti a seguire una formazione in materia di sicurezza 
informatica;  
b) promuovono l'offerta periodica di una formazione coerente a 
quella di cui alla lettera a) ai loro dipendenti, per favorire 
l'acquisizione di conoscenze e competenze sufficienti al fine di 
individuare i rischi e valutare le pratiche di gestione dei rischi 
per la sicurezza informatica e il loro impatto sulle attività del 
soggetto e sui servizi offerti. 

Decreto del Ministro della Pubblica 

amministrazione del 14/01/2025 

“Valorizzazione delle persone e produzione di valore 
pubblico attraverso la formazione. Principi, obiettivi e 
strumenti” 
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Dall’analisi interna dei fabbisogni formativi 

La più recente indagine, e conseguente analisi dei bisogni formativi del Personale TAB, 

è stata effettuata (nel mese di aprile 2025, di seguito a nota prot. 53406 del 31/03/2025) 

utilizzando la piattaforma informatica FENICE.  

Si riassumono, nei seguenti elenchi riepilogativi, le risultanze della rilevazione sopra 

riferita: 

- Le competenze trasversali per favorire l'integrazione, il lavoro per processi e la 

collaborazione tra uffici e dipendenti (piattaforma Syllabus)  

- Microsoft Excel - corso avanzato  

- Microsoft Excel - corso base  

- Titulus aggiornamenti/approfondimenti  

- Le competenze di leadership e le soft skills (piattaforma Syllabus)  

- Le conoscenze e abilità che ogni dipendente pubblico, non specialista IT, dovrebbe 

possedere (piattaforma Syllabus)  

- Disciplina del rapporto di lavoro pubblico e CCNL  

- Pari opportunità (piattaforma Syllabus)  

- UGOV - Corso base contabilità e progetti  

- La Terza Missione: definizione, attività e riferimenti normativi  

- Open cms - progettazione pagine web  

- Le delibere dell'Università - Redazione, gestione e archiviazione dei provvedimenti degli 

organi collegiali delle Università  

- Inclusione e valorizzazione delle differenze di genere  

- La realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR: rendicontazione, monitoraggio, controlli  

- Gli acquisti sul nuovo MEPA: corso pratico-operativo  

- Responsabilità del RUP e degli altri organi coinvolti  

- Procedimento amministrativo  

- La disciplina dei contratti pubblici  

- Il lavoro agile (piattaforma Syllabus)  

- La responsabilità del dipendente pubblico  

- Il project management nell'ambito dei finanziamenti comunitari per la ricerca e 

l'innovazione  

- Introduzione al project management  

- La valutazione della Terza Missione nelle Università (linee guida ANVUR per la 

compilazione della Scheda Unica Annuale Terza Missione)  

- UGOV - Pj Corso base Progetti  

- Introduzione alla contabilità pubblica ed al bilancio d'Ateneo  

- UGOV-CO – Corso base di contabilità  

- Amministrazione Trasparente  
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Argomenti che, per area disciplinare, hanno raccolto il maggior numero di preferenze: 

- Appalti e contratti pubblici: Gli acquisti sul MEPA - corso pratico-operativo 

- Benessere lavorativo e vivibilità: Pari opportunità 

- Diritto e lavoro pubblico: Disciplina del rapporto di lavoro pubblico e CCNL 

- Didattica e servizi agli studenti: Programmazione didattica e sistema qualità 

- Economico-finanziaria e patrimoniale-negoziale: UGOV - Corso base contabilità e 

progetti 

- Informatica: Microsoft Excel - corso avanzato 

- Personale e organizzazione: Le competenze di leadership e le soft skills 

- Ricerca: La realizzazione dei progetti finanziati dal PNRR: rendicontazione, 

monitoraggio, controlli 

- Terza missione: La Terza Missione: definizione, attività e riferimenti normativi 

 

Le finalità 

Al fine di adeguare le conoscenze e le competenze del personale tecnico amministrativo 

finalizzandole al perseguimento degli obiettivi strategici suddetti, l’Ateneo intende perseguire per 

l’anno 2026, i seguenti obiettivi formativi: 

1) potenziamento delle competenze comportamentali manageriali e organizzative per un 

efficace empowerment di sistema, al fine di consolidare le competenze di gestione, 

valutazione e sviluppo del personale;  

2) potenziamento delle competenze digitali con particolare riferimento all’utilizzo di 

piattaforme informatiche, procedure ed applicativi informatici in dotazione al Personale 

di Ateneo; 

3) aggiornamento e sviluppo delle conoscenze e delle competenze specialistiche dei 

diversi ambiti professionali (inerenti allo specifico contenuto tecnico dell’attività svolta) 

al fine di garantire percorsi di formazione continua a tutto il personale. 

 

Pertanto, in particolare le principali iniziative per il triennio 2026-2028 riguarderanno: 

1. la realizzazione della transizione digitale, amministrativa ed ecologica promosse dal 

PNRR; 

2. la sicurezza informatica e la dematerializzazione dei processi amministrativi, in linea 

con le nuove teorie di gestione ed organizzazione; 

3. la gestione dei finanziamenti europei; la gestione e rendicontazione dei progetti 

internazionali, comunitari, nazionali e regionali; 

4. il Project Management; i processi di realizzazione delle opere pubbliche, anche 

attraverso strumenti di Project Management. 

5. le competenze trasversali per favorire l’integrazione, il lavoro per processi e la 

collaborazione tra uffici e dipendenti; 

6. il benessere, le pari opportunità ed il welfare per diffondere una cultura innovativa per 
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il miglioramento della qualità della vita lavorativa, della conciliazione dei tempi vita-

lavoro, dell’inclusione e della valorizzazione delle differenze di genere;  

7. le procedure in materia di acquisti di lavori, servizi e forniture; 

8. il continuo miglioramento dei processi e dei risultati, con particolare riguardo alla 

Didattica, alla Ricerca ed alla Terza Missione; 

9. il miglioramento del Sistema di Assicurazione della Qualità dell’Ateneo; 

10. la cybersecurity; 

11. gli applicativi di Ateneo, basilari ai fini della gestione quotidiana delle procedure e 

dell’utilizzo delle piattaforme di collaborazione e comunicazione a distanza;  

12. etica, prevenzione della corruzione, trasparenza ed integrità;  

13. la privacy e la protezione dei dati personali; 

14. il lavoro agile e la collaborazione e condivisione delle informazioni; 

15. la formazione e l’aggiornamento in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, 

ai sensi del D.Lgs.81/2008; 

16. la leadership e le soft skills, ovvero le competenze personali (es. gestione dello stress, 

benessere emotivo, mentalità positiva, adattabilità, affidabilità), le competenze 

interpersonali (es. comunicazione efficace, ascolto attivo, empatia, gestione del 

conflitto), le competenze cognitive (es. risoluzione dei problemi, presa di decisione), 

le competenze di gestione del tempo e delle risorse (es. organizzazione, 

pianificazione, orientamento all’obiettivo), le competenze motivazionali (es. 

autodeterminazione, persistenza, automonitoraggio). 

 

Al personale neoassunto sarà destinata una formazione di ingresso che dovrà prevedere 

percorsi di intensità e durata coerente con le esigenze di inserimento nel contesto organizzativo. 

Per tali ragioni, si prevedono interventi formativi che verteranno su temi essenziali propri 

dell’organizzazione dell’Ateneo (il modello di governance e la disciplina del rapporto di lavoro; il 

CCNL Comparto Università e Ricerca; le voci del cedolino stipendiale; il Codice di 

comportamento; il Sistema di rilevazione delle presenze; il Sistema di valutazione della 

Performance; la gestione documentale sulla piattaforma informatica Titulus).  

Al termine degli interventi formativi si procederà ad effettuare una valutazione del 

gradimento attraverso la somministrazione di questionari on line: i dati raccolti saranno analizzati 

ed i risultati saranno utilizzati per migliorare le future attività formative. È prevista, inoltre, al 

termine di ogni corso, la somministrazione di un questionario volto a valutare il grado di 

apprendimento dei partecipanti. 

Per tutti gli eventi formativi che si concluderanno con l’accertamento dell’avvenuto 

accrescimento professionale dei singoli dipendenti, verificato attraverso un test finale delle 

competenze acquisite, verrà rilasciato un attestato di partecipazione utile per le progressioni di 

carriera. 

Con riguardo al Programma di formazione specialistica UniPA FORM+, destinato 
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prevalentemente ai dirigenti al personale di elevata professionalità e a funzionari, nonché a tutte le 

unità di personale individuato dai responsabili di struttura in quanto specificatamente coinvolte in 

processi tecnico amministrativi direttamente interessati dai singoli ambiti formativi, di seguito vengono 

indicati gli ambiti formativi del programma attuativo che sarà formalizzato in apposito decreto entro 

febbraio 2026, che verranno dettagliati da ciascun Dirigente con la definizione di specifici incontri da 

organizzare nel triennio 2026-2028: 

• Programmazione, organizzazione e valore pubblico 

• Sicurezza sul lavoro (D.Lgs. n. 81/2008) 

• Transizione digitale 

• Terza missione 

• Contabilità pubblica 

• Etica ed integrità 

• Gestione delle risorse umane 

• Appalti di lavori, servizi e forniture 

• Didattica 

• Ricerca. 

 

Le opportunità 

L’Ateneo procederà ad organizzare attività rispondenti alle varie esigenze, emerse anche 

in occasione dell’ultima rilevazione dei fabbisogni formativi, prendendo in considerazione l’offerta 

proveniente dai differenti canali di formazione. 

Prioritaria sarà considerata l’organizzazione di attività formative (destinate soprattutto 

all’addestramento professionale) con l’ausilio di formatori interni, di volta in volta individuati sulla 

base delle disponibilità e delle specifiche competenze  (formazione interna). 

È comunque prevista anche la possibilità dell’organizzazione di attività formative erogate 

da formatori esterni, di volta in volta individuati sulla base delle specifiche finalità dell’iniziativa 

(formazione esterna). 

Anche per il 2026, l’Ateneo aderirà alle Comunità Professionali del COINFO (Segreterie 

2.1, ISOIVA, UNICONTRACT, UNIAMM, UNIRU, UNICOM, …): con il quale,  oltretutto, intende 

collaborare per la realizzazione di corsi di formazione in house. 

Dal 2023, l’Ateneo ha provveduto alla registrazione sulla nuova piattaforma online del 

Dipartimento della funzione pubblica SYLLABUS (https://syl-labus.gov.it) in cui sono presenti 

molti corsi di formazione in modalità da remoto (e-learning). Tutti i dipendenti sono stati abilitati e 

possono: rilevare, anche attraverso un test in ingresso, il proprio livello di padronanza rispetto 

alle diverse aree di competenza; accedere ad un percorso formativo personalizzato, finalizzato a 

migliorare i livelli di conoscenza e competenza, a partire da quelli per i quali l’assessment ha 

individuato specifiche carenze; rilevare, all’esito della formazione fruita, i progressi conseguiti in 

termini di livelli di padronanza sulle singole competenze. Sempre con riferimento all’e-learning, 

attività formative vengono seguite sulla Piattaforma di formazione del Responsabile Unico di 
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Progetto (https://www.pianoformazionerup.org/) e sulla piattaforma dell’istituto FORMEZ 

(https://eventipa.formez.it/).  

Nei casi in cui le competenze professionali vengano acquisite attraverso la partecipazione 

di singoli dipendenti a corsi erogati da agenzie o enti di formazione esterni, si potrà prevedere il 

successivo trasferimento di quanto appreso all’interno dell’Ateneo, al fine di assicurare che i 

contenuti acquisiti individualmente possano divenire patrimonio conoscitivo del personale che 

presta la propria attività di lavoro nel medesimo contesto organizzativo (formazione interna “ad 

albero”). 

A livello individuale sarà possibile richiedere l’eventuale iscrizione a corsi di formazione 

specifica organizzati da enti di formazione esterna, la cui procedura di acquisto sarà a carico della 

Struttura di appartenenza dell’interessato, con il supporto del Settore Formazione continua del 

personale docente e T.A.B. 

 

3.3.5.2. Formazione del personale Docente 

Come è noto, l'Università degli Studi di Palermo sta attraversando il processo HRS4R. 

L’Ateneo ha tra i suoi valori e principi fondanti la formazione delle giovani generazioni e la 

diffusione della conoscenza per il progresso della società, la promozione della ricerca scientifica 

nei più diversi ambiti del sapere, la crescita economica e sociale del territorio su cui insiste. Tra 

le azioni per l’implementazione dei principi della Carta europea dei ricercatori e del Codice di 

condotta per il reclutamento, è prevista anche la formazione continua e trasversale dei ricercatori 

attraverso seminari e laboratori interdisciplinari e trasversali. 

È possibile distinguere obiettivi formativi all’interno della categoria rappresentata dal 

termine lato sensu di “ricercatore”. 

 

Obiettivi per i ricercatori in formazione (dottorandi, assegnisti, ricercatori a tempo 

determinato e in tenure track): 

- promuovere una maggiore consapevolezza del ruolo e della carriera del ricercatore, in 

ambito   accademico e non; 

- promuovere l’accesso dei ricercatori agli strumenti di finanziamento della ricerca 

scientifica e della mobilità a livello europeo, informandoli sui bandi e sui criteri di 

valutazione delle proposte progettuali, e formandoli alla scrittura dei progetti di ricerca in 

collaborazione, e per la creazione di network; 

- promuovere la consapevolezza delle implicazioni etiche, giuridiche e filosofiche della 

ricerca, della sostenibilità ambientale e sociale, della dimensione di genere nei contenuti 

della ricerca e dell’innovazione tecnologica. Una parte dell’offerta potrà essere erogata in 

lingua inglese e potrà essere aperta anche ai giovani ricercatori di altre istituzioni di ricerca, 

regionali, nazionali o internazionali, al fine di valorizzare la partecipazione dell’Ateneo a 

reti ed alleanze (FORTHEM 2, CoAra, etc.). 

 

https://www.pianoformazionerup.org/
https://eventipa.formez.it/
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Obiettivi per i ricercatori senior: 

- sviluppo di strategie per la supervisione e la guida professionale di altri ricercatori 

(mentoring, coaching, team building, leadership); 

- formazione sui processi di reclutamento e selezione del personale: aspetti normativi ed 

etici; implementazione della policy OTM-R (Open, Transparent, Merit-based recruitment); 

- formazione su strumenti di finanziamento della ricerca scientifica, per la creazione di reti 

e a supporto della mobilità internazionale, per la costruzione del budget nella fase di 

stesura di una proposta progettuale e per la gestione finanziaria del progetto nella fase 

successiva di rendicontazione. 

 

Obiettivo trasversale per tutti i ricercatori: 

- potenziamento delle abilità per migliorarne la sicurezza e la qualità della vita nel luogo 

di lavoro, per favorire le relazioni professionali e stimolare un clima di reciproca 

comprensione e collaborazione. 

Il numero di ricercatori coinvolti nelle diverse iniziative sarà definito in fase progettuale e 

dipenderà dalla natura e modalità di erogazione del seminario o laboratorio, se in presenza o 

online, se a numero chiuso o aperto. 

Inoltre, al fine di assicurare un continuo miglioramento sull’azione volta alla formazione 

del personale docente sarà redatto un programma triennale -TLC-CIMDU volto ad individuare 

azioni e risorse finanziarie destinate al sistema di formazione del persona le docente dell’Ateneo. 

 

3.3.5.3. Risorse finanziarie 

L’Ateneo di Palermo per l’anno 2026 ha stanziato la somma di € 310.000 euro così distribuiti: 

- Voce COAN CA.C.B.03.06.05 “Formazione e aggiornamento”: € 150.000 annui destinati 

all’acquisto di attività formative da enti esterni; 

- PJ_FORMAZIONE: € 150.000 annui destinati al pagamento dei compensi al personale 

interno per incarichi di docenza, assistenza didattica e tutoraggio nei corsi di formazione 

per il personale TAB; 

- PJ_FORM_HR: € 10.000 annui destinati al pagamento dell’attività formativa in materia 

amministrativa, contabile e manageriale per il personale docente. 

 

La predetta proposta muove dalla necessità di finanziare le attività formative: 

- necessarie a soddisfare i bisogni formativi del personale TAB anche a seguito del 

processo di riorganizzazione tuttora in atto; 

- destinate al personale docente, in attuazione delle indicazioni della Carta europea 

dei ricercatori e del Codice di condotta per l'assunzione dei ricercatori. 
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4. MONITORAGGIO 

4.1. STRUMENTI E MODALITA’ DI MONITORAGGIO INTEGRATO DEL VALORE PUBBLICO E 

DELLA PERFORMANCE 

In merito agli strumenti e alle modalità di monitoraggio, considerato il Regolamento per la 

Valutazione della performance del personale dirigente e tecnico amministrativo D.R. n. 5 del 

07.01.2026 si rappresenta quanto segue.  

Il valutatore effettua il monitoraggio semestrale finalizzato all’adozione di eventuali 

interventi correttivi, volto a riorientare la prestazione, ed elabora la scheda di monitoraggio 

semestrale tramite l’applicativo online “FENICE”. Gli obiettivi possono essere revisionati in itinere, 

nel caso in cui, per circostanze oggettive, necessitino di essere rivisti e/o riconsiderati.  

In coerenza con quanto ribadito dalla Nota di indirizzo per la gestione del ciclo della 

performance 2018- 2020 dell’ANVUR, approvata il 20/12/2017, l’eventuale revisione deve essere 

fatta entro e non oltre il 30 settembre dell’anno in corso, a meno che non sia determinata da 

modifiche normative che comportino l’impossibilità di raggiungimento dell’obiettivo in quanto 

contrario alla norma.    

Il Nucleo di Valutazione, secondo quanto previsto dall’art. 6 D.lgs.150/2009, verifica 

l’andamento della performance rispetto agli obiettivi programmati durante il periodo di riferimento 

e segnala la necessità o l’opportunità di interventi correttivi in corso di esercizio all’organo di 

indirizzo politico amministrativo.   

Assumono rilievo anche le rilevazioni relative al benessere organizzativo del personale 

TAB mediante la somministrazione di un questionario interno. 

Le attività e i processi relativi ad ogni sottosezione del presente documento            prevedono 

adeguati e pertinenti strumenti di monitoraggio, alcuni dei quali già integrati tra loro (ad esempio,  

la valutazione della performance organizzativa e individuale); l’amministrazione ha avviato un 

percorso di integrazione e di interoperabilità tra i suddetti strumenti di monitoraggio,  al fine di 

rendere sempre più efficaci e coerenti eventuali azioni correttive da porre in essere per il 

raggiungimento degli obiettivi individuati e per la piena realizzazione della mission di Ateneo.  

L’Ateneo, infine, ha implementato un Cruscotto digitale di monitoraggio integrato gestito 

dal competente Settore Sistema Statistico di Ateneo e con il supporto dell’Area Sistemi Informativi 

di Ateneo, per raccogliere, elaborare ed aggiornare i flussi di dati, informazioni, documenti e 

provvedimenti degli organi competenti relativi alle distinte tipologie di attività e servizi 

dell’Amministrazione. Si tratta di uno strumento digitale innovativo per la rilevazione statistica e il 

monitoraggio integrato, quale leva strategica dell’Ateneo per l’attività conoscitiva e decisionale 

degli organi di vertice con l’obiettivo di monitorare e indirizzare tutte le funzioni amministrative. 

Il cruscotto (https://cruscotto.Unipa.it/ ) elabora le informazioni relative ai seguenti ambiti di 

attività: 

▪ Didattica 

▪ Risorse Umane 

▪ Ricerca Scientifica 

https://www.unipa.it/servizi/prevenzionedellacorruzione/.content/documenti/regolamenti_per_aree_tematiche_di_interesse/regolamenti_personale_dirigente_e_tecnico_amministrativo/DR-5_2026-Regolamento-Valutazione-Performance.pdf
https://www.unipa.it/servizi/prevenzionedellacorruzione/.content/documenti/regolamenti_per_aree_tematiche_di_interesse/regolamenti_personale_dirigente_e_tecnico_amministrativo/DR-5_2026-Regolamento-Valutazione-Performance.pdf
https://cruscotto.unipa.it/
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▪ Economico Finanziaria 

▪ Modello AVA 3 

▪ FFO 

 

Per ognuna delle suddette sezioni, il cruscotto consente l’estrazione in autonomia di 

numerosi report informativi, sviluppati per le diverse esigenze di monitoraggio e controllo delle 

attività amministrative, in continua evoluzione.  

In fase di rendicontazione viene elaborata la Relazione sulla performance, che viene 

approvata dal Consiglio di Amministrazione e che costituisce il documento di rendicontazione 

annuale degli obiettivi dell’Ateneo contenuti nel Piano Integrato di attività e organizzazione. 

 Infine, il sistema integrato di monitoraggio è arricchito anche dal contributo assicurato 

dagli Organi deputati al presidio dei processi di assicurazione della qualità. 

  

4.2. MONITORAGGIO RISCHI CORRUTTIVI E TRASPARENZA 

L’attività di monitoraggio rappresenta un momento fondamentale di verifica dell’attuazione 

e dell’idoneità delle singole misure di trattamento del rischio, individuate dalla Sezione “Rischi 

corruttivi e trasparenza” del PIAO. 

L’obiettivo di tale verifica è quello di accertare la corretta attuazione delle misure di 

prevenzione della corruzione, nel rispetto delle modalità e tempistiche previste. 

Oltre alla supervisione del RPCT, il monitoraggio richiede la partecipazione dei vari 

soggetti chiamati a garantire la corretta attuazione delle misure di prevenzione della corruzione 

previste dal Piano. È fondamentale, in tal senso, il contributo dei dirigenti e dei funzionari referenti, 

nonché l’intervento di tutti i responsabili delle singole unità organizzative interessate dal processo 

di attuazione delle singole misure. 

Il monitoraggio sull’attuazione della Sezione “Rischi corruttivi e Trasparenza” è condotto 

dal RPCT mediante la richiesta ai Responsabili delle strutture dell’Amministrazione Centrale e 

delle strutture decentrate, di informazioni sullo stato di avanzamento dell’attuazione delle misure 

di prevenzione della corruzione. 

Gli esiti della descritta attività di monitoraggio sono riportati nella Relazione annuale che 

il RPCT è tenuto ad elaborare ai sensi dell’art. 1, comma 14, della legge n. 190/2012.  

Come precisato da Anac nel PNA 2022, la trasparenza, a seguito dell’introduzione del 

PIAO, concorre alla protezione e alla creazione di valore pubblico, essa infatti “ favorisce, in 

particolare, la più ampia conoscibilità dell’organizzazione e delle attività che ogni amministrazione 

o ente realizza in favore della comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, sia esterni 

che interni”. 

La trasparenza costituisce una misura di prevenzione della corruzione e di promozione 

dell’integrità e della cultura della legalità. Essa, infatti, concorre ad attuare il principio democratico 

e i principi costituzionali di eguaglianza, di imparzialità, buon andamento, responsabilità, efficacia 

ed efficienza nell’utilizzo di risorse pubbliche. 
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Con il D.lgs. n. 33/2013, il legislatore ha disciplinato la trasparenza quale accessibilità 

totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni. 

Il processo legislativo in materia di accessibilità continua ad evolversi rispondendo alle 

esigenze, sempre più estese, di trasparenza dell’azione pubblica e configurando diverse forme di 

accesso. I differenti sistemi di accesso dipendono da diversi ordini di legittimazione. L’art. 5 del 

D.lgs. n. 33/2013 disciplina l’accesso civico inteso quale diritto di chiunque, anche non portatore 

di un interesse qualificato, di richiedere i documenti, le informazioni o i dati, oggetto di 

pubblicazione obbligatoria secondo le vigenti disposizioni normative, qualora le pubbliche 

amministrazioni ne abbiano omesso parzialmente o totalmente la pubblicazione.  

Ulteriormente, allo scopo di favorire forme di controllo sul perseguimento delle finalità 

istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche, chiunque ha diritto di accedere ai dati e 

documenti detenuti dall’Università ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione obbligatoria 

ai sensi del D.lgs. n. 33/2013, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi giuridicamente 

rilevanti secondo quanto previsto dall’art.5-bis del medesimo decreto. Viene, quindi, configurato 

un nuovo diritto, diverso e ulteriore, rispetto al diritto di accesso agli atti e ai documenti, disposto 

dalla Legge 7 agosto 1990, n. 241. 

L’Ateneo è impegnato nel garantire e promuovere, secondo criteri di facile accessibilità, 

la diffusione dei dati, dei documenti e delle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 

dell’amministrazione, allo scopo di promuovere la partecipazione dei cittadini all’attività dell’ente 

e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle 

risorse pubbliche.  

Al fine di garantire la corretta attuazione degli obblighi di pubblicazione dettati dalla 

normativa di settore, l’Ateneo ha individuato gli specifici contenuti e le strutture responsabili degli 

adempimenti nella matrice di responsabilità allegata alla Sezione “Rischi corruttivi e 

Trasparenza”. 

 Il sistema di monitoraggio della completezza ed aggiornamento dei dati pubblicati è 

garantito dal RPCT, per il tramite del Servizio di supporto che effettua un costante controllo sulla 

pubblicazione dei dati e delle informazioni sulla pagina Amministrazione trasparente del sito web 

istituzionale. 

L’accesso civico “semplice” è il diritto di chiunque, anche non portatore di un interesse 

qualificato, di richiedere i documenti, le informazioni o i dati, oggetto di pubblicazione obbligatoria 

secondo le vigenti disposizioni normative, qualora le pubbliche amministrazioni ne abbiano 

omesso parzialmente o totalmente la pubblicazione. Questa tipologia di accesso riguarda, quindi, 

i soli atti, documenti e le informazioni oggetto di obblighi di pubblicazione e costituisce un rimedio 

nei casi di mancata osservanza degli stessi. 

L’accesso civico è il diritto riconosciuto a chiunque di accedere ai dati e ai documenti 

detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli per i quali è stabilito un obbligo 

di pubblicazione, nel rispetto dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente 

rilevanti, tassativamente indicati dalla legge, che contestualmente vengono in evidenza.  
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 Al fine di agevolare l’esercizio del diritto di accesso civico da parte dei cittadini, l’Ateneo 

ha predisposto un’apposita pagina della sezione Amministrazione trasparente del portale di 

Ateneo, denominata “accesso civico”, nella quale sono pubblicate le informazioni di carattere 

generale quali le procedure da seguire per presentare le richieste di accesso e i rimedi esperibili 

in caso di mancata risposta dell’amministrazione entro il termine di conclusione del procedimento 

o in caso di rifiuto parziale o totale dell’accesso. Sono stati, inoltre, predisposti i moduli da 

utilizzare per le diverse tipologie di accesso. 

In particolare, con riferimento all’accesso civico semplice, il RPCT è destinatario delle 

istanze ed è tenuto a concludere il procedimento con provvedimento espresso e motivato nel 

termine di trenta giorni, avendo cura di pubblicare sul sito i dati, le informazioni o i documenti 

richiesti e di comunicare al richiedente l'avvenuta pubblicazione. 

Riguardo all’accesso civico generalizzato, al RPCT compete la ricezione delle richieste di 

riesame in caso di diniego totale o parziale dell’accesso o di mancata risposta e dovrà provvedere, 

entro il termine di venti giorni, con provvedimento motivato. 

L’attività di monitoraggio relativa all’attuazione delle misure di cui alla Sezione Rischi 

corruttivi e trasparenza di cui al PIAO 2025-2027, primo semestre 2025, non ha evidenziato 

rilevanti elementi di criticità. Le misure presentano un buon grado di attuazione, risultando in gran 

parte ben strutturate e recepite dal personale dell’amministrazione, negli anni formato su tali assi 

tematici. 

 

4.3. MONITORAGGIO PARI OPPORTUNITA’ ED EQUILIBRIO DI GENERE 

1. Proseguendo l’attività precedentemente avviata in ossequio alle misure previste dal GEP 

2022-2024, al fine di ampliare la specifica organizzazione strutturale destinata a supportare 

e dare impulso alle politiche di Ateneo per l’inclusione e le pari opportunità, con D.D.G. n. 

5788011 del 29.05.2025 è stato costituito, a decorrere dal 1° giugno 2025, il Settore 

“Politiche di genere e welfare” nell’ambito dell’Area Organizzazione e Sviluppo delle 

Risorse Umane. Il nuovo settore ha incorporato l’U.O. “Politiche di genere e pari opportunità”, 

prima incardinata presso l’Area Terza Missione – Settore “Inclusione, pari opportunità e 

politiche di genere” e la correlata FSP rinominata “Supporto al CUG e rapporti con il Centro 

Artemisia”. 

2. Con provvedimento rettorale del 03.10.2025 – Prot. n.171551 è stato costituito il Gruppo di 

lavoro a supporto delle attività della Prorettrice all’Inclusione, Pari Opportunità e 

Politiche di genere per la redazione del Bilancio di genere e del Gender Equality Plan 

(GEP) 2025 – 2027. I partecipanti al citato gruppo sono stati individuati valorizzando 

l’interdisciplinarietà delle competenze e ciò ha comportato il coinvolgimento di unità del 

personale TAB e del corpo docente in possesso di specifiche esperienze e conoscenze in 

materia. 

3. Il Centro Universitario per gli Studi e le Politiche di Genere “Artemisia” istituito con D.R. 

n. 428 del 19.01.2024, al fine di affrontare il problema delle diseguaglianze di genere ed 
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elaborare strategie per la progressiva risoluzione delle stesse, ha continuato a svolgere 

un’intensa attività di ricerca, di coordinamento, di impulso e di formazione in tema di politiche 

di genere, lotta agli stereotipi, contrasto alla violenza di genere  e alla violenza sull’identità 

ed espressione di genere nonché valorizzazione delle diversità e dell’inclusione, 

promuovendo al contempo il dialogo con i centri di ricerca e formazione nazionali ed 

internazionali, col sistema scolastico, con le rappresentanze studentesche e dell’ambito dei 

Gender Studies e delle politiche di genere, come pure con le associazioni della società civile. 

Il Centro si è reso promotore dell’organizzazione di vari eventi e seminari mentre in altre 

occasioni è stato invitato a partecipare da altri soggetti a incontri e tavole rotonde.  

4. La Consigliera di Fiducia Avv. Claudia Pedrotti, nominata con D.R. 1042 del 15.02.2023, 

ha presentato la relazione del primo semestre 2025/2026 (terzo anno di attività) trasmessa 

agli Organi di Ateneo come previsto dall’art. 5 del “Codice di condotta per la prevenzione 

delle violenze, molestie e discriminazioni nel contesto universitario” (area 5, obiettivo 2, 

azione 3). La Consigliera ha partecipato a varie iniziative declinatesi nella collaborazione 

con le Reti cittadine antiviolenza e nella partecipazione ad alcune attività del Centro 

Universitario per gli Studi e le Politiche di Genere “Artemisia”. Inoltre, ha svolto una costante 

attività di consulenza e assistenza in favore di chi abbia denunciato di essere vittima di 

violenza, molestie, mobbing o discriminazioni, fornendo in alcune occasioni la necessaria 

consulenza legale o intervenendo altrimenti per favorire la composizione del caso. Inoltre, 

ha dato costante riscontro alla diffusa richiesta telefonica di chiarimenti e supporto tramite lo 

sportello di ascolto.  

Attraverso lo Sportello antiviolenza per le pari opportunità, istituito presso l’AMU 

(Ambulatorio Medico Universitario – sito al Campus di Viale delle Scienze – Edificio 14) e 

curato dalla Consigliera di Fiducia anche da remoto, si è svolta una proficua funzione di 

ascolto e aiuto a vantaggio sia della comunità studentesca sia del personale TAB, al fine di 

prevenire, gestire e risolvere ogni prospettata questione concernente comportamenti 

discriminatori posti in essere nel contesto universitario (area 5, obiettivo 2, azione 6). 

Dall’interazione della Consigliera di fiducia con le organizzazioni studentesche è, inoltre, 

emersa l’esigenza di accentuare la visibilità dello Sportello di ascolto e di pubblicizzare 

maggiormente l’Ufficio della Consigliera. In particolare, gli/le studenti/studentesse hanno 

chiesto che le indicazioni concernenti lo “Sportello di Ascolto” siano inserite nei totem davanti 

ai Dipartimenti. 

5. Ai fini di un’adeguata e capillare sensibilizzazione sui temi sopra menzionati, sono stati 

organizzati diversi eventi e attività di formazione (anche in modalità FAD) in favore del 

personale docente e TAB (area 4, obiettivo 3, azione 4). 

Tra gli eventi più recenti organizzati su questioni di genere, si rammentano: 

• Evento in occasione della giornata internazionale contro la violenza sulle donne: “Fare 

rete: Università, istituzioni e territorio contro la violenza di genere” Sala delle Capriate 

– Complesso Monumentale dello Steri 25.11.2025 
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• Premio ITWIIN 2025 “Connessioni che creano il futuro: reti di innovazione e 

imprenditoria femminile” Sala Magna – Complesso Monumentale dello Steri 14.11.2025 

• “UNIPA: University for inclusive practices and Accessibility – Event 101” Aula Bruno 

Celano Piazza Bologni 05.11.2025 

• Terza tappa di “Empowerment on the road – Young Woman Network incontra le giovani 

donne del Sud” Dipartimento SEAS 05.11.2025 

• “Le Donne protagoniste della Storia della Repubblica” evento per gli 80 anni dalla 

fondazione di UDI e CIF – Sala Magna – Complesso Monumentale dello Steri 

08.10.2025 

• Gendercom 2025. Gender, Cultures and Societies – Convegno: “Identity and 

representations between violations and recognitions” 22-26.09.2025 

Gli eventi sopra richiamati, unitamente a vari altri che hanno avuto luogo nel corso dell’anno 

2025, sono stati resi noti attraverso il portale UniPa e sono consultabili sia nella sezione 

News – Eventi – Archivio sia sulla pagina dedicata al Centro Universitario per gli Studi e le 

Politiche di Genere “Artemisia”, all’interno della sezione “Pari Opportunità”, nel menu 

“iniziative ed eventi”. 

Il piano della formazione individuale del personale TAB prevede sulla piattaforma Syllabus 

il Corso “Cultura del Rispetto”, che nel corso dell’anno 2025 è stato svolto e positivamente 

concluso da n. 63 unità di personale TAB dell’Ateneo. 

6. In data 10.03.2025 si è svolta presso la Sala delle Capriate del Complesso Monumentale 

dello Steri la “Lezione Zero – 8 marzo “Donne-Diritto-Università” dedicata al tema 

“Uguali nei diritti e nei doveri? – Il lavoro di cura non è “un vero lavoro”, finalizzata a 

sensibilizzare la comunità universitaria docente e TAB nonché la società civile alla cultura 

del rispetto delle diversità e a dare maggiore visibilità alle iniziative realizzate dall’Ateneo in 

favore dell’equità di genere (area 1, obiettivo 4, azione 18). 

7. È stata realizzata la campagna di comunicazione #finiscequi volta a promuovere una 

cultura dell’inclusività, della lotta agli stereotipi di genere e del sostegno alle comunità meno 

rappresentate, sia presso la comunità universitaria sia presso la società nel suo complesso 

(area 1, obiettivo 4, azione 17). 

8. È in fase di costituzione un gruppo di lavoro dedicato alla stesura delle Linee Guida di 

Ateneo per la visibilità di genere nel linguaggio (Area 1, obiettivo 4, azione 13 – PAP – 

PROGR). Il gruppo comprende unità di personale sia docente che TAB in possesso di 

competenze specifiche e trasversali, idonee a realizzare misure di policy sull’uso del genere 

nella lingua impiegata nei documenti istituzionali e nella modulistica di Ateneo destinati a 

uso sia interno che esterno. Tali misure, dopo una fase di studio e redazione, confluiranno 

nelle Linee Guida per la visibilità di genere nel linguaggio di imminente emanazione. 

9. È stata avviata nell’ambito dell’Ateneo la procedura per l’attribuzione di identità alias a chi 

ne faccia richiesta. Sul portale di Ateneo e sulla pagina del Centro Artemisia per le Politiche 

di Genere è presente una sezione appositamente dedicata a tal fine (area 1, obiettivo 3, 
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azione 11). 

10. Con D.R. n. 7522 del 08.07.2025 è stato istituito il XLI ciclo del Corso concernente le misure 

premiali volte alla promozione degli studi di genere. di Dottorato di ricerca in “Studi di 

Genere” A.A. 2025/2026 finalizzato, attraverso un percorso multidisciplinare, 

interdisciplinare e intersezionale, alla formazione di esperti in politiche di genere e gestione 

delle questioni correlate. La partecipazione massiva di giovani studiosi già ai cicli precedenti 

del corso, favorita anche dall’incremento delle borse di studio di Ateneo e dal consorzio con 

altre Università, ha permesso la piena attuazione della misura incardinata nell’Area 4, 

obiettivo 2, azione 3. 

11. Con riferimento al Bilancio di Genere, è stato effettuato il monitoraggio intermedio (area 1, 

obiettivo 1, azione 3).  

12. A seguito della sottoscrizione del contratto di comodato d’uso, avvenuta in data 28 giugno-

2 luglio 2024, avente per oggetto alcuni locali afferenti al patrimonio immobiliare dell’Ateneo, 

l’Associazione comodataria ha iniziato e portato a compimento i lavori di ristrutturazione 

necessari a destinare i medesimi a sede dell’asilo nido e della scuola dell’infanzia dedicati 

ai figli del personale docente, ricercatore e TAB. Le due strutture educative hanno 

regolarmente svolto la loro attività durante l’anno 2025, accogliendo bambini da 0 a 6 anni 

figli di dipendenti dell’Ateneo e di studenti/studentesse (area 1, obiettivo 2, azione 5). 

13. Parimenti, nel corso dell’anno 2025, hanno continuato ad assolvere la funzione di 

accoglienza e cura cui sono deputati gli spazi kids-friendly, già costituiti per consentire 

l’allattamento e l’accudimento dei/delle neonati/e figli/e degli/delle studenti (progetto pilota: 

Dipartimento SPEFF) (area 1, obiettivo 2, azione 6 – PROGR). 

14. Con riferimento all’attività dei Centri estivi, in data 05.03.2025 è stato pubblicato un avviso 

pubblico per la stipula di convenzioni non onerose a favore del personale docente, 

ricercatore e TAB dell'Ateneo, al fine di offrire al personale medesimo sconti e/o tariffe 

agevolate in ordine a servizi ludici, ricreativi e sportivi per ragazze/i da fruire durante il 

periodo estivo. La convenzione con l'associazione Acchiappasogni è stata sottoscritta in 

data 18.06.2025, con durata annuale e possibilità di rinnovo previo accordo scritto tra le parti, 

da manifestare almeno tre mesi prima della scadenza. L’accordo prevede uno sconto del 

10% in favore dei/delle figli/e dei/delle dipendenti. Una convenzione dello stesso tenore, con 

sconto applicabile pari al 15%, è stata attivata con il CUS PALERMO ed è scaduta il 

05.09.2025 (area 1, obiettivo 2, azione 7). 

15. Le misure d’incentivazione per l’adozione di un calendario e di un orario lavorativo family 

friendly, finalizzati a conciliare le esigenze lavorative e quelle familiari, sono state in gran 

parte realizzate con l’applicazione del nuovo Regolamento sulla disciplina del lavoro agile 

del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario emanato con D.R. n. 1443 del 

27.02.2024 (area 1, obiettivo 2, azione 8 – PROGR). 

16. A seguito dell’attivazione del Servizio Integrato di Ateneo per il Supporto psicologico 

(S.I.A.S.P.) avvenuta, dopo una fase sperimentale, con il D.R. n. 12326 del 18.11.2024, lo 
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sportello gratuito di consulenza psicologica ha continuato, durante l’anno 2025, a 

svolgere la propria attività di supporto psicologico in favore degli studenti nonché del 

personale strutturato e non strutturato afferente all’Ateneo (area 1, obiettivo 2, azione 9). 

17. La Sezione denominata “Unipa-Pari opportunità”, visibile con l’apposito logo sul portale di 

Ateneo, è stata implementata nel corso dell’anno 2025 con nuovi contenuti, informazioni e 

comunicazioni, continuando così a garantire la divulgazione degli strumenti approntati 

dall’Ateneo in materia d’inclusione, pari opportunità e questioni di genere – Link 

https://www.unipa.it/ateneo/pariopportunità (area 1, obiettivo 4, azione 16). 

 

5. IL SISTEMA DI ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ 

L’Ateneo è luogo di apprendimento e di elaborazione critica delle conoscenze, sviluppa 

ricerche ad alto impatto e diffusione contribuendo al progresso culturale, civile ed economico della 

società e del territorio. Prepara gli studenti a una cittadinanza attiva e al loro futuro ruolo nella 

società, accompagnandoli lungo un percorso formativo tenendo conto delle loro motivazioni, 

aspettative e prospettive personali. La mission dell’Ateneo è esplicitata nelle linee politiche definite 

nel Piano Strategico 2024-2027 che declinano obiettivi nella direzione della qualità della didattica, 

della ricerca, della terza missione/impatto sociale e delle attività istituzionali e gestionali. Per il 

raggiungimento di ciascun obiettivo sono individuate le azioni da intraprendere, le risorse, gli 

indicatori e target. Al Piano Strategico di Ateneo fanno da riferimento i Piani Strategici 

Dipartimentali, che definiscono la propria politica e strategia tenendo conto delle specifiche 

potenzialità e del proprio progetto culturale. La realizzazione dei suddetti piani strategici avviene 

all’interno di un percorso di Assicurazione della Qualità (AQ) di Ateneo. 

 

I macro-processi per il Sistema di Qualità consistono: 

▪ nella definizione degli obiettivi e delle strategie attraverso il Piano Strategico di Ateneo 

e dei Dipartimenti; 

▪ nell’erogazione dei servizi e nella gestione delle risorse usando mezzi necessari per 

conseguire gli obiettivi; 

▪ nel monitoraggio continuo effettuato a diversi livelli e, in particolare, da un lato, dai 

Dipartimenti/Scuola di Medicina e Chirurgia (commissioni paritetiche docenti-studenti 

(CPDS), commissioni AQ, consiglio, direttore, delegati, coordinatori di Corsi di Studio 

(CdS) e di dottorato di ricerca) e, dall’altro, dal Presidio di Qualità (PQA) e dal Nucleo 

di Valutazione (NdV) a livello di Ateneo; 

▪ nel riesame e nell’attuazione del miglioramento continuo attraverso i 

Dipartimenti/Scuola di Medicina e Chirurgia, i CdS, i corsi di dottorato di ricerca; 

▪ nella valutazione dell’efficacia del sistema di Assicurazione della Qualità. 

 

Il PQA sovraintende all’adeguato svolgimento delle procedure di AQ dell’Ateneo sulla 

base degli indirizzi degli Organi di Governo proponendo metodi, strumenti e procedure per il 
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raggiungimento degli obiettivi di Assicurazione della Qualità, supportando tutti gli attori coinvolti 

nei processi AQ e assicurando lo scambio di informazioni con il Nucleo di Valutazione e l’ANVUR. 

Promuove, altresì, la cultura ed il miglioramento continuo della qualità in Ateneo. Il Nucleo di 

Valutazione, organo di controllo interno, valuta le attività dell’Ateneo verificando l’efficacia della 

qualità delle attività svolte. Il sistema AQ implica la diffusione di dati e di informazioni accessibili 

dai siti istituzionali e lo sviluppo di canali di informazione e comunicazione. 

Il monitoraggio delle attività dei dipartimenti, dei corsi di studio e dei corsi di dottorato è 

inserito in un ciclo di autovalutazione e valutazione con delle fasi di riesame formalizzate in linee 

guida, coinvolgendo una pluralità di attori: Dipartimenti, Corsi di studio e di dottorato, Commissioni 

paritetiche docenti-studenti, Presidio di Qualità, Nucleo di Valutazione, Organi di Governo. Questi 

processi sono supportati da dati interni ed esterni e documentati attraverso specifica attività di 

report, con l’ausilio del cruscotto di ateneo. 

Il PQA propone agli Organi di Governo, per le opportune determinazioni, il Riesame AQ di 

Ateneo, elaborato a valle della relazione annuale del PQA e del NdV, per la verifica dell’efficacia 

del Sistema AQ. 

I risultati in uscita del Riesame AQ insieme alle informazioni ottenute dal monitoraggio 

della pianificazione strategica dell’Ateneo e dei dipartimenti e del PIAO, della stesura della 

Relazione Annuale del Nucleo di Valutazione e di quella del PQA risultano funzionali al Riesame del 

Sistema di Governo. I risultati in uscita di quest’ultimo, anche esso approvato dagli Organi di 

Governo, contribuiscono agli aggiornamenti del sistema di pianificazione strategica e del PIAO e 

della predisposizione del bilancio dell’Ateneo. 

Si riporta di seguito il link alla sezione del Portale di Ateneo relativa all’Assicurazione della Qualità: 

https://www.unipa.it/ateneo/assicurazione-della-qualita-aq/ 

 

 

6. ALLEGATI 

Si allegano i documenti seguenti al presente PIAO, i quali ne costituiscono parte integrante: 

 

1. OBIETTIVI INDIVIDUALI - DIRETTORE GENERALE 

2. INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI ATENEO  

3. INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DI AREA 

4. INDICATORI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA RELATIVI ALLA SINGOLA UNITA’ 

ORGANIZZATIVA DI DIRETTA RESPONSABILITA’ 

5. OBIETTIVI ORGANIZZATIVI 
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